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Editoriale 

Un vento nuovo 
dall'Est 

MNÌÒPÒA 

nnanzltutto la sorpresa Non era mal accaduto 
In un paese dell'Est europeo che un governo si 
esponesse al rischio di una sconfina elettora
le, E la subisse. Sembrava che non dovesse 
accadere neanche questa volta e che I giochi 
seguissero I consueti copioni Tanto che, fino 
a Ieri pomeriggio, I portavoce ufficiali vantava
no come un 'successo» la partecipazione al 
voto di quasi II 68% degli aventi diritto, con 
un» soddisfazione rivelatrice del fatto che non 
esistevano troppi dubbi su una vittoria del si 
alla due proposte di riforma economica e poli
tica, In serata, Invece, la doccia fredda per il 
generale Jaruzelskl Che però può essere letta 
anche In un altro modo, E va detto subito, 
prima ancora di pensare alle più Immediate 
conseguenze del voto In queste ore In Polo
nia, anche se forse per caso, si è aperta una 
breccia nella concezione del potere che ha 
dominato e, In larga misura, domina ancora 
l'Eli, E una breccia nella concezione del ruolo 
del cittadini e del peso reale delle loro opinio
ni e delle loro scelte A prescindere dal risulta
lo e dal rischi che si aprono In una situazione 
precaria come quella polacca, questo primo 
voto libero da quarantanni a questa parie può-
diventare una svòlta Con un significato che va 
oltre Varsavia e che può pesare In maniera 
notevole su società chiuse, dove lino ad oggi 
lutti gli «Ioni di apertura si sono scontrati prò
prio con l'assenta della democrazia politica. 

Il paradosso ora e questo: da una consulta
tone elettorale vera e propria viene un colpo 
di freno a un progetto che, per quanto limita
lo, mirava In realta ad allargare il sistema poli
tico Le prime reazioni delie autorità sembra
no Improntate alla volontà di uscire da questa 
contraddizione non con un atteggiamento di 
chiusura, Anzi, Incamerando l'esperienza del 
voto di domenica scorsa, per rafforzare l'idea 
della necessiti della •perestroika polacca. In 
effetti » l'unico modo di allrpntare (ina situa-

•ri sera «la circolavano rrtòlle iWelHlonl, Se
condo la più ovvia, con un'altra légge elettora
le - ad esemplo quella Italiana - Jaruzelskl 
avrebbe vinto, Secondo un'altra, egualmente 
ovvia, ha pesato mollo negativamente, nel ri
sultato, uno del due progetti, la nforma econo
mica, Il cui dato più visibile è un taglio sensibi
le al tenore di vita della popolazione Ma altri 
giudizi Introducevano elementi di allarme. 
dando II quadro di una scondita generale, di 
Jaruzelskl, perche In qualunque modo si con
teggino I voti, la maggioranza non ha votato si, 
di «Solldamosc», perché il suo appello all'a
stensione e stalo seguilo solo da un terzo del 
polacchi (ma non sono pochi), e anche del 
cardinale Qlemp perché II suo Intervento fina
le • all'Insegna dell'Idea che una mezza rifor
ma politica e meglio di una non riforma - non 
e servito a nulla Se questo losse davvero oggi 
Il panorama politico a Varsavia ci sarebbe da 
allarmarsi, perché allora il risultalo del refe
rendum non solo sarebbe nulla, ma addirittura 
pericoloso. Capace cioè di Innestare una mic
cia che porla dritta alla ripresa di un confronto 
senza mediazioni 

Sarebbe un prezzo enorme Evoca I vecchi 
fantasmi del 1356, del 1970, del 1981, tre anni 
che sconvolsero la Polonia Sarebbe II prezzo 
enorme della cambiale che Jaruzelskl ha co
mincialo a pagare perdendo queste consulta 
(ioni la cambiale che ha firmato con la messa 
al bando di >Solidarnosc», con la compressio
ne di una fetta cosi importante della società 
civile, con l'incapacità di affrontare la crisi po
lacca dalle sue radici. Che non sono economi
che, ma politiche e sociali. Solo qui si misure
rà, sulla ricerca del dialogo, «la volontà di por-
lare avanti In ogni modo le rllorme», annuncia
la Ieri sera dal portavoce governativo Jerzy 
Urban. 

REFERENDUM IN POLONIA Il 69% di sì tra i votanti, ma la legge 
chiede la maggioranza degli aventi diritto 

Battuto Jaruzelskl 
D sì alle riforme si ferma al 46% 

ROMOLO CACCAVALI 

1 polacchi hanno bocciato il progetto di ritorme 'erendum .una tragedia, ha 
politiche ed economiche sottoposto dal governo a ™™° " S t ™ S n e S i l 
L.f.u..^.._ c i _ . : _ . K M . _ ~ » . : „! -JL« ,..«.! :i trarre ammaestramento dalla 
referendum. Sul primo argomento i si sono stati il scor,,t la e d a COiiaborare c o n 
69%, sul secondo il 64». Ma le proposte del gover- sobdamosc (che aveva dato 
no sono state respinte perché il numero di quelli indicazione di astensione) per 
Che ha Votato a favore nort ha raggiunto li 5096 «salvare la Polonia» Walesa si 
dell'intero elettorato: si è fermato al 44,2 per la !£$&!££*?*£ 
ruorm& economica e al 4o,d per quella politica, vere insieme, ai governo la 

•profonda crisi del paese» a 
patto che il leader polacco ri
pristini il pluralismo sindaca

li portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen-
nadi Gherassimov, ha definito 
il referendum in Polonia «un 
importante contributo alla de
mocrazia socialista», ed ha ri
levato che il programma di ri
forme lanciato da Gorbaciov 
In Urss non ha bisogno di un 
mandato popolare 

All'origine della sconfitta di 
Jaruzelskl la durezza delle mi
sure economiche annunciate 
e la genericità degli Impegni 
di democratizzazione. Il ple
num del Comitato centrale, 
che dovrà dire l'ultima parola 
sulle riforme, si riunirà proba
bilmente tra il 10 e il 15 di
cembre 

Il leader polacco Wojctch linuilski 

ma VARSAVIA «Il patrimonio 
di questo referendum è una 
enorme espenenza collettiva 
nella pratica della democra
zia». Questo il commento uffi
ciale del portavoce del gover
no Jerzy Urban al risultato del 
referendum, che chiedeva ai 
polacchi se erano disposti ad 
un periodo di duri sacrifici per 
raddnzzare le sorli della disa
strata economia nazionale in 
cambio di un'apertura demo
cratica nella vita sociale Va 
detto che Jaruzelskl è stato 
sconfitto dal meccanismo 
elettorale. Se le elezioni si tas
serò svolte In Italia, o in altri 
paesi occidentali, la vittoria 
del al sarebbe stata confortan
te. 

Secondo I dati definitivi, 
letti da Urban, al referendum 
ha partecipato il 67,2 per cen

to degli aventi diritto al voto 
La percentuale degli astenuti, 
il 32,8 per cento, è la più alta 
nella storia della Polonia co
munista Alla prima domanda, 
sulle riforme economiche, il, 
64 per cento del votanti ha ri
sposto sì Alla seconda do
manda, sulle riforme politi
che, I si sono stati II 69 per 
cento Ma le proposte sono 
state bocciate perché il nume
ro degli elettori che ha votato 
costituisce il 44,2 per cento 
dell'elettorato per quanto n-
guarda la riforma economica 
e il 46,3 per cento per la rifor
ma politica 

Il presidente di «Sondar-
nosc», Lech Walesa, dopo 
aver definito il nsullato del re-

A MOINA 7 

Raul Gardini 
in un mare 
di debiti 

L assemblea dell'Agricola Finanziaria ha confermato Ieri II 
pesante stalo di indebitamento In cui versa il gruppo Fer-
ruzzi e avvalorato l'Ipotesi che proprio questa situazione 
sia ali origine dello scontro che ha portato al siluramento 
di Schimberni al vertice della Montedison Ha fallo Intanto 
sensazione un intervento del ministro Granelli secondo II 
quale l'Eni potrebbe rilevare gli Impianti chimici della 
Montedison Granelli parla anche di una nuova politica per 
I impresa pubblica A PAGINA 1 3 

introvabile 
il relitto 
del jet 
sudcoreano 

Il relitto del Boeing 70? su
dcoreano «scomparso» Im
provvisamente domenica 
non si trova In un primo 
momento le autorità thai
landesi avevano creduto di 
avvistarlo in una zona lm-

* pervia al contine con la Bir
mania Ma poi hanno nettamente smentito Anche tulle 
cause della tragedia c'è mistero pieno attentato o Inciden
te tecnico? L'aereo, che trasportava 115 persone, aveva 
subito due gravi inconvenienti e quindi non è escluso che 
sia esploso per cedimento strutturale A PAG,NA Q 

Alfa Fiat Nel 1987. come negli anni 
*?'f i 50, l'informazione non var-
Vietata ca II cancello nelle fabbri-
ai rrnnkto c h e d> Agnelli, alla giornali-
j S» iV i l? s la «iell'.TJnltà» » stato ne-
dell «Unita» gaio l'ingresso per un servi-

zio concordalo col consi-
"•••^•^•"•"•^•^•^•^ glio di fabbrica Nelle stes
se ore si cerca di ricucire la divisione sindacale che mene 
a repentaglio lo sciopero del 4 dicembre, indetto proprio 
per protestare contro lo «stile Fiat», Flom e Uilm aspettano 
dalla Firn una risposta unitaria A pAnitu 1 f 

Inchiesta 
Federcaldo 
sul «giallo 
Inter-Napoli 

Dopo il «giallo», l'Inchiesta. 
Nell'Intervallo di Inter-Na
poli domenica scorsa l'arbi
tro Longhl aveva convocato 
Trapalloni e Altobelli, Un ri
chiamo durante una partita 
nervosa e scorretta. A (Ine 

^»»-»"^^^^^^»»»»»» gara il presidente del Napo
li aveva vivacemente protestato. Ieri II presidente dell* 
Federcaldo, Matarrese, ha deciso di aprire un'Inchiesta 
sull episodio. Ha sbagliato Longhi? Perchè Feriali» ha vo
luto creare un caso? Un ulteriore episodio del clima arro
ventato del calcio italiano A M Q I N A 2 3 

Denunciato il «pretestoAlitalia», domani prima fermata negli aeroporti 

11 sindacato contro Goria: «Vuole 
solo la legge antiscìopero» 
Giovedì i segretari di Cai!, Cisl e Uil verranno rice
vuti dal presidente del Consiglio, ventiquattr'ore 
dopo le quattro ore di sciopero in tutti gli aeroporti 

troclamate per domani dai sindacati confederali. 
sarà un altro giorno di disagi causati proprio dal 

clamoroso voltafaccia di Corta. Ma Cgil, Cisl e Uil 
rispondono: è una mossa per aprire la strada alla 
legge sullo sciopero e la nostra risposta è no. 

ANGELO MELONE PAOLA SACCHI 

Mi ROMA Domani nuovi pe
santi disagi negli aeroporti ita
liani Si fermerà infatti per 
quattro ore il personale di ter
ra di tutti gli scali nazionali per 
lo sciopero proclmato da Cgil, 
Cisl e Uil dopo il clamoroso 
voltafaccia di palazzo Chigi di 
venerdì scorso L'irngldlmen-
to di Goria, il rifiuto di far pro
seguire la trattativa, sconfes
sando tra l'altro la mediazione 
di due suoi ministri hanno 
avuto Ieri una dura risposta 
delle tre segreterie sindacali 
Al termine della riunione con
giunta di ieri sera il segretario 

confederale Eraldo Crea, a 
nome di tulli I vertici, ha aper
tamente accusato Goria di vo
ler «Incancrenire la vertenza 
Alltalia per aprire un varco al
la legge sullo sciopero» Un 
progetto che non potrà passa
re E, infatti, proprio su questi 
temi - Insieme a quello della 
vertenza Alltalia - Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto discute
ranno giovedì a palazzo Chigi 
•Alcuni punti della Finanziaria 

- dicono I tre segretari gene
rali - vanno assolutamente ri
visti» Intanto len si sono con
cluse le agitazioni dei Cobas 
delle ferrovie, iniziate venerdì 
scorso Pesanti sono stati i di
sagi, ma i Comitati dei mac
chinisti e del personale viag
giante iniziano ad accusare 
qualche colpo secondo l'a
zienda ferroviaria, infatti, l'a
desione alle agitazioni è stata 
infenore al solito circa il dieci 
per cento in meno tra i mac
chinisti La magistratura ha av
vialo un'inchiesta in seguito 
alla denuncia per interruzione 
di pubblico servizio presenta
ta da due pendolan La tratta
tiva tra sindacati e Fs per il 
completamento del contratto 
nprenderà il 4 dicembre I Co
bas dei macchinisti hanno già 
annunciato che se non avran
no risposte alle loro richieste 
sciopereranno di nuovo il 13 e 
14 dicembre prossimi 

A PAGINA 11 

Benvenuto 
«Palazzo 
Chigi 
sta barando» 

A PAGINA 11 

In Italia la moneta americana a 1208 lire 

Borse e dollaro ancora giù 
No dì Tokio a Reagan 
Il dollaro è sceso da 1225 a 1208 lire mentre una 
nuova ondata di sfiducia ha investito le borse occi
dentali. New York ha perso oltre il 5% in una gior
nata di ribassi generalizzati, Londra meno 4,38%, 
Zurigo meno 3,12%, Francoforte meno 2,72%, Pa
rigi meno 2,87%, Milano meno 0,70%. Il presidente 
Reagan ha fatto dichiarazioni rassicuranti circa i 
tagli al bilancio per frenare il ribasso. 

RENZO STEFANELLI 
Mi ROMA In serata I indice 
dei principali titoli alta Borsa 
di New York era sceso da 
1910 a 1804, cioè il 5,57% in 
meno Poiché il nbasso pren
deva le dimensioni di un crol
lo il presidente Ronald Rea
gan è intervenuto per chiede
re la completa applicazione 
dell'accordo Casa Bianca-ca
pigruppo parlamentan per un 
taglio di 76 miliardi di dollari 
in due anni al disavanzo del 
bilancio federale Lo stesso 
Reagan ha però detto di voler 
conservare il suo progetto di 
riduzione del'e aliquote fiscali 
e aumento delle spese milita
ri, lasciando ampio spazio allo 

scetticismo 
Il nuovo calo del dollaro 

appare una azione politica de
liberata della Casa Bianca per 
alleggerire il disavanzo com
merciale Ma mentre i tede
schi sembrano ora accondi
scendere, annunciando ndu-
zioni dei tassi d'interesse e au
menti di spesa pubblica, i 
giapponesi si sono irrigiditi 
Lo si è visto ieri quando la 
Bundesbank ha lasciato nbas-
sare il dollaro senza sostanzia

li interventi mentre la Banca 
del Giappone è intervenuta in 
forze per frenare la caduta del 
dollaro 

Il fatto che il dollaro sia sce
so egualmente attorno al 132 
yen indica le dillicoltà dello 
sforzo giapponese. Le indu
strie esportarne] di Tokio de
nunciano la scomparsa dei 
profitti e la perdita di mercati 
per il nncaro dei propri pro
dotti rispetto a quelli offerti In 
dollari svalutati. I giapponesi 
dovrebbero ridurre anch'essi 
il lasso di sconto Ca questo mi
rano gli amencanO ma alter-
mano di non avere più margi
ni per farlo 

La svalutazione del dollaro 
ha riflessi diretti sui titoli delle 
società statunitensi che risul
tano i più venduti anche sulle 
borse estere Se ne liberano 
gli investitori che II avevano 
acquistati come una sorta di 
garanzia contro la debotena 
delle nspettlve monete nazio
nali 

A PAGINA 12 

Haiti 
Torna 
il regime 
del terrore 

Mi II cadavere di una donna vi"!'"..-,-!1, - » i Mai soldati è 
una delle agghiaccianti immagini giunte da Haiti dopo il massa
cro compiuto dal «tonton macoutes» per Impedire le elezioni 
che avrebbero riportato la democrazia nell Isola Gli Usa hanno 
deciso di sospendere gli aiuti militari e II governo di Santo 
Domingo ha chiuso la frontiera con la repubblica del Caraibl 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 9 

D generale ordinò: stuprate la Rame 
Mi BOLOGNA Drammatico 
ma incompleto il monologo in 
diretta di Franca Rame duran
te la trasmissione di «Fantasti
co» racconto di uno stupro 
Le omissioni, però, non sono 
da addebitare alla brava attri
ce, che quasi sicuramente non 
ne era a conoscenza Le lacu 
ne, comunque, possono esse
re riempite leggendo alcuni 
documenti acquisiti al proces
so della strage del 2 agosto 
'80, dal quali emergono ele
menti che potrebbero con
durre all'accertamento di una 
collaborazione fra neofascisti 
e ufficiali superiori dei carabi
nieri nella organizzazione 
dell'odioso delitto 

Tracce di una operazione 
ordita contro Franca Rame e 
Darlo Fo si trovano negli ap
punti sequestrati dall'Automa 
giudiziaria romana II 30 no
vembre 80 al generale Giana-
delio Maletti, già capo dell Ui-
lido «D» del servizi segreti ita
liani I documenti sono relativi 
al golpe Borghese e si riferi
scono al generale G B Falum-
bo, piduista e futuro coman
dante della Divisione Pastren-

Lo stupro dì Franca Rame, avvenuto 
a Milano il 9 maggio 7 3 , fu attuato da 
un gruppo di neofascisti con la com
plicità di alti ufficiali dei carabinien? 
L'inchiesta, di cui era titolare il pub
blico ministero Guido Viola, venne 
chiusa dopo alcuni anni senza risulta
ti. Ma ora, sulla base di documenti 

acquisiti al processo per la strage di 
Bologna, le indagini potrebbero es
sere riaperte. Già dal 1970 azioni ille
gali contro Dario Fo e Franca Rame 
sarebbero state organizzate dal gene
rale Palumbo su istigazione del capo 
del Servizio informativo dell'Eserci
to, generale Vito Miceli. 

go e successivamente viceco-
mandante dell Arma del Ce. 
Ce un passo in quei docu
menti che lo riguarda, che di
ce testualmente «Nel corso 
del primi mesi del 1970, con 
assoluta certezza, il Servizio 
Informativo dell'esercito in
tervenne L allora capo del 
Servizio (il Ben Vito Miceli, 
ndr) convoco 11 gen Palumbo 
dello Sme (ritenuto, ed a ra
gione in conlatto con il 
«Fronte») Invitandolo a «tirarsi 
fuori», mi risulta che nella cir
costanza. il gen Palumbo rea
gì vivacemente rinfacciando 
al suo interlocutore di averlo 
spinto. In precedenza, ad or
ganizzare una azione Illegale 

« I O PAOLUCCI 

nei confronti della compagine 
teatrale di Dario Fo e Franca 
Rame» 

Tre anni dopo e cioè nella 
primavera del 73, Franca Ra
me venne aggredita e violen
tata nei modi brutali da lei 
stessa raccontati più volte in 
teatro e sabato scorso alla te 
levisione di fronte ad undici 
milioni di spettatori Su quel-
I episodio inediti particolari 
erano siati riferiti da Angelo 
Izzo un pentito del terrorismo 
di destra prima al Pm di Mila
no Maria Luisa Dameno e 
quattro giorni fa ai giudici del
la Corte d assise di Bologna II 
tema è quello dei possibili 
contatti fra neofascisti e cara

binieri «A proposito dei rap
porti fra il gruppo milanese e i 
carabinieri - dichiara Izzo al 
Pm milanese il 6 febbraio di 
quest anno - sia da] Bonazzi 
che dal Concutelll sentii dire 
che un episodio di violenza ai 
danni di Franca Rame era sta 
to compiuto da alcuni ira j 
quali Angeli Angelo (nolo 
esponente delle Sam Squadre 
azione Mussolini, ndr) In ese 
cuzione di una azione studiata 
dai carabinlen 11 sen̂ o di 
questa azione era quello di m 
Umidire la moglie di Fo Dario 
per la sua attività di Soccorso 
rosso in lavora dei carcerati 
Ricordo che si era accennato 

al fatto che si trattasse di una 
rappresaglia per il fatto che 
durante una traduzione di un 
detenuto rosso, o comunque 
in contatto con i rossi, era av
venuto un tentativo di fuga 
con delle pistole false I cara
binieri avevano ucciso qualcu
no dei detenuti ed erano stati 
ferocemente attaccati» 

In udienza, mercoledì scor
so Izzo rispondendo alle do
mande di alcuni avvocati, fra 
cui il difensore di Massimilia
no Fachini, ha ripetuto quanto 
già aveva detto a Milano Qui 
il capitolo era costituito dal 
rapporti fra la Divisione Pa-
strengo e I «nen» L'episodio 
che prova tale collaborazione 
- ha detto Izzo - è lo stupro 
subito da Franca Rame «una 
violenza carnale che hanno 
fatto alcuni neofascisti, tra cui 
Angeli con la protezione del 
carabinieri» 

Chiara come si vede, la de
nuncia che, ovviamente, de
ve essere rigorosamente con
trollata Ma il contenuto della 
denuncia è di gravità tale, da 
rendtie obbligatorio l'accer
tamento dei fatti Da subito 

Portofino 
È proprio 
il Comune 
dei ricchi 
Mi ROMA È Portofino II co
mune più ncco d'Italia 11 più 
eovero è Elva, provincia di 

uneo, insieme a Sanlomtn-
na (Salerno). Si accentua lidi-
vario, In termini di reddito « 
consumi, fra Nord e Sud, 8 
no alcuni risultati dello l 
- commissionato dal Bar» 
S Spirito al professor i 
bach delia -Sapienza» dì ruma 
-sulla distruzione della ite» 
chezza temloriate in Italia alla 
hice della nvalutaaSone « I 
Prodotto intono lordo (resa 
pubblica dall'lstat mesi or no
no) «Uno strumento utile alte 
banche per locatale gli 
sportelli», lo ha definito Pam. 
ministratore delegato del Ban
co di S Spinto. Tartaglia .Re
sta fuori però - ha aggiuntoli 
direttore dell'Iste! Sfiato - Il 
sommerso «trainale" quel 

reddito che deriva da attiviti 
de inquenziali e ohe sfugge ai 
dati ufficiali». ^" 
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rUnità 
domale del Partito comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le casalinghe 
ÉLlENA C O R D O N I 

La Istat dice che le casalinghe sono IO milioni, 
' ma esclude da questa dira le donne che, pur 

avendo un'attività lavorativa «produttiva., tan
no anche le casalinghe, ed Include automati-

^mmmm camente sotto la voce «casalinghe» tutte le 
donne che non hanno espresso presso gli uffici di collo
camento la loro volontà di lavorare. Dice la Federcasalin-
ghe di proporsi II riconoscimento, la tutela e la garanzia di 
un (alarlo per II lavoro svolto dalle casalinghe a tempo 
pieno. Dice II governo Gorla e dicono le lorze politiche 
che lo compongono di voler tutelare la famiglia. A questo 
punto vi A la necessità di capire: chi sono le •casalinghe» 
e di quale famiglia si parla? 

CI sono giovani «casalinghe» che esplicitamente vor
rebbero lavorare nel mercato, ma non viene offerta loro 
alcuna occasione di lavoro. Ci sono 'Casalinghe adulte» 
che vorrebbero rientrare od entrare nel lavoro, ma non 
irtene offerta loro nessuna occasione, ci sono «casalin
ghe» che già lavorano nel mercato (lavoro nero, scarpe, 
maglieria, cosmesi, vendita di abiti, coli, eie), ma che 
non al definiscono tali per vari motivi' perdita assegni 
familiari, che per scella, si dice, vogliono rimanere In 
caia. Ancora' dobbiamo ragionare sulle «casalinghe» o 
tu) lavoro familiare? È certamente vero - e su questo 
alamo d'accordo con la Federcasallnghe - che II lavoro 
familiare va riconosciuto E un lavoro «Invisibile» (tale, tra 
l'altro, finché è svolto dalle donne), ma indispensabile a 
garantire II soddisfacimento quotidiano delle esigenze 
umane. E nonostante le donne abbiano spostato una gran 
parte del loro tempo verso II lavoro produttivo, Il lavoro 
familiare, di cura, continua ad essere svolto da loro. Un 
lavoro che, pur nelle sue diversità, è una condizione di 
tutte le donne e, In quanlo non svolto dagli uomini, un 
punto di diversità e disuguaglianza Ira uomini e donne. 

Ragionare sul lavoro familiare ci può lar capire che una 
parte di questo lavoro può essere socializzalo anche attra
verso forme di cooperazlone ed associazionismo. Ma ci 
farebbe capire anche che ne resterebbe tuttavia una gran 
pane da svolgere, Ma perché lo devono svolgere solo le 
donne? E Irriducibile questa presenza femminile In questo 
lavoro? E ammettere che è un lavoro, riconoscere che è 
socialmente utile - come afférmazione nella Carla delle 
donne - porta Inevitabilmente al salario? Oppure ricono
scerlo può far mettere in discussione modelli culturali 
collettivi ed abitudini di vita Individuali oggi esistenti? Può 
portare ad una redlstrlbuzlone del lavoro familiare tra 
uomini e donne ed a ragionare su proposte come quella 
del "servizio sociale obbligatorio», a politiche di riduzione 
degli orari di lavoro, a mettere In campo strumenti ade
guati per provocare una trasformazione culturale cosi rile
vante? Il comportamento soggettivo di molte donne ci 
dice che e possibile) ci dice che deve essere ripensato un 
modello di società che divide rigidamente 1 ruoli tra I due 
tessi e gli ambiti di espressione: Il produrre agli uomini e 
Il riprodurre alle donne. Le donne ci stanno dicendo che 
vogliono Immettersi nel mercato, ma che con la stessa 
determinazione vogliono godere della maternità, degli 
alleili, del tempo per sé. 

aglonare sulle differente ci aluta a rivelare e 
ad esplicitare la dimensione ideologica pre
sente in questa operazione sulla famiglia e 
sulle casalinghe, che viene portata avanti da 
più parli (Gorla, De, parli del sindacato). Ope

razione che elude e mistifica | processi che hanno modifi
cato le esperienze della famiglia e la famiglia stessa, che 
va contro l'esperienza e la cultura delle donne. Ma che 
contraddice anche le situazioni di bisogno di molli sog-

Salti ed alimenta quel meccanismo perverso e costitutivo 
elio Sialo sociale In Italia: l'intreccio tra politiche della 

famiglia, trasferlmenll monetari, lavoro nero, 
Un conto è la difesa della famiglia monoreddito e a 

basso reddito, gli assegni familiari per I figli, Il riconosci
mento, anche attraverso forme economiche (ad esempio, 
nel pensionamento), del lavoro casalingo delle donne, 
altro t una legislazione fiscale che punti a disincentivare il 
lavoro femminile. Le proposte del governo restano tutte 
interne alla concezione della divisione dei ruoli, e riman
gono ben «I di qua delle slesse modificazioni già avvenute 
fra le donne, È possibile togliere spazio e consenso a 
«elle di questo tipo costruendo, passo dopo passo, 
un'Impostazione alternativa economico-sociale che fac
cia riferimento al soggetto-donna (con la sua voglia di 
lavoro, di scolarizzazione, con la sua possibilità di sceglie
re là maternità). Vogliamo spostare la proposta del gover
no, che punta alla monetazione dell'attuale condizione 
di alcuni strali di donne, con una serie di proposte che 
colgano e diano risposte ai loro differenti problemi (In
dennità di disoccupazione, nuove opportunità di lavoro, 
minimo vitale e pensioni di nuovo tipo per le casalinghe. 
plano triennale per l'occupazione femminile nel Mezzo-

Storno, riforma sperimentale degli orari): e ad un sistema 
I sostegno alle famiglie incentrato sullo sviluppo di servi

zi collettivi (londl destinati ai servizi per l'infanzia e per gli 
anziani). Certo, bisogna misurarsi con l'oggi, con le rispo
ste da dare oggi; ma é importante, altresì, che queste 
risposte si collochino nell'orizzonte politico-culturale del
la trasformazione e del superamento del ruoli. Su questo, 
come donne comuniste, ci sentiamo Impegnale, su que
llo stiamo lavorando, 

• • SI bruciano vive, come 
facevano i bonzi a Saigon. Lo 
lanno nelle loro case, davanti 
al parenti che le hanno vendu
te spose, secondo gli antichi 
dettami del halym, la legge 
tradizionale che regola la 
compravendita delle mogli 
nelle Repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale E non c'è 
dubbio che si tratti di una 
scelta di martino, è certo che 
si diano fuoco sapendo le une 
delle altre. L'ultima vittima è 
addirittura una dirigente della 
gioventù comunista del Tagi
kistan, tartassata dai familiari 
proprio per il suo impegno po
litico, evidentemente non 
conforme alla tradizione e al 
decoro della famiglia. Ma 
quest'estate il quotidiano dei 
sindacati sovietici Trud aveva 
riportato la notizia del rogo 
suicida di cinque ragazze tur
kmene. Subito dopo la Kom
somolskaja Prauda, organo 
della gioventù comunista, 
pubblicava dati impressionan
ti relativi proprio al Tagikistan 
dove, nel 1986, quaranta ra
gazze si sarebbero date fuo
co. Questa volta, a dare noti
zia del suicidio della Akham-
dova è un quotidiano locale, il 
Kommunìsl Tagtkmana, che 
attacca il partito e la Lega del 
giovani comunisti perché non 
fanno nulla per evitare nuove 
vittime. 

Anche la Komsomolskaja 
Prauda aveva duramente at
taccato I komsomol locali 
perché mantengono il massi
mo riserbo sulla disperata si
tuazione delle donne nelle re
pubbliche dell'Asia centrale, 
arrivando a nascondere le ci-
Ire reali su quelle che si bru
ciano vive. «Preferiscono -
aveva scritto II quotidiano -
presentare ai superiori buoni 
rapporti sui successi ottenuti 
nell'educazione ideologica 
della gioventù... A settant an
ni dalla Rivoluzione - conclu
deva il quotidiano - ben poco 
è cambiato per quanto riguar
da la posizione della donna. Si 
considera vergognoso che 
esca di casa a testa scoperta, 
le è vietato andare al cinema, 
si considera un disonore che 
sia vista insieme a un ragazzo, 
non pu6 dlsobbedlre al geni
tori perché viene duramente 
punita, è addirittura inammis
sibile che sposi l'uomo amato 
contro la volontà dei genito
ri...», La Komsomolskaja Pro-
vda raccontando di una trat
torista di 45 anni che, giacché 
tocca sempre tristemente alle 
madri farsi aguzzine delle pro
prie figlie, l'aveva rinchiusa in 
una strettissima stia di metallo 
perché aveva avuto il corag
gio di uscire di casa senta 
chiedere il permesso. «Le ra
gazze, soprattutto quelle di 
campagna, si suicidano - scri
veva ancora il quotidiano -
perché non ce la lanno più a 
vivere in un ambiente domina
to da questi costumi barbari». 
Di fronte a queste tragedie gli 
organi del partito hanno un at
teggiamento remissivo: se
condo la Komsomolskaja, 
non solo fanno finta di niente, 
ma In alcuni casi giustificano 
anche la sopravvivenza di 
queste tradizioni. «Persino I 
massimi dirigenti del Komso
mol - ha sostenuto il giornale 
della gioventù comunista - di
mostrano un'imperdonabile 
passivila nella lotta contro i 
pregiudizi religiosi e le soprav
vivenze del passato». E a titolo 
esemplificativo viene riporta
to il giudizio di uno dei massi
mi dirigenti del Komsomol del 
Tagikistan, che ha definito il 
kalym «una buona tradizione 
nazionale»; in fondo, ha detto, 
•il futuro sposo paga una som
ma per lo più simbolica». Non 
sappiamo come questi diri
genti se la caveranno questa 
volta, giacché la vittima era 
una di Toro. 

il quotidiano del giovani so
vietici aveva attaccato l'ipo
crisia che considera costumi 
lesivi della dignità della donna 
come «buone tradizioni nazio
nali». «E proprio per protesta
re contro queste tradizioni 
che molte ragazze si bruciano 

.Suicide in Urss 
perché rifiutano costumi barbari 
E'un mito la sovietica emancipata 

C'era la donna 
dì marmo 

È successo in un villaggio del Tagiki
stan, Asia centrale sovietica. Zarofat 
Akhamdova, giovane operaia mem
bro del Comitato centrale della gio
ventù comunista, si è uccisa dandosi 
fuoco; il padre e il fratello l'avevano 
brutalmente picchiata perché il suo 
comportamento «libero» disonorava 

la famiglia. Nella stessa provincia, 
quest'estate, si erano accesi altri ro
ghi di donne che rifiutavano di essere 
vendute come spose. Ormai è chiaro: 
si tratta di una terribile forma di pro
testa. La glasnost fa luce su una fac
cia nascosta e atroce della condizio
ne femminile in Urss. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Un complesso di danze folkloristiche della repubblica del Tagikistan 

vive per non essere vendute 
agli uomini e trasformarsi in 
merce vìva. Molte ragazze ve
dono per la prima volta il toro 
sposo il giorno del banchetto 
nuziale», insisteva il giornale, 
contestando l'affermazione 
per tui la compravendita delle 
mogli avverrebbe solo in ter
mini simbolici. «Per una ra
gazza di buona famiglia - ave
va rivelato la Komsomolskaja 
- di solito si paga dai sette agli 
ottomila rubli». Cioè dai quat
tordici ai sedici milioni di lire 
Mica poco, se si considera 
che in Urss un salano medio si 
aggira sul centottanta rubli al 

mese. 
Il risultato, secondo la 

Komsomolskaja, è che «in Ta
gikistan centinaia dì migliaia 
di donne non lavorano, non 
hanno nessuna specializzazio
ne e spesso sono analfabete», 
L'invito, riportato drammati
camente in primo piano dal 
suicidio di Zarofat Akhamdo
va, era a «lottare con maggio
re convinzione e fermezza 
contro I pregiudizi religiosi e 
le tradizioni arcaiche». 

La situazione cosi descritta 
per il Tagikistan è in tutto e 
per tutto simile a quella del 
Turkmenistan, almeno stando 

ai resoconti de) quotidiano 
dei sindacati sovietici Trua\ 
che quest'estate ha pubblica
to la lettera di un lettore tur
kmeno a sostegno del kafym 
•Ho dodici figli, di cui due 
femmine - scriveva -, Una 
l'ho venduta per limila rubli 
(circa 23 milioni di lire). E 
venderò anche l'altra, io le ho 
nutrite, vestite ed educate. Chi 
mi ridarà il denaro speso? Tut
ti fanno cosi. E poi, ditemi, 
come farò ad ammogliare ì 
miei figli?». 

La glasnost sta insomma 
mandando in briciole il monu
mento alla donna di marmo, 

la mitica emancipate! sovieti
ca, per restituirci l'immagine 
di un pianeta femminile a mol
te facce - l'Asia Centrale non 
somiglia affatto alle Repubbli-
cheBaltiche - di cui alcune 
certamente molto drammati
che. Ho avuto la fortuna dì 
ascoltare dalla voce di alcune 
donne uzbeke la tragica storta 
del hudjum, movimento di 
donne per f diritti civili, che 
sconvolse l'Asia Centrale ne
gli anni Venti. Se ne ricorda 
l'alto prezzo di sangue in un 
eccezionale documentario In
titolato Parandjà. 

Parondjà era il velo delle 
donne uzbeke, una specie di 
pesante coperta che le vestiva 
dalla testa ai piedi lasciando 
solo una fessura per gli occhi. 
Lo indossavano fin da bambi
ne. Il documentario narra del
la lotta contro il parandjà. Si 
vedono le vie di Bukhara e di 
Samarcanda brulicanti di don
ne coperte dalla lesta ai piedi, 
che agitano cartelli scritti in 
caratteri arabi. Le riprese un 
po' tremolanti delle prime ci
neprese conferiscono a quelle 
Immagini un ritmo drammati
co e solenne. Le donne riem
piono le piazze e accendono 
fuochi: qualcuna comincia a 
sollevare la coperta che la na
sconde, altre la seguono, Fi
nalmente mostrano ì loro visi; 
sono giovani e coraggiose. 
Tra loro c'è anche qualche 
vecchia. I parandjà vengon 
gettati sui fuochi. I fotogram
mi successivi snno agghiac
cianti. Mostrano i cadaveri di 
quelle donne, 1 loro visi sfigu
rati, le gole mozzate. Furono 
uccìse dai loro stessi padri, 
mariti e fratelli incitati dai pre
ti musulmani. La storia del hu
djum è quella di un massacro. 
Quasi in ogni città dell' Uzbe
kistan un monumento ne ri
corda le vittime. Nel museo 
del teatro dì Tashkent, del re
sto, sì conserva memoria della 
prima attrice che sali in scena 
a viso scoperto: fu uccisa a 
coltellate dagli spettatori. 

Inutile cercare tracce di 
quei luochl prima della già-
snost, erano accuratamente 
nascosti. Ora si sono riaccesi 
in Tagikistan, in Turkmenistan 
e chissà dove altro... Nessuna 
rivoluzione avrebbe potuto 
cancellare con un colpo di 
spugna costumi secolari: in 
questi paesi dell'Asia le donne 
vìvevano tradizionalmente 
chiuse in ginecei senza fine
stre, non potevano imparare a 
leggere e a scrivere né mo
strarsi in pubblico, venivano 
vendute come mogli a 7 anni. 
Possìbile cancellare tutto que
sto con un decreto? Evidente
mente no. Ma sono pesati 
settantanni prima che si ritro
vassero le tracce di donne 
vendute ancora secondo la 
tradizione del kafym. Quante 
sono realmente quelle, che si 
sono date fuoco o hanno pa
gato con la vita in tanti anni di 
silenzio e di magnificat sulla 
parità dei sessi? 

Il nuovo diritto di famiglia 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche fu pubblicato in 
Asia Centrale nel 1919. Nel 
1921 un decreto del comitato 
esecutivo centrale del Turke
stan aboliva la compravendita 
delle mogli. Lo stesso decreto 
stabiliva l'età minima per il 
matrimonio, fissata per le 
donne a 16 anni anziché a 9 
come era in uso, condizionan
dolo all'esplicito consenso 
delle parti. Il codice penale 
avrebbe poi punito la compra
vendita delle spose col carce
re e la confisca dei beni. E lo 
stesso anno, circoli femminili 
furono inaugurati in tutta l'A
sia Centrale allo scopo di for
nire alle donne consulenza le
gale. Le prime vittime del ma
schismo furono le attiviste che 
vi lavoravano: il primo nome 
che si ricordi è quello della 
giovane Kholmatova, assassi
nala nella regione di Ferganà. 
in una strada deserta. Era una 
maestra e tornava dai villaggi 
verso la città. Il suo nome ha 
una curiosa assonanza con 
quello di Zarofat Akhamdova. 

Intervento 

Il problema referendum 
non si risolve solo 

aumentando le firme 

LAUHACONTT 

G li esiti dei refe
rendum mostra
no due aspetti 
contraddittori!, 

•••••••» l'alto numero 
dei non votanti e l'alto nu
mero dei «si»; infatti, se un 
quesito referendario è cosi 
poco Interessante che un 
Italiano su tre non vota, ci si 
potrebbe aspettare un bi
lanciarsi tiepido e ambiguo 
fra I «si» e i «no», anziché 
una valanga di risposte af
fermative; tanto più quando 
si tenga presente il risultato 
tradizionale degli altri refe
rendum. Interpretare il bas
so numero dei votanti come 
espressione di tedio dell'e
lettorato, dovuto alIVabuso 
dei referendum» inteso co
me alto numero di proposte 
referendarie, e cercare ri
medio alzando il numero 
delle firme necessarie, mi 
sembra però una risposta 
affrettala, insufficientemen
te motivata. 

Ho partecipato In modo 
molto intenso e assiduo alla 
campagna per I referendum 
antinucleari, da un capo al
l'altro d'Italia, e il basso nu
mero dei votanti non mi ha 
sorpresa. 

Il clima generale era for
temente Influenzato dalle 
due «grandi potenze» nel
l'ambito della formazione 
dell'opinione pubblica, i 
mezzi d'informazione di 
massa e i partiti politici. Le 
due grandi potenze concor
darono oggettivamente nel 
dare spazio maggiore, e via 
via crescente nel corso del
la campagna, ai referendum 
sulla giustizia che ai referen
dum sul nucleare. Diedero 
cioè maggiore Importanza 
alle proposte referendarie 
nate nei partiti e dai partiti 
che a quelle nate agli angoli 
delle strade. 

L'elettorato comunista 
visse con qualche disagio II 
latto di trovarsi a dover gio
care una partita scelta da al
tri, e il disagio provocato 
dal referendum sui giudici 
Inceppò l'attiviti di propa
ganda anche per I referen
dum sul nuelearermbllo più 
sentili. Questo avveniva do
po un'attesa lunghissima, 
durata più di un anno, di 
una presa di posizione chia
ra degli organi dirigenti del 
Pei In merito alla risposta da 
dare alle proposte antinu
cleari; una presa di posizio
nê  quella del documento 
pubblicato in agosto, che 
era chiara sì ma, oltre che 
tardiva, sotto un certo profi
lo riduttiva, nel senso che vi 
prevalevano le preoccupa
zioni di sicurezza ma non vi 
emergeva tutta la ricchezza 
culturale del dibattito che 
intomo alle questioni ener-
§etiche andava svolgendosi 

a anni ne) paese. Si ag
giunga a questa situazione il 
sostanziale disimpegno 
de\\'Unità, che pur dimo
strando ta capacità di dotar
si di ottime collaborazioni 
su! temi della scienza e del
la tecnologia affrontò sotto 
tono e persino con qualche 
improprietà i problemi del
l'energia; e addirittura, a ri
dosso della consultazione, 
pubblicò un editoriale nel 
quale i promotori dei refe
rendum, anche quelli nu
cleari, venivano tacciati di 
•secondi fini» e di consape
vole volontà di nuocere (a 
chi? Non era chiaro). 

A questa situazione, che 
indusse perplessità e disa
gio particolarmente tra l'e
lettorato comunista, è da 
aggiungere una causa di di
sorientamento di tutto l'e

lettorato: la martellante 
campagna del mezzi di co
municazione di massa che 
mirava a mettere in luce co
me i referendum fossero 
inutili, non produttivi di ef
letti tangibili. Gli «acuti, del 
grande coro parlavano ad
dirittura di •trulla», e per 
quel che concerne il nu
cleare si accusavano I pro
motori di avere steso I que
siti malamente, oscuramen
te, e In tal maniera che l'esi
to del referendum non po
trà incidere sulla sorte degli 
Impianti esistenti o delibe
rati, e neppure escludere 
che In futuro se ne possano 
deliberare degli altri. Venne 
del tutto trascurato il fallo 
che la stessa legge Istitutiva 
del referendum impedisce 
che i quesiti vengano for
mulati In maniera veramen
te chiara, e pone sotto II va
glio referendaria soltanto 1 
testi di legge e non le altre 
espresslonidi decisionali!*; 
come può II popolo espri
mere la propria Intenzione 
di chiudere Caorso? La li
cenza di agibilità non è una 
legge, e quindi non può ve
nire sottoposta a referen
dum abrogativo, 

S e, nonastante 
questi abusi • 
questi attacchi 

^ _ _ convergenti, 
•^"™" due Italiani su 
tre sono andati a votare, 

Suesto e prova del profon-
o radicamento che ha, 

nell'opinione popolare, l'I
stituto della democrazia di
retta. Certo, e urgente rifor
mare la legge Istitutiva; oc
corre un* legge che di* al 
referendum la possibilità di 
esprimere una volontà «In 
positivo», e ad un tempo in 
maniera vincolante; che an
teponga la raccòlta di un 
piccolo numero di Orme al 
giudizio di ammissibilità ma 
anteponga il giudizio di am
missibilità alla raccolta di 
un grande numero di firme; 
che stabilisca la data dell* 
consultazione in «appalto' 
alla data degli adempimenti 
svolti e non In rapporto alt* 
vicende governative e par
lamentari; che non riservi 
esclusivamente al partiti II 
contributo del bilancio pub
blico ma assuma nei bilan
cio pubblico l'onere finan
ziario, quasi proibitivo, Ol-
l'autenticazione del grande 
numero di firme; che fin 
dalla riconosciuta ammissi
bilità del referendum, e sino 
alle consultazioni, assegni il 
tempo del video di stato, 
sulla materia referendari*, 
non ai partiti bensì al comi
tati del «si», del «no», dell'a
stensione, della scheda 
bianca. 

In questo quadro II nume
ro delle firme necessarie 
può anche venire aumenta
to in rapporto all'aumento 
del numero degli elettori. Al 
di fuori di questo quadro 
l'aumento del numero delle 
firme non evita alcun abuso ' 
(se per «buso» s'intende, 
come si dovrebbe, lo snatu
ramento dell'Istituto o la 
sua strumentalizzazione). 
Potrebbe persino provoca
re un abuso più grave, riser
vando dì fatto ai partiti, e 
alla Chiesa, l'effettiva capa
cità di promuovere referen
dum. Potrebbe perciò esse-
revissutocomeun sopruso: 
se non sì dà alla democrazia 
diretta una reale possibilità 
di funzionare, potrebbe pe
ricolosamente aggravarsi la 
disaffezione nei confronti 
della democrazia delegata. 
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•al Già negli anni Settanta 
le statistiche americane ci di
cevano che la famiglia tipo 
(madre, padre, due figli) era 
solo II 25 per cento delle for
me di convivenza. Aumenta
vano le persone sole, le cop
pie omosessuali, gli amici, 
giovani o anziani, che inten
devano darsi una mano e un 
po' di compagnia condivi
dendo lo slesso alloggio. Au
mentavano, soprattutto, 
quelle che In sociologia si 
chiamano le famiglie «mono-
parentali», quelle, cioè, com
poste da un solo genitore ol
tre a uno, due, o più figli; e in 
genere il genitore presente 
era la madre il 9 per cento 
delle famiglie era formato da 
madre divorziata o vedova, 
con figli. 

Credo che anche da noi il 
numero delle famiglie mo-
noparcntali sia in rapido au
mento, e se c'è qualcuno 
che conosce I dati In propo
silo, gli sarei grata di fornirli 
al giornale. Intanto crescono 
le diverse lorme di conviven

za, e l'Arct-gay propqne di 
equipararle alla «famiglia» 
(fornendo gli stessi servizi e 
opportunità), in un conve
gno che si terrà in questi 
giorni a Rimira. 

•Famiglia monoparenta
le», due parole senza ecc 
«Divorziata con figli» sugge
risce qualche immagine. Ma 
se diciamo che una madre 
sola si sobbarca per molti 
anni II compito di allevare 
uno, due, Ire bambini, forse 
lo scenario si anima di im
magini quotidiane che cono
sciamo e di «vissuti» irti di 
difficoltà Dopo aver pubbli
cato la lettera di Terzina, la 
donna perseguitata dal man
to perché si era sottratta a un 
matrimonio invivlbile, altre 
due donne mi hanno scritto. 
«MI chiamo Rosa», scrive 
una dalla Toscana, «ho 38 
anni, due figlie e la mia stona 
è molto simile a quella rac
contata da Terzina, cambia 
solo il fatto che io lavoravo 
in una grande industria e 11 
mio exmanto non ha potuto 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

La vita dura 
di una madre sola 

farmi licenziare, ma ha avuto 
il potere di farmi mettere in 
cassa integrazione a zero 
ore, e oggi sull'orlo del licen
ziamento; siamo separati da 
più di sei anni, ma le anghe
rie non sono Unite, e la vince 
sempre lui, in una società 
che difende e tutela solo I 
potenti e i prepotenti. Perciò 
non basta proporre le "case 
per le donne maltrattale" 
(anche se sono una buona 
cosa): ci vuole ben altro per 
garantire a tutti, anche alla 
donna, la dignità di vivere, di 
decidere della propria vita, 
del propri affetti e aspirazio
ni». E Rosa continua dicendo 

che le donne del Pei, quelle 
che contano e hanno il man
dato di far valere i diritti di 
tutte, dovrebbero battersi 
più e meglio per ottenere 
qualcosa anche sul fronte 
della vivibilità quotidiana 
delle donne sole con figli. 

Valentina, da una città del 
Nord, scrive- «Anch'io ho 
quasi 42 anni, due figli, e so
no separata da poco. Ma ec
co la differenza: sono laurea
ta. insegnante In una scuola 
superiore, da sempre atten
ta, non solo come spettatri
ce, ai fenomeni sociali e po
litici, militante nel sindacato 
e nel partito. Mio marito, che 

ha la mia stessa età, è laurea
to, dirigente con incarichi di 
rilievo nello stesso partito. 
Ma se, nella sfera pubblica, 
svolge un ruolo progressista, 
in quella privata (sempre di 
più, nel corso degli anni, per 
via degli impegni politici che 
lo portavano lontano anche 
per lunghi periodi) ha assun
to un ruolo tra i più logori e 
tradizionali, lasciando a me 
tutti i compiti familiari, da 
quelli amministrativi ai "ser
vizi", a quelli educativi e af
fettivi verso i figli. Quando la 
situazione è diventata inso
stenibile ho tentato lo scam
bio delle idee, ho cercato 

spiegazioni e chiarimenti; ho 
avuto solo risposte ambigue, 
reazioni di fastidio...», Valen
tina chiede Infine la separa
zione, e scopre che II marito 
era assente da casa, s 1, per i 
suoi impegni politici, ma an
che perché c'erano state tan
te avventure e relazioni, nel
la sua vita, con donne di sini
stra, compagne anche loro. 
«...e allora, ho rasentato la 
follia, e mi sono crollati ad
dosso I valori del mio mon
do morale». Ora lui è un uo
mo giovane, al culmine della 
sua carriera, e lei è una don
na che si avvia alla mezza 
età, inchiodata tra lavoro e 
cura dei figli. Anche se vo
lesse, con chi ricominciare 
una vita affettiva? Chi si pren
de a carico una donna un po' 
appassita, con due figli di un 
altro? E se volesse anche e 
solo uscire qualche sera, o 
qualche domenica, non può; 
ci sono i bambini che non 
possono essere lasciati soli. 
Potrà fra qualche anno, 

quando I giochi saranno or
mai tutti fatti. 

E una vita dura, quella di 
una madre sola; con le spalle 
sempre scoperte, l'ansia dì 
decidere sempre per sé e 1 
figli senza condivìdere le re
sponsabilità con nessuno, il 
(iato corto delle difficoltà 
economiche sul collo. Eppu
re queste donne compiono* 
proprie spese (e non solo dì 
soldi), un servizio essenzia
le; allevano dei futuri cittadi
ni. Cos i, se la maternità è 
davvero un servizio sociale, 
dovrebbero almeno godere 
degli sgravi fiscali. Passo la 
proposta alle compagne par-
lamentar!. E ai sociológhi 
pensosi del Futuro demogr». 
fico della nazione, visto il ca
lo delle nascite, suggerisco 
questa chiave di interpreta
zione: non sari che le don
ne. ormai, hanno capito che 
I figli li fanno a proprio ri
schio e pericolo di dedizione 
a vita, senta nessun ricono
scimento di valore, di meri
to, di concreto sostegno? 

2 l'Unita 
Martedì 
1 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Pd 
Documento 
finale 
del Ce 
M ROMA La riunione 
del Comitato centrale e 
dalla Commissione centra
la di controllo del Pel ha 
approvato sabato, con 4 
voli contrari e 9 astenuti, il 
seguente ordine del gior
no: «Il Ce e la Ccc approva
no l'Indlriuo politico 
esposto nella ralulone del 
compagno Cicchetto, le 
•Celle a le Indicazioni con
citi* In eaia contenute II 
Ce t la Ccc concordano 
sulla conferma, sulla preci-
tallone e sull'arricchimen
to della politica di alterna
tiva democratica La politi/ 
c i di alternativa è la con-
fluttua delle Ione di sini
stra • progressiste su un 
programma di rinnova
mento della società, per II 
governo del paese ed è, al 
lampo unto , la risposta 
alla crisi del sistema politi
co Italiano con la costru
itone di una più avamata 
democrazia 

•Il Ce e la Ccc pongono 
l'accento In particolare 
mila necessita di riforme 
che consentano di supera
ra la crisi oolillco Istituita-
naia sempre più acuta, e 
eh* awllno un profondo 
rinnovamento del nostro 
sistema democratico E ur
gente rovesciare la ten
dano a uno svuotamento 
dell* isiliuilonl democrati
che eh* lascia mano libera 
al grandi potentati, riduce l 
diritti del cittadini e del la
voratori, e degrada le «tes
se fumlonl di governo 11 
Ce a la Ccc Impegnano gli 
organismi di direttane ed 
esecutivi, la rappresentan
te parlamentari e tutto il 
partilo * promuover* a tal 
line il confronto con tutte 
la fona democratiche e la 
ricarca delle convergente 
possibili e utili allo (vilup
po dell* democrula italia
ni, «Ila riforma e al raffor-
«amento delle Istituzioni 

•Il Ce e la Ccc chiamano 
tuli* le organluattanl del 
panilo ad un impegno e ad 
un* mobllllailone straordi
nari * sostegno della lotta 
unitaria del sindacati a del
la ballagli* parlamentare 
dateci per rovesciare la lo-

«le* recessiva della legge 
Miniarla < imporre una 

pollile* di sviluppo, di oc
cupinone, di tutela del 
reddito del lavoratori e de
gli strali pia deboli 

.Le Iniziative politiche di 
mas» par la riforma della 
nostra democratia e per 
uni nuova politica econo
mie* e sociale debbono 
caratterizzare l'avvio di 
una lotte campagna per il 
tesseramento al partito e la 
Conquista di nuove forte 
all'Impegno politico nelle 
nostre file Dall amplia
mento delle basi di massa 
del parlilo, dal rinnova-
manto della nostra stessa 
organlttatlone e più in ge
nerala dalla crescita della 
panecipatlone politica del 
cittadini deve venire un 
contributo assentiate per 
fronteggiare II rischio di un 
distacco crescente della 
politica dalla socie» e per 
darà Impulso alle riforme 
di cui ha bisogno il paese. 

Dallo Scudocrociato si insiste per 
la ricerca di accordi tra i segretari 
dei partiti, da portare alle Camere 
Passo della lotti sui capigruppo 

Quale grande riforma 
Ora anche la De accelera i tempi 
Un passo di Nilde lotti sui presidenti dei gruppi di 
Montecitorio, di cui lei stessa ha accennato ieri ai 
giornalisti, rilancia il tema delle riforme istituziona
li. E, all'indomani del Comitato centrale comuni
sta, della necessità di dare nuovo impulso al con
fronto tra i partiti in Parlamento, parlano autorevoli 
esponenti della De, in un convegno che sarà chiu
so oggi da De Mita. 

OUIOO DELL'AQUILA 

s a ROMA Alla sollecitazio
ne della lotti sono giunte pò 
che lettere di risposta già pro
tocollate nello studio del pre
sidente della Camera Con 
vengono sulla necessita di 
una revisione del meccanismi 
politlco-lstiluilonall e quasi 
tutte chiedono di cominciare 
dal regolamento del lavon 
parlamentari «Ma è sbagliato 
- dice la lotti conversando 
con I cronisti In Transatlantico 
- affrontare prioritariamente 
questo tema Se non cono
sciamo ancora quali compiti 
assegnarle e quali modifiche 
apportarle, come facciamo a 
dare alla Camera un nuovo re
golamento?. 

Poche ore dopo queste os
servazioni della lotti, espo
nenti della De sono intervenu
ti su diversi aspetti di quella 
Grande riforma tornata al cen
tro dell'attenzione politica 
«La De • aflerma Roberto Ruf-
filli, responsabile di piazza del 
CesO per I problemi Istituzio
nali - ha sempre sostenuto 

che era opportuno, se non in
dispensabile un confronto 
con il maggior partito di op
posizione., sulle riforme isti
tuzionali e .questa disponibi
lità ovviamente non pud che 
aumentare, dopo il Comitato 
centrale comunista. Rullilll, 
dopo che nei giorni scorsi era 
stalo lo stesso Bettino Craxi a 
sollecitare l'avvio degli incon
tri bilaterali Ira i leader dei 
partili indica una via in due 
tappe per la ricerca di una .In
tesa. primo passaggio «deve 
essere II confronto tra i segre
tari di tutte le fonte politiche», 
e poi, si tratta - Insiste Rumili 
- di portare e sviluppare in se
de parlamentare I «punti d ac
cordo raggiunti., anche con 
una speciale sessione del la
vori sulla matena Istituzionale 
A sostenere questa imposta
zione è Nicola Mancino, ca
pogruppo del senatori de «Le 
regole del gioco appartengo
no a tutti e perciò possono es
sere modificate solo col coin
volgimento di tutti. 

Il presidente della amara filine ioni e, in alio, ii capogruppo de al 
Sanato Nicola Mancino 

Mancino Interviene cosi 
dalla tribuna di un convegno 
democnstiano sulle autono
mie locali a Roma La De 
sembra guardare proprio ai 
Comuni, alle Province e alle 
Regioni come al campo Istitu
zionale dove iniziare l'opera 
di riforma «Se risulta chiaro il 
disegno complessivo - dice 
ancora il presidente del sena
tori scudocrocìatl - non fa dif
ferenza, si può cominciare da 
dove si può». Quanto al siste

ma elettorale, Mancino riaf
faccia I Idea di estendere nei 
Comuni II sistema elettorale 
maggioritario è contrarlo al-
I elezione diretta del sindaco, 
dice di apprezzare la recente 
proposta di Novelli («Una sor
ta di premio alla lista vincente 
che nporti almeno la metà più 
uno dei voti.) 

Al convegno de, len, c'era 
anche Gavino Angius. «Per far 
uscire I Comuni dalia crisi pro
fonda In cui versano - sostie

ne il responsabile Enti locali 
di Botteghe Oscure - Il Parla
mento, pur dentro un quadro 
unitario, può procedere ad 
anticipazioni sulla nforma 
dell ordinamento delle auto
nomie. Quali però le priorità? 
Angius le indica nel rilancio 
delle Regioni, nel consegui
mento di una reale autonomia 
finanziaria nell ambito della 
quale varare I autonomia im
postava, e nel governo delle 
aree urbane e metropolitane 
A proposito delle giunte An
gius osserva se i programmi 
stanno alla base della costltu 
zlone dei governi locali ciò 
significa che si afferma il crite
rio della libertà delle alleanze 
politiche Non esistono, per
tanto, in una democrazia 
compiuta giunte anomale E 
indica anche indirizzi di revi
sione elettorale favorire e 
semplificare le aggregazioni 
di maggioranze, e di governo, 
arginare le degenerazioni tra
sformistiche, evitare «rendite 
di posizione», riparare al mal
costume e alla corruzione del 
meccanismo delle preferen
ze 

Gianfranco Pasquino, della 
Sinistra indipendente, si dice 
soddisfatto di questo riaccen
dersi di tensione nformatnce 
nell ambito istituzionale «Se 
posso concedermi un autoci-
tazione - aggiunge - ciò di
mostra la fondatezza di quan
to vado sostenendo da anni e 
cioè che se II Pei si muove. 
prende iniziative, poi gli altn 
sono costretti a seguirlo» Pa

squino entra poi nel mento di 
alcune proposte oggi sul tap
peto In particolare respinge 
I ipotesi socialista di Iniziare il 
confronto dalla rilorma del si
stema elettorale per il Parla
mento europeo (oltreché dal 
regolamenti delle Camere) 
•E un escamotage - afferma -
poiché non potremo mai 
adottare per la specifica realtà 
italiana un meccanismo pen
sato in funzione della com
plessità europea» E sugli enti 
iocali? «Può essere un buon 
punto d inizio, ma sia chiaro 
che il problema non è li Non 
sono le autonom'e, nel disse
sto istituzionale italiano, a fun
zionare male., risponde 

Invece, è sempre il de Ruf-
filli (contrario «a immaginare 
un governo istituzionale o co
stituente.) a lanciare l'idea, 
per esempio, di porre per leg
ge I obbligo di indicare un ca
polista come futuro sindaco in 
caso di vittoria 

Tra i relatori al convegno 
de Enrico De Mita, docente 
ali Università Cattolica di Mi
lano Lui nprende I idea di 
una imposta batrioniale da as
segnare ai Comuni nel qua
dro dell autonomia impositi
va Se ne può discutere - af
ferma - chiarendo però bene 
che I imposta si paga col red
dito Si potrebbe allora lare 
ciò che si è fatto In Spagna, 
dove la somma dell'Imposta 
sul reddito e della patrimonia
le non può superare una certa 
percentuale del reddito stes-

—"•—"——— Manca la copertura finanziaria per cinque decreti 
Contestatissimo il provvedimento sulla scuola: costerà il doppio del previsto 

La Corte dei conti «boccia» il governo 
Per la seconda volta nel giro di un mese la Corte 
dei conti «boccia» il governo: cinque decreti varati 
tra II 22 settembre e u 21 ottobre scorsi non hanno 
sufficiente copertura finanziaria oppure sono sor
retti da uno sfornamento di fondi illegittimo Più 
contestato di tutti li provvedimento per la scuola. 
Gli altri decreti riguardano l'edilizia, le aree terre
motate e la spedizione nel Golfo 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

sta ROMA L esame è detta
gliato, anzi minuzioso ed oc
cupa una quarantina di pagine 
inviate al Parlamento e che II 
Senato ha raccolto In una co
pertina color carta da zucche
ro Con puntiglio le sezioni 
nunlte della Corte del Conti 
hanno esaminato 1 sette de 
creti varati dal governo tra la 
(Ine di settembre e di ottobre 
Ben cinque presentano pro
blemi di copertura finanziaria 
SI tratta dei provvedimenti per 

il personale precario della 
scuola per I edilizia agevola 
la per gli Interventi nelle zone 
terremotate della Campania 
Basilicata e Puglia per I addi
zionale straordinaria sull Iva e 
altre tasse per la missione na
vale nel Golfo Persico 

Il più contestato - anche 
per I suoi effetti perversi - è II 
decreto del I* ottobre sul pre
cariato della scuola che a sua 
volta reiterava t decreti del 3 
giugno e dei 31 luglio decadu

ti per mancala conversione In 
lesse nei sessanta giorni pre
scritti dalla Costituzione An
che il decreto del l'ottobre si 
sta avviando alla decadenza 

Secondo il governo, questo 
provvedimento costa 141 mi
liardi nel 1987 e 282 nel 1988, 
423 In tutto Nessuna copertu
ra è Indicata per il 1989 I stu
dici hanno rifatto i conti se 
sutndo due metodi Se si ap 
piir^rn i critrri di calcolo 
adottati dal governo la spesa 
sale da 423 a 071 miliardi pei 
che ci sono 4U J miliardi che • I 
riflettono nel 1989 e i la spe 
sa aggiuntiva di 141 miliardi 
nel 1988 Ricorrendo ad altri 
sistemi di calcolo il costo di 
questo provvedimento può ar 
nvare nel triennio a 1 467 
miliardi oltre 1 000 in più ri 
spetto alle stime e alle indica
zioni di copertura offerte dal 
governo «11 punto è - rileva la 
Corte - che il governo adotta 

un metodo di copertura della 
spesa non corretto e suscetti 
biie di compromettere i pre
cari equilibri di bilancio. In 
effetti, la spesa del decreto 
dovrebbe essere coperta uti
lizzando parte degli accanto
namenti per spese in conto 
capitale del ministero del Te
soro Ma ciò .è inammissibi
le» perché si tratta invece di 
spese correnti Infatti secon
do la legge di contabilita stata
le le nuove spese correnti 
possono essere finanziate sol
tanto con il miglioramento del 
risparmio pubblico (in sostan
za o con nuove entrate o con 
minori spese) e non con «mu
tamenti di destinazione, degli 
accantonamenti in conto ca
pitale cioè per gli investimen
ti 

Quel decreto sulla scuola 
fra I altro servirà a creare 
nuovo precinto la stessa 
Corte dei Conti uà t-a il per

sistere di iniziative di contem 
mento del precariato della 
scuola che ai limitano a sanare 
le forme patologiche del feno
meno senza incidere sui mec
canismi che le generano. 

Le osservazioni di fondo 
mosse al primo decreto valgo
no in sostanza anche per gli 
altn quattro Per il provvedi
mento sull edilizia e il com 
mercto del 25 settembre 
(convertito in legge l'altra set
timana) la Corte rileva che 
non si possono concedere 
contributi in conto capitale al
le aziende distnbutive prele
vandoli dal fondo per il credi 
to agevolato al commercio 
perché quest ultimo è specifi
catamente destinato a contn 
buti in conto interesse Per il 
terzo decreto (aree terremo
tate) si sottolinea in particola
re 1 incertezza della copertu 
ra della spesa per contributi ai 
proprietari di immobili abusivi 

distrutti o danneggiati dal si
sma che chiedano il condono 
edilizio 

Per il decreto fiscale (é 
quello di agosto bocciato dal 
Senato per incostituzionalità a 
poi npresentato con qualche 
mocco) la Corte osserva che 
alcune delle norme 0 addizio
nale Iva, per esempio) cesse
ranno di avere effetti nel 1987 
con conseguente calo di en
trate nel 1988 il governo 
avrebbe dovuto indicare i mo
di per far fronte a questo peg
gioramento della finanza pub
blica nel 1988 

Ultimo il decreto per finan
ziare la spedizione militare nel 
Golfo Persico (51 miliardi se
condo il governo) Le spese 
sono soltanto «stimate su livel
li medi di operatività* e solo 
(ino al 1987 Ma quella spedi
zione costerà molto di più 
non foss'altro perché non ha 
una durata predeterminata 

Crisaiolo (Anm): 
«Nessuna 
guerra allo Stato» 

Acqua sul fuoco da parte di Alessandro Crisaiolo, presi
dente dell Associazione nazionale magistrati, sul docu
mento votato domenica dal direttivo centrale dell'Anni. 
Niente dichiarazioni di guerra allo Stato, nessun ricatto 
con I ipotesi di una stretta applicazione delle norma pro
cedurali col rischio di paralizzare la macchina della giusti
zia discuoio tende anche a ridimensionare la portala del 
dissenso espresso su questi punti dalla corrente di Magi
stratura democratica fi documento «è solo un modo per 
segnalare che è arrivato il momento di passare al latti 
anche per quanto riguarda le strutture ad i mezzi» Il presi
dente ribadisce poi le critiche al disegno di legge governa
tivo sulja responsabilità civile del giudici. 

magistrati Le critiche dell'AasoclazIo-
ne magistrali saranno illu
strate giovedì dai vertici 
dell Anm alla commissione 
Giustizia della Camera Poi 
dovrebbe inalare l'esame. 
In sede referente, del pro
getto di legga •unificalo» 

— — ^ — ^ — — — sulla responsabilità civile, 
predisposto dal relatore Del Pennino II testo potrebbe 
essere pronto per l'aula entro il 15 dicembre *e quatto 
termine venisse rispettato II voto della Camera potrebbe 
intervenire prima della pausa natalizia 

in commissione 
Giustizia 

Polemici 
commenti 
di de 
e socialisti 

«Ingiustificata e in parta in
fondate e tali da collocar* 
I Anm in una posiziona an
che Incomprensibile. Cosi 
il de Giuseppe Garganl. de
finisce le polemiche della 
magistratura associala sul 
disegno di legge Vassalli, 

^^^^^^^mmmi^^ Aggiunge Garganl' «Non 
credo che con le loro reazioni i magistrati Intendano boi
cottare I iter del provvedimento Istitutivo della nuova leg
ge Ma è tuttavia necessario che i giudici mostrino segni di 
apertura» Per Salvo Andò, responsabile dal Pai par I pro
blemi dello Stato, « «un grave errore politico non valutar* 
adeguatamente gli sforzi compiuti nell'approntare un dise
gno di legge che tiene conto delle opinioni di tulli e dall* 
volontà espressa dal corpo elettorale Ma che non liana 
invece conto di destabilizzanti volontà di rivincila manife
state da qualcuno. 

Secondo Cesare Calvi, re
sponsabile del Pel,par le 
questioni dalla giustizia, «la 
magistratura ha pienamen
te ragiona quando denun
cia le inadempienze dal go
verno in materia di giusti
zia Da un lato gli stantia» 
menti della legga finanzia-

iall'aTiro, i 

Salvi (Pei) 
denuncia 
le colpe 
del governo 

ria sono scandalosamente insufficienti, dallVi», •,«»«• 
anche solo l'avvio di una politica di riforme Quanto al 
testo del governo sulla responsabilità civile, e o o - affanna 
ancora Salvi - non può rimettere in discussione II lavora 
già svolto dalla commissione Giustizi* della Camera né 
può ribaltare il principio che questa è malori* da sottrarre 
ad una logica di maggioranza di governo». 

Il consiglio comunale di 
Genova sembra marciare 
veloce vano lo scioglimen
to Dopo che II prefetto ha 
minaccialo, d V g d ò w t f t 
questa amministrazione per 
manifesta incapacità * go
vernare e fissalo la data del 
io •• •-• 

Niente nomine 
a Genova 
Protesta 
l'opposizione 

termine per compiere almeno le nomina degli end mw 
palliati, il pentapartito ha imposto ti rinvio al 9 drcajr 
di quelle nomine, circa 150, che avrebbe dovuta comi 
ieri notte DI fronte a questa decisione I gruppi di o 
zione Pel, Dp e Usta verde hanno denunciato in un i 
del giorno congiunto quello che è stato definito l'Incredi
bile distacco della giunta dalla città a dec i» di «edera in 
permanenza fino a stamane nella sala del consiglio comu
nale In estremo imbarazzo • gruppi della maggioranza. 
L attuale giunta è diretta dal repubblicano Campar! in due 
anni è mezzo di vita non solo non è ancora riuscita a 
provvedere alle nomine di quasi tutti gli enti ma le poche 
volte che lo ha fatto (per le Usi e il teatro dell Opera) è 
stato dietro lettera di diffida del prefetto. 

A Caltanissetta 
il Pei occupa 
il Comune 
e la Provincia 

Da cinque mesi a Caltanis
setta non vengono risolta le 
crisi alla Provincia a al Co
mune la solita lite tra De e 
Psi attorno ali* spartizione 
delle «poltrone» e arrivata • 
un punto morto e la fona 
che compongono le giunto 
uscenti (De, .Pai, Fri"""" 

nel primo caso, un pentapartito nel secondo) non sembra
no granché Interessate alla ricerca di una soluzione rapida, 
Per protesta i consiglieri del Pei Ieri hanno occupato Paula 
del consiglio provinciale e in serata si apprestavano a faro 
altrettanto in municipio 

FABIO INWINKL 

«-—————• Luciano Barca al Senato: «Un patto per lo sviluppo» 

Vìa alla maratona sulla Finanziaria 
Controproposta dei comunisti 
Per una singolare coincidenza, la discussione nel
l'aula del Senato sulla legge finanziaria ha preso il 
via quando le agenzie battevano tre dispacci II 
fabbisogno statale nei primi dieci mesi del 19S7 è 
a quota 95mlla miliardi. Il divario Nord-Sud è or
ma) a livelli allarmanti, li governo emana decreti a 
raffica e non Indica le coperture finanziarie o truc
ca le cifre: parola della Corte dei conti 

• i ROMA Deficit fuori con
trollo, Mezzogiorno, occupa
tone tono proprio le grandi 
queitioni che una manovra 
economica e finanziaria de
gna di questo nome dovrebbe 
ilfrontare Ma non è cosi per 
quelli documenti di bilancio 
preieniall dal governo per il 
1988 Cosi II giudizio del Pei è 
quanto mal severo, tanto da 
spingerlo a redigere una rela
ttone di minoranza (firmata 
da Silvano Andnani Luciano 
Barca e Rodolfo Bollini) per 
configurare una manovra al
ternativa a quella dei governo 
(e non tolo nell analisi ma per 

le proposte concrete e preci 
se) A questo documento del 
Pei si è ampiamente riferito 
Antonio Giolltti nel suo primo 
intervento nell aula di palazzo 
Madama, net corso del quale 
ha svolto una serrata critica al 
governo e alla sua visione 
contabile («tagli* e «stanga
te») dell economia Italiana e 
della (manza pubblica 

intanto - ha detto Luciano 
Barca - in aula è giunta la 
quarta edizione riveduta e 
corretta della legge finanziaria 
presentata dal governo « Non 
e una bella prova di coerenza 
e di capacita di governare I e* 

conomia italiana offerta dal 
ministero Gona e dalla mag 
gioranza» Ma quel che è peg 
gio è che il giudizio su questa 
edizione è complessivamente 
ancora pm negativo per quel 
che riguarda il taglio residui 
vo della manovra di bilancio 
mentre - senza in alcun modo 
sottovalutare i rischi di ripresa 
dell inflazione - si annuncia 
un ondata recessiva dall eco 
nomia internazionale La veri 
tà è che questo governo e 
questa coalizione che lo sor
regge non sono in grado di 
elaborare e di gestire la mano
vra necessaria a fronteggiare 
- nella stabilità - il pericolo 
della recessione Ed è per 
questo - ha aggiunto Barca -
che preferiscono mettere la 
testa sotto la sabbia della con 
labilità 

Cosi invece di compiere 
scelte per lo sviluppo sul tre 
no della legge finanziaria so 
no state caricate le merci più 
disparate fino ad introdurre, 

addirittura, norme di riforma 
contabile istituzionale (delle 
quali il Pei chiederà la cancel
lazione) Per esempio si vuo
te assegnare al ragioniere ge
nerale dello Stato il compito 
di certificare la veridicità delle 
cifre fornite dal ministro del 
Tesoro per la copertura finan 
ziana dei provvedimenti di 
legge (e il Parlamento' e la 
Corte dei Conti') Per ridurre 
ancora il ruolo e i poteri del 
Parlamento si vuole mtrodur 
re una procedura d allarme e 
di emergenza istituzionale nel 
caso di superamento tenden
ziale del fabbisogno pubblico 
con il risultato di manovre 
speculative da parte di chi 
può avere certe informazioni 
in anticipo Fra I altro si sov 
verte il principe secondo cui e 
la legge di contabilità che det 
ta norme e vincoli alla finan 
ziarla non può essere que 
st ultima di volta In volta se 
condo ie convenienze a cam 
biare le regole del gioco e del 

la contabilita 
A tal proposito, Luciano 

Barca ha rivolto un appello al 
presidente del Senato perché 
queste assurdità vengano sop
presse e perché si eviti che la 
stagione delie riforme istitu 
zinnali si apra nel peggiore dei 
modi 

Barca ha esposto le propo 
ste generali e specifiche dei 
senatori comunisti «per una 
radicale svolta in direzione di 
uno sviluppo qualificato ca 
pace di tener conto dei vinco 
li internazionali e interni» Il 
primo vero banco di prova 
non può non essere il Mezzo 
giorno quella parte d Italia 
che più pagherebbe i costi di 
una recessione la proposta 
del Pei è di stipulare un al 
leanza un nuovo patto per lo 
sviluppo tra Nord e Sud fra 
capitali e tecnologie del Nord 
e forze lavoro e strati impren 
ditoriali del Mezzogiorno Og 
gì il governo replicherà ai 16 
senatori che interverranno 
nella discussione DGFM 

Sciolto il consiglio dopo i veti al Pei 

Pentapartito a picco 
A Grosseto nuove elezioni 
Il consiglio comunale di Grosseto è stato costret
to all'autoscioglimento dal fallimento del penta
partito. La pausa di riflessione richiesta da Pn e 
Psdì dopo la dissociazione di un consigliere so
cialista, ha solo sancito l'impraticabilità di una 
soluzione che non aveva nemmeno più maggio
ranza numerica E i cittadini sono costretti a 
tornare alle ume 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOLI 

ssa GROSSETO II fallimento 
del pentapartito ha trascinato 
con sé il consiglio comunale 
di Grosseto costringendolo 
ali autosciogllmento Tramon 
ta cosi definitivamente una 
formula politicamente impro 
ponibil* e priva ormai anche 
di una maggioranza numerica 
Il consiglio comunale era sta 
to riconvocalo dopo la nenie 
sia di sospensione avanzata 
dal Psdì e dal Pn nell ultima 
seduta La dissociazione di un 
consigliere socialista infatti 
aveva fatto saltare la risicata 

maggioranza di 21 voti su 40 
Un altro colpo per il pentapar 
tito dopo che in precedenza 
una scheda bianca aveva Im-
pedito I elezione del sindaco 
La richiesta di sospensione 
della seduta era stata motivata 
con la necessità di una «pausa 
di riflessione » La settimana di 
riflessione non ha fallo che 
confermare però il naufragio 
della sconquassata barchetta 
che si tentava invano di far na 
vigare I cinque sono dunque 
tornati in consiglio comunale 
per dire alla citta che il penta 

partito era impossibile e per 
proporre I autosciogllmento 
del consiglio comunale e le 
inevitabili elezioni anticipate 
Una mozione in lai senso è 
stata presentata dal capogrup
po del Prl con I adesione di 
Psi Pli Psdi e De Incredibil
mente il repubblicano Giunta 
ha proposto agli ex partner 
che la campagna elettorale 
venga svolta ali insegna pro
prio di quel pentapartito che 
stava ufficializzando il proprio 
fallimento 

Nella girandola degli inter
venti della seduta di ieri, alcu
ni francamente incomprensi
bili spicca quello del capo 
gruppo socialista Giorgi il qua
le cercando di cancellare gli 
errori del Psi ha tentalo di ro
vesciare sul Pei la responsabi 
lità della rottura della giunta 
di sinistra che per quarant an
ni aveva dato stabilità e buon 
governo a Grossselo Non è 
stato difficile per il capogrup
po comunista Valentin! rista

bilire la verità del falli, In una 
vicenda che vede nel Psi il re
sponsabile del rovesciamento 
delle alleai)» che hanno por-
lato alla chat 

La giunta di sinistra cadde, 
per una vicenda giudiziari» 
che vedeva coinvolto l'ex w 
cesindaco socialista Tonini. Vi 
fu allora una venfìca istituzio
nale, chiesta dal comunisti, 
che si concluse con un voto 
ed una intesa di programma 
fra Pei, Psi, Psdi e ra. una coa
lizione che avrebbe potuto 
contare in contìglio su 26 vo-
li Invece, per una Improvvisa 
ritorsione, il Pai rovescia il 
fronte proponendo la costitu
zione di un pentapartito. Il re
sto è storia di queste settima
ne Prima è il Fri a mettere in 
crisi 1 alleanza rifiutando la 
poltrona di sindaca al panilo 
coinvolto in una vicenda giu
diziaria Poi una scheda bian
ca al momento del voto e infi
ne la dissociazione di un con
sigliere socialista hanno fatto 
franare I impossibile intesa. 
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IN ITALIA 

Energia 
Comitato 
vecchio per 
Pen nuovo 
• a ROMA. Insediato Ieri uffi
cialmente Il comitato tecnico 
per l'energia, l'organismo che 
dovrà elaborare le linee es
senziali del nuovo Plano ener
getico nazionali! (Pen).ll mini
stro Battaglia ha dichiarato, In 
questa occasione, che II lavo
ro dei saggi dovrebbe portare 
•Ila stesura di un piano flessi
bile e da «rivedere con conti
nuiti» all'interno del quale do
vrà trovare sistematica ado
zione il meccanismo di valuta-
ciane d'Impatto ambientale. 
Ma II ministro dell'Industria ha 
anche accennato al nucleare 
ribadendo le linee d'azione 
gii delineate dal governo: ga
rantii per II massimo grado di 
sicurezza, mantenlmemto di 
un presidio nucleare limitato, 
ma valido sotto tutti i profili 
ala nel campo della ricerca 
«he della produzione, Ipegno 
finanziarlo e scientifico per 
una strategia nucleare di più 
lungo respiro, -È un program
ma chiaro • ha detto Battaglia 
-, ma preciso». 

Fin qui le Intenzioni del mi
nistro dell'Industria, ma è, In
vece, un (alto che II comitato 
è composto per la grande 
maggioranza da esponenti li-
lonucleari ed « gli stalo con
testato, prima della consulta-
llone popolare, dal fronte re
ferendario, Ne fanno parte, In
fatti, oltre al ministri del Bilan
cio, delle Partecipazioni stata
li, dell'Ambiente e della Ricer
ca, numerosi esperti, Bernar
dini, Cuocolo, Gerelli, Ippoli
to, Mameli» e Puri, I presiden
ti del tra enti energetici nazio
nali Eni, Enel ed Enea e I "Ba
ranti- della Conferenza ener
getica, Baffi e Veronesi. L'o
biettivo è quello ui preparare 
entro tre mesi e mezzo un do
cumento finale con le propo
lle e le Indicazioni su quella 
Che dovrà essere la politica 
economica nel prossimi anni. 

Sul fronte di Monlalto c'è 
d i segnalare una presa di po
sizione della Cgll, Clsl e UH na
zionali e regionali del Lazio 
che chiedono un'apertura di 
un confronto specifico con II 
ministro dell'industrie, La Clsl 
chiede anche una verifica con 
le organizzazioni sindacali sul
la composizione e I criteri, 
nonché I tempi e le conclusio
ni di livore delle commissioni 
Incaricate, della verifica del 
progetto di riconversione 
dell impianto, 

U stessa preoccupazione 
eri gli stili espressa dalla se
greteria regionale del Pel del 
Ulto. -La verlllca sulla sicu
rezza dell'impianto e sulla fat
tibilità di riconversione - è 
detto in un comunicato • è sta
lo affidato agli stessi enti ge
stori (rispettivamente Enea 
Dlsp e Enel) e Inoltre c'è da 
rilevare come non sia affatto 
comprensibile II rapporto che 
dovrà necessariamente In
staurarsi con l'Indispensabile 
mutamento del Pen che è pre
rogativa delle scelle del Parla
mento», 

ONU. PCI L 

In Tanzania 
contro 
l'apartheid 
SI apre oggi ad Arusrt» (Tanzania) 

ia Conferenti» IntwTnsrlqnale 
Indetta dall'A no «contro l'a
partheid par un Sud Africa 
unito e damocratlco» cui 
prendono parta partiti a movi
menti dell'opponilo™ »ud«-
frlotn», lori» progrnslste • 
erganlnailonl Internazionali. 
Saranno presami anche Orga-
ntaatlen! non governative, 
(orsa poHtler» a movimenti 
anli-apartrwld Italiani. Il Poi 
aeri rappresentato dal com
pagno Massimo Micucoi del 
Comitato centrala. 

Pomjni 2 dicambre, alla ora 
»,30 presso la Oireilone dal 
Partito, si (arri la riunione na-
stonala dal comunisti cria 
«parano nella Clipei, nella te-
dereilonl dal servili pubblici e 
municipali»!». 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad userà presenti SENZA 
eCCEZIONE alla seduta di og
gi marnai t dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ed entra presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla la
ttata di domani marcolad) 2 
dicambra, L^fe-

I sanatori comunisti sonìHenini 
ed essere presenti san» ec
cezione alle sedute di oggi, 
martedì 1 dicembre (ora 
»,J0. ore 10.301 e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a parti
rà dall» aedute di domani. 
meropledl 2 dicembre (ore 
8,30). 

Ieri per la prima volta 
i diplomatici italiani 
hanno scioperato 
disertando le ambasciate 

La guerra delle cifre 
«È stato un fallimento» 
dicono i confederali 
Gli autonomi: un successo 

La rivolta delle feluche 
C'è una prima volta per lutti, anche nello sciopero. 
E ieri è toccato ai diplomatici: in Italia e nelle sedi 
all'estero la maggior parte delle «feluche» ha incro
ciato le braccia, non si è recata né al ministero né 
nelle ambasciate e nei consolati sparsi per il mon
do; ha fatto mancare collaborazione e assistenza ai 
nostri politici impegnati in appuntamenti interna
zionali e ai nostri connazionali. 

i ta ROMA Sull'effettiva par
tecipazione alla clamorosa 
protesta mancano ancora 
però dati precisi. Maria Clara 
Maglietta, segretario del 
Sndmae, Il sindacato auto
nomo che ha Indetto lo scio
pero ha parlalo, annuncian
do di voler interessare della 
questione anche 11 presiden
te Cosslga, di «adesione 
compattissima», almeno per 
la Farnesina e non ha mani
festato alcun dubbio sul ri

sultali che perverranno nei 
prossimi giorni dalle sedi più 
sperdute. Sono valutazioni 
ottimistiche contestate dal 
sindacati confederali, decisi 
avversari del Sndmae, che 
parlano di «sciopero pratica
mente tallito» (Uil-Esterl). 

L'iniziativa di lotta cosi 
Inusuale per II mondo della 
diplomazia è stata presa per 
contestare l'applicazione 
della legge 312 sul pubblico 
impiego anche alla Farnesi

na, decisa dal ministro An-
dreottl nonostante la dura 
opposizione delle «feluche». 
In pratica contro la promo
zione In massa di 600 can-
cellien - dicono al Sndmae -
che verrebbero ad esercitare 
funzioni proprie della carrie
ra diplomatica e «contro un 
certo modo di gestire la cosa 
pubblica da parte delle forze 
politiche che affossa la pro
fessionalità". «Il nostro non è 
uno sciopero contro le altre 
carriere - ha precisato Maria 
Clara Maglietta - ma a favore 
della funzionalità di un mini
stero cosi delicato. Slamo 
fortemente preoccupali per 
gli interessi dell'Italia, per la 
nostra politica estera, per 
l'Immagine del nostro paese 
all'estero». 

•Siamo delusi dal compor
tamento dì Andreottl, non 

capiamo II suo "atteggia
mento" è sato detto nel cor
so di una conferenza stampa 
-. Sndmae ha intenzione di 
appellarsi anche al capo del
lo Slato, farà arrivare sul ta
volo di Cossiga una richiesta 
di incontro. Perché Cossiga? 
Perché II presidente della 
Repubblica è il massimo ga
rante della Costituzione e 
l'applicazione della 312 al 
ministero degli Esteri, cosi 
come è stata Impostata - di
cono I diplomatici del 
Sndmae - viola l'art. 97 che 
affida al Parlamento l'obbli
go di fissare le competenze 
del funzionari dello Stato per 
garantire «l'Imparzialità del
l'amministrazione». Saranno 
interessati della questione 
anche I presidenti dei due ra
mi del Parlamento. Appunta-

Sovrintendenti e archeologi contro Vizzini 

Protesta anche ai Beni culturali 
Il tecnico rivuole il suo status 
Archeologi, storici dell'arte, architetti hanno deci
so di scendere in guerra con decisione contro il 
ministero del Beni culturali. Qualcuno li ha già 
definiti una nuova incarnazione dei Cobas ma loro, 
i bistrattati tecnici di un organismo burocratico, 
rivendicano solo un ruolo più preciso e una diversa 
politica di tutela del patrimonio storico e artistico 
sempre più delegata a strutture private 

MATILDE PASSA 

ss» ROMA. Da oggi blocche
ranno gli uflici esportazione. 
ergo, ne un quadro, né un og
getto d'arte, di qualsivoglia va
lore e a qualsivoglia titolo pò-
tri lasciare l'Italia o entrarvi, 
La protesta sarà a oltranza. Il 7 
dicembre tutti I tecnici dipen
denti del ministero del Beni 
culturali scenderanno in scio
pero contro la politica del go
verno, che danneggia la tutela 
e la valorizzazione del patri
monio a esso affidato, E natu
ralmente per un diverso tratta
mento economico. 

Il via alla protesta è stato 
dato dall'Associazione tecnici 
per la tutela del Beni culturali, 
che riunisce circa un quarto 
degli oltre duemila funzionari 
al quali è affidalo II compito di 
mandare avanti la sempre più 
asfittica macchina statale. 
Molti di loro erano presenti al
la gremitissima conferenza 
stampa con la quale Ieri matti
na, nella sede di «Italia No

stra» hanno presentalo il con
to a un governo che ha tra
sformato! Beni culturali In un 
goloso terreno di caccia per 
le Imprese privale, 

«In questi anni • ha detto 
Plelro Pletrarola, presidente 
dell'associazione • lo Stalo si 
è regolarmente disimpegnato 
nel settore, ai tecnici sono sta
te sottratte competenze e ri
cerca, che vengono affidale 
sempre più spesso all'ester
no». «È una sorta di riforma 
strisciante che privilegia solo 
l'aspetto economico e turisti
co - aggiunge Michele Corda
re, dell'Istituto centrale del re
stauro - Un esemplo? Progetti 
come quello dei giacimenti 
culturali o l'ultima Iniziativa, 
targata lialstat, dal titolo "Me-
morabilia". SI trattava di com
piere un'Indagine sui beni cul
turali a rischio, il direttore ge
nerale Slsinm aveva deciso di 
appaltarla interamente all'Ita!-
stat. Noi avremmo dovuto da

re solo il nostro placet, alle 
scelte che sarebbero state fat
te da altre persone». 

La protesta ha costretto II 
direttore a modificare legger
mente le modalità del proget
to, Il quale «si è limitato alla 
fine a elencare mille monu
menti da salvare - ha com
mentato Renato Nlcolint - co
sa che si sarebbe potuta fare 
più semplicemente consultan
do la guida Mlchelin». Jannel-
lo di «Italia Nostra» ha detto 
che l'associazione si è rifiutata 
di partecipare a qualsiasi tito
lo all'operazione dell'ltalstat. 
Piero Guzzo, sovrintendente 
archeologico della Puglia ha 
praticamente demolito il re
cente progetto con il quale II 
ministro Vlzzlnl pensa di cam
biare radicalmente l'attuale 
gestione dei musei, trasforma
ti In strutture comnpleiamente 
autonome dalle sovrintenden
ze. 

Al di là delle questioni di 
merito è stato denuncialo il 
metodo autocratico, quello 
del decreto, con II quale si 
vuole governare anche questo 
delicatissimo settore dell'am
ministrazione pubblica. Si 
guarda all'arte, insomma, 
sempre più con l'occhio dei 
turista o dell'affarista, si punta 
a salvare solo ciò che è più 
appariscente e si abbandona a 
se stesso quell'impareggiabile 
tessuto connettivo che fa del 

nostro paese una delle più ori
ginali opere d'arte. 

E passiamo al capitolo retri
buzioni. un direttore di galle
ria o un sovrintendente con 
dieci anni di servizio guada
gnano un milione e 200mila 
lire al mese. Un primo dirigen
te sfiora appena un milione e 
700mila lire. Fanno notare 
che in altri settori dello Stato e 
del parastato i ricercatori han
no stipendi ben più alti, e 
chiedono di essere equiparati 
al settore ricerca. Hanno chie
sto un incontro al ministro per 
discutere tutte le questioni, 
ma Vizzini si è ben guardato 
dal rispondere. Non resta che 
lo sciopero, Il quale comun
que non assumerà forme tali 
da mettere a repentaglio la tu
tela delle opere d'arie. Un'ul
tima annotazione: l'associa
zione non si ritiene un organi
smo sindacate, per questo ha 
fondato un comitato di coor
dinamento, che «è disponibile 
a incontrarsi e a discutere con 
quei sindacati che vorranno 
farlo». Alla precisa domanda 
se ritenessero di appartenere 
ai Cobas hanno risposto nega
tivamente. Ma qualche affinità 
alla fine si ammette; Pietraroia 
ha infatti aggiunto: «Eravamo 
all'incontro della Sapienza 
con i Cobas della scuola e del
le ferrovie perché riteniamo 
che la libertà sindacale vada 
difesa». 

Super inquisito dalla Procura di Trento 

«I giudici mi perseguitano» 
Pacifista in sciopero della fame 
Ha pubblicato una poesia con una rima «oltraggio
sa» del tricolore: otto mesi di carcere. Ha stampato 
un opuscolo sul processo riproducendo la stessa 
poesia: incriminato di nuovo. Ha proiettato due 
volte un film sulla guerra di Libia privo del «nulla 
osta» italiano: due processi in corso. Renato Paris, 
bestia nera della Procura di Trento, ha iniziato ieri 
lo sciopero della fame. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

sai TRENTO Ha 29 anni, aria 
Intellettualmente mite, politi. 
camente è «internazionalista-
pacifista». professionalmente 
la il pasticceri Lavoro che ha 
trovato il modo di piegare al
l'Impegno sociale con panna 
e pan di Spagna ha modellato 
di recente due torle da Culn-
ness dei primati, una cinquan
tina di chili ciascuna, raffigu
ranti un missile e la «Torlae-
re!» Garibaldi, divorate in 
grandi abbuffate pubbliche 
durante meeting pacifisti Da 
Ieri Renato Paris ha iniziato lo 
sciopero della fame, dentro 
un camper nella centralissima 
piazza Fasi di Trento GII so
no, per cosi dire, sellati I ner
vi, ed è difficile dargli torlo 
Paris è II principale bersaglio 
di una attivila antlpaclfista che 
la Procura della Repubblica di 
Trento sta conducendo con 
un rigore non riscontrabile in 
alcuna altra città. Pochi giorni 

la la Corie d'Assise d'Appello 
lo ha condannato ad otto me
si di carcere perché, nella ve
ste di diroltore responsabile 
della rivista pacifista 
«S/Contro», aveva pubblicato 
nel 1983 un supplemento inti
tolato «Testi poetici per la ri
volta», contenente una serie 

' di poesie di Pier Marco Rizzo
li, altro giovane pacifista tren
tino Vilipendio alla bandiera 
nazionale, l'accusa formulata 
e accettata da giudici e giurali 
(in primo grado, invece, Paris 
era slato assolto) Le poesie 
«oltraggiose» sono due, intito
lale «Ipocriti!» e «Viva l'eserci
to'» Nella prima, dedicata a 
ministri e generali guerrafon
dai, appaiono queste righe 
«Poco importa quanti cadran
no ( .) almeno la bandiera 
della patria, dello slruttamen-
to dell'oppressione sventolerà 
tranquilla» Neil altra, sul ser
vizio militare «A vem'anni si

gnorsì! Comandi! Anche se ti 
ordinano di inchinarti ad uno 
straccio tricolore». Lo stile 
non sarà dei migllon, ma se si 
dovessero mandare in galera i 
cattivi poeti e chi II pubblica... 
Rizzoli, l'autore, ben fiutando 
l'aria che tira a Trento aveva 
accettato l'amnistia. Paris no, 
e gli è andata ancora bene. Il 
procuratore della Repubblica 
di Trento. Francesco Simeonl, 
lette le poesie voleva mandar
lo sotto processo anche per 
vilipendio del governo e della 
Repubblica Meno male che 
per questi reati occorre un'au-
torizzazlone a procedere, ed il 
ministro della Giustizia l'ha 
negata La condanna è co
munque l'ultima di una sene 
di disavventure di Paris Anni 
fa fu indicato da una radio le
gata ai «contras» come uno 
dei famosi (ed inesistenti) 
ventldue blgatisti rossi italiani 
aitivi in Nicaragua, mentre in
vece se ne stava tranquillo a 
sfornare pasticcini a Trento 
Da allora, comunque, le visite 
dei carabinieri ai negozi pres
so i quali lavora sono la rego
la. 

Dopo il processo per ie 
poesie ha pubblicato un pic
colo dossier, riproducendole 
assieme al verbali del suo in
terrogatorio nuova accusa di 
vilipendio alla bandiera e, as

sieme, di divulgazione di atti 
istruttori (ci sarà un nuovo 
processo e probabilmente 
una seconda condanna). In 
una delle manifestazioni paci
fiste di Trento ha proiettato «Il 
leone del deserto», film sulla 
guerra di Libia privo del nulla 
osta per la circolazione in Ita
lia altro processo in corso. 
Ha nproiettato il film mentre il 
procedimento iniziava, enne
sima denuncia Ed ha scapola
to il quinto procedimento per 
un soffio, quando distribuì un 
volantino intitolato «Reagan 
assassino» dopo 11 bombarda
mento Usa di Trìpoli' il procu
ratore Simeoni voleva incrimi
narlo per offesa a capo di Sta
to estero, anche questa volta il 
ministro della Giustizia negò 
l'autorizzazione a procedere 
Lo sciopero della fame è ac
compagnato da una serie di 
incontri del «Coordinamento 
per ia pace» di Trento con par
titi e sindacati Da queste parti 
spira da tempo, riflesso della 
situazione altoatesina, un ven
ticello nazionalistico. Il consi
glio regionale del Trentino-Al
to Adige ha da parte sua appe
na approvato una proposta di 
legge nazionale per l'elimina
zione dal codice penale di 
una decina di articoli che col
piscono i reati di opinione, vi
lipendio della bandiera in te
sta. 

menti sono stati sollecitati 
anche a tutti I segretari dei 
partiti politici. 

Secondo la Uil-Esteri «in 
base ai primi dati pervenuti 
dalle sedi all'estero lo scio
pero dei diplomatici indetto 
dal Sndmae è praticamente 
lalllto». È stato lo stesso se
gretario del sindacato auto
nomo - afferma la Uil In un 
comunicato - ad averlo am
messo dichiarando oggi alla 
stampa di aver dato disposi
zioni ai propri soci di coprire 
1 servizi essenziali. «In nume
rose sedi all'estero - prose
gue il comunicato - quasi 
tutti i diplomatici si sono re
cati al lavoro: In Svizzera, In 
Gran Bretagna, negli Stati 
Uniti, a Parigi, al Cairo, ecc.». 

•Questo sciopero dei di
plomatici non riuscito - dice 

Giulio Andreottl 

ancora la Uil - ha dato un'ul
teriore prova del fatto che se 
si volessero bloccare tutti I 
servizi delle ambasciate e 
dei consolati, solo il perso
nale aderente ai sindacati 
confederali sarebbe in grado 
di farlo ma pure in questo 
clima Incandescente provo
cato dall'azione sconsidera
ta dall'attuale segretaria del 
Sndmae Maria Clara Magliet
ta». 

In aumento le «morti manche» 
Incidente alTItalsider 
Schiacciato da un rullo 
durante la manutenzione 
• • TARANTO. Ancora un 
omidicio bianco all'ltalsider 
di Taranto.Ieri mattina un 
operalo di 49 anni, Antonio 
Albano di Muro Leccese (Lec
ce) è stato schiacciato da un 
rullo mentre eseguiva i lavori 
di manutenzione della colata 
continua 5, un reparto costrui
to. secondo l'azienda, con 
metodi avanzati e nel rispetto 
delle norme di sicurezza. 

Antonio Albano è morto 
durante il trasporlo all'ospe
dale della Santisssima Annun
ziata. Due inchieste sono state 
aperte su questo ennesimo in
cidente sul lavoro: una da par
te della magistratura ed un'al
tra da parte dell'Ispettorato 
del lavoro. In segno di prote
sta I sindacati hanno procla
mato immediatamente uno 
sciopero che si concluderà al
le sette di questa mattina. 

Antonio Albano era una di
pendente della «Agls» una del
le tantissime ditte alle quali l'I-
talsider ha appaltato i lavori di 
manutenzione dei diversi re
parti. Ieri mattina una squadra 
di operai era da alcune ore al 
reparto acciaieria colata cin
que continua quando un rullo 
d'acciaio imbragato trasporta
to da un gruppo di addetti è 
caduto addosso ad Antonio 
Albano. L'uomo è stato così 

schiaccialo dal supporto del 
rullo. Le sue condizioni sono 
apparse immediatamente gra
vissime. Gli operai che erano 
al lavoro insieme a lui sono 
accorsi per primi per cercare 
di estrarlo dalla trappola d'ac
ciaio dov'era linito. Inutile la 
corsa all'ospedale della San
tissima Annunziata dove l'uo
mo è giunto ormai senza vita. 
Questo incìdente ripropone il 
nodo della sicurezza nel set
tore delle manutenzioni, una 
delle lasl produttive dove si 
sono verificati negli ultimi an
ni il maggior numero di «di
sgrazie». «Infatti l'azienda per 
accelerare al massimo le ope
razioni di manutenzione e ri
sparmiare così sui costi ha ri
strutturato questo servizio con 
tecniche moderne che però 
peggiorano le condizioni di vi
ta. Ad essere sacrificata è sta
ta proprio la sicurezza sul la
voro. Queste operazioni di 
manutenzione sono in genere 
affidate a ditte appallarne! 
0'Agls è una delle principali) 
e così l'Itaisider non ha più 
nemmeno la responsabilità 
per gli incidenti che avvengo
no durante questa fase. Il sin
dacato ha posto più volte la 
questione sul tavolo delle trat
tative senza mai riuscire ad ot
tenere risposte soddisfacenti. 

Regione Toscana 
GK antkaccia 
occupano l'aula 
Un gruppo di militanti anti-caccia occupa l'aula del 
Consiglio regionale toscano. Tra di essi anche Ade
le Faccio e Anna Maria Procacci. Dopo alcune ore 
interviene la polizia che li porta fuori di peso. Vole
vano impedire che il Consiglio «bocciasse» quattro 
referendum popolari per l'abolizione della caccia 
in Toscana. Alla ripresa della seduta i referendum 
sono stati respinti a larga maggioranza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZ2ERI 

scelta che l'assemblea tosca
na ha poi compiuto accompa
gnandola però con due atti al
trettanto importanti: la pre
sentazione di una legge che 
vieta l'uccellagione e l'Impe
gno a recepire le direttive Cee 
entro novanta giorni. Due 
punti che la stessa lista verde 
aveva più volle reclamato. 
Questi provvedimenti sono 
stati votati a larghissima mag
gioranza: Pei. De, Psi, Piseli, 
Msl. Contrari II rappresentante 
verde, quello demoproletarto 
ed il repubblicano. «La non 
ammissibilità dei referendum 
- spiega II rappresentante del
la De, Giuseppe Biracchi - e 
basata su molivi prettamente 
giuridici, senza alcuna valuta
zione nel merito». Secondo il 
consigliere democristiano I 
referendum proposti mirava
no non ad abolire parti di una 
legge ma a proporre un nuovo 
testo. Cita un esemplo: 1* leg
ge attuale afferma che «la cac
cia è vietata nelle ore nottur
ne». Il referendum chiede che 
sia cancellata la dizione «nelle 
ore notturne». In questo mo
do Il testo sarebbe risultato: 
•la caccia e vietata», con pale
se stravolgimento della legge 
e creazione, di fatto, di una 
normativa completamente 
nuova In materia. Di parare 
opposto, ovviamente, la de
putata verde Anna Maria Pro
cacci che, giocherellando 
con la catena, spiega: «Viene 
calpestato II diritto dei cittadi
ni a votare, buttano nei cesti
no 150.000 firme, le lobbies 
dei cacciatori sono sempre 
più potenti», Per rendere chia
ro l'ultimo concetto, mostra
no la lotocopla di un biglietto 
da centomila lire «stampato» a 
Brescia, patria delle Industrie 
di armi. 

La clamorosa Iniziativa dei 
gruppi anticaccia ha pero Ni
lo passare in second'ordlnela 
questione. Il presidente del 
consiglio regionale, il social
democratico Claudio Alvaro 
Carosl, stigmatizza: «Un atto 
di prepotenza». Durissimo II 
giudizio dei comunisti. Il se
gretario regionale del Pel, 
Vannino Chili, dice: «Non ci 
sono interessi legittimi che 
possono esprimersi In un atto 
di intolleranza e di violenza 
esercitato contro le Istituzioni. 
L'intimidazione e l'offesa al 
ruolo delle assemblee demo
cratiche non può portare « 
nulla di positivo». Lo stesso 
rappresentante repubblicano, 
che pure è favorevole ai refe
rendum, si dichiara «piena
mente favorevole» alla deci
sione di far Intervenire la poli
zìa. 

M FIRENZE. «E le tronche-
sì?» domanda II questore al 
suo assistente. «Stanno arri
vando». Filippo Fiorello, im
permeabile alla Humphrey 
Bogart, questore di Firenze si 
rivolge allora ad Adele Fac
cio, Anna Maria Procacci ed 
un'altra quindicina di verdi 
anticaccia: «VI do altri cinque 
minuti di tempo per andarve
ne». Polizia e carabinieri han
no da poco terminato di 
sgomberare il settore del pub
blico nella sala del consiglio 
regionale toscano. Gentili ma 
inflessibili hanno portato fuori 
dalla porta venticinque perso
ne, tutte col distintivo «Cac
cia? No grazie» sul bavero. Fi
no ad allora il lavoro delle for
ze dell'ordine è stato facile. 
Le complicazioni arrivano 
quando si deve decidere di 
sgomberare ì banchi della 
giunta e del consiglio. Non so
lo perché qui sono presenti 
due parlamentari, con tanto di 
Immunità. Il problema è che i 
manifestanti si sono Incatenati 
ai tavoli ed alle sedie con ca
tene e lucchetti. E le tronchesi 
finalmente armano, verso le 
sei e mezzo del pomeriggio, 
dopo quasi tre ore di occupa
zione dell'aula. Il poliziotto-
fabbro inizia il suo duro lavo
ro sudando sette camicie. 
Uno alla volta i militanti verdi 
vengono sollevati e depositati 
appena fuori dalla stanza. No
me, cognome, documenti e 
arrivederci. L'unico scambio 
di battute riguarda quello ani
mato da Adele Faccio: «Vado 
via da sola, perché ho mal di 
schiena. Ma lei si qualifichi». 
La risposta è pronta: «Sono II 
questore di Firenze, questo le 
deve bastare». L'anziana si
gnora prende il bastone dal 
pomello d'argento e si allon
tana. I consiglieri regionali 
possono entrare in aula. Passa 
anche II presidente della giun
ta, il comunista Gianfranco 
Bartolini. Si levano appalusl di 
scherno nei suoi confronti, un 
consigliere verde di Firenze lo 
apostrofa pesantemente. Bar
tolini sì ferma, ha uno scatto 
d'ira: «Si vergogni» esclama, 
mentre alcuni agenti invitanto 
I presenti alla calma. 

Finisce cosi il primo round 
di una giornata nervosa nel 
consiglio regionale toscano. 
Una giornata che la lista ver
de, il partito radicale ed alcu
ne associazioni ambientaliste 
avevano preparato con gran
de cura. Obiettivo: protestare 
contio la decisione del consì
glio regionale di dichiarare 
impresentabili quattro refe
rendum contro la caccia. Una 

Farmaco distribuito in basilica romana 

«Imb», presunto anti-tumore 
Vendita riservata alle chiese 
Lo distribuiscono in una chiesa di Roma, S. Maria 
in Trastevere. Giurano che l'«Imb» abbia avuto ef
fetti positivi nella cura del cancro, arrestando in 
più di un caso la crescita tumorale. Se la prendono 
col ministero della Sanità che non avrebbe mai 
voluto sottoporre ai test scientìfici il preparato che 
loro, quattro ricercatori di Messina, hanno messo a 
punto da tre anni. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i ROMA Son quasi due an
ni che, in media una volta al 
mese, vengono a Roma da 
Messina. Raggiungono la basi
lica di S. Maria in Trastevere. E 
per una giornata, con una ce
rimonia che ricorda l re tau
maturghi dell'Alto Medioevo, 
che imponevano le mani sui 
malati per guarirli, comincia
no a distribuire il preparto 
«Imb» (Immunomodulante 
biologico), che a loro dire 
avrebbe dimostrato una qual
che efficacia nella lotta con
tro i tumori 

In quel giorni nei locali del
la chiesa, raccontano testimo
ni oculari, si formano lunghe 
die non meno di trecento, 
quatlrocento persone. I ricer
catori messinesi non sì fanno 
pagare Ma accettano quelli 
che definiscono «contributi» 
per quel prodotto - un insie
me di «elementi naturali biolo
gici» - che avrebbe la proprie

tà di rafforzare il sistema im
munitario e bloccare lo svilup
po del tumore. «Lavoriamo a 
questo farmaco anticancro da 
tre anni - spiegano -. Abbia
mo trattato circa novemila 
persone, e in molti casi abbia
mo constatato che la crescita 
tumorale si era arrestata». Il 
ciclo di cura dura 20-29 gior
ni Dopo averli visitati e aiu
tandosi con la lettura delle 
cartelle cllniche, I ricercatori 
spediscono ai pazienti i flaco
ni necessari. 

Il latto è che quel prodotto, 
efficace o meno che sia, in Ita
lia non può circolare, perche 
non è mai stato sperimentato 
e registrato Allora l'oncologo 
Giuseppe Zora, le biologhe 
Anna Tarantino e Maria Polli
cino, lo specialista in medici
na preventiva Placido Tritilo, 
sono I nomi dei quattro pro
fessionisti di Messina, hanno 
giocato la caria dell'extraterri

torialità, garantita appunto da 
S. Maria in Trastevere, elida
ne vaticana al di là del Tevere. 
Non avessero fatto così, 
avrebbero dovuto vedersela 
con la legge, che prevede II 
sequestro del prodotto, una 
multa non inferiore alle due
centomila lire e pene che va
riano da sei mesi a tre anni. 

La stona è stata tirata fuori 
dal mensile «Salve», sotto for
ma di -lettera aperta al mini
stro della Sanità, Carlo Donai 
Cattin. cui si chiedeva perché 
il preparato non sarebbe mai 
stato sottoposto a sperimenta
zione. Mentre la risposta del 
ministro sembra sia in viaggio, 
i quattro ricercatori continua
no a battere sul tasto del 
q«boicottaggio», lamentando 
la noncuranza del ministero 
della Sanità, e hanno trovato 
una cassa di risonanza nei ra
dicali, che in un'Interpellanza 
al ministro chiedono la speri
mentazione del farmaco. 

Farmaco che, così, sarebbe 
stato spinto sulla via dell'esi
lio Quei test scientifici che gli 
vengono negati In patria, il 
prodotto li avrebbe affrontati 
e superati in un paese della 
Cee sul cui nome per ora c'è il 
più rigoroso lop secrvt. E, tra 
un silenzio e una mezza paro
la, gira voce di guarigioni che 
hanno del miracoloso (un tu
more alla testa circoscritto al 

punto di poter essere opera
to). Ma gli interessati preferi
scono minimizzare, asseren
do che «la cosa più importan
te è che il paziente conviva 
col tumore». 

La comunità scientifica ita» 
liana, però, continua a storce
re il naso, «in Italia ogni anno 
sì diffondono e muoiono 
15-20 preparati antitumorali -
commenta Carlo Vetere, di
rettore per la medicina socia
le del ministero della Sanità -, 
Non bastano un oncologo e 
qualche biologo ad accredi
tarli». E Manlio Ferrarmi, on
cologo docente dell'Universi
tà di Genova, aggiunge: «Mi 
stupisce che tanti affermino di 
aver trovato il modo di stimo
lare il sistema immunitario, 
quando nessuno sacome fun
zionano i tumori. È come se 
uno volesse riparare il motore 
di un'automobile senta cono
scerlo». 

SI riaffacciano vecchi fanta
smi, preparati contro il cancro 
che fecero gridare al miraco
lo. Come quello dì Liborio Bo
nifacio, vetennario di Agropo-
II, che aveva messo a punto un 
siero con villi di capra. E qual
cuno fa malignamente notare 
come Giuseppe Zora, dal 7 9 
all'81, sia stato un collabora
tore di Bonifacio. Al che l'on
cologo puntualizza: «Il nostro 
preparato e eemoleiamenle 
diverso». 
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IN ITALIA 

Clandestine 
Entraineuses 
da Manila 
a Modena 
• i MODENA Entraineuses e 
ballerine straniere, spesso mi
norenni sono enlrate in Italia 
clandestinamente con docu
menti falsificali La questura di 
Modena ha scoperto un traffi
co di ragazze filippine e suda
mericane che probabilmente 
andava avanti da molto tem
po Due persone, considerate 
fortemente compromesse 
nell'inchiesta, sono stale arre
state in Toscana L'Indagine è 
divisa In due ironconl distinti 
il primo riguarda giovani do-
nimicane e brasiliane che pa
gavano due milioni a testa per 
ottenere una falsa cenili-
castone sanitaria e professio
nale che consentisse loro di 
venire ingaggiate da un night 
di Montecatini e poi smistate 
In molle città del Nord Italia II 
titolare del night «Blmbo's» di 
Montecatini Terme Mario Cai-
vani, 56 anni, arrestato insie
me a Giannetto lacomeltl, 45 
anni, anch'egll di Montecatini 
e ora In libertà provvisoria 

L Indagine sulle Filippine, 
Invece, riguarda ragazze mi
norenni che sono entrate In 
Italia con la mediazione di 
un'agenzia di Manila utilizzan
do documenti falsificati che 
attestavano la maggiore età A 
Modena, dove sono nate en
trambe le Inchieste ne hanno 
(ormate cinque, al servizio di 
locali notturni di Modena e 
Reggio Emilia 

C'è il consenso del ministero Ripercussioni in Borsa 

Solo 350 ditte su 120.000 Un'operazione calibrata 
sono finora assicurate per far risalire 
Diventerà obbligatoria? i titoli assicurativi 

Nasce il business 
della polizza ecologica 
Nasce un altro business: è l'assicurazione per ì 
danni ambientali. La propone l'Ama (Associazione 
nazionale fra le imprese assicuratrici) con il bene
placito del ministero dell'Ambiente Se ne è parla
to Ieri a Milano nel corso di un convegno Su 
120mila aziende industnali italiane solo 350 sono 
assicurate: c'è chi spera che molte altre si convin
cano dell'utilità di una polizza ecologica 

INO ISELLI 
M MILANO Hanno messo 
gli occhi sull'ambiente e si so
no accorti che può diventare 
il grande affare del secolo 
Cosi dopo le pensioni Inte
grative, le compagnie di assi
curazione aprono una nuova 
campagna acquisti la polizza 
ecologica li campo d interes
se spazia fino a comprendere 
per lo meno tutte te attività In
dustriali, che sono più o meno 
inquinanti, ma non esclude 
per principio neppure parec
chi lavori artigianati 

E un business potenzial
mente gigantesco ma lo pre
sentano come un nuovo «stru
mento di controllo» dell'in 
quinamento «Gli assicuratori 
- ha detto ieri Renato Pontre 
moli, capo delle relazioni 
esterne dell Ama parlando ai 
giornalisti - hanno messo a 
punto metodologie adeguate 
per controllare la sicurezza 
dei rischi assicurati e I adozio
ne delle previste misure pre
ventive» In parole povere, le 
assicurazioni accetteranno 

contratti di copertura dei ri 
schi d inquinamento solamen
te per quelle industrie che di
mostralo di essere in regola 
con leggi e normative 

Qui però nascono problemi 
di non poco conto in primo 
luogo perchè di normativa in 
molti settori Industriali in Italia 
non si può proprio parlare Si 
veda per esempio la famosa 
«direttiva Seveso» della Co
munità europea da anni disat
tesa nel nostro paese Poi per
chè quasi sicuramente I Icme-
sa e la centrale nucleare di 
Cernobyl erano in perfetta re
gola eppure gli incidenti sono 
stati di assoluta gravita Cosa 
avrebbero potuto fare in que
ste occasioni le compagnie 
assicuratrici' Poco, per non 
dire nulla i rischi nucleari so
no considerati un capitolo a 
sé, non trattabile con semplici 
polizze di responsabilità civi
le Mentre nessun pool avreb
be mai accettato di coprire i 

danni causati dalla diossina 
(olte 200 miliardi) se i padroni 
dell Icmesa avessero voluto 
contrarre una polizza di tale 
entità questo almeno e il pa
rere di un esperto come il 
dott Bernardi che nell Amasi 
occupa proprio di rischi da In
quinamento 

Il messaggio degli assicura-
ton dunque, si rivolge al mer
cato degli Inquinatori su più 
vasta scaia ma anche più fa
cilmente controllabili qualcu
no maliziosamente sostiene 
che è un operazione ben cali
brata nel momento giusto, 
per far risalire i titoli degli assi
curativi che in Borsa hanno 
subito i loro bravi scossoni 

Fatto sta che la polizza eco
logica ha ricevuto la sua brava 
benedizione da parte del mi
nistero dell Ambiente il sot
tosegretario, sen Gabriella 
Ceccattelli (de) ha dimostra
to al convegno milanese *mte-

L'Anonima rilascia frate Giuseppe Solinas 

Due notti d'assedio, è lìbera 
l'ultima preda dei banditi sardi 
Si è concluso Ieri mattina nelle montagne del Nuore-
se l'ultimo rapimento dell'anonima sarda' il frate 
francescano Giuseppe Solinas, è stato rilasciato dai 
banditi nel tentativo di sfuggire all'assedio di polizia e 
carabinieri che hanno già catturato otto dei loro 
complici. Il religioso si era consegnato un mese fa ai 
sequestratori al posto di Piera De Murtas, rimasta in 
ostaggio per oltre tre mesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

i PAOLO BRANCA 

Giuseppe Solinas 

• « CAGLIARI Due giorni é 
due notti In marcia nelle mon
tagne assediale da decine di 
pattuglie di pollila e carabi
nieri, con I rumori sempre più 
vicini degli elicotteri e del ca
ni poliziotto Solo Ieri mattina, 
quando è apparso chiaro che 
non c'era ormai altro da lare, 
l'hanno lasciato andare Pa
dre Giuseppe Solinas ha pun
tato deciso verso Talana, ai 
piedi della montagna E dalla 
parrocchia dei piccolo paese 
barbanclno è partito più tardi 
l'annuncio della sua liberazio
ne a un mese esatto dal rapi
mento del prete-emlssano 
della lamiglla De Murtas 

I banditi erano stati localiz
zati da diversi giorni e nella 
zona si era scatenata una gi

gantesca caccia all'uomo Sa
bato mattina I carabinieri han
no individuato nelle campa-
fine di Uraulei la prigione del 
rate, e catturato quattro ban

diti, mentre gli altri fuorilegge 
riuscivano a dileguarsi con 
l'ostaggio È Iniziata cosi una 
estenuante marcia Ira le mon
tagne, nel tentativo di rompe
re I accerchiamento di polizia 
e carabinieri La liberazione 
del frale è stata decisa dal 
banditi per poter procedere 
più speditamente II sostituto 
procuratore di Nuoro Sandro 
Norfo che conduce I opera
zione anti-bandilismo ha lan
ciato subito dopo un nuovo 
appello ai fuggitivi perche si 
arrendano Immediatamente, 
evitando cosi che il loro tenta

tivo di fuga possa sfociare In 
un sanguinoso conflitto a fuo
co I banditi - forse quattro o 
cinque - sono, secondo II rac
conto dell'ex ostaggio, affati
cati e aflamatl le riserve di vi
veri, infatti, si erano ormai 
esaurite quando è avvenuto 
1 Improvviso blitz dei carabi
nieri 

Con la liberazione di Giu
seppe Solinas può adesso dir
si concluso detrnillvamenle 
l'ultlmd sequestro dell'anoni
ma barbanclna E a quanto 
pare senza che sia stata versa
ta una sola lira di riscatto Pa
dre Solinas si era infatti conse
gnalo ai banditi il 30 ottobre 
scorso al posto di Piera De 
Murtas, rapita nello scorso lu
glio, proprio per facilitare la 
conclusione della trattativa tra 
I sequestratori e I familiari del
la donna La richiesta dei ban
diti si sarebbe aggirata sul mi 
liardo di lire Ma anche a cau
sa della difficoltà di stabilire 
contatti in una zona ormai sot
to controllo da settimane, 
quella che doveva essere la 
semplice appendice di un ra
pimento si era trasformata in 
un nuovo sequestro II Irate, 
dopo la liberazione, è stato 
accompagnato dai carabinieri 

prima a Nuoro e successiva
mente nel suo convento di 
Bonorva «A parte la fame pa
tita negli ultimi giorni - ha rac
contato - mi hanno trattato 
sempre abbastanza bene An
che se, avvertendo sempre 
più vicina la presefiza delle 
forze dell ordine, i banditi mi 
avevano avvertito che in caso 
di conflitto a fuoco sarei stato 
il primo a nmettercl la pelle» 

Per il duplice sequestro De 
Murtas Solinas sono finora in 
carcere già otto presunti ban
diti I primi tre - gli orgolesi 
Carmine Mereu, Antonio Cos-
su e Serafino Sorgighe - èrano 
stali catturati dopo un dram
matico conflitto a fuoco nelle 
campagne di Gattelli il 31 lu
glio scorso Altri quattro - ) 
pastori Giovanni Carta, 45 an
ni Emilio e Giuseppino Arba, 
41 e 39 anni, tutti di Urzulei, e 
Mano Nieddu, 53 anni di Dor-
gali - sono stati invece indivi
duati e fermati sabato scorso 
L ultimo arresto e avvenuto in
fine ieri, poco dopo il rilascio 
dell ostaggio, a Orgosolo si 
tratta ancora di un pastore, 
Giovanni Antonio F-ilmdeu di 
24 anni Ora I assedio da parte 
di polizia e carablnien conti
nua nel Supramonte è iniziata 
un altra drammatica notte 

'~~'"""""""'""" Il Procuratore generale: «Non ricorro contro San Patrignano. 
Voglio un'interpretazione univoca sulla segregazione dei tossicomani» 

Mucdoli, si va in Cassazione 
È lecito o no trattenere, anche segregandolo, un tos
sicodipendente che vuole lasciare una comunità? 
Occorre - dopo le sentenze contraddittorie di Rimtni 
e Bologna - una «interpretazione univoca delle nor
me giuridiche», ed è per questo che la Procura gene
rale na ieri presentato ricorso in Cassazione Ci sono 
rischi, e quali, nella sentenza di Bologna? Rispondo
no don Mano Picchi e don Luigi Ciotti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER RIELETTI 

Vincenzo Mucdoli 

• 1 BOLOGNA Sulla vicenda 
di San Patrignano non è anco 
ra stala posta la parola fine la 
Procura generale ha deciso le 
ri, dopo un incontro fra tutti i 
magistrati dell'ufficio, di pre 
sentare ricorso alla Corte di 
Cassazione verso la sentenza 
della Corte d'appello che ha 
mandato assolti Vincenzo 
Muccioli ed 1 suoi dodici col
laboratori *Non è certo - ha 
spiegato il dottor Franco Qua 
orini, che nel processo ha 
svolto II ruolo di accusatore -
un ricorso contro MUÌCIOII o 
San Patrignano tutl'altro II 
latto è che su un problema 
importante come questo se 
cioè sia lecito o no trattenere 
un tossicodipendente che 
DUO/» fuggire dalla comunità, 
occorre un'interdipendenza 
univoca delle norme giuridi
che Il inumale di Rimmt ha 
detto ^g^eato, la Corte di Il tnhuaate 

odtmeci 

Bologna ha dato I assotuzio 
ne occorre un principio di 
certezza del diritto ed e per 
questo che chiediamo la prò 
nunzio detta Corte di Casba 
zione» «Questo e un proble 
ma che interessa tutte le co 
munita italiane ed è bene 
che sia affrontato dalla Cas 
sazione che e regolatrice del 
diritto a livello nazionale 
Presenteremo il ricorso non 
in termini accusatori* 

Ce invece chi prima di 
esprimersi non ha aspettato 
nemmeno di leggere bene la 
stessa sentenza di Bologna 
*Can padri permissivi impa 
rate da Mucaofa titolava ieri 
un quotidiano «Mucaoh con 
i suoi metodi riso/un rappre 
senta il rinascere dell indi
spensabile ruolo del padre 
Le catene strumento odioso 
e medievale, sono tuttavia il 
rimedia estremo reso neces 

sano dalla rinuncia dei geni 
lori a fare il loro mestiere» 

Peccato che la sentenza ab
bia detto che I uso delie cale 
ne è un reato che gli stessi 
avvocati di San Patrignano ab 
biano precisato che dalla Cor 
te non hanno ricevuto certo 
una «patente per incatenare» 

Esiste comunque un perico 
lo che la sentenza possa esse 
re interpretata come una «li 
cenza> per rinchiudere e se 
gregare9 

<ln me - dice don Luigi 
Ciotti fondatore del gruppo 
Abele di Tonno - questa 
preoccupazione esiste Chia 
nsco subito non per San Pa 
trignano che ha dimostrato 
di avere superato il passato 
e che non ha mai difeso 
l uso delle catene Ma questa 
sentenza assolutoria potreb 
be essere uno strumento usa 
to in altre realta sto pensan
do ad esempio ad iniziative 
speculative o a cliniche pn 
vate che potrebbero utilizza 
te la costrizione per giustifi 
care la loro incapacità ad 
operare un seno recupero* 

Don Mano Picchi che diri
ge le comunità del Ce i S 
(centro italiano di solidarietà) 
preferisce non esprimere giù 
diei 

«Sulla ncenda di San Pa ' 
frignano non sono mei tnter* 
venuto prima non penso sta 

giusto farlo ora Ma la sen
tenza mi sembra molto chia 
ra per chi la sa leggere» Ma 
lei pensa che la «costrizione» 
possa essere utile' «OH cono 
sce il cammino proposto ai 
ragazzi che entrano nelle no 
sire strutture, sa benissimo 
che le scelle debbono essere, 
in qualunque momento, pie 
namente libere» 

Spenti i nfletton tv su Vin
cenzo Muccioli raccontata la 
festa grande con la quale San 
Patrignano ha accolto I asso 
luzione, resta una considera
zione amara solo i processi a 
personaggi ormai famosi ri-
chiamano attenzione sul 
dramma delta droga 
L assuefazione» dell opimo 
ne pubblica denunciata come 
pencolo fino a pochi anni fa 
oi mai e una realtà II tossico
dipendente indicato come 
• portatore di Aids» viene sem 
pre più emarginato e ci sono 
m olte di paesi contro la pre
senza di comunità 

Il «drogato» rinuncia allora 
anche a «gestire» il suo rap
porto con I eroina od altro si 
sente un «appestato» spesso 
vede I ultimo buco come la fi 
ne di un dramma insopporta
bile E questo spiega perché 
oggi si registra il doppio dei 
morti che e erano quando la 
società non era ancora «as
suefatta» 

resse per l'iniziativa», segno di 
•nuova sensibilità, di un nuo
vo modo di concepire il vivere 
civile» Qualcuno si domanda 
se, come per la responsabilità 
civile delle automobili, anche 
questa polizza diventerà ob
bligatoria La risposta del sot
tosegretario è un pò sibillina 
•Per ora non c'è un indirizzo 
politico di questo genere Si 
vedrà nel futuro» Che è come 
dire ne riparleremo quando 
le compagnie di assicurazione 

saranno pronte 
Adesso gli assicuratori non 

aspirano a tanto anzi sosten* 
gono che l'obbliga ione là è 
un arma a doppio taglio Po
trebbe aiutare ad evadere !e 
norme di prevenzione («pago 
e l'assicurazione mi copre»). 
mentre invece «bisogna la
sciare alle compagnie la liber-
ta di rifiutare l'assicurazione 
se il rischio è troppo allo» 
L affare è fiutalo, anzi è prati
camente sicuro, ma un po' di 
prudenza non fa mai male. 

Ancora morte ad Onìferì 
Nel paese della paura 
ucciso per errore 
un giovane pastore 
• • NUORO Nuovo omicidio 
ad Omfen il paese del Nuore* 
se dove per «paura», non es
sendo state presentate liste di 
candidati, erano state nnviate 
le elezioni comunali A sette 
giorni dal brutale assassinio di 
Salvatore Brau, 59 anni, di 
Onifen, sposato e padre di tre 
figli, è stato ucciso un giovane 
pastore incensurato, Antonel
lo Spina, 27 anni, è caduto in 
un agguato tesogli all'uscita di 
un bar nella via centrale del 
paese I killer lo hanno atteso 
in via Nazionale, poco distan
te dal bar «Sport» dove il gio
vane aveva trascorso ta parte 
finale della serata insieme ad 
amici 

Tre fucilate, esplose in rapi
da successione da distanza 
ravvicinata, lo hanno freddato 
sul colpo A giudizio degli m-
vestigaton, che stanno cer
cando di far luce sul decimo 
omicidio avvenuto negli ultimi 
cinque anni ad Onilen paese 
di poco più di mille abitanti a 
circa 21 chilometn da Nuoro, 
anche il delitto della tarda se
rata di ieri si collega alla faida 
che insanguina Oniien Anto
nello Spina potrebbe essere 
una vittima innocente in quan
to le tre fucilate erano destina-

Pornografia 
Il pretore 
assolve 
«Hulster» 

H GENOVA II manifesto di 
«Hulster» - rivista «per soli uo 
mini» - non offende il comu
ne senso del pudore Lo affer
ma il giudice istruttore geno
vese Alberto Zingale che per 
questo ha deciso di archiviare 
gli esposti che erano fioccati 
in Procura quando I affiche 
«incriminata* aveva invaso i 
muri d Italia *L immagine 
contenuta nel manifesto -
scrive il dottor Zingale nel de 
creto di archiviazione - mo 
stra ali occasionale osservato
re mani femminili che copro
no le parti intime, parti altn 
menti non visibili per la posi
zione del corpo della model 
la 1 immagine dunque, allude 
ma non mostra, e se pure il 
significato allusivo è ben pre
ciso e forte 1 allusione com
porta necessariamente 1 inter
vento dell immaginazione 
dell osservatore, vale a dire 
che i possibili sviluppi m cam
po sessuale della particolare 
posizione del corpo della mo 
della ( ) sono lasciati alla 
fantasia dell osservatore» 
L Immagine conclude in ef 
Ietti il giudice istruttore, pur 
essendo «di pessimo gusto e 
riprovevole sul piano morale», 
lascia alla volontc dell osser
vatore «1 operazione psichica 
di collegamento» ORM 

te ad un'altra persona secon
do una logica di sterminio 
messa in atto da ignoti killer 
nei confronti dei componenti 
le famiglie Brau e Marceddu. 
Su questa pista sono orientate 
le indagini ed i carabinieri 
hanno interrogalo durante la 
notte e la mattina di Ieri le per
sone che si trovavano nel bar 
•Sport» tn compagnia del gio
vane ucciso Altn accerta
menti riguardano due macchi
ne parcheggiate nella via Na
zionale verso le quali Antonel
lo Spina sembrava fosse diret
to quando è stato ucciso Ac
canto al cadavere sono slate 
rinvenute delle chiavi di ac
censione 

Antonello Spina, cono
scente e forse amico di una 
persona in qualche modo 
coinvola nella «faida», ne ave
va avuto in prestilo l'auto e 
ouesta circostanza, legata al-
1 oscuntà ed al fatto che i kil
ler lo hanno colpito alle spalle 
ed alla nuca, gli è costata la 
vita Un tragico errore, quindi, 
nell ambito della «faida» ano
mala di Omfen Infatti le vitti
me sono prevalentemente le
gate alle famiglie Brau e Mar
ceddu che da anni subiscono 
la violenza omicida di chi vuo
le il loro sterminio 

Ucciardone 
Asta vietata 
per i quadri 
di Liggio 
M PALERMO II direttore 
del carcere «Ucciardone* di 
Palermo ha espresso parere 
negativo alla richiesta di Lu
ciano Liggio di Inviare all'e
sterno dell'istituto di pena al
cuni quadri destinati a una 
mostra che si dovrebbe tene
re a Palermo verso la fine di 
gennaio del prossimo anno 

I quadri, che raffigurano 
nella maggior parte paesaggi 
agropastorali di Corleone, il 
paese del Palermitano dove 
Liggio è nato, avrebbero do
vuto essere venduti all'asta II 
ricavato, per espressa inten
zione di Liggio, avrebbe do
vuto essere destinato alla rea
lizzazione di un centro per 
coalizzati nell ospedale di 
Corleone 

•Altri enti di diverse città 
italiane - dice I aw Salvatore 
Traina, difensore di Uggio 
nel processo a "Cosa No
stra ' - avevano chiesto I suoi 
quadn per destinarli a vendi
te di beneficenza Chiedere 
mo al ministro di Grazia e giu
stizia Vassalli - ha concluso il 
legale - la revoca di un prov
vedimento amministrativo 
che è in contrasto con la ri
forma degli istituti peniten
ziari, che tende al recupero 
sociale dei detenuti» 

A Torino 
37.000 candidati 
per 300 posti 
di dattilografo 

Neppure la struttura del Palasport Rufflni di Torino è riusci
ta a contenere i concorrenti al maxiconcorso per 300 
posti di cui 100 part-time, di applicato dattilografo. I can
didati sono 37 321 Nell'impossibilità di reperire un locale 
capace di ospitarli tutti, il Comune ha dovuto dividere le 
prove in dieci sessioni con esami sia al mattino che ti 
pomeriggio II pnmo gruppo ha sostenuto la prova ieri 
mattina II concorso terminerà venerdì sera Le domande 
sono proiettate su grandi schermi posti al centro del Pala
sport, seguite da tre risposte ciascuna 

Casa il aOVemO " S°™m0 vuole sottrarre 
. \. » ' all'edilizia pubblica I pro-

VUOl togl iere venti dei contributi Gettai 
A niàfl millanti P>t<U dai lavoratori dipert-
4.UUU miliami denti Nel solo b i e n n l o % 
ili d u e anni '89 - ha detto Sergio Basile, 

segretario del Cer, l'organo 
««•""«••^»^»^»^«^»™ del ministero del lavori 
pubblici per l'edilizia residenziale - verrebbero sottratti 
4 000 miliardi alla costruzione di alloggi pubblici Per di
scutere della questione, il Cer ha Invitato oggi • Roma 
Regioni, Comuni capoluogo, le commissioni parlamentari, 
i presidenti degli lacp, le Confederazioni sindacali, gli Im
prenditori, le associazioni degli Inquilini e del proprietari. 

Zamberletti 
presidente 
dell'Istituto 
infrastrutture 

L'on Zamberletti è Malo 
nominato presidente dell'I1 

gi, l'Istituto grandi infra
strutture Prende il posto 
del prof Guarino che era 
stato alla presidenza dall'i-
nizio dell'87, nascila deh 

^ • " " " " • " " • • " ^ • ^ • » ^ ™ l'organismo L'Igl è un'aa-
sociazione di grandi imprese private statali e cooperative 
sorta con lo scopo di svolgere studi e ricerche In materia di 
normative sulle opere pubbliche Tra le altre Imprese vi 
aderiscono la Cmc e l'Edllter della Lega, la Condotte e 
l'Italstrade che fanno capo all'Iri-Italstat, l'Impresti, la lo
digiani, un pool dell'industria delle costruzioni. 

136 milioni e mezzo, nei 
primi otto mesi dell'anno, 
le presenze nel 39-000 al
berghi Italiani, con un In
cremento del 2,5» rispetto 
allo stesso periodo dell'87. 
L'anno si dovrebbe chiude-

• re con 180 milioni di per
nottamenti contro i 177 milioni dell'86 L'aumento è dovu
to in gran parte al turismo straniero, soprattutto, giappone
se, mentre sono calate le presenze statunitensi, tedesche e 
inglesi L'alta montagna ha continuato a «tirare», mentre 
alcune spiagge hanno accusato alcune flessioni 

136 milioni 
di presenze 
nei nostri 
alberghi 

Confcasalinghi 
dichiara guerra 
al detersivi 
inquinanti 

La Confcasalinghi, aorta un 
mese fa a Rlminl per tutela
re il lavoro domestico ma
schile, ha dichiarato guerra 
ai detersivi inquinanti, rivol
gendo un appello a casalin
ghe e casalinghi perche 

^—^^—^^—^^ «facciano sciopero contro I 
detersivi inquinanti, definiti multinazionali al fosforo, e 
contro le false missioni bontà», un riferimento, allo spon
sor della trasmissione «Fantastico» della Rai, 

Già 153 
morti per la 
«'ndrangheta» 
in Calabria 

Finora centocinquantatre 
sono I morti per mano della 
•'ndrangheta» in Calabria. 
Più di diecimila persone de
nunciate, una trentina di 
esponenti di rilievo del cri-
mime organizzato Inquisiti 
in base alla legge la Torre. 

La malavita si organizza in vista della pioggia di miliardi 
sulla Calabna nei prossimi mesi Ci si prepara ad un forte 
scontro tra le cosche rivali e i morti ammazzati di quest'ari 
no dimostrano il riaggregarsi dei gruppi sconfitti nella pre
cedente guerra di mafia I nuovi boss - spiega un'Indagine 
di carabinieri - sono quei ragazzi che dieci anni (a con la 
sconfitta del loro gruppi fuggirono al Nord e che ora torna
no per riconquistare un molo di prestigio nelle «gerarchle» 
della • ndrangheta», con un'età tra i venticinque e i tran* 
t'anni 

CLAUDIO NOTAR! 

Dopo Cairo Montenotte 
Altra tragedia in Liguria 
Uccide la moglie, 
la suocera muore d'infarto 
• ? • GENOVA A ventiquattro-
re dall'epilogo della strage di 
Cairo Montenotte - dove un 
muratore ha ammazzato le 
due figlie della donna che vo
leva lasciarlo, e poi s è ucciso 
- un'altra sanguinosa tragedia 
ha funestato la Liguria a le-
vanto, in provincia della Spe
zia, un uomo ha assassinato la 
moglie a fucilate, e subito do
po la madre della vittima - te
stimone del delitto - è stata 
stroncata da un infarto 

E accaduto nella tarda sera
ta di domenica, e a dare I al
larme è stato lo stesso omici
da, il ctnquantaseienne Pietro 
Barletta, titolare di un negozio 
di frutta e verdura in frazione 
Casella, verso le 22 si è pre
sentato, con atteggiamento 
calmo e tranquillo, alla stazio
ne dei carabinieri di Levanto 
ed ha annunciato «Ho am
mazzato mia moglie e mia 
suocera» 

L'immediato sopralluogo in 
casa Barletta ha rivelato una 
scena raccapricciante sul pa
vimento della cucina, in un la
go di sangue, Il corpo della 
moglie del commerciante, 
Antonietta Pontecorvi, di 47 
anni il petto squarciato da 
due fucilate, a fianco, acca
sciata su una sedia il cadave
re della suocera Gianna Già-
roli. di 74 anni II corpo del

l'anziana donna, però, non 
presentava nessuna ferita da 
arma da fuoco, ne segni di le
sioni d'altro tipo, secondo gli 
inquirenti la Giaroh - anche se 
Barletta continua a sostenere 
di aver esploso contro dt lei 
una terza fucilata - e morta 
d'infarto subito dopo aver as
sistito ali omicidio della figlia, 
Sarà comunque l'autopsia a 
stabilire con certezza le cause 
della morte 

Sul movente che ha scate
nato la tragedia, si fanno per 
ora un paio dì ipotesi, entram
be basate su un presunto squi
librio psichico dell'assassino', 
pare infatti che egli fosse os
sessionato dalla convinzione 
di avere un male incurabile, e 
l'incredulità della moglie lo 
avrebbe spinto all'esaspera
zione. L'altra ipotesi e che 
I uomo si sia ribellato con tut
ta la sua violenza all'intenzio
ne della moglie di farlo rico
verare per esaurimento nervo
so 

Quanto alla strage di Cairo, 
ieri pomeriggio si sono svolti I 
funerali di Monica e Nadia 
Oliveri. le sorelle di 16 e 20 
anni assassinate da Franco 
Parini La madre, Tilde Tarditi, 
ha voluto per loro bare bian
che, e quando è sfilato il me
sto corteo l'intero paese si è 
fermato 
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Graduatoria 
Ecco chi c'è 
intesta 
e in coda 
I veaU comuni più «ricchi» 
(seguiti d e n o pio «poveri») 
« c o i t o lo studio conato* 
• l o u t o dtl B u c o di S. Spiri
to. • 

1 PIÙ RICCHI 

Portofino (Ce) 

Argenterà (Cn) 

Fiera di P a n ) 

Clgnese (No) 

Claviere Co) 

Cessina Rlizsrdl (Co) 

Courmayer (Ao) 

Ranco (Va) 

Gressoncy-La-Trlnlté 

Magregllo (Co) 

Garlejda (Sv) 

Moltraslo (Co) 

Carimele (Co) 

Luvinate (Va) 

Ospedalettl (Im) 

Lesa (No) 

Bergamo (Bg) 

Sarnloo (Bg) 

Brionno(Co) 

Limone sul Garda (Bri 

29,6 

25,2 

24,5 

24,4 

24,0 

23,9 

22,7 

22,2 

22,1 

22,1 

21,8 

21,8 

21,6 

21,5 

21,5 

21,5 

21,0 

20,9 

20 8 

20,8 

1 Piti POVERI 

Palomonie (Sa) 

Balvano (P«) 

RlclgllanoCSa) 

3,8 

3,8 

3,7 

Montesano sulla M (Sa) 3,7 

Laganadl (Re) 

Salerno (Si) 

Fabrizia (Ce) 

Saiuta (Sa) 

S«n Lorenzo B (Cs) 

Calrano (Av) 

Caslelvetere V (Bn) 

San Gregorio M (Sa) 

Canaletto Spartano (Sa; 

Oficino (Cn) 

Cailelpagano (Bn) 

Alessandria del C (Cs) 

Roselo Vallortore (Fg) 

Nirdodlpoce (Cz) 

Santomenna (Sa) 

Elva CCnj 

3,7 

3,6 

3,5 

3,5 

3,4 

3,4 

3,4 

3,4 

3,3 

3,3 

3,2 

3,1 

2,9 
2,9 

2,7 

2,7 

* In milioni di lire prò capite 

Un'indagine 
del Banco di S. Spirito 
su redditi e consumi 
in tutto il paese 

Si accentua il divario 
tra Nord e Sud 
Sono in Lombardia 
i capoluoghi del benessere 

TABELLA 1 - I «rtMord ditta ricerca «ul raddlti disponibili 
nal comuni Italiani (In milioni di Uro prò capite) 

Ricchi a Portofino 
i poveri stanno a Elva 

TABELLA 2 
Graduatoria 
par reddito 

Sro capita 
a principali 

città medio-grandi 
(in milioni dT lira) 

Milano 

Bologna 

Flrorue 

Torino 

Trieste 

Genova 

Roma 

Venezia 

Bari 

Palermo 

Napoli 

18,2 

17,2 

15,6 

16,3 

15,1 

13,6 

13,3 

13,0 

11,5 

9,4 

9,2 

Torna l'Italia dei mille campanili. Degli squilibri fra 
«città» ricche e protette e «contadi» poven e sguar
niti. Il Sud guarda il Nord dal basso di redditi sem
pre più miseri. L'equipe del professor Giorgio Mar-
bacn, ordinario di statistica alla «Sapienza» di Ro
ma, ha esaminato redditi e consumi nei comuni 
italiani alla luce della rivalutazione del Prodotto 
interno lordo resa pubblica dall'lstat a primavera. 

VITTORIO RAQONE 
aal ROMA II comune più ric
co d'Italia? Portofino Nessu
na sorpresa Il più povero? El
va Meridionale? Sorpresa, no 
È in provincia di Cuneo Altra 
sorpresa a un tiro di schioppo 
da Elva c'è Argenterà, secon
do per reddito prò capite sol
tanto a Portofino 

Le novità, In questa indagi
ne che ha esaminato - per in
carico del Banco di Santo Spi
rito - come si è modificata In 
llalla la cartina della ricchezza 
territoriale dopo la revisione 
della contabilità nazionale fai 
ta dall'lstat, non riguardano il 
Sud Elva è infatti un uccello 
raro nella graduatoria dei co-

Le due località a confronto 
La parola ai sindaci 
L'orgoglio dell'aria buona 
e quello del denaro 
tasi ROMA «Siamo contenti 
d'essere arrivati primi». Di ci
clistica memoria il commento 
del sindaco di Portofino, Au-

Suslo Gazzola, alla notizia che 
suo comune è II più agiato 

d'Italia >Da anni eravamo se
condi o terzi, ora slamo soddl-
slattl» La spiegazione ci sa
rebbe «Siamo pochi e stiamo 
bene Abbiamo molti ristoran
ti negozi e servizi per i turisti 
che alimentano le entrate» 
C'è però anche qualche con
troindicazione «Nel misurare 
il reddito disponibile per abi
tante - puntualizza Infatti Gaz-
solo - si tiene conto di tutti i 

consumi locali, compresi 
quelli del turisti, che possono 
essere individuati e detratti 
soltanto in parte» Secondo 
l'Indagine del professor Mar-
badi, 1685 portofmesl dispor
rebbero di 29,6 milioni di lire 
prò capite contro I soli 2,7 mi
lioni di Elva (Cuneo), che ri
sulta come II comune più po
vero Insieme a Santomenna 
(Salerno) Considerando I tu
risti che «gonfiano» i redditi, il 
sindaco di Portofino giudica 
•esagerato» Il divario fra I due 
paesi 

Al di là del confine regiona
le, Franco Baudlno, sindaco 

La morte di Giuseppe Gabrielli 

Dal legno al metallo 
il primo aereo fu il suo 

Giuseppe Gabrielli, Il presidente della Fiat Aviazione uno dei padri dell aeronautica italiana morto 
l'altra notte a Torino 

* • TORINO AH età di 84 an
ni è morlo a Torino I ingegner 
Giuseppe Gabrielli, presidente 
della «Fiat aviazione» Fu lui 
che alla fine dei lontani anni 
20 progettò il primo aereo di 
metallo proiettando improvvi
samente l'Industria dell'aero
nautica Italiana nell'epoca 
moderna ed europea «Impos-
libile lare un aereo di metallo 
e farlo volare», cosi allora ve
nivano commentati gli esperi
menti del giovane QabriellU" 
prototipo a quei temtftftrip . 
pesante apparecchio di legno, 
Ì'SSS, che aveva trasvolato gli 
oceani Ciò a cui I tecnici non 
volevano credere fu Invera 
realizzalo Lo sconosciuto In-
gegnerino siciliano (Gabrielli 
era nato a Callanlssetla nel 
1903) aveva progettato, con 
I mulo della Piaggio un veli
volo di metallo che pesava 
530 chilogrammi In meno del 
modello In legno, con le m 
rhe si potevant» flettere sen<ia 
(lelormarsl-oMompiirsI sotto 
un pmo noverolit» superiore 

a quello dell'intero aereo e, 
soprattutto, volava Per l'aero
nautica Italiana fu una rivolu
zione 

Gabrielli aveva maturato il 
progetto fuori d ltaliaLm Ger
mania, studiando con il padre 
dell'aerodinamica Theodor 
Von Karman Nacque così 
quella che lui stesso battezzò 
la «scienza del progetto degli 
aeromobili», una scienza nella 
quale n K era più spazio per jL%ialOTÌ» progettisti dei bi-

ii o monoplani dalle ali 
controventate •» 

atreitheproliÉirejil Po
litecnico di TorinofCiUppe 
GatjfRII è stato per decenni il 
massimo responsabile tecni 
co della Fiat aviazione dal 
1931 al 1964 (anno del suo 
ultimo progetto) Gabrielli ha 
posto la sua «G» su 141 aerei 
di cu) 64 sono arrivali al primo 
volo Autore di 250 pubblica 
zlom scientifiche e molare di 
30 brevetti Gabrielli si laureò 
a 22 anni in ingegneria mec
canica al Politecnico di Tori
no Come vincitore di una 

borsa di studio si recò in Ger
mania presso I istituto di aero
dinamica della «Technische 
hochschule» dove consegui il 
titolo di «doktor ingemeur» 
con una monografia, allora 
originale, sulla rigidezza tor-
slonale delle ali a sbalzo Tre 
anni dopo, rientrato In Italia, 
mentre lavora come progetti-
ita nello stabilimento di «Fi-
nalmarina» della società Piag
gio, progettò I idrovolante 
che lo rese famoso il «Savoia 
Marchetti S55» Nel 1931, su 
invilo del senatore Giovanni 
Agnelli fu assunto dalla Fiat 
come responsabile del nuovo 
ufficio tecnico di aviazione 

Gabrielli si è spento in un 
ospedale di Tonno per cause 
naturali legate alla veneranda 
età Accanto a lui era la mo 
glie Lydia Crocco, figlia di 

iaetano Crocco, uno dei pn 
mi dirigibilisti italiani I funera 
li si svolgeranno questa malli 
na nella chiesa di San Carlo 
La salma sarà tumulala doma 
ni nel cimitero Musocco a Mi 
lano 

munì più poveri e detiene il 
non ambilo primato insieme a 
Santomenna, provincia di Sa
lerno Dei comuni con un red
dito Interiore al 9 milioni il 
93,4% si trova al Sud Studian
do I redditi regionali la musica 
suona uguale Calabria (7,6 
milioni prò capite), Basncata 
(8 0), Puglia (8,1), Sicilia 
(8,2), Campania (8 2) sfilano 
una dopo l'altra agli ultimi po
sti Recupera, rispetto al 1983, 
la Sardegna, il cui reddito me
dio raggiunge gli 8,9 milioni 
Ma non c'è gran che da gioire, 
considerando che in testa alla 
graduatoria il Friuli Venezia 
Giulia gode d'un reddito me
di Elva e Indiretto «rivale» di 
Gazzolo, la prende con filoso
fia «Mi farebbe anche como
do - è II primo commento -
dire che li mio è II paese più 
povero Ma penso die non sia 
cosi» Elva, 172abitanti,sene 
sta arrampicato in Val Maira, 
dedito ancora ad agricoltura e 
pastonzia, immune dai flussi 
turistici. «Per i torinesi - osser
va sardonico Baudlno - siamo 
del privilegiati, perché abbia
mo una terra Incontaminata, 
Di questa fortuna slamo con
vinti anche noi, d'altra parte è 
un po' obbligata, perché d'in
verno, con l e poche strade 
che ci sono, e tutte strapiene 
di neve, muoversi diventa dav
vero un tantino difficile» E 
l'Inverno, dunque, secondo 
Baudlno, che fa precipitare El
va In classifica «L'inverno e il 
nostro 'modello di vita' da 
montanari, con tanto auto
consumo e senza negozi, che 
sfugge alle rilevazioni statisti
che, anche le più attente» 

Nell'area delTex-Lingotto 
L'accordo Fiat-Comune 
dà il primo frutto: 
violato il piano regolatore 
• • TORINO Una procedura 
in odore di irregolarità inau
gura il rapporto Comune-Fiat 
partner nella società di inizia
tiva per il Lingotto, nella quale 
l'ente locale siederà in mino
ranza Con una scelta scon
certante. che viola le norme 
del Piano regolatore vigente, 
l'amministrazione civica ha 
autorizzalo la costruzione 
nell'ex fabbnc i di via Nizza di 
una «tettoia temporanea» che 
in realtà si presenta in tutto e 
per tutto come un intervento 
edilizio a carattere definitivo 
Tanto è vero che l'azienda 
dell'auto chiede le sia ricono
sciuta I entità delle spese sop
portate perché la costruzione 
si inserirebbe «nelle strutture 
del futuro Lingotto» len sera, 
in Consiglio comunale, Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
proposto un ordine del giorno 
per I annullamento dell auto
rizzazione 

Vediamo i latti II 20 otto 
bre, un mese prima che la 
maggioranza di pentapartito 
desse il via alta costituzione 
della società mista per il riuti
lizzo del vecchio stabilimento 
(due terzi il capitale Fiat, un 
terzo il Comune), da corso 
Marconi si chiedeva il «placet» 
per la «copertura» di uno spa
zio ali interno del Lingotto 
Motivo, la necessità di dare 
adeguata sistemazione al Sa
lone dell auto In calendario 
per la prossima primavera Lo 
stesso giorno, il Comune con

cedeva l'autorizzazione n 
1597 per la «installazione del
ta tettoia temporanea. a co
pertura di cortile per usi espo
stivi» 

Ma può considerarsi tem
poranea una «tettoia» in ce
mento armato e acciaio, dello 
spessore di circa due metn 01 
costo preventivato pare sia sui 
12 miliardi), sopra la quale 
dovrebbe essere addirittura 
sistemata un'area verde' Il 
cortile di cui parla l'autonzza-
zione è lo spazio compreso 
tra quattro corpi di edificio 
che, una volta coperto, si tra
sformerebbe in un salone di 
circa I4mila metn cubi La 
«temporaneità» avrebbe dovu
to prevedere - e così non è -
la rimozione della copertura 
al termine del Salone dell'au
to, ma in questo caso non si 
giustificherebbe la richiesta di 
rimborso dei costi che la Fiat 
avanza alla futura società mi
sta 

«Il tipo di opera che la Fiat 
vuole realizzare - hanno affer
mato i consiglieri del Pei - è 
soggetto non ad autorizzazio
ne, ma a concessione, e la 
concessione non poteva esse
re data perché in violazione 
del Pr che destina I area a uti
lizzo industriale» 

La maggioranza ha sostenu
to la validità della procedura 
adottata dalla giunta Ince
randosi però cautamente die
tro la tesi che la responsabilità 
dell auto sarebbe comunque 
dei tecnici DPGB 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Il comune più ricco 
Il comune più povero 

Il capoluogo più ricco 
Il capoluogo più povero 

La provincia più ricca 

La provincia più pevera 

La regione più ricca 

La ragiona pia povera 

Portofino (Ga) 
Elva (Cn) 

Bergamo 
Enna 

Bologna 

Enna 

Friuli Vanezia Giulia 
Calabria 

29.8 

2.7 

21.0 
7.9 

15.9 

8.1 

14.2 

7,B 

dio di 14,2 milioni a testa, alla 
pari con l'Emilia Romagna 
Dei capoluoghi di provincia 
meridionali, il pnmo è Caser
ta, solo 51 esima nella classifi
ca relativa Nella graduatoria 
per province, tutte quelle del 
Sud sono comprese fra il ses-
santuneslmo e II novantacin-
quesimo posto «Il Mezzogior
no - è il commento di Giusep
pe De Rita, segretario genera
le del Censis - regredisce, an
che se è lecito qualche dub
bio su una rilevazione nella 
quale non si tiene conto del 
lattò che molti comuni del 
Sud sono in realtà spopolali» 
La parziale eccezione della 
Sardegna sarebbe giustificata 
dall apporto del turismo 

E al Nord' Al Nord il Friuli, 
che era nell'83 ta sesta regio
ne per reddito, diventa la pn-
ma, seguita dall'Emilia Roma
gna (14,2) che in precedenza 
era quinta II pnmato del Friuli 
e confermato dalla graduato
ria provinciale, con Pordeno
ne e Tneste superate soltanto 
da Bologna Seguono il Friuli 
e I Emilia Romagna le regioni 

•Siamo un paese parsimonio
so, viviamo in semplicità La 
stalla ha un ruolo importante 
nel produrre reddito, nel tene
re impegnata la gente, e ma
gari anche per dormirci». 
•Con tulio questo - è l'assicu
razione finale - sua sicuro che 
quando la gente muore lascia 
spesso capitali non disprezza
bili C'è chi hai soldi e II tiene 
In banca; e poi ci sono quelli 
che se li tengono sotto il ma
terasso Qualche volta nelle 
case abbiamo trovalo mazzi 
di banconote fuori cono». 

In definitiva, il sindaco di 
Elva troppo convinto (e ab
battuto) non è, Il paese vive 
ancora (ci sono «soltanto» 40 
centimetri di neve), la ferrovia 
- a 33 Km - è ancora raggiun
gibile «Tra un poco entrere
mo In letargo» per l'altro «n-
vale» prossimo, il Comune di 
Argenterà, stessa provincia, 
poca distanza, il più ricco d'I
talia dopo Portofino, nemme
no una parola 

del vecchio •triangolo indu
striale» (Liguria, Lombardia e 
Piemonte), alle quali si ag
giunge la Toscana, mentre 
•rallenta» la ricchezza del Ve
neto e del Tremino Alto Adi
ge Il •nlomo» del triangolo 
industriale è confermato dal 
fatto che i primi sei capoluo
ghi di provincia per reddito 
sono tutti lombardi, e fra i pri
mi dodici la Lombardia c'è 
tutta «Frutto-è ancora il cau
to giudizio di De Rita - d'un 
capitale più consolidato e di
versificato che ha consentito 
a queste regioni di emergere 
alla distanza e di fruire anche 
di situazioni di rendita, e del
l'effetto di trascinamento do
vuto a un certo tipo di tun-
smo» Il «modello veneto» 
mostra invece qualche incri
natura, e si sviluppa «a tutto 
campo» soltanto nel terminale 
fnulano 

Dentro questa ripartizione 
per grandi linee, quando ci si 
addentra negli itinerari comu
nali e provinciali, si scopre un 
paese tutl'altro che piano, ric
co di "grinze, e contraddizio

ni Qualche esempio riemer
gono ampi differenziali tra cit
tà e campagna, centro e peri-
lena Basta esaminare la gra
duatoria dei capoluoghi di 
provincia e una città emble
matica Bergamo capoluogo e 
in cima alla classifica con 21 
milioni di reddito prò capite. 
Diventa trantaduesima se si 
considera l'Intera provincia 
nella specifica graduatoria, 
scontando un divano di ben 
nove milioni 

E ancora si accentua, ad 
una lettura allenta dei dati, il 
divario fra le aree ecnomlche 
più foni (zone di turismo, In
dustriali, centri urbano e quel
le deboli (zone montane e 
collinari, campag.ie) come lo 
stesso, impressionante scarto 
Ira Portofino ed Elva dimo
stra Risalta una «specificità 
sociale che riguarda spesso 
zone anche contigue e mal si 
adatta alle «gabbie» statisti
che «Solo l'Emilia Romagna -
ha notato il professor Mar-
bach - presenta, fra le varie 
aree, una distribuzione omo
genea della ricchezza» 

Associazioni per la pace 

Legge finanziaria 
per le spese militari 
un aumento del 10% 

Il perticcMo di Portofino 

• • ROMA La Finanziaria '88 
ha provocato una crisi di go
verno, uno sciopero generale, 
manifestazioni di lotta, prote
ste È stata riscritta e modifi
cata, ed è appena alle prime 
fasi del suo iter parlamentare 
Si denunciano I tagli Indiscri
minati alla spesa sociale o a 
servizi essenziali come la giu
stizia A tutto questo il gover
no oppone l'esigenza di ridur
re il deficit dello Stato 

Eppure, c'è un settore che 
non solo non soffre di queste 
restrizioni, ma vede ulterior
mente accrescersi le sue risor
se È il bilancio della Dilesa 
Per l'88 21.000 miliardi, 1.895 
In più rispetto all'87- un Incre
mento che sfiora il 10 per cen
to Rispetto a dieci anni il bi
lancio di questo ministero si è 
quadruplicato 

Di tutto questo si parla e si 
senve poco. E poco si sa, per
chè la gran parte di questi in
vestimenti sono coperti dal 
segreto militare. Ma cosa ne 
pensano i parlamentari, so
prattutto quelli che si oppon
gono allo logiche inique della 
Finanziaria, «debole con I forti 
e forte con i deboli»? 

Perché di queste clamorose 
contraddizioni si sappia e si 
parli di più si terrà questo po-
menggio a Roma, all'Hotel 
Nazionale di piazza Morteci-
tono (inizio alle ore 17), un 
incontro con parlamentari, 
sindacalisti, esponenti di mo
vimenti pacifisti L'Iniziativa è 

Torino 
Mostra 
convegno 
del vino 
aaa TORINO Trionfo di Bac
co al Lingotto. Aziende, case 
vinicole, associazioni e con
sorzi produttori sono presenti 
con I loro prodotti alla I* Mo
stra-convegno sul trino che si 
svolge col patrocinio dei mini
steri dell'Agricoltura e del 
Commèrcio estero. La mani-
lutazione, che avrà cadenza 
annuale, vuol essere «un mo
do nuovo e diverso» per parla
re del vino, della sua storia, 
dei possibili abbinamenti ga
stronomici La mostra è arti
colata in un «percorso» a «tap
pe» Il settore espositivo, il set
tore storico, lo spazio dedica
to alla satira e alla pubblicità. 

dell'Associazione per la pace 
che, dopo numerose manlfe-
staztoni e una crescita consi
derevole sul territorio, si avvia 
a tenere il suo congresso co
stituente. Un congresso che 
sarà preceduto, il 5 e 6 dicem
bre a Roma, da un seminarlo 
nazionale. Oggi, Intanto, al 
cercherà di lare II punto agi 
grosso nodo delle spesa mili
tari, sulla loro destinazione, 
sui coinvolgimentl del nastro 
paese nella corsa agli arma
menti a livello Intemazionale. 
Basti un dato, realmente Im
pressionante I hindi destinili 
alla ricerca per lini militari do
vrebbero crescere nell'88 del 
78 per cento Tutto questo 
mentre la ricerca sclentlllca a 
scopi civili segna II passo Ira 
mille carenze, 

Quali controlli reali esercita 
il Parlamento su tutto questo? 
Cosa si è latto, cosa si può 
lare? Sono interrogativi per i 
quali l'incontro odierno solle
cita alcune, prime risposte 

Significativamente, un'Ini
ziativa in questa direzione vie
ne dal gruppo interparlamen
tare delle donne elette nelle 
late del Pel II 4 dicembre al 
Senato si svolgerà un Incontro 
con la stampa e le associazio
ni pacifiste per Illustrare le 
proposte tese a ridune le spe
se militari previste nella legge 
finanziaria e ad avviare nel 
Parlamento Italiano una con
creta politica di pace. 

ar.in 

Occupata 
redazione 
«Mattino» 
•aa CAMPOBASSO Occupata 
simbolicamente dai rappre
sentanti di Cgll. Osi ed UH del 
Molise la redazione del «Mat
tino» di Campobasso. La pro
testa è stata provocata dalla 
decisione dì «chiudere» dodo 
appena, sei mèli II redazione 
molisana, con II pretesto che 
si tratta di un mercato «pavé» 
ro» Forte la protesta del rap
presentanti dei sindacati In
tanto I poligrafici hanno pro
clamato 24 ore di sciopero. 
Pertanto domani e giovedì II 
•Mattino- non wrà in edicola, 

Lisda, 
gasata 

o^Ferrarele? 

Ferranelle: effervescente naturale! 
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Zimbabwe 

La Renamo 
compie un 
massacro 
• f i HARARE. Un gruppo di 
guerriglieri amlgovernativl 
moamblcanl ha massacrato 
a colpi d'arma da fuoco e 
mutilato a colpi d'ascia sette 
abitanti di un villaggio dello 
Zimbabwe - cinque del quali 
bimbi d'età Inferiore a sei an
ni - a poca disianza dal confi
ne nord-orientale Ira Zimba
bwe e Mozambico. 

U pollila ha preclsto che 
una banda di 15 guerriglieri 
appartenenti al movimento di 
resistenza nazionale mozam
bicana (Renamo) sostenuto 
dal Sudafrica hanno attacca
lo un villaggio nella zona di 
Mudai, dieci chilometri all'in
terno del territorio dello Zim
babwe, 

Secondo la ricostruzione 
delle autorità, i ribelli hanno 
prima ucciso II capo del vil
laggio e sua moglie e poi han
no massacrato cinque bambi
ni d'eia compresa fra I tre ed 
I cinque anni. Si tratta dell'ul
timo di una serie di attacchi 
compiuti dalla Renamo nelle 
ione di confine tra Zimba
bwe e Mozambico negli ulti
mi mesi. La guerriglia aveva 
•promessoa attacchi contro 
lo Zimbabwe sostenendo che 
questo paese aluta militar-
metile e logisticamente li go
verno del Mozambico, so
prattutto nei pattugliamento 
del vitale oleodotto che col
lega II porto mozambicano di 
Belra, sull'Oceano Indiano, 
alla citta di Mutare, dove esi
ste la principale raffineria pe
trolifera dello Zimbabwe. 

Romania 

Studenti 
in piazza 
a Brasov 
• • MONACO DI BAVIERA. PIÙ 
di duemllaclnquecenlo stu
denti hanno dimostrato II 21 
novembre a Brasov. U secon
da eliti della Romania che re-
é«ii*menie è stala teatro .di 
•emiri aangùlnosl, Gridando/ 
slogan contro Nlcolae Ceau-
sescu e reclamando II miglio
ramento delle condizioni di 
vita: ni dà notizia oggi la rivi
sta •Qulck». 

I giovani, che gridavano 
«Abbasso Ceausescu» e «Vo
gliamo pane e cibo., si erano 
radunati nella piazza antistan
te l'università, Issando cartelli 
(Ul quali al leggeva «Lavorato
ri, non arrendetevi» e «Slamo 
con vol>. 

Oli organizzatori della pro
testa hanno esortalo gli stu
denti a marciare In corteo fino 
al centro della citta, ma la po
lizia subito intervenuta II ha 
latti disperdere: numerosi diri
genti studenteschi sono stati 
Fermali per alcune ore e gli 
agenti hanno preso nota del 
loro nomi. 

La rivista non fornisce altri 
particolari sull'episodio, 

Diplomatici e quotidiani oc
cidentali hanno dalo conto 
del moti svoltisi II 15 novem
bre a Brasov, la citta industria
le della Ttansllvanla nella qua
le il IO per cento della popo
lazione appartiene all'etnia te
desca; in quella occasione tra 
le IO e le JOmila persone ma
nifestarono contro Ceause-
scu, 

Gli elettori polacchi hanno bocciato 
il progetto di riforme 
sottoposto a referendum dal governo 
Ma la reazione ufficiale non è negativa 

«Abbiamo perso 
EJ stata una prova di democrazia» 
Battuta d'arresto nella politica delle riforme del 
generale Jaruzelski. Al referendum di domenica 
scorsa i «sì», pur avendo raccolto la maggioranza 
tra 1 partecipanti al voto, non hanno superato tutta
via il 50 per cento del corpo elettorale richiesto 
dalla legge. Il governo si dichiara soddisfatto 
dell'enorme esperienza collettiva compiuta nella 
pratica della democrazia». 

ROMOLO CACCA VALE 

« VARSAVIA. Il generale Ja
ruzelski ha perso la srida del 
referendum, rna 11 governo -
ha dichiarato [eri sera 11 suo 
portavoce Jerzy Urban, dopo 
aver letto i risultati - ritiene di 
avere l'appoggio sociale indi
spensabile per portare avanti 
la sua politica delle riforme. Il 
vero referendum, ha aggiunto 
Urban, non era sulla necessità 
delle riforme, ma sulla loro ra
dicalità, sul ritmi della loro 
messa In pratica. Ceco in sin
tesi I risultati annunciati: su ol
tre 26 milioni e mezzo di 
iscritti alle liste elettorali, han
no votato In tutto II paese 17 

milioni 638mila elettori, cioè 
il 67,32%. Di questi il 66,4% ha 
detto <>si» al primo quesito (sa
crifici economici) e il 69,3% al 
secondo (riforma politica). In 
base alla legge italiana questi 
doti avrebbero dato una bella 
vittoria al «si». In Polonia inve
ce il referendum per essere 
valido ha bisogno di una mag
gioranza di «si» o di «no» cal
colata sul totale degli iscrìtti 
nelle liste elettorali. Questo 
domenica scorsa non è avve
nuto. I «si» alla prima doman
da sono infatti risultati il 
44,26% e quelli alla seconda il 
46,12%. 

Il portavoce ha insistito 
molto sugli aspetti «soddisfa
centi» per il governo dei risul
tati. La maggioranza dei vo
tanti, ha ripetuto, si è pronun
ciata chiaramente a favore 
delle riforme. Tuttavia, ha ag
giunto, poiché è mancata la 
maggioranza richiesta dalla 
legge, spetterà alla Dieta (Par
lamento) decidere sul che co
sa fare e sui tempi da rispetta
re. La Dieta si riunirà il 5 di
cembre. «11 patrimonio di que
sto referendum - ha ancora 
detto Urban - è una enorme 
esperienza collettiva nella 
pratica della democrazia". 

Ad un primo esame, su) pia
no economico i fattori che 
hanno provocato if risultato 
non positivo del referendum 
si possono cosi riassumere: 
l'estremo rigore e la dimen
sione del sacrifici chiesti alla 
gente per ti risanamento del 
sistema (in pratica aumenti 
dei prezzi del 110% per i pro
dotti alimentari, del 140-200% 
per gli affitti, la luce, il gas, il 

riscaldamento e l'acqua cal
da), l'esasperazione contro le 
difficoltà della vita quotidiana 
con i negozi in parte semivuo
ti e code estenuanti, la sfidu
cia largamente diffusa nella 
postbtlità di un reale cambia
mento della situazione econo
mica, lo scetticismo delle gio
vani generazioni sulle pro
spettive per il loro futuro che 
la Polonia oggi offre. È opinio
ne diffusa che il maggior nu
mero dì astensioni e di voti 
contrari provengano dai gio
vani, mentre le persone più 
anziane - e più rassegnate -, 
temendo il peggio, si sono an
cora una volta affidate a Jaru
zelski. Sul piano politico inve
ce chiaramente ha lasciato in
soddisfatta la maggioranza 
del corpo elettorale la generi
cità degli impegni, soprattutto 
dopo che appena quattro 
giorni prima del voto, il Comi
tato centrale del Poup aveva 
rinviato.la decisione di fare 
proprie le linee innovatrici del 
rapporto dell'Ufficio politico, 

limitandosi ad esprimere un 
generico sostegno, 

Un certo peso sull'anda
mento del voto ha anche avu
to sicuramente la campagna 
astensionistica condotta dalle 
forze di opposizione, disperse 
e divise, prive di credibili pro
getti alternativi, ma pur sem
pre attive. La Chiesa cattolica 
dal canto suo aveva mantenu
to per tutta la campagna elet
torale una posizione di «neu
tralità». Soltanto alla vigilia del 
voto questa è stata ammorbi
dita da una intervista del pri
mate Glemp che ha ricordato 
il dovere dei cattolici di «non 
rimanere passivi» affermando 
che «è meglio una riforma dif
ficile che il caos». Da parte del 
potere si è evitato di enfatizza
re l'intervista affermando che 
le parole del primate - riprese 
sabato da tutti i mass media 
polacchi - sono state Impor
tanti, ma non determinanti 
per l'esito complessivo del re
ferendum. Se sul piano eco
nomico spetta alla Dieta dire 

l'ultima parola, sul piano poli
tico il dopo referendum sarà 
deciso dalla continuazione 
del plenum del Comitato cen
trale, in programma per la pri
ma metà del mese, probabil
mente tra II 10 e il 15 dicem
bre. C'è da prevedere che, ba
sandosi sui dati del referen
dum, le forze - conservatrici 
cercheranno di porre freni al
la politica di rinnovamento. A 
quanto è dato sapere, ieri po
meriggio, quando l'esito del 
voto è diventato chiaro, sì è 
riunita la segreteria del partito 
e in serata anche l'ufficio poli
tico. 

Al portavoce del governo 
ieri sera è stato anche chiesto 
se il risultato del referendum 
non rischia di indebolire la fi
ducia nella Polonia degli altri 
paesi socialisti. «Non ne vedo 
le ragioni - è stata la risposta 
di Urban - perché i risultati 
non significano una sconfitta 
della nostra concezione delle 
riforme. Sarebbe sbagliato in
terpretarli in altro modo*. 

Pace fatta fra Cina e Laos 

Presto rincontro 
fra Gorbaciov e Deng? 
La diplomazia cinese è in movimento. A Pechino è 
arrivato una settimana fa il ministro degli Esteri del 
Laos che, in una atmosfera di «riconciliazione», ha 
deciso con i dirigenti cinesi, lq_ scambio di amba
sciatori fra 1 due paesi. Qualcosa di nuovo si.profila 
aneheperla Cambogia. E, intanto, Pechino guarda 
con interèsse* rinnovato a Mosca. Deng e Gorba
ciov potrebbero incontrarsi prossimamente. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURHINO 

stro di questo governo, Hun 
Sen. È la prima volta che si ha 
una iniziativa del genere ed è 
comprensibile che Sihanouk 
abbia parlato di un «primo 
passo per porre fine alla lunga 
guerra cambogiana», in corso 
oramai da nove anni. E la Ci
na, grande sostenitrice di Si
hanouk, si dice non sia con
traria all'Incontro parigino. 

Il nodo cambogiano-vietna
mita si avvia a perdere quei 
connotati di estrema rigidezza 
che finora avevano bloccato 
qualsiasi trattativa? È presto 
per dirlo. La Cina comunque 
riacquista una vecchia allean
za e si muove mostrando di 
sapere usare bene le proprie 
novità interne e di sapere usa
re altrettanto bene le novità 
altrui. La Cina ha bisogno di 
una contesto esterno nel qua
le le tensioni di guerra siano 
progressivamente eliminate e 
ha bisogno di non sentirsi iso
lata nel suo esperimento rifor

n ì PECHINO. I rapporti tra 
Cina e Laos si erano deteriora
ti nel 78 all'indomani della in
vasione della Cambogia da 
parte del Vietnam, di cui il 
Laos è alleato. La riconcilia
zione odierna assume perciò 
il significato di una pressione 
Indiretta sul Vietnam, al quale 
la Cina ha sempre chiesto co
me condizione irrinunciabile' 
di qualsiasi contatto il ritiro 
delle truppe dalla Cambogia. 

Naturalmente sia fonti cine
si che fonti laotiane hanno 
smentito che ci sia un rappor
to diretto tra l'accordo rag
giunto e la questione cambo
giana. Sta di fatto però che la 
visita del vieemintstro laotia
no si è conclusa proprio alla 
vigilia di un altro passo, e cioè 
l'incontro in calendario a Pari
gi il 2 dicembre prossimo tra il 
principe Sihanouk, capo della 
resistenza contro l'attuale go
verno cambogiano sostenuto 
dal Vietnam, e il primo mini-

malore. L'attenzione crescen
te per l'Unione Sovietica è la 
dimostrazione più forte dì 
questa duplice esigenza, E in 
questo cato. la neewtila e 
l'interesse ber l'ititMaliw ptìft̂ ; 
tlca fanno pa*sare In tmtò$ 
piano l'irrigidimento sulle pre
giudiziali. E Gorbaciov, come 
In una partita a carte, rilancia 
bene, Deng aveva espresso la 
volontà idi Incontrare il leader 
sovietico e Gorbaciov ha re
plicato dicendo di essere 
pronto a incontrare Deng a 
Mosca, a Pechino o in un 
qualsiasi altro luogo adatto. 
Questo incontro, dice il lea
der sovietico, noi lo volevamo 
da tempo e sono stati I cinesi 
a porre come condizione 
quella di eliminare alcuni 
ostacoli pregiudiziali : ma gli 
incontri tra capi di Stato non 
sono fatti proprio per discute
re e regolare complessi pro
blemi bilaterali e internazio
nali? Come dire: anche con 
l'Unione Sovietica, la Cina tor
na a fare politica, lasciando 
da parte gli schematismi. 

La proposta di Deng è ve
nuta quasi a sintetizzare una 
fase di attenzione che ha avu
to vari passaggi. C'è stato l'in
vìo, per la prima volta dopo 
decenni, di una delegazione a 
Mosca in occasione della ce
lebrazione dell'anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre. 

Deng Xiaopìng 

•Nuova Cina» ha parlato am
piamente del recente libro di 
Gorbaciov. Interessano le ri
forme del sistema economico 
che il leader sovietico sta spe
rimentando e alle quali pro
prio in questi giorni un giorna
le economico sta dedicando 
una serie di reportage prepa
rati visitando varie città sovie
tiche. Ma non interessano so
lo questi grandi problemi: re
centemente sì è chiusa al mu
seo militare una mostra di libri 
sovietici e i testi esposti erano 
ben 6300, si proiettano film 
sovietici e anche a teatro c'è 
una pièce di due autori mo
scoviti che il dépliant pubbli
citario presenta come «due fa
mosi commediografi contem
poranei». 

Segnale della nuova atmo
sfera probabilmente è anche 
l'accordo siglato a Mosca l'al
tro giorno per la utilizzazione 
delle risorse idriche lungo i 
confini tra i due paesi. 

Pajetta e Brandt a Milano 
L'impegno dell'Europa 
e dell'Italia per 
la pace in Centro America 

GIORGIO OLDRINI ' 

M MILANO. È stalo un in
contro ad altissimo livello tra 
Italia, Europa ed America lati
na quello che si è svolto per 
iniziativa dell'amministrazio
ne provinciale milanese nei 
mesi scorsi con la partecipa
zione di due premi Nobel per 
la pace, il presidente dell'In
ternazione socialista Willy 
Brandt e l'argentino Adolfo 
Perez Esquivel, di una quaran
tina di intellettuali, dirigenti 
polìtici, vescovi latinoameri
cani e da personalità italiane, 
dall'on. Gian Carlo Pajetta al 
sottosegretario agli esteri sen. 
Gilberto Bonalumi, dal presi
dente della commissione 
esteri della Camera sen. Mi
chele Achilli. 

Alla fine di tre giornate di 
intenso dibattito il presidente 
della Provincia Goffredo An-
dreini ha letto il documento 
conclusivo nel quale si affron
tano i temi della pace in Cen-
troamerica. dello sviluppo, 
della democrazia, della coo
perazione. 

Come ha ricordato il vice 
presidente Gianni Mariani, al 
convegno erano stati invitati 
relatori diversi per ispirazione 
ideale e politica. Il risultato è 
stato un dibattito vero, che ha 
intrecciato l'indagine sulla 
storia con l'analisi della realtà. 

Attorno al concetto di de
mocrazia e alla sua realtà ed 

estensione in America latina si 
è aperto un dibattito serrato. 
L'on. Gian Carlo Pajetta e Wil
ly Brandt e con loro molti dei 
latinoamericani, hanno sotto
lineato il faticoso ma positivo 
ritorno alla democrazia di 
molti paesi del continente, 
senza sottovalutare certo l'a
sprezza della battaglia che an
cora resta da fare. Altri, prima 
di tutti Perez Esquivel, hanno 
invece sottolineato le difficol
tà di questo processo, negan
do addirittura che sia in corso. 

Importante invece il rico
noscimento unanime sulla ne
cessità della pace, e l'apprez
zamento del piano Arias. «Si 
richiede alle potenze straniere 
- dice il documento conclusi
vo - di cessare qualsiasi intro
missione negli affari intemi 
dei paesi centroamericani. La 
pace esige che non si armino, 
organizzino, sovvenzionino 
gruppi che hanno lo scopo di 
destabilizzare i governi legitti
mi, come è avvenuto in Nica
ragua in questi anni*. 

Quale il ruolo dell'Europa e 
dell'Italia in particolare, si è 
chiesto l'assessore provincia
le Massimo Guariscili? Quello 
di sostenere il processo di pa
ce e, come ha sottolineato 
Willy Brandt, di lavorare per la 
costruzione di un nuovo ordi
ne economico che non con
danni i paesi latinoamericanl 
alla dipendenza. 

Sakharov: 
«L'accordo 
è un avvenimento 
enorme» 

Per Andrei Sakharov, lo scienziato sovietico Insignito dal 
premio Nobel per la pace, «l'accordo sul missili a medio e 
cono raggio è un avvenimento di enorme significato politi
co, militare e psicologico. E una reale diminuzione della 
minaccia nucleare che pende sull'umanità. Le parti si sono 
accordate su un controllo reciproco davvero efficace. Tut
to ciò è una manifestazione della nuova mentalità». Sakha
rov ha Inviato questo messaggio al settimanale sovietico 
•Notizie da Mosca* e ad alcune agenzie di stampa occi* 
dentali. Nel suo messaggio II fisico sovietico aggiunge che 
•è estremamente importante che lo slancio raggiunto ven
ga continuato e allargato, lo ritengo - dice Sakharov - che 
il pròssimo passo debba essere un accordo per la riduzio
ne del 50 per cento delle forze nucleari strategiche». Il 
premio Nobel ha individuato altri due «passi Inderogabili. 
nella politica Interna ed estera sovietica: il rapido ritiro 
delle tnippe sovietiche dall'Afghanistan e la liberazione 
Incondizionata (e la riabilitazione) di tutti i sovietici In 
carcere per reati d'opinione, 

In Urss nasce 
la commissione 
peri diritti 
umani 

Perché la commissione è 
stata creata solo adesso? 
•Perché prima non aveva
mo liducia nelle possibilità 
del socialismo. Appena ab
biamo cominciato a dire la 
verità, tutto é diventato più 

•••«•«««•««••••«••««•"«»»»»»»»»»»» facile». Cosi ha dichiarato 
alla televisione sovietica uno dei membri della commissio
ne per i diritti umani creata in Unione sovietica a dodici 
anni dalla fine della conferenza di Helsinki. Ne fanno parte 
scrittori, scienziati, diplomatici, giuristi, giornalisti e li me
tropolita di Krutltski e Kolomenski, Juvenall. 

Washington: 
«Ma al vertice 
nessuna svolta 
sullo Start» 

È improbabile che il vertice 
del sette dicembre prossi
mo a Washington produca 
risultati che vadano oltre 
quelli previsti: per cui Gor
baciov non dovrebbe trat
tenersi negli Stati Uniti oltre 

• • • ' • • • • • T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' "* giorni Indicati nel pro
gramma. E quanto afferma la stessa Casa Bianca riferendo
si alla possibilità (prevista nella lettera indirizzata a Reagan 
da Gorbaciov che il ministro degli Esteri sovietico Shevar-
dnadze porto alla Casa Bianca) che si inizi subito a parlare 
anche di armamenti strategici. 

La Thatchen 
«Q servono 
nuovi missili 
nucleari» 

Mentre Stati Uniti e Unione 
Sovietica si apprestano a 
concludere l'accordo per il 
ritira degli euromissili, il 
premier britannico Marga
ret Thatcher ha detto che 
intende «rivedere e possi. 
burnente migliorare» rane-

naie nucleare indipendente del suo paese, La dichiarazio
ne è stata ripresa dal quotidiano «Indipendent», secondo il 
3uale «la signora Thatcher è favorevole alla fabbrica-tane 

i missili nucleari per gli aerei Tornado, per sostituire le 
bombe a caduta Ubera che resterebbero In dotazione do
po Il ritiro degli euromissili». Freddò II commento del 
portavoce laburista per la difesa Denzil Davles che h i 
dichiarato di avere il sospetto che il premier voglia «sov
vertire» l'accordo fra le due superpotenze. 

In Orlatone Stamane si presenterà alla 
in ptrynnic prigione di Pentoviile di 
3 Londra Londra Hans Guyt, 34 anni, 
attivista attivista di Greenpeace, per 
olimaia scontare una peni di tre 
di Greenpeace mesi infintagli daii'Au» cor-

_ te inglese, per aver simboli. 
•"»^»»»»"'"»^»^»^»^»^»»" camente .ostruito», nel giu
gno scorso, le condutture sottomarine dell'impianto di 
riprocessamento delle scorie nucleari di Sellafleld. Guyt e 
il primo ambientalista di Grenpeace ad essere Imprigiona
to. «L'imprigionamento di Guyt - dice Greenpeace - deve 
interessare tutti gli italiani. Perché a Sellalield finiscono, 
infatti, anche le scorie prodotte dalla centrale nucleare di 
Latina che vi vengono trasportate dalla Mediterrartean 
Sherwater, vera Cernobyl galleggiante, da qualche giorno 
presente nel porto di Anzio». 

Violenta scossa 
in Alaska 
evacuata 
la costa 

Una violenta scossa telluri
ca ha Investito Ieri alle 
10.23 locali de 20.23 Italia
ne) le regioni centromeri-
dionali dell'Alaska. Le auto
rità hanno disposto l'èva. 
cuaz Jone delle zone cosile-

•i»»i»»"»»™.i»i»««»— re per il timore di un'onda
ta. L'epicentro del sisma, che si é manifestato con una 
intensità pari a 7,4 gradi della scala Rlchter, é stato localiz
zato 480 chilometri a sud-est di Anchorage, sui fondali del 
Golfo dell'Alaska, a Yakutat, il centro abitato più vicino 
all'epicentro. 

FRANCO DI MARC 

«Un'Intervista 
liscia 
come l'olio» 

• i WASHINGTON. «Non credo che gli americani abbiano mal 
visto un leader sovietico uguale a Gorbaciov. E stato affascinan
te vedere come lavora il suo cervello, come reagisce». Cosi dice 
Torri Jìrokew (nella foto Insieme a Gorbaciov), l'anchorman 
della Nbc che sabato al Cremlino ha incontrato -Il segretario 
generale del Pcus per l'Intervista che è stata trasmessa stanotte. 
«Gorbaciov - ha continuato Bokaw - non ha tentata alcuna 
diversione: ha risposto a tutte le domande.. Eppoi: «L intervista 
è andata liscia come l'olio». 

Sarebbero questi i termini dell'intesa stabilita con gli Usa 

Navi tedesche nel Golfo 
in cambio di Wòrner capo della Nato? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

«M BRUXELLES. Navi tede
sche nel Golfo? L'ipotesi. 
esclusa (ino a qualche giorno 
la perché la Legge fondameli* 
tale impedisce l'invio <lì (rup
pe e di mezzi nazionali fuori 
dell'area di competenza della 
Nato, è diventata improvvisa-
mente credibile. Fonti tede
sche solitamente bene infor* 
mate riferiscono infatti dì di* 
seussìoni che nell'argomento 
avrebbero avuto luogo nelle 
ultime ore tra la cancelleria, il 
ministero della Difesa e quello 
degli Esteri, Contrario sareb
be Il ministro degli Esteri Gen-
scher, favorevoli il «consiglie
re speciale per la sicurezza» 
del cancelliere, Hors! Tel-
tschik, e, soprattutto, il mini
stro della Difesa Wòmer. 

Proprio l'impegno di 
Wòrner a favore dell'interven
to ha spinto gli osservatori a 
stabilire uh collegamento con 
l'altra vicenda, quella della 
nomina del futuro segretario 
generale della Nato, In una 
parola, il si tedesco all'invio 
delle navi sarebbe la condi
zione chiesta dagli americani 
per trasiormare il loro orienta
mento positivo su Wòrner in 
una vera e proprio «investitu
ra». 

Esista o no questo collega
mento, è un fatto che l'annun
cio della propria rinuncia ve
nuto ieri da Kaare Willoch, 
l'ex premier norvegese che il 
governo dì Oslo, sostenuto da 
danesi, islandesi e greci, op
poneva a Wòrner, ha coinciso 

con l'intensificarsi delle voci, 
anche a Bruxelles, sulla possi
bile svolta dì Bonn sul Golfo 
dall'appoggio esterno all'in
tervento diretto. 

L'annuncio di Willoch, tra 
l'altro, ha sorpreso un po' 
giacché era parso che nelle 
ultime ore la candidatura 
Wòrner incontrasse più dì una 
difficoltà. Il settimanale «Der 
SpiegeU aveva parlato di una 
contromanovra norvegese in 
base alla quale l'ex premier di 
Oslo si sarebbe ritirato solo in 
presenza di una terza candi
datura, quella del ministro de
gli Esteri canadese Joe Clark, 
Il suo ritiro, comunque, sem
bra aprire definitivamente la 
strada alla nomina del tede
sco. 

Le voci sull'eventuale par

tecipazione tedesca alla mis
sione del Golfo e la conclusio
ne della lunga lotta di succes
sione a lord Carrington alla 
guida politica dell'alleanza 
rappresentano due sostanzio
si «fuori agenda» per la tradi
zionale tornata dì riunioni Na
to di fine d'anno, che stavolta 
cadono in un momento deli
catissimo, a cavallo del sum
mit Reagan-Gorbaclov e della 
firma del trattalo sui missili a 
medio e corto raggio. Ieri han
no cominciato i ministri della 
Difesa dell'Eurogruppo (tutti 
gli europei meno il francese e 
l'islandese), oggi si uniranno a 
loro il nuovo capo del Penta
gono Frank Carlucci, che ha 
avuto intanto un «cordiale col
loquio» con il nostro Zanone, 
e il ministro canadese per la 

sessione del «comitato piani 
di difesa», All'appuntamento, 
dedicato a) primo esame dei 
problemi che il trattato sugli 
euromìssili porrà in materia dì 
difesa convenzionale, Carluc
ci si presenta facendosi prece
dere da una dichiarazione, ri
lasciata sull'aereo che lo por
tava a Bruxelles, in cui ha ri
cordato che gli europe) deb
bono fare i conti con la possi
bilità di futuri ritiri delle truppe 
Usa dal vecchio continente, 
Fonti americane assicurano 
che non sì tratta di una «rispo
sta preventiva» all'offerta, che 
ci sì aspetta venga formulata 
da Gorbaciov durante il verti
ce con Reagan, dì un ritiro di 
truppe sovietiche dall'Europa 
orientale. E un'eventualità che 
non riguarda il futuro prossi
mo, insomma. 

Urss 

Incidente 
ferroviario 
in Georgia 
• i MOSCA. Ben undici ore 
ci sono volute per ripristinare 
il traffico sulla linea Beyuk-
Kyasak (nella repubblica del
la Georgia) interrotta l'altro 
ieri da uno spettacolare Ind-
dente ferroviario, ci», a 
quanto sembra, è costata la 
vita a numerose persone. Ne 
dà notìzia la lass. L'agenila, 
segnalando genericamente 
che «ci sono state delle vitti. 
me» sema precisarne II nu
mero, descrive con acumi 
particolari la disgrazia, pro
vocata da un tamponamento 
tra un treno merci e un con-
voglio passeggeri termo sul 
binari. U Tass riferisce anco-
ra che sull'incidente è stata 
aperta un'inchiesta. La dirige 
il presidente del consiglio del 
ministri delta Georgia. 
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NEL MONDO 

I due diplomatici si sono incrociati all'aeroporto di Karachi 
Chirac sotto accusa per aver ceduto al ricatto conducendo trattative segrete 

Scarnino dì «ostaggi» 
fra Iran e Francia in Pakistan 
La conclusione del «caso Gordji», che apre in mo
do del tutto equivoco la via della «normalizzazio
ne» tra Parigi e Teheran, è ormai al centro di una 
vasta polemica attorno al prezzo del riscatto: un 
preao che, dopo lo scambio avvenuto ieri a Kara
chi Ira Gordji e il console francese Torri, non si 
calcola più In quattrini ma in dignità nazionale 
perduta nel «grande baratto». 

AUGUSTO PANCALDI 

• I PARIGI. Il secondo allo 
del "grande baratto» che do
vrebbe condurre alla norma
lizzazione del rapporti tra Pa
rigi e Teheran - li primo atto 
aveva avuto luogo sabato 
scorto con la liberazione del 
giornalisti Normandln e Au-
que, ostaggi Irancesl nelle ma
ni degli Integristi dell'Organiz
zazione per la giustizia rivolu
zionarla - ha avuto come sor
prendente teatro, nel primo 
pomeriggio di Ieri, l'aeroporto 
di Karachi, nel Pakistan: Wa-

hid Oord)l, per cinque mesi 
presunto Ispiratore degli at
tentali del settembre 1986 a 
Parisi, all'origine della guerra 
delle ambasciate, della rottura 
del rapporti diplomatici tra la 
Francia e l'Iran, senza dimen
ticare l'invio di una squadra 
navale francese nel Collo, è 
slato scambialo con II conso
le francese a Teheran Paul 
Torri, accusalo di rimando da
gli Iraniani di spionaggio e di 
Iraldco di droga. L'uno e l'al
tro, Il giorno prima, erano stati 

Le elezioni in Turchia 
Vittoria scontata di Ozal 
I socialdemocratici 
sono al secondo posto 

Il plinto ministra Turgut Ozal annuncia la vittoria del suo partito 

Il Partito della madre patria, del primo ministro 
Turgut Q*al, ha vinto le elezioni in Turchia, otte
nendo Il 36,3 per cento dei voti e aggiudicandosi, 
grazie al meccanismo elettorale, 292 seggi pari a 
quasi I due terzi. Seguono il Partito socialdemocra
tico populista di Erdal Inonu, con il 24,9 per cento 
e 09 seggi, e 11 Partito della retta via di Suleiman 
Demirar con II 19 per cento e 59 seggi, 

(MANCARLO LANNUTTI 

• i Previsioni confermate 
dunque: Turgut Ozal si è assi
curato una maggioranza 
tcniacelante nell'Assemblea 
nazionale (292 aeggl su 450) e 
potrà continuare a governare 
per altri cinque anni, E questo 
Il più vinoso, anche se sconta
to, risultalo delle prime ele
zioni avoltetl dal I9S0 - cioè 
dal colpo di Stato del militari 
v con la libera partecipazione 
di lutti gli esponenti politici 
•tradizionali». Unico assente 
dalla consultazione il Parlilo 
comunista, tuttora luori legge 
e I cui dirigenti sono in carce
re Cai ricorderà che proprio al
la viglila delle elezioni I leader 
delie due organizzazioni co
muniste riunlrfcertesi, vale a di
re il Partito comunista di Tur
chia e II Partito operaio turco, 
erano rientrali In patria per es
aere subito arrestati appena 
•cesi dall'aereo). Elezioni de
mocratiche fino a un certo 
punto, dunque: ala per la pe
same discriminazione a sini
stra sia per il meccanismo del
la legge elettorale che ha assi
curalo a Ozal, con poco più di 
un tento del voti, quasi I due 
leni del aeggl. 

L'altro dato rilevante del ri
sultalo e che i due partiti so
cialisti nel loro Insieme totaliz
zano a loro volta circa un ter
zo dei voti, bilanciando 
stanzialmente la (orza del 
Ilio di governo. Nel dettasi 
socialdemocratici populisti di 
Erdal inonu superano il 24,8 
per cento (e ti aggiudicano 
cosi 99 seggi), mentre II Parti
to della sinistra democratica 
di Bulent Eccvll ottiene solo 
i'8,8 per cento e resta quindi 
luorl del Parlamento, non 
avendo raggiunto la soglia del 
IO per cento. La divisione a 
sinistra dunque non paga: e 
particolarmente amaro è l'In-
•uccftso per Bulent Ecevlt, 
gii ire volle capo del governo 
e leader Indiscusso della so
cialdemocrazia turca e che Ie

ri ha annunciato la sua deci
sione di ritirarsi dalla vita poli
tica. 

Va meglio, ma non mollo, 
per Suleiman Demirel, leader 
del partilo della retta via e pri
mo ministro al momento del 
golpe dei militari. Diretto an
tagonista di Ozal per la leader
ship dello schieramento con
servatore, Demirel si è dovuto 
accontentare deli 9 per cento 
dei voti e di 59 seggi. Torna 
quindi in Parlamento, ma in 
condizioni tali da consentire a 
Turgut Ozal di affermare - co
me ha fatto ieri - che l'eletto
rato non vuole il ritorno a) po
tere della «vecchia guardia» di 
prima del settembre 1980. 

C'è infine, oltre a Bulent 
Ecevli, un altro grande esclu
so, e precisamente il leader 
del partito del benessere (In
tegralista islamico) Necmeltin 
Erbakan. I fondamentalisti so
no rimasti al di sotto non solo 
del IO, ma dell'8 per cento: 
Turgut Ozal può dunque tirare 
un sospiro eli sollievo per la 
caduta di quella che sarebbe 
stata (insieme alle residue li
mitazioni del diritti democra
tici) l'ombra più preoccupan
te su quella «vocazione euro
pea» della Turchia che costi
tuisce il suo cavallo di batta
glia. Da questo a dare per 
scornato l'ingresso a pieno ti
tolo di Ankara nella Comunità 
'economica europea, sia pure 
nell'arco dei prossimi dieci 
anni, ce ne corre tuttavia an
cora, per ragioni non solo pò-
lltlchefgjta anche geografiche 
ed economiche. 

Per Unire, due dati positivi: 
il fallo che II Partilo nazionale 
del lavoro del lascista Turkesh 
non sia riuscito a raggiungere 
nemmeno il 3 per cerno e la 
elezione al Parlamento di 
Abdullah Basturk, presidente 
della Confederazione sinda
cale Disk tuliora costretta ad 
operare in condizioni di clan
destinità. 

dichiarali innocenti dalle giu
stizie francese e iraniana con 
una simultaneità perlomeno 
sospetta. 

In effetti, e qui ci riferiamo 
soltanto a Wahid Gordji, uhi-
clalmente «interprete» presso 
l'ambasciata iraniana a Parigi 
ma in realtà «numero due» di 
detta ambasclota, per non 
parlare del resto, se costui 
fosse stato veramente inno
cente, perché non permetter
gli di raggiungere Immediala-
mente Teheran o di riprende
re Uberamente il suo posto di 
interprete a Parigi, anziché ar
chitettare il sinistro spettacolo 
di uno «scambio di spie», dato 
che di questo si è trattato nel
lo scalo di Karachi? 

Ne deriva che se Paul Torri 
spia non era, la Francia ha ac
cettato di farlo apparire come 
tale. SI dirà a questo punto 
che l'Iran, in precedenza, ave
va permesso la liberazione dei 
due ostaggi francesi e che 

quindi, come afferma scioc
camente il «Figaro», la fermez
za della Francia é vincente. 
Ormai c'è tutta una polemica 
aperta a Parigi sul «prezzo» 
della normalizzazione, che 
non concerne i quattrini che 
un emissario francese avreb
be versato come riscatto per 
la libertà di Normandln e Au-
que, ma quelle nozioni ben 
più preziose del denaro che 
sono la dignità nazionale, l'in
dipendenza della magistratu
ra, Il riliuto di cedere al ricatto 
del terrorismo e dei «caccia
tori di teste». Ed è qui che il 
prezzo rischia di risultare mol
lo elevalo. 

Prima di tutto - come scri
veva ieri mattina «Liberation» 
- la Francia, liberando Wahid 
Gordji nel modo che tutti san
no, ha finito per riconoscere 
all'Iran la «legittimità» di pren
dere ostaggi e di trattare la lo
ro liberazione da pari a pari. È 

un caso che il Forcign Office 
abbia dichiarato ieri sera che 
«agli occhi di Londra la mini
ma concessione fatta ai rapi
tori non può che condurre ad 
altre prese d'ostaggi» e che la 
signora Thatcher abbia l'in
tenzione di richiamare ia 
Francia alle decisioni prese 
dalla Comunità europea a 
questo riguardo? 

In secondo luogo la giusti
zia francese non esce certo 
nobilitata dalla «folle serata» 
di domenica. Nella pratica -
commentava ancora «Libera
tion» - è stato ammesso pub
blicamente che ia giustizia 
francese non è forse agli ordi
ni del governo ma ha fatto di 
tutto per non intralciarlo al 
momento opportuno. 

Terzo: se baratto c'è stato -
a parte lo scambio tra Torri e 
Gordji - anche qui la bilancia 
morale è a svantaggio di Pari
gi. È vero che bisognava fare 

Jean Paul Torriat, il viceambasciatore francese a Teheran 

di tutto per liberare due ostag
gi innocenti, che l'opinione 
pubblica lo reclamava e pare 
soddisfatta del risultato, ma è 
anche vero, lo diceva cauta
mente ma polemicamente ieri 
il presidente della Repubbli
ca, che non si può «barattare il 
crimine contro l'innocenza» e 
che ogni trattativa deve avve
nire «nel rispetto della dignità 
del nostro paese». 

Su Gordji pesavano molti 
indizi e perfino molte accuse 
uscite dalle bocche di suoi ex 
collaboratori oggi In carcere: 
la ragione di Stato ha dato un 
colpo di spugna a tutto questo 
perché Chirac aveva bisogno 
di successi. E per domani si 
annuncia già il saldo del visto
so debito francese che risale 

ai tempi dello Scià, poi il rista
bilimento delle normali rela
zioni diplomatiche e infine, 
forse alla vigilia delle elezioni 
presidenziali, la liberazione 
del tre ultimi ostaggi francesi, 
magari in cambio del ritiro 
della flotta francese nel Golfo 
o, come chiede Teheran, del
la liberazione di Anis Nacca-
che che provocò la morte di 
due innocenti nel tallito atten
tato parigino contro Shapour 
Bachliar, ex primo ministro 
dello Scià. 

Il «Figaro» canta vittoria per 
il «regolamento del caso Gor
dji» e in attesa dell'immanca
bile liberazione degli ultimi tre 
ostaggi. Ma c'è viltoria e vitto
ria. Anche quella di Pirro è 
passata alla storia. 

La guerra del Golfo 
Raid aerei incrociati 
mentre le navi italiane 
riprendono le scorte 
• I DUBAI. Incursioni Irake
ne in Iran, incursioni iraniane 
in Irak: la guerra del Golfo 
continua, a dispetto di tutti i 
tentativi di mediazione diplo
matica. L'aviazione di' Ba
ghdad ha bombardato intorno 
alle 10 di ieri mattina (ora lo
cale) due centrali elettriche, 
una a sud di Kanivar e l'altra 
nei pressi di Hamadan. L'a
genzia Iraniana Ima ha am
messo quest'ultima incursio
ne, parlando però di attacco 
«su un'area abitata». La stessa 
Ima ha poi annunciato che l'a
viazione di Teheran ha bom
bardalo installazioni petrol
chimiche a Mosul, nel Kurdi
stan irakeno, provocando «In
genti danni»: e l'agenzia Irake
na Ina ha parlato a sua volta di 
rald «su una zona residenzia
le». Guerra vera, dunque, e 
guerra dei comunicati. L'Ima 
ha anche affermato che un 
cacciabombardiere irakeno 
ha violato lo spazio aereo del
la provincia di Teheran «ma è 
stato costretto ad allontanar
si». I Lloyd's di Londra Infine 
hanno confermato che missili 
sparati da aviogetti irakeni 
hanno colpito le petroliere 
«Siillkon» venerdì scorso a 

«Khark 4» domenica. 
Sul fronte terrestre, i «Mu-

giahedin del popolo» annun
ciano che l'Esercito di libera
zione nazionale'iraniano ha ri
portalo la quarta vittoria In 
una settimana, nella zona di 
Khermanshah, uccidendo ISS 
•pasdaran» e soldati Khomel-
nlstl, ferendone 90 e catturan
done 37. Fra il 22 e il 29 no
vembre, in quattro offensive 
sarebbero stati uccisi o teliti 
dai combattenti dell'Emi qua
si quattromila soldati e milizia
ni di Teheran. 

Le navi da guerra italiane 
sono intanto Impegnale in 
nuove operazioni di scorta. U 
fregata «Grecale» attende in
fatti all'esterno dello stretto di 
Hormuz l'arrivo della porta-
container -Merano Italia*, lo 
«Scirocco» si accinge a scor
tare fuori dal Golfo la petrolie
ra «Aspra» e lo stesso far* in 
queste ore la fregata «Perseo» 
con II mercantile «Serali.!» 
Ferruzzl», che stava comple
tando ieri le operazioni com
merciali a Bandar Abbai. Par
ticolarmente rilevante que
st'ultima operazione di scorta: 
è la seconda, infatti, ad una 
nave diretta ad un porlo non 
arabo ma Iraniano. 

( - * * • * • 
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NEL MONDO 

l'angMdoM attesi del parami delle vittime 

Il giallo del «707» 
sudcoreano: non si 
trova il relitto 
M BANGKOK È ancora gial 
10 II Boeing 707 sudcoreano, 
scomparso misteriosamente 
dagli schermi radar domenica 
manina, non si Irova 0 me
glio non si riesce a capire se il 
Vecchio quadrigetto con US 
persone a bordo sia caduto in 
mare o in prossimità della 
frontiera Ira Thailandia e Bir
mania DI diradamento, è 
chiaro, nessuno parla più E 
ormai v'è la certezza di trovar
si di Ironie ad un altra sciagu
ra con 115 vittime 

Per lulla la giornata di Ieri, a 
dire II vero, si erano rincorse 
notizie che davano per sicuro 
11 ritrovamento di quel che re
stava del 707 della Korean 
Air Un elicottero della polizia 
thailandese aveva creduto di 
avvinare In mattinata nel lino 
della giungla, al conline tra i 
due paesi dell estremo Orien
te, I rottami di un aereo II co
lonnello Punlop Roongsu-
phun era cerio che si trattasse 
del velivolo sudcoreano Poi, 
In aerala, le autorità insilando
si hanno nettamente smentito 
la nsllila del rinvenimento del 
relitto -Non abbiamo localiz
zalo | rottami né trovalo al
cunché dell'aereo» ha dichia
rato Il generale della polizia 
Cgliz Bondyyachal della re
mola provincia di Kanchana-
burl In precedenza anche II 
vlcemaresclallo dell'aria Som
mo) Sundravel aveva afferma
to a Bangkok che II Jet della 
Kal era precipitato domenica 
In una regione Impervia della 
giunga. Ma Chltz che ha par
tecipato alle ricerche non ha 
trovato ni visto nulla 

Anche sulle cause della tra
gedia ovviamente c'è mistero 
pieno, Attentato o incidente 
tecnico? Rimangono In piedi 
tutte le Ipotesi di una bomba 
(e al segue la pista del gruppo 
giapponese «Armata rossa») 

ma al tempo stesso prendono 
consistenza anche quelle di 
un gravissimo Inconvenlenie 
Il vecchio quadrigetto CI 7 an 
ni di vita) aveva, infatti subito 
due Incidenti che ne avrebbe 
ro polulo minare I Integrità 
strutturale Per due volle, nel 
1977 e poi II 2 settembre scor
so, ha fatto attcrraggi di fortu 
na, senza carrello, strisciando 
per centinaia di metri sulla 
pancia II presidente della Kal, 
Che Choong Kun, Invece, e 
non potrebbe essere altrimen
ti, dice che «non c'è alcuna 
Indicazione che qualcosa an
dasse male a bordo dell ae
reo» 

Le ricerche, a causa dell o 
scurità, sono slate sospese e 
se ne riparlerà solamente sta
mane Il Boeing slava viag
giando ad una quota di dieci
mila meni ed era In avvicina
mento alla capitale insilando-

Nel frattempo nell'Oceano 
Indiano, dove sabato mattina 
si era inabissato in modi al
trettanto misteriosi un Jumbo 
jet della South African Air-
wals, sono stati ripescali nove 
cadaveri, alcuni del quali mu
tilati o dall incidente o dal pe
se ìcanl, tanto da rendere assai 
difficile il loro riconoscimen
to Apparecchiature molto so
fisticate stanno arrivando nel
l'Isola di Mauritius per tentare 
di localizzare II relino del 
Boeing 747 e cercare di ripe
scare, anche a grande profon
dila, le scatole nere del velivo
lo dove sono registrati sia I da
ti del volo che le comunica
zioni nella cabina di pilotag
gio 

Secondo gli esperti le sca
tole nere a contano con l'ac
qua azionano automatica-
menle un segnale che viene 
ininterroltamenie ripetuto per 
un mese dal momento dello 
splash 

Con un bagno di sangue si spegne la speranza di democrazia 

Il terrore regna ad Haiti 
Elezioni sospese, i membri del consiglio elettorale 
arrestati, stragi per le strade. Muore ad Haiti la 
speranza della democrazia. Ieri gli Usa hanno deci
so di sospendere ogni assistenza militare nell'isola 
ed il segretario di Stato Shultz ha commentato: «È 
una vergogna». Ma dovrebbe essere lui il primo ad 
arrossire. Perché la Giunta che oggi garantisce l'or
dine nel paese è una creatura di Washington. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
B> CITTÀ DEL MESSICO «Vo
gliamo votare e ci ammazza
no Ci ammazzano e I esercito 
sta a guardare Scrivetelo che 
ci ammazzano scrivetelo » 
Poche frasi gridate attraverso 
I finestrini di un'auto carica di 
giornalisti La voce, il simbolo 
di un paese tradito, disperato 

«Era un giovane - ci rac
conta per telefono J B Die
trich fotografo di Time Maga-
ime - aveva la camiciasporca 
di sangue e le mani piene di 
schede elettorali Ci ammaz
zano, ripeteva mentre ci allon
tanavamo, ci ammazzano » 

Alle spalle, I giornalisti si la
sciavano le Immagini di un 
massacro quello della scuola 
•Repubblica di Argentina» 
«Prima - racconta Dietrich - li 
hanno uccisi a colpi di mitra, 
poi II hanno fatti a pezzi con I 
machete Abbiamo Irovato so
lo morti, brandelli di morti 
Non un poliziotto, non un sol
dato » 

Era accaduto nelle primissi
me ore di domenica, quando 
ancora restava accesa la te
nue speranza che le elezioni si 
potessero tenere Nonostante 
iutto Fino ad allora, in realtà, 
la notte aveva portato solo no
tizie sconfortanti e ammonitri
ci Nella valle di Artibonlte la 

situazione era ormai perduta 
non si poteva volare Le ban
de di «tonton-macoutes» ave
vano assaltato e distrutto, lun
go le strade, tutti i veicoli che 
trasportavano le schede A 
Cap Hattien ed a Pori de Paix 
erano stati attaccati gli uffici 
elettorali La Chappelle, Ve
rone e Gressier erano nelle 
mani del vecchi pretoriani di 
Duvalier. Ed anche Pori au 
Prince aveva vissuto una none 
di terrore 

Il peggio è venuto, calando, 
feroce ed Indifferente come 
una ghigliottina sulla dispera
ta volontà di democrazia di 
questa gente che, in fila, si 
raccoglieva davanti al seggi 
Prima la notizia della strage 
della scuola «Repubblica di 
Argentina» Poi quella di un al
tro massacro nella chiesa del
la Carità, nel popolarissimo 
3uarliere di Bossalle Almeno 

leci morti Stessa tecnica 
prima II mitra e poi il machete 

Nelle prime ore I giornalisti 
avevano calcolato almeno 
trenta morti Alla fine della 
mattina erano più di sessanta 
Poi tutti hanno perso I conti 
Anche per la slampa la città 
era ormai una trappola morta
le I «tonton-macoutes» spara
vano su ogni auto Un camera-

Giornalisti e cineoperatori tentano di salvarsi dall'aggressione di una squadracela annata 

men di Santo Domingo era già 
morto, molti altri giornalisti e 
fotografi erano stati feriti 

Alle 8 50 a meno di Ire ore 
dalla formale apertura dei 
seggi, I annuncio trasmesso 
alla radio da Ernest Mirville, 
uno dei membri del consiglio 
elettorale le elezioni erano 
sospese La speranza era mor
ta E selle ore dopo la giunta 
di governo del generale Nam
phy le infliggeva un nuovo 
colpo II consiglio elettorale 

era sciolto, I suoi membri ar
restati, tutti i suoi beni posti 
sotto sequestro L'accusa il 
consiglio aveva «messo in pe
ricolo l'unità della nazione ed 
invitalo ali intervento forze 
straniere violando cosi le sue 
proprie leggi elettorali» 

Alla televisione ed alla ra
dio il generale William Regala 
- uomo dei servizi segreti sot
to Duvalier e ministro degli 
Esteri nella Giunta di Namphy 
- annunciava «L esercito è 

l'unico garante dell'ordine nel 
paese» Di quale ordine si trat
tasse era sotto gli occhi inorri
diti di tutti 

Per tutla la settimana l'eser
cito aveva assistito con com
plice indifferenza alle cre
scenti violenze del «tonton-
macoutes» Poi, venerdì scor
so quando gli Stati Uniti ave
vano finalmente annunciato 
I invio di un proprio gruppo di 
osservatori, aveva comincialo 
a pattugliare le strade Ma era 

stato soltanto per smantellare 
le strutture di difesa che, nei 
quartieri popolari, la gente 
aveva spontaneamente orga
nizzato Un modo per splana
re la strada al «colpo finale», 
quello che i macoutes avreb
bero vibrato il giorno delle 
elezioni 

Apprendendo la notizia 
della sospensione delle ele
zioni, gli Stati Uniti hanno de
ciso di sospendere ogni assi
stenza militare e di ritirare il 
loro personale dall isola II se-
§retarlo di Stato, George 

hultz, annunciando l'escala
tion di violenza, ha lapidaria
mente commentato «E una 
vergogni» Ha ragione E lui 
dovrebbe essere tra I primi ad 
arrossire La giunta che oggi 
•garantisce lordine» è una 
creatura partorita a Washin
gton E, nel pieno della cnsi di 
questa estale, quando già, al 
riparo del governo, i vecchi 
duvalierlsti avevano ripreso la 
propna massiccia opera di 
massacro, Reagan aveva pub
blicamente elogiato il «con
fortante miglioramento dei di
ritti umani ad Haiti» Ieri II ge
nerale Namphy (di cui tutti i 
candidati chiedono le imme
diate dimissioni), In un solen
ne messaggio alla nazione, ha 
ribadito I intenzione di cedere 
il potere il 7 febbraio a un pre
sidente eletto democratica
mente E dal suo esilio france
se Duvalier ha espresso la sua 
•immensa tristezza» di fronte 
agliscontn Ma della speranza 
dei due milioni e mezzo di 
haitiani oggi non resta che ciò 
che i giornalisti videro dome
nica mattina davanti alla scuo
la del massacro un mucchio 
di corpi (alti a pezzi, un ragaz
zo sporco di sangue con le 
mani ncolme di schede ormai 
Inutili 

Nadjib: conferenza dì pace con Urss e Usa 
ma KABUL II presidente 
afghano Nadjib (eletto pro
prio Ieri ali alla carica della 
•Grande Assemblea», o «Loya 
Jlrgha», che ha approvato la 
nuova Costituzione del paese) 
ha annunciato che le truppe 
sovietiche potrebbero ritirarsi 
dall'Afghanistan entro un an
no e anche più presto, se I n-
belll risponderanno positiva
mente alla Intenzione del go
verno di prolungare di altri sei 
mesi II cessate II luoco unila
terale In vigore dal 15 gennaio 
scorso (ma che non ha messo 
del tulio line alle operazioni 
militari) 

L annuncio di Nadjib si col
loca nel contesto di una nuo

va proposta relativa alla solu
zione della cnsl afghana 11 
neo presidente ha Infatti pro
posto la organizzatane di una 
«conferenza internazionale 
rappresentativa sulla norma
lizzazione della situazione In 
Afghanistan», conferenza alla 
quale dovrebbero partecipare 
sia gli Stati Uniti che l'Unione 
Sovietica Uria simile confe
renza - ha detto Nadjib -
«contribuirebbe in modo Im
portante alla causa della pace 
e al consolidamento della sta
bilità della regione» Come è 
noto, I negoziati indiretti che 
si svolgono da tempo a Gine
vra, con la mediazione dell 0-
nu, hanno come protagonisti 

soltanto l'Afghanistan e il Pa
kistan, ed è proprio alla pros 
sima tornata dei colloqui di 
Ginevra che Nadjib intende 
presentare la sua nuova pro
posta 

In questo quadro, Nad|ib ha 
dello che le truppe sovietiche 
potrebbero lasciare l'Afghani
stan in «non più di 12 mesi», 
riducendo cosi di quattro me
si la precedente proposta del 
suo governo A Ginevra il Pa 
kistan chiede che il miro av
venga entro otto mesi La sca
denza del ritiro potrebbe co
munque essere ultenormente 
avvicinata, ha detto ancora il 
leader afghano, se t guernglie-
ri Islamici che combattono 

contro il regime accetteranno 
il prolungamento del cessate
li fuoco Questo dovrebbe 
scadere il 1S gennaio, ma il 
governo intende nnnovarlo fi
no alla data del 15 luglio 

Come si è detto, Nadjib ha 
latto queste proposte parlan
do di Ironie alla «Grande As
semblea», composta dal 1500 
raopresentanti del Parlilo de
mocratico popolare, delle or
ganizzazioni sociali e delle tri
bù fedeli al governa o che ac
cettano il dialogo con il go
verno La stessa assemblea 
aveva poco prima eletto Na-
d|ib presidente per un manda
to di sette anni (c'erano altn 

candidati, ha detto il presi
dente dell Assemblea senza 
però fame I nomi) La votazio
ne, avvenuta alla unanimità, è 
stata trasmessa in diretta da 
radio Kabul È slata anche ap
provata la nuova Costituzione 
della Repubblica afghana ed è 
stata annunciata una amnistia 
per cinquemila detenuti Vane 
migliaia di persone erano sta
te già rilasciate dopo I avvio 
della campagna «di riconcilia
zione nazionale» nel gennaio 
scorso 

Dopo il lancio di razzi saba
to, esplosi nelle vicinanze del 
partito dove era riunita la 
•Grande Assemblea», un altro 

Incidente ha turbato I lavori, 
ed è stata la stessa agenzia so
vietica Tass a dame notizia 
Mentre Nadpb pronunciava il 
suo discorso, l'ex comandan
te della guerriglia. Esmat Mu
simi passato due anni fa nelle 
file dell'esercito regolare 
afgano, appoggiato dalle sue 
guardie del corpo, tentava di 
penetrare nella sala. Nella 
sparatona tra le forze di sicu
rezza e i ribelli - secondo 
quanto reso noto dalle tonti 
diplomatiche - sono nmaste 
uccise otto guardie del corpo 
di Muslin e tre membri delle 
forze di sicurezza, mentre al
tre tre persone sono state len
te 

Copenaghen 
I dodici 
della Cee 
senza intesa 
IB> BRUXELLES I capi di 
Stato e di governo della Cee 
andranno al vertice di Cope
naghen (venerdì e ubato 
prossimi) senza un accordo 
preventivo sulla riforma del
le finanze comunitarie. Il 
•conclave» dei ministri degli 
Esteri, che avrebbe dovuto 
splanare il terreno per I lea
der dei Dodici, Infatti, li è 
concluso, ieri a Bruxelles, 
senza l'ombra di un accor
do Invece di uscirne un pa
pa - ha commentato An-
dreottl che se ne Intende -
ne sono usciti sette o otto. 
Nel senso che tutti, o quali, 
son rimasti sulle proprie po
sizioni Il che significa d i e 
tutti i problemi finiranno sul 
tavolo del vertice, com'è or-
mal tradizione, e verranno 
impacchettati in qualche 
compromesso formale lino 
alla prossima scadenza. Con 
la differenza che stavolta la 
situazione finanziaria della 
Cee è davvero sull'orlo della 
bancarotta. 

Un •progresso», comun
que, il conclave lo ha regi
strato come ha tenuto a pre
cisare la presidenza di turno 
danese (che aveva prodotto 
invano due documenti di 
compromesso), si è almeno 
definita l'area dei problemi 
sui quali c'è il disaccorda 
Che è presto descritta' alla 
riduzione delle spese agrico
le, mediante il meccanismo 
degli stabilizzatori che do
vrebbe colpire le produzioni 
più smaccatamente ecce-
dentane, si oppongono Iran-
cesi e tedeschi; al principio 
del «rimborso» alla Gian Bre
tagna si oppongono tulli ec
cetto, ovviamente, I britanni
ci e, torse, I tedeschi che ne 
sarebbero esentati. Quanto 
all'aumento delle risone 
proprie della Comunità, l'op
posizione italiana a una 
«quarta morsa» da calcolare 
sul Pil, che rischia di costarci 
cara, ha detto Andreotti, gra
zie alla «alzata di testa» di chi 
lece aggiornare i dati con t i 
improvvido più I M * (poi** 
mica con II Craiti del «sor* 
passo» della Gran Bretagna), 
si sta ammorbidendo. Resta 
però l'opposizione agli 
«scippi» (Andreotti) che 
francesi e tedeschi vorreb
bero consumare a danno 
dell'Italia sul fondi struttura
li, volti al nequilibrio socio
economico OPSo 
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LETTERE E OPINIONI 

Cobas: perché mai 
si fa 
di tutta l'erba 
un fascio? 

M I Ciro direnare, slamo due 
lavoratori Enel delle centrali 
di Civitavecchia, turnisti e con 
mansioni di Capo unità (ad
dotti alle « l e controllo), 
Iscritti e militanti nel Partilo. A 
proposito dell'articolo appar
so sul nostro giornale il giorno 
16 novembre dal titolo .Dopo 
I Cobas, ecco I SuperCobas», 
varremmo formulare alcune 
osservazioni. 

Anche noi apparteniamo al 
Comitato nazionale turnisti 
Etici, nato II ) ' febbraio 1984 
con l'obiettivo del confronto 
con le organluulonl sindaca
li per trovare soluzione ad una 
strie di problematiche tipiche 
della conditone del lavoro In 
turno. Avemmo del contatti 
ufficiali con le orianlaazlonl 
di categoria anche perchè si 
era In procinto di firmare un 
accordo che riguardava ap
punto alcuni miglioramenti 
per noi turnisti. Arrivato l'ac
cordo, vedemmo svenduta la 
trattativa sulla parte normati
va, nascosta dietro alcune de
cine di migliala di tire a com
penso di prestazioni più gra
vose. 

Ebbene, noi non slamo siali 
presemi all'assemblea del 15 
febbraio a Roma nell'aula ma
gna della Facoltà di Lettere, 
principalmente per due moti
vi.' primo. per non politicizza
re più del necessario questo 
simposio di cosiddetti Cobas; 
secondo, perchè non capia
mo, al di la della difesa del 
dimio di sciopero (autoreso-
lamentato, naturalmente), 
che cosa hanno In comune 
tante frange di lavoratori cosi 
diversi ira di loro per tradirte
ne e non ultimo per configura-
«Ione, perchè mal però si fa 
idi tutta l'erba un lascio» scri
vendo che I Comitali sono I 
nemici del Consigli di labbri-
ca? 

Per quanto ci riguarda (e ri
guarderà sicuramente anche 
«Uri cosiddetti Cobas) noi cre
diamo da sempre nel Consigli 
di fabbrica. Siamo stati mili
tanti fino a qualche anno fa di 
queste strutture e cor) Impe
gno abbiamo portato avanti I 
nostri compiti. I motivi della 
nascita del Comitali forse an
drebbero ricercati nella ge
stione .centrallmta delle or-
ganlHitilonl sindacali, nella 
mancarne di dialogo con la 
barn, nel continuo far scopri
re gli accordi senza prima 
aver avuto un minimo di con-
sultulone. 

Eppol nella nostra catego
ria I Consigli di labbrica sono 
allo sfascio. A titolo di esem
plo, Il più grossopolo energe
tico nazionale, Civitavecchia, 
coni suol 4,250 MW Installati, 
dal 1984 si trova privo di que
sta fondamentale struttura di 
base. 
Flavio Galli, Enrico Baiteli, 

Civitavecchia (Roma) 

«Ce ne fosse 
stata una che 
Invitasse a 
studiare di più., 

m C a r a Unità, mi voglio rife
rire al contenuto dell articolo 
pubblicato il 30 ottobre relati
vo alle iniziative della Fgclsul 
problemi della scuola, dove 
su circa 500 parole, ce ne fos
se stala una che invitasse gli 
studenti ad essere più studiosi 
ed impegnali sul problemi del
lo studio nel nostro Paese. 

/ome si occupa una Sezione del Pei 
dei grandi problemi Scuola e Sanità? 
E non può fere anche da «segretariato del popolo»? 
Sono solo esempi di possibili suggerimenti 

Per le organizzazioni in crisi 
• • Caro direttore, milito nel Pel da 
quattordici anni (ne ho 32), sono stato 
segretario di Sezione e tuttora lavoro 
nel Parlilo a livello di base. Credo per
ciò di avere sufficienti cognizioni per 
allrontare una riflessione sul ruolo e 
sul futuro delle nostre Sezioni territo
riali. l o farò mollo schematicamente 
riferendomi alla realtà della mia Sezio
ne. 

La Sezione opera con assiduità e 
Impegno in un quartiere popolare del
la periferia di una città del Nord la 
quale, come tante altre, ha vissuto e 
vive le contraddizioni di uno sviluppo 
economico non omogeneo, che nel
l'ultimo decennio ha prodotto modifi
cazioni sostanziali del tessuto sociale. 

Queste contraddizioni e queste mo
dificazioni le abbiamo colte e anche In 
quest'ultima campagna elettorale ab
biamo lavorato modulando e differen
ziando Il noslro Intervento politico, av
valendoci degli strumenti tradizionali: 
volantini, manifesti, comizi, preferen
ze, documenti ecc. Eppure, nonostan
te questo slorzo di analisi e di inter
vento diversificato, abbiamo registrato 
una perdila Intorno al 5», di molto 
superiore a quelle registrate In altre 
zone della città nelle quali la presenza 
del nostro Partito è praticamente nul
la. Un risultato sconcertante che ci ha 
letteralmente sconvolti. 

CI siamo Interrogati e, pur condu
cendo un'autocritica Individuale più 
che severa, alla fine ci slamo assolti e 
sul «banco degli Imputati» abbiamo 
chiamalo la funzione stessa della Se
zione inlesa come struttura territoriale 
di base della nostra organizzazione. Il 
processo non è ancora concluso ma la 

sentenza, almeno per quanto mi ri
guarda, appare scontata: la Sezione, 
cosi com'è ancora concepita e struttu
rata, ha fatto il suo tempo:- non è più 
punto di riferimento degli interessi del 
cittadini e ha perso i connotati di cen
tro di elaborazione e di proposta poli
tica 

Cos'è diventata? È duro ammetter
lo, ma la Sezione (almeno nella nostra 
città) si sta traslormando In un luogo 
triste e desolato dove la domenica 
mattina si ritrovano ancora quei pochi 
compagni che «resistono». 

Correre come malti per I nostri me
ga-quartieri con un pacco dì volantini 
sotto il braccio non serve più a niente 
nell'era dei mass-media. Abbiamo ur
gente bisogno di ricostruire tutta la no
stra organizzazione secondo criteri di 
modernità e di funzionalità partendo 
dalla valorizzazione del nostri quadri 
di base, prospettando loro obiettivi 
precisi e favorendo la loro attività con 
strumenti adeguati di intervento. 

Alberto Tagliaferro. Verona 

Cosa debba essere, cosa debba fa
re la Sezione territoriale del Pei non è 
Questione semplice. Parlo della Se
zione di un quartiere di città (grande 
o media che sia). Diverso mi sembra 
il discorso per le Sezioni di fabbrica 
(o di categoria), e per quelle dei pic
coli comuni. Diverse anche sono al
cune esperienze in corso per la costi
tuzione di 'Sezioni tematiche* (che 
concentrino, cioè, il loro lavoro su 
una sola questione). 

Dì queste 'difficoltà della vita delle 
Sezioni stiamo parlando, in verità, 
da diverso tempo. Ma non credo si 

possa dire che siamo riusciti a indivi
duarne le giuste ed efficaci soluzioni. 
E non vi è dubbio che oggi la Sezione 
territoriale attraversi una crisi. 

Dico di più. Molto spesso, i compa
gni dette segreterie e dei Comitati di
rettivi delle Sezioni - che pure si im
pegnano in un lavoro continuo - non 
riescono a vedere bene come debba
no muoversi, e cosa fare (penso so
prattutto alle Sezioni che operano 
nelle grandi città, nelle metropoli). 
Ed è evidente che la questione non 
può essere risolta solo dai compagni 
delle Sezioni. E necessaria ed urgente 
uno sforzo straordinario e attento 
della Direzione del Partilo e delle Fe
derazioni per aiutare i compagni del
le Sezioni e per rinnovarne la vita e 
l'attività. 

D'altra parte, Sezioni efficienti so
no essenziali per evitare che il nostro 
Partito si trasformi da partito orga
nizzato di massa in partito di opinio
ne. Vorrei, in questa sede, limitarmi a 
esprimere qualche mia opinione per
sonale su questo problema. 

La Sezione deve essere, certo, in 
primo luogo un centro politico e cul
turale: una sede in cui si parli dì polì
tica e in cui sì riesca a incidere seria
mente sulle scelte del Partito. Per 
questo non trascuro affatto l'impor
tanza delle assemblee e delle riunio
ni, per discutere sulla situazione poli
tica nazionale, sui grandi temi cultu
rali e ideali, sui problemi della città 
ecc. A'd trascuro il peso dì specìfiche 
iniziative culturali (come, ad esem
plo, la presentazione o la discussio
ne di qualche libro importante). Ma 
questo non può bastare. 

Come si occupa, per esempio, og
gi, una Sezione dei grandi problemi 
della Scuola o dello Sanità, e della 
loro organizzazione pratica nel quar
tiere? Qui e 'è un largo campo di quel
la che si chiama attività e iniziativa 
dì massa. E come segue i problemi 
dette masse femminili del quartiere? 
E come agisce per diventare una sede 
che favorisca (anche per le proprie 
strutture) la conoscenza reciproca 
dei compagni e delle compagne, che 
è sempre il punto di partenza per 
un 'azione comune? Bisogna conside
rare che molti comunisti sono impe
gnati in prima persona (come inse
gnanti, come studenti, come operato
ri sanilari) e spesso non e 'è nessuno 
che coordini la loro azione, o anche 
soltanto che li ascotti e parli con toro. 
Ho citato solo due esempi (scuola e 
sanità) ma potrei farne moltissimi al
tri. 

Ma c'è un altro punto che a me 
sembra molto importante (per il Mez
zogiorno certamente, ma anche, for
se, per il resto d'Italia). Sono convìn
to che le nostre Sezioni dovrebbero 
diventare una sorta dì 'segretariati 
del popolo»: le sedi, cioè, dove ì par
lamentari, i consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali del Pei ricevano, 
a date fisse, i compagni e più in gene
rale i cittadini che vogliono porre un 
problema, sollevare una questione, 
anche avanzare una richiesta ai rap
presentanti comunisti. Soprattutto 
per quel che riguarda il rapporto fra 
cittadini e pubblica amministrazione. 
C'è, in questo, qualche rischio di ca
dere in rapporti di tipo clientelare, o 
personalistici? lo non credo. 

• G. CH. 

Ricordo che ad una chiusu
ra della Festa aeiV Unità a Ge
nova il compagno Berlinguer 
ebbe a dire che era ora di fi
nirla con il lassismo nella 
scuola, polche chi doveva stu
diare lo doveva fare con Im
pegno e serietà e chi doveva 
Insegnare (docenti) doveva 
essere preparato ed essere al
l'altezza del proprio difficile 
compilo. 

Balilla Rotonl. Ascoli Piceno 

Il monumento 
era solo simbolo 
di valori 
nazionali 

• • C a r a Unità, chi ha letto II 
recente servizio da Mosca sul
le manifestazioni In Bielorus
sia Intitolato 'Comizio contro 
lo stalinismo», pu6 avere trat
to l'impressione che i manife
stanti, alcune centinaia di per
sone, si siano raccolti attorno 
al monumento di Janka Kupa-
la quale simbolo di vessazioni 
e persecuzioni da lui subile 
negli anni in cui Stalin diresse 
l'Urss. 

In verità Janka Kupala, è ci
tato con I dovuti onori nella 
storia dell'Urss di Bakhruscln, 
Bazllevic, Foghi, Pankratore 
pubblicata nell'Urss nel 1949 
ed In Italia nel 1953 a cura 
delle Edizioni di Cultura So. 
clale. A pag. 631 del III volu
me dell'opera da me citata è 
scritto: 'Di origine contadina 
Janka Kupala, grande poeta 
popolare della Bielorussia, 
diventò da bracciante scritto
re e accademico. La sua atti-

CEMAK 

vita letteraria cominciò fin 
dal 1905, ma egli raggiunse 
la sua maturità artistica sol
tanto in regime sovietico. I 
suoi versi e i suoi poemi de
dicati alla vita dei colcos so
no particolarmente popola
ri». 

Ancora una precisazione: è 
inesalto, così come si è scritto 
anche auW Unità, che nel
l'Urss del dopoguerra non si 
sia parlato dell'orrendo mas
sacro compiuto dai nazisti sul
la popolazione ebraica di Kiev 
a Babi Yar, Lo descrive con 

giusta e commossa esecrazio
ne Erhenburg nel romanzo 
«La Tempesta» (premio Stalin 
1948), pagg. 337-343 dell'edi
zione italiana (traduzione di P. 
Zveteremich. Editore Mac
chia, Roma 1950). 

Sarebbe opportuno che nei 
nostri servizi sull'Urss presen
te e passata si cercasse sem
pre la massima obiettività e 
correttezza dì informazione, 
evitando di cadere in un nega
tivismo acritico altrettanto 
dannoso, quanto il tutto va be
ne dei tempi andati. 

Finite le precisazioni e per 
citare anche le non poche co
se positive del nostro giorna
le, complimenti al compagno 
Boffa per la lucidissima nota 
sulla Rivoluzione d'Ottobre 
pubblicata in seconda pagina 
di un recente numera del
l' Unità. 

Marcello Crani . Roma 

«... una società 
che permette 
così grave offesa 
a tanti uomini» 

• • Caro direttore, ti invio la 
lettera che ho spedito a Simon 
Farisani in Usa in risposta al
l'appello che egli lanciò 
su\Y Unità il giorno dopo la 
chiusura dell'ultimo Festival a 
Bologna. 

«Reverendo, ho letto 
sullV-
nità, il quotidiano del Partito 
comunista italiano, il suo ar
ticolo sulle vicende in Sud 
Africa. 

«Sapevo già abbastanza di 

quella situazione, essendovi 
stato qualche anno fa per 
concerti con il mio quartetto, 
il Quartetto Italiano. Il suo 
scritto ha riaperto le ferite. 

'Dovevo tornare in gen
naio per un concorso interna
zionale di struménti ad arco, 
ma riflettendo bene ho pen
sato che la musica non può 
sollevare l'animo e le speran
ze ad una società che permet
te una còsi grave offesa a 
tanti uomini così oltraggiati. 

«Mi premeva farle sapere 
quanto il suo appello ha avu
to eco». 

Piero Farulll, Direttore 
della Scuola di Musica di Fiesole 

«Lavorano, 
abitano, 
fanno la spesa 
come noi...» 

MB Cara Unità, mi sia per
messo ricordare quant'ebbe a 
dire, a noi che allora eravamo 
ai primi passi nel Partito, quasi 
mezzo secolo fa, durante una 
riunione nella «banlieue» pari* 
gina, Giuseppe Di Vittorio, sul 
dialogo e la tolleranza nei rap-

Eorti fra comunisti e socialisti. 
gli chiese, insistendo a lun

go: «Dove lavorano i compa
gni socialisti, dove abitano. 
cosa fanno del loro tempo li
bero, dove vanno a scuola i 
loro figli, dove te loro magli a 
fare la spesa?», e aggiunse 
scherzosamente: «A briscola 
o alla "belone" considerano 
l'asso o il "valet" come 
noi?». Noi rispondemmo: 

'Dove e come i comunisti*. 
Egli concluse con queste pa
role, che sono sempre di at
tualità: «Ebbene, se sono co
me noi. allora dovete discute-
re, essere attenti alle offese, 
che lasciano il segno più dei 
pugni, ricercando quello che 
ci unisce e trovando, per 
quello che ci divide, non la 
rottura e lo scontro definiti
vo, ma i modi migliori per ap
profondire il dialogo e trova
re i termini dell'azione comu
ne, senza alterigia e senza 
credere di avere sempre ra
gione». 

il Psi non è solo Craxi o 
Martelli, anche se ne sono i 
massimi dirigenti. Se è vero 
che il bacillo dell'anticomu
nismo colpisce tutta la sini
stra e non giova al progresso 
sociale, anche l'antisociali-
smo è altrettanto dannoso. 

La pazienza, invece, è la 
virtù dei forti. 

Dante CrulccbJ. 
Marzabotto (Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

wm Ci è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la laro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti 
sia delle osservazioni criti
che. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Sergio Varo, Riccione: 
Leandro Canepa, Arma di 
Taggia: Oberdan Mattioli, 
Castelvetro; Bruno Cesareo, 
Siena; Giovanni Dimitri, San-
thìà; Carino Longo, Fubine; 
Armando Catalano, inse
gnante, Roma (abbiamo in
viato la sua tenera sulla que
stione dell'ora dì religione al 
nostri gruppi parlamentari): 
Pietro Bianco, Pelronà (.Mi 
mangio le mani dallo rabbia 
perchè solo di rado trovo 
qualche accenno sulla Cala
bria. che avrebbe tanto biso
gno dì essere tenuta in mag
gior conto anche dal nostro 
giornate.). 

SaraBIguardi, Roma 0 Tutte 
noi ragazze comuniste e non. 
dobbiamo darci dà tare per 
cambiare le leggi che non ci 
tutelano.); Giorgio Amadio. 
Genova-Quinto (>Wo assistilo 
alla trasmissione "Linea Ro
vente" dedicata alla caccia e 
devo dire che mi è dispiaciu
to vedere un compagno pren
dere le difese di chi si diverte 
od uccidere.)', Gianfranco 
Drusiani, Bologna (.Nell'a
genda 1988, pagina riservata 
al f agosto, ho messo a sca
denzagli "sgravi Irpet". Met
tendo a scadenza, ponendo 
un "vedo"a termine, ricono
sco di essere animalo da ro
busto sadismo.). 

Graziella Mancini Spinosa, 
Milano («Ho assistilo merco
ledì 18 novembre allo specia
le 7g/"Valtellina, i giorni del
la speranza"; potevano chia
marlo "I giorni dello scarica
barile "•); Nicola Bigoni, La-
gosanto (•£ disgustoso e tri
ste constatare questo dilaga
re di violenza sessuale e risi
ca a danno di bambini, inno
centi e inermi.); Maria Guidi, 
Milano (•Sono slati stanziali 
per il Belice fóndi pari a I 
miliardo a persona. Sappia
mo quali sono le attuali con
dizioni del Belice: e allora 
dove sono finiti i fondi?.). 

Scrìvete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MABEMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: a nord della nostra penisola, prati
camente dall'Atlantico settentrionale alla Gran Breta-
aria, alla penisola scandinava e all'Europa nord-orientale, 
corre una lascia di alta pressione nella quale si individua
no due centri di massima, uno localizzato sulla Gran 
Bretagna e l'altro localizzato sulla Russia. A sud dì que
sta fascia di alta pressione praticamente dall'Atlantico 
meridionale a tutta l'area mediterranea corre una fascia 
di basse pressioni, natia quale si Inseriscono perturbazio
ni provenienti da occidente e dirette verso levante. Il 
tempo di conseguenza si mantiene orientato ancora ver • 
so la nuvolosità e verso la pioggia, salvo periodi di tem
poraneo miglioramento. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti ac-
centuata a tratti alternata a limitate zone di sereno. Sullo 
regioni meridionali cielo prevalentemente nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco. 

VENTI: sulle regioni centro-settentrionali deboli provenienti 
da levante, sulle regioni meridionali deboli provenienti da 
occidente. 

MANI: mossi o molto mossi i bacini settentrionali, legger
mente mossi gli altri mari, 

DOMANI: su tutte le regioni della penisola e sulle isole cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparse, localmente anche a carattere temporalesco. U 
precipitazioni assumeranno carattere nevoso sul rilievi 
alpini al di sopra dei mille metri. Durante il corso dèlia 
giornata si potranno avere frazionamenti della nuvolosità 
specie sulle regioni nord-occidentali e lungo la fascia 
tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 9 L'Aquila 
a 10 Roma Urbe 
8 10 Roma Fiumicino 
6 9 Campobasso 

8 Bari 6 15 
9 Napoli 

Genova 
Bologna 
Firenze 

_5 10 S. Maria Leuca 13 16 
7 8 Reggio Calabria 10 18 

10 Messina 12 16 
7 8 Palermo 
8 12 Catania 

Perugia 5 8 Alghero 
_4 13 Cagliari 

9 13 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Berlino 

11 15 Madrtd 

Bruxelles 
Copenaghen 

1 8 New York 
3 Parigi 
4 Stoccolma 

4 14 Vienna 
3 5 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Giovedì 
il governo 
incontra 
i sindacati 
• i "Per parlarci chiaro è or
mai ben più di un sospetto: la 
mia Impressione è che a pa
lano Chigi si voglia Incancre
nire la vertenza del personale 
del trasporto aereo pensando 
a creare le condizioni per lar 
passare una legge sullo scio
pero, Ed è appunto questa 
una delle cose che andremo a 
dire giovedì a Oorla: questo 
disegno non passai. Il tono di 
Eraldo Crea, segretario confe
derale della Cisl, al termine 
della riunione delle segreterie 
delle Ire confederazioni di Ieri 
aera, non lascia in effetti spa
llo ad equivoci. Giovedì pros
simo Plzzlnato, Marini e Ben
venuto incontreranno II presi
dente del Consiglio dopo II 
clamoroso voltafaccia di ve
nerdì scorso che - Insistono I 
sindacati - ha paradossalmen
te Interrotto una trattativa che 
sembrava sul punto di poter 
sbloccare la delicatissima vi-
conda del traspone aereo. Ed 
a Oorla I sindacati ripreiente
ranno I loro calcoli, ripeteran
no che e assurdo considerare 
non sostenibili gli aumenti ri
chiesti, cercheranno di capire 
perchè un presidente del Con
siglio arriva, di latto, a scon
fessare due suoi ministri che 
proprio sulla base di quel pos
sibili aumenti stavano trattan
do con I rappresentanti del la
voratori. Anche se, come si 
vede, il «perché» appare a 

aueato punto fin troppo evi-
ente. 
E c'è un episodio di ieri 

' che, al di li del «colore», con-
• lerma In pieno l «sospetti» del 

sindacati. Lo racconta ai gior-
, nallsil Domenico Trucchi, se-
, «retarlo confederale della 

Cisl, Invitato dal Tg2 ad un 
confronto con un rappresen-

• tante dell'Alitata: «Per spiega-
, re II suo punto di vista - dice 

Trucchi - ha scritto su una la
vagna tutte le cifre su cui Insi
ste la Compagnia, che sono 

( pai quelle che Gorla si è affret
talo a dichiarare Insostenibili, 
Cifre false, gli ho detto, ora 
permettetemi di scriverci ac-

' canto le mie. A questo punto 
I si è bloccato lutto. Il rapare-
i tentante dell'Amalia ha chie

sto tempo per consultare l'a
ttenda: dopo mezz'ora hanno 
fatto sapere che non accetta
vano più di proseguire II con-

, Ironto televisivo» 
Episodio davvero emble

matico. Ma I tre sindacati non 
> fermano a questo le loro con-
• umazioni al governo; «Con 
i quale autorità - aggiunge In

fatti Crea che ieri sera fungeva 
' da "portavoce" - Gorla cfvle-
, ne a parlare di tetti e politica 
> del redditi dopo aver clamo-
, rasamente smentito tutte le 

sue promesse a favore del 
1 redditi e gli Impegni per una 

pld corretta politica fiscale 
, nella proposta di Finanziaria? 
, Purtroppo la verità - conclu

de - è che ci troviamo di fron-
' (e ad un goveino debole e 

sema autorità. Mentre, per 
come stanno le cose, nemme
no un ministero con ben altra 
autorevolezza potrebbe esse
re In grado di adottare una de
cisione come quella di una 
legge sullo sciopero di fronte 
al no di almeno due delle tre 
eonledcrazlonl sindacali, al 
no di una grande forza di op
posizione, ed a profondi dissi
di all'interno del governo stes
so». Una risposta dura che im
plicitamente conferma anche 
le differenze che ancora esi
stono tra Cgll, Cisl e Uil sul 
tema della legge sullo sciope
ro, sul quale venerdì le segre
terie generali Incontreranno 
un pool di giuristi per avere il 
parere su alcuni punti contro
versi. 

Comunque la posizione 
con cui I sindacati si presente-
ranno a Gorla è chiara, ripro-
posizione della piattaforma 
sul trasporto aereo da discute
re «nella sede naturale del mi
nistero del Lavoro», e soprat
tutto correzioni Immediate 
sulla Finanziaria, quelle corre
ttali chieste con lo sciopero 
generale: reintroduzione del 
plano straordinario per l'oc
cupazione giovanile al Sud, 
varo della rilorma dell'inden
nità di disoccupazione, rilan
cio della nuova curva Irpel a 
partire dall'88. Cosa risponde
rà Gorla? 

Treni, finite ieri le agitazioni 
Pesanti disagi, ma i Cobas 
registrano meno consensi 
Indagine della magistratura 

Adesso gli aerei * 
Domani sciopero dei confederali 
Si sono conclusi ieri alle 14 gli scioperi, iniziati ve
nerdì scorso, del Cobas delle ferrovie. C'è stala una 
flessione nella partecipazione all'agitazione ma i di
sagi sono stati pesanti. Per domani è previsto lo 
sciopero nazionale di 4 ore per turno negli aeropor
ti. Ieri sera l'Alltalla non si e presentata ad una tra
smissione al Tg2 per un confronto con i sindacati sui 
costi del contratto dei dipendenti di terra. 

M O L A SACCHI 

ara ROMA Traffico ferrovia
rio sconvolto se non bloccato 
come è accaduto venerdì e 
sabato scorsi. Ma I Cobas 
qualche colpo Incominciano 
ad accusarlo. Una flessione 
nell'adesione agli scioperi, 
seppur non di grande consi
stenza, c'è stala almeno a giu
dicare dai dati forniti dalle Ps. 
Secondo I Cobas - e questo 
soprattutto per I macchinisti, è 
comunque vero - le adesioni 
al loro scioperi continuano ad 
essere assai elevate. Cifre de
finitive però non ne danno. 

Incominciamo dallo scio
pero di 24 ore del Cobas del 
personale viaggiante termina
to ieri alle 14. l a percentuale 
di adesione all'agitazione è 
stata di circa II 47%. E stata del 
52* In occasione dell'ultimo 
sciopero effettuato, Pesanti 
comunque sono stati I disagi, 
ma le Ps hanno comunicato 
che l'80% dei treni a lungo 
percorso ha viaggiato, Per 
quanto riguarda la partecipa
zione allo sciopero del Cobas 
del macchinisti svoltosi vener
dì e sabato scorsi le Ps hanno 
comunicato che e stala del 
759S, Interiore a quella regi

stratasi nello sciopero del 3 
ottobre scorso quando vi fu 
un'adesione dell'82%. 

Il 4 dicembre riprenderà la 
trattativa tra sindacati e Fs per 
Il completamento del contrat
to del ferrovieri. I Cobas dei 
macchinisti hanno già tatto 
sapere che se non verranno 
risposte positive alle loro ri
chieste (un'indennità specifi
ca di categoria) sciopereran
no ancora il 13 e il 14 dicem
bre, «Vi è però un Inizio di ri
pensamento tra diversi lavora
tori - dice Mauro Moretti, se
gretario Flit Cgll -. Certo il 
problema resta. Anche se non 
nelle dimensioni poste dal Co
bas. Le. Ps devono essere di
sponibili ad un confronto ser
ralo e conclusivo». 

Le agitazioni dei Cobas del
le ferrovie intanto sono al 
centro di due denunce alla 
magistratura che sta indagan
do. Una è stata presentata aita 
Procura delia Repubblica di 
Roma da un ex consigliere 
della Regione Sicilia, Bene
ventano Della Corte che accu
sa i Cobas di «abbandono e 
interruzione di pubblico eser
cizio». L'altra viene da due 

pendolari I quali si rivolgono 
al pubblico ministero Luigi De 
Ficchy contestando lo stesso 
tipo di reato. 

Intanto è più che mai ro
vente la vertenza Alitalia dopo 
il «gran rifiuto» del governo a 
mediare. Ieri sono iniziate ne
gli aeroporti le assemblee di 
reparto e ci sono stati alcuni 
ritardi oltre che cancellazioni 
delle partenze. Per domani è 
previsto lo sciopero nazionale 
di Cgil-Cisl-Uil di 4 ore per tur
no. 

Ieri sera l'Alitalia, che insie
me al sindacati doveva parte
cipare ad una trasmissione del 
Tg2, all'ultimo momento ha 
dichiarato forfait. La trasmis
sione non si è tenuta. Sindaca
ti e compagnia, di bandiera 
dovevano mettere a confron
to i costi di questo contratto. 

Contratto che secondo le 
richieste sindacali costa 
4.500.000 all'anno pro-capite 
(la richiesta Iniziale dei sinda
cati era di 5.500,000, poi è 
stato fatto questo sensibile 
«spostamento» per favorire la 
trattativa). Con questa cifra il 
costo del lavoro sale del 
14-15%. Coriù ha parlato di un 
28%. «Ma va chiarito - dice 
Guido Abbadessa, segretario 
Flit Cgll - che Corta In questo 
calcolo include la contingen
za, che è notoriamente stabili
ta dalia scala mobile». «Quel 
che è in gioco - non è solo un 
contratto dice Luciano Manci
ni, segretario generale della 
Fili Cgll - è un attacco alla 
libertà di sciopero. Mobilitere
mo in questi giorni tutte le ca
tegorie del trasporto aereo». 

Ma non tutti nelle società 
aeroportuali sono con Nordio 
M ROMA. Non tutti sono 
d'accordo con la linea dura di 
Nordio, Come aveva già ieri 
anticipato air«Unità», Franco 
Ante.!., vicepresidente della 
Sea, la società a capitale del 
Comune e della Provincia di 
Milano, che gestisce gli scali 
di Li nate e della Malpensa ieri 
6 tornato sulla necessità di 
•un'autonoma e incisiva ini
ziativa delle società che gesti
scono gli aeroporti». «Non è 
più tollerabile che queste so
cietà - dice Antelli - rinunci
no alla difesa dei loro interes
si». «Sono necessarie - sostie
ne - tutte le iniziative necessa
rie a sbloccare una vertenza la 
cui esasperazione giova saita

no a chi vuole mettere in atto 
misure antidemocratiche nei 
confronti del diritto di sciope
ro». E su questo si sofferma 
anche Angelo TYomboni, 
membro del consiglio d'am
ministrazione della Sagat, la 
società che gestisce l'aero
porto torinese di Caselle a ca
pitale di maggioranza del Co
mune e degli enti locali, di cui 
qualche azione detiene anche 
la Fiat «È incomprensibile -
dice - che l'Alitalia mantenga 
posizioni così rigide sia rispet
to alla richiesta degli aumenti 
salariali sia rispetto a quella di 
nduzione d'orario, a fronte 
della impetuosa fase di svilup

po del traffico aereo*. A Tori* 
no, come a Milano e in altri 
aeroporti del Nord già si fan
no 37 ore e mezzo settimana
li. A Firenze, e in molti aero
porti del Sud 40*. «Il problema 
di riduzione dell'orario - os
serva TYomboni - ormai ri
guarda solo aeroporti gestiti 
direttamente dall'Alitali» o da 
società come gli "Aeroporti di 
Roma" di cui la compagnia dì 
bandiera è la maggiore azioni
sta. Ed è bene ricordare all'A-
litalia che alla Fiat di Torino, 
non certo tenera con i propri 
dipendenti, è dal 79 che c'è 
una riduzione d'orario per la 
mensa che sta dentro le 8 
ore», Q P.Sa. 

I voli soppressi oggi 
tm ROMA Questi i voli che 
verranno cancellati oggi oltre 
ai 50 già annunciati nei giorni 
scorsi. 
Partenza da Roma. - Nazio
nali: Roma-Reggio, ore 9,20; 
Roma-Genova, 10,25; Roma-
Milano, 11; Roma-Verona, 15; 
Roma-Milano, 18. Intemazio
nali: Roma-Bruxelles, 9,10; 
Roma-Amsterdam, 10,05; Ro
ma-Damasco, 13,05; Roma-
Madrid, 16; Roma-Tunisi, 

16,35; Roma-Zurigo, 16,45 
Intercontinentali: Roma-Mi-

lano-Chicaso, ore 12,20. 
Partenze da Milano. - Nazio
nali: Milano-Roma, ore 6,35; 
Milano-Roma, 7,05; Milano-
Roma, 13,05; Milano-Roma, 
20,05; Milano-Roma, 20,35; 
Milano-Napoli, 22. Intema
zionali: Milano-Barcellona, 
9,30;Milano-Londra, 14,35. 
Da Napoli per Milano, 7,20; 
da Reggio per Roma, 11,20; 

da Genova per Roma, 12.10; 
da Verona per Roma, 16,50. 
Voli Internazionali di rien
tro. Su Roma: da Bruxelles. 
ore 12; da Amsterdam, 13,20; 
da Tunisi, 18,40; da Zurigo, 
19; da Madrid, 19,15. Su alun
no: da Barcellona, 11,55; da 
Londra. 16,20. 

Sarà effettuato un voto Ro
ma-Barcellona-Madrid-Roma 
con Dartenza da Roma alle 
10.5J 

Benvenuto: «Sono falsi i conti dì Gorra» 
Che ci sia un sottile e pericolosissimo disegno per 
spostare l'attenzione dai grandi problemi ricordati 
con lo sciopero generale, ad un campo delicatissi
mo come quello dei trasporti? E non si stanno 
scientìficamente sabotando le ipotesi di accordo 
in questi settori per coprire l'incapacità di gover
no? Sono le prime riflessioni del segretario della 
Uil, Benvenuto, dopo lo scontro con Goria. 

ANGELO 

• B ROMA Benvenuto, in un 
corsivo che uscirà sul Popolo 
di domani (questa mattina per 
il lettore) tu vieni definito un 
«tuttologo» in grado di lar 
concorrenza ad Alberarli. Co
sa rispondi? 

Semplicemente non rispon
do, non ho alcuna intenzione 

MELONE 
dì fare polemiche con il gior
nale della De Le polemiche le 
faccio, e quesio senza na
scondermi perché sono dav
vero preoccupalo per la situa
zione attuale, con chi crea di
sagi al paese o si muove con il 
preciso obiettivo di mettere i 
lavoratori contro i sindacali 

È una affermukrae peten
te. Allora la tua Idea non è 
cambiata; 11 previdente del 
Consiglio ha tempre In ta
sca la lettera del Cobas? 

Penso proprio di si, ma vorrei 
spiegare bene. Sono mesi, or
mai, che stiamo assistendo a 
veri e propri sermoni sulla 
rappresentatività del sindaca
to, sulla sua perdita di credibi
lità. Bene, una delle accuse 
principali è stata quella di es
sere troppo disponibili, trop
po «creduloni» nei confronti 
del governo. E adesso cosa 
accade? Mentre convinciamo 
Fiumicino a sospendere le 
agitazioni e siamo sul punto di 
sospendere le trattative, Goria 
«scopre» all'improvviso che i 
conti non tornano e manda 

tutto all'aria. Interrompe il 
confronto senza ascoltare né i 
sindacati, né i due suoi mini
stri che stavano trattando: se 
non è un atteggiamento da 
Cobas questo... 

Chiariamo meglio: a Fiu
micino Il sindacalo era 
stalo cltunorosamente 
sconfessalo domenica 
Morsa. 

Sì, e non a caso ho parlato di 
un rapporto difficile. Ma altre 
volte il sindacato è stato se
guito: dalla importante parte
cipazione allo sciopero gene
rale fino alta accettazione di 
sospendere lo sciopero in at
tesa della conclusione della 
trattativa. Poi arriva la rottura 
all'improvviso. 

Goria Insiste a dire che 
non si può sostenere una 
spesa come quella propo
sta dal sindacati. 

È assolutamente falso che gli 
aumenti siano inaccettabili. 
Siamo pronti a dimostrarlo in 
qualsiasi momento e, d'altra 
parte, come si fa a crederlo se 
nel frattempo ci sono ben due 
ministri che stanno trattando? 
E, attenzione, non inutilmen
te. Lo ripeto: eravamo molto 
vicini ad una soluzione e non 
a caso avevamo chiesto di so
spendere gli scioperi di questa 
settimana per facilitare la me
diazione. 

Quindi quali pensi siano I 
veri motivi della decisione 

di Goria? 
Penso che discendano da un 
solo, grave problema genera
le: la mancanza di capacità di 
governo. Sarò maligno, ma a 
mio parere si drammatizza per 
non dare le risposte vere al 
paese che ormai non sono più 
prorogabili dopo lo sciopero 
generale. Parlo della Finanzia
ria, dei pensionati, del lavoro 
del Sud. Il governo vuole sfug
gire alle sue responsabilità 
tentando di spostare l'atten
zione su un terreno dove an
che il sindacato ha dei grossi 
problemi. E Goria lo fa dram
matizzando in ogni modo lo 
scontro, senza nemmeno 
preoccuparsi di mettere, co
me è accaduto venerdì, due 
suoi ministri in minoranza. 

Giornalisti «indesiderati» all'Alfa di Agnelli 
m MILANO Lo scenano, da
vanti alla portineria cenlrale 
dell'Alfa di Arese, è quello dei 
giorni di paga' la fila dei cas
sintegrati che ritirano la loro 
busta dagli sportelli esterni 
(per l'azienda i lavoratori in 
cassa integrazione sono 
«estranei» finché dura il perio
do di quarantena), mentre le 
guardie armate sorvegliano gli 
accessi. A una di queste si rì< 
volge l'intimidita cronista-
«Dovrei andare al consiglio di 
fabbrica, sono una giornalista 
e ho appuntamento con un 
delegato». Neppure il tempo 
di eslrarre l'inutile tesserino 
dell'Ordine e lo «sceriffo» in
dica una porta a vetri- «Si ri
volga al vigilante». La richiesta 
viene ripetuta all'uomo in divi
sa (ma questa volta niente pi* 
stola) seduto nell'ampia guar
diola e la risposta è immedia
ta: «Perentrare ci vuole l'auto
rizzazione scritta della dire

zione Ora le chiamo il dele
galo, può parlare qui, .se vuo
le» 

Gli argomenti da affrontare 
sono delicati, in questi giorni 
in fabbrica si discute non sen
za polemiche tra le tre sigle 
sindacali, sulle iniziative per 
contiastare l'arroganza Fiat a 
Milano e ripnstinare in fabbri
ca condizioni di lavoro e rela
zioni sindacali nella tradizio
ne dell'Alfa. La portineria è 
aperta a tutti- fra il bancone 
con 1 pulsanti delle luci, la sca
la di accesso ai piani superiori 
è un via vai continuo I) luogo 
più adatto per parlare in via 
riservata! 

Arriva Vittorio Gommare-
sca, il delegato della Ftom che 
mi ha invitata E il primo a sen
tirsi In Imbarazzo per un'acco
glienza cosi poco ospitale. 

«Prima dell'avvento Fìat -

Il giornalista vuole par lare col consigl io dì fabbrica 
dell 'Alfa Lancia di p rob lemi s indacal i ne l la s e d e 
del Consìglio? Da q u a n d o a d Arese è arrivata la 
Fiat ques to n o n è più possibi le. Carlo De Martino, 
p re s iden te de l l 'Ord ine de i giornalisti de l la Lom
bardia d ice : «Spero c h e l ' insana dec i s ione sia de 
st inata a r ientrare: s e così n o n fosse si a p r e un 
cap i to lo ingra to sui valori del l ' informazione». 

PAOLA SOAVE 

racconta - bastava comunica
re al capo della vigilanza che 
sarebbe arrivato un estraneo 
(giornalista o sindacalista era 
la stessa cosa) dando il nome 
in portineria. Dopo di che l'ok 
ora automatico». E vero che io 
statuto dei lavoratori non pre
vede l'estensione ai giornalisti 
dei privilegi che hanno sinda
calisti ed esperti, ma in quasi 
tutte le grjtòdì fabbriche mila

nesi (Pirelli inclusa) gli opera
tori dell'informazione sono 
ormai da tempo accettati co
me ospiti, senza altro da di
chiarare che la loro professio
ne 

E se il responsabile delle re
lazioni esterne mi rivelasse 
che non è poi così difficile ot

tenere la sospirata autorizza
zione ad entrare in fabbrica? Il 
dottor Giordano risponde con 

cortesia, ma è irremovibile: 
lietissimo di ncevere nel suo 
ufficio la cronista dell'Unità 
per qualsiasi informazione, 
ma il consiglio dei delegati 
serve per i delegati e non per i 
loro ospiti. Nessuna discnmi-
nazione e neppure favoritismi 
per ì giornali di proprietà del
l'Avvocato. II divieto d'acces
so agli estranei è una «tradi
zione» Fiat che non conosce 
eccezioni a Mirafiori come a 
Termini Imerese, quindi nep
pure ad Arese. L'autorizzazio
ne si potrebbe ottenere per vi
sitare gli impianti (non gli 
operaj) 

Il perfetto anfitrione azien
dale, tra una tazza di tè e un 
invito a pranzo, peraltro decli
nato, spiega la situazione in 
termini inequivocabili: la Fiat 
è entrata qui all'inizio dell'an
no e sta lavorando per risolle
vare le prospettive di un'a
zienda canea di gloria, ma in 

condizioni economiche pre
carie e ha bisogno di poter 
svolgere questa azione in se
renità. Quindi, si prega di 
•non disturbare il manovrato
re». 

Insomma come e dove i 
giornalisti che si occupano di 
sindacati debbano lavorare Io 
decìde la Rat. Ed è questo 
aspetto che giornalisti e diri
genti sindacali della categoria 
- dal presidente dell'Associa
zione lombarda, Giorgio San-
tarini, alla segreterìa naziona
le della Fnsi, Giuliana Del Bu
falo - hanno stigmatizzalo In 
dichiarazioni rilasciate nei 
giorni scorsi alla nostra crona
ca milanese. Carlo De Marti
no, presidente dell'Ordine dei 
giornalisti della Lombardia, 
dice: «Sì è aperto un capitolo 
ingrato sui valori dell'informa
zione e sulla funzione dei 
giornali». 

Vicenda Tel», 
la Hat 
querela il 
«Financial Times» 

Nello «stile Rai" è prevista la querela anche se ad 
essere trascinato in tribunale e un giornale del presti-

§io del «Financial Times». Ma a Corso Marconi hanno 
ecisamente perso le staffe quando lo scorso 11 no

vembre il quotidiano inglese pubblicò un articolo nel 
quale si parlava di un incontro tra Giovanni Agnelli 
(nella foto) e Ciriaco De Mita con per oggetto un Inso
lita spartizione: la poltrona di amministratore delegato 
della Telit ad un uomo di fiducia della Fiat in cambio 
della rimozione dell'altera direttore del «Corriere della 
Sera», Ostellino. Prima sono arivate le secche smentite 
degli interessati; adesso, si è aggiunta l'iniziativa giudi* 
ziaria della Fiat. Dal canto suo Ostellino, Intervistato da 
Italia Oggi, si è limitato ad osservare che «se Agnelli, 
ammesso che sia lui II padrone della Rizzoli, ha d e c i » 
di cambiare il direttore è nel suo pieno diritto». 

Aumentano 
gli iscrìtti 
della Funzione 
pubblica Cgll 

La Funzione pubblica Cgll 
è riuscita ad Invertire l a 
tendenza negativa nel tes
seramento registrata negli 
ultimi anni: nel 1987, in
forma una nota sindacale, 
fli iscritti sono stati 

91.558,470 In più rispet
to al 1986. Per numero di iscritti la Funzione pubblica 
si colloca cosi al secondo posto tra le categorie di 
lavoratori attivi della Cgil. Nel pubblico impiego (sani
tà, stalo, parastato, enti locali ed aziende pubbliche) 
sono iscritti al sindacato di categoria della Cgil il 23% 
degli addetti. 

Rhone Poulenc 
acquista 
stabilimento 
Montedison 

È già cominciato lo 
smembramento della 
Montedison gestione Gar-
dini (nella foto)? In Foro 
Bonaparte parlano di nor
male «pulizia» di portafoglio, ma intanto ieri Rhone 
Poulenc chimica (società italiana consociata del grup
po francese Rhone Poulenc) ha annunciato l'acquisto 
dello Stabilimento Chimico di Livorno, del gruppo 
Montedison. Il gruppo transalpino aveva già acquistato 
dalla Montedison nel 1984 gli impianti livornesi che 
lavorano silicato di sodio vetroso e soluzione. Con 
questa operazione i francesi vengono ora * disporre 
anche degli impianti relativi alle produzioni di solfato 
di alluminio e di alluminato di sodio, oltre che dei 
servizi necessari per la produzione dello stabilimento. 

Acconto 
integrativo 
perla 
Perugina 

Per Giuseppe Marin, se
gretario nazionale della 
Filziat Cgil, si traila del 
«superamento politico 
della moratoria sulla con
trattazione articolata»: 
per i sindacati, dunque, 

• " l'accordo integrativo rag
giunto alla Perugina si carica di un significato che va 
oltre i contenuti dell'intesa (garanzie che la holding 
Buitoni-Perugina manterrà la sua «testa» a Perugia sal
vaguardando gli organici, nuove forme di relazioni sin
dacali, aumento salariale). Ieri, intanto, sono iniziate le 
assemblee di reparto per la ratifica dell'accordo. 

QILDO CAMPESATO 

La manifestazione doppia 
Contro lo strapotere Fiat 
Fiom, Uilm e Firn milanesi 
cercano una nuova unità 
Oggi la riunione a Milano tra le confederazioni 
sindacali per superare la battaglia delle date che 
sta divìdendo il fronte di lotta contro lo strapotere 
di Agnelli all'Alfa e nella città. Fiom e Uilm sono in 
attesa del sì della Fini, e in caso contrario trasfor
meranno lo sciopero in un presidio fuori dell'ora
rio di lavoro per non aggravare la rottura esistente 
tra te organizzazioni sindacali. 

STEFANO maHI RIVA 

§ • MILANO. Telefonate e 
riunioni si stanno incrociando 
tra sindacalisti, uomini di cul
tura, politici e gente di spetta
colo per ricucire il fronte della 
protesta contro lo strapotere 
della Fiat nella città. Tutto, co
me si sa, parte dalia battaglia 
in corso all'Alfa di Arese con
tro i nlmi di lavoro. Ma il ten
tativo di allargare 11 discorso 
alle forze esterne sta provo
cando divergenze nel sinda
cato, divergenze trasformatesi 
in una battaglia di date. Fac
ciamo sciopero quattro ore, 
dicono Fiom e Uilm, il 4 di
cembre, e convogliamo tutti a 
Milano per un incontro con le 
forze che vogliono sostituire il 
dialogo e il pluralismo al «si
stema Fiali. Ma la Firn prende 
tempo e non risponde. Nel 
frattempo alcuni licenziati di 
Arese, dell'area Dp, indicano 
un grande «happening» al Pa-
lalido per il 10 dicembre, sem
pre contro II «sistema Fiat», 
ma senza concordarlo con il 
sindacato. Facciamo tutt'e 
due le cose, risponde la Fiom 
in un volantino, ma unitaria
mente. Questa mattina si sa
prà, dopo una riunione comu
ne delle categorie e delle con
federazioni milanesi, se è pos

sibile ridare una fisionomia 
unitaria alla lotta. Altrimenti 
comunque Fiom e Uilm pro
porranno per il 4 un appunta
mento alla mattina con le for
ze politiche e culturali, e tra
sformeranno lo sciopero in un 
grande presidio in centro do
po l'orario di lavoro, per non 
dividere i lavoratori con lotte 
separate, E per il 10? Andre
mo ugualmente tutti al Palan
do, ha già dello la Fiom mila
nese, anche se non siamo stati 
invitati. E a confermare la po
sizione interviene un docu
mento che porta le firme dei 
dirigenti regionali Rem «la ne
cessità di crea» un grande 
fronte unitario per battere la 
Fiat è certamente più rilevante 
di ogni possibile distinzione 
tra le organizzazioni: i contra
sti devono lasciare il posto a 
una grande elione unitaria». 
Intanto Fiom e Uilm hanno re
so pubblico il testo dell'appel
lo per il 4 dicembre, che invita 
appunto a un grande fronte 
antimonopolistico e per la tu
tela della libertà sindacale, li 
giorno prima, giovedì Ire i de
legati Cali del gruppo Rat di 
Milano si riuniscono alle Stel
line alla presenza di Ratinato, 
per confrontare le esperienze 
delle diverse aziende. 

! : • • ! - ' " 
l 'Unità 

Martedì 
1 dicembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

La caduta dei titoli Usa trascina anche le Borse europee 

Si restringe il dollaro 
Il (alto che I tedeschi si apprestino a ridurre il tasso 
di sconto ed a varare 15 miliardi di marchi di nuo
ve spese, come richiesto dai governi in disavanzo 
commerciale, ha prodotto l'effetto sorprendente 
di un ribasso ulteriore del dollaro e delle Borse 
Qualcosa non funziona nella strategia di preven
zione della recessione economica proposta da 
Washington. 

R E N I O STEFANELLI 

• i ROMA SI dice che II 
Congresso degli Siali Uniti 
non fari II taglio di 76 mi
liardi di dollari al bilanci 
prevlsionall del 1988 e 
1989, che farà un aggiusta
mento formale del conti per 
proseguire ad accumulare 
disavanzi Però ad avvalora
re questa possibilità non e 
più soliamo la viglila delle 
elezioni previdenziali, In cui 
repubblicani e democratici 
si arroccano ognuno a dlfe 
sa del suo elettorato, bensì 
la paura crescente che il ta
glio alla spesa e/o I aumen
to delle imposte acceleri la 
scivolata verso la recessio
ne 

L'idea del segretario al 
Tesoro James Baker di ri
guadagnare all'esterno ciò 
che si Taglia all'esterno pare 
di dubbia applicazione 

Tanto è vero che lo stesso 
Baker ora rinvia una riunio 
ne del Gruppo dei selle che 
potrebbe costringerlo a 
prendere degli impegni pre 
clsi I tedeschi hanno preso 
I Iniziativa partendo da mo 
li vi nazionali (rialzare la 
previsione di crescila nel 
1988 dall 1 5% ad almeno il 
ì%) si dicono ora pronti a 
portare il tasso di sconto al 
limite storico del 2 5% (o 
anche del 2%) 

Basterà questo a creare 
spazio alle esportazioni e 
un flusso di capitali verso gli 
Stali Uniti? Forse no Tanto 
più che II concorrente più 
diretto dell Industria statu 
intense II Giappone si 
muove ancora sulla linea 
opposta La Banca del Giap 
pone avrebbe acquistato al 
tri cinque miliardi di dollari 
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Il dollaro ha perso 130 lire In due mesi Nella foto la quotazione dello yen Ieri a Tokio 

per frenare la rivalutazione 
dello yen e la svalutazione 
degli investimenti in dollari 
La Banca del Giappone so 
stiene di non poter ridurre 
ancora il tasso di sconto 

La perdita della Borsa di 
Tokio 158% ieri non e 
molto rilevante a confronto 
delle altre piazze Però ha 
un significato particolare in 
quanto evidenzia il dubbio 
circa la capacita dell indù 

stria giapponese di reggere 
una ulteriore rivalutazione 
dello yen Qualora questa 
rivalutazione precipitasse -
e può avvenire qualora la 
Banca del Giappone restas 
se isolata nei suoi interventi 
sul dollaro - la Borsa di To 
kio potrebbe sgonfiarsi per 
una di quelle tipiche crisi di 
fiducia che fanno e dlsfan 
no un boom delle quotazio 
ni 

Nelle scorse settimane i 
tassi d interesse apparivano 
il bandolo della matassa per 
elaborare un programma 
che prevenisse I ulteriore 
precipitare dei ritmi produt 
tivi Certamente restano 
una leva importante I paesi 
indebitati dell America lati
na hanno messo al primo 
posto la riduzione dei tassi, 
cioè la svalutazione del loro 
debito (del credilo delle 

banche occidentali) quale 
condizione di nequilibrlo 
La riduzione del tassi inoltre 
può abbassare la soglia per 
una possibile ripresa degli 
investimenti Questo pero 
sembra non basti più alle 
borse 

I titoli che hanno trascl 
nato al ribasso le Borse di 
New York Londra, Amster
dam e Zurigo sono soprai 
tulio quelli delle grandi so 
cietà multinazionali con ba 
se negli Stati Uniti Questi 
titoli transazionah hanno 
trascinato al ribasso anche i 
valori locali II globalismo 
della grande finanza conti 
nua a far pagare il suo prez 
zo alle grandi piazze finan 
ziarie europee Tuttavia ai 
fattori generali - peggiora 
mento delle aspettative cir 
ca la recessione - potrebbe 
essersi aggiunto un elemen 
lo peculiare, la cosidetla se 
ìeltioita degli investitori 

Saremmo in presenza 

cioè di una presa di distan
za dai titoli di massa, quelli 
che si mettono in vendita a 
milioni di pezzi alla volta e 
si collocano ad occhi chiusi 
nei fondi d investimento 
sotto I ombrello di una fra
stornante pubblicità dei soli 
aspetti positivi dei bilanci 

La conversione della bor
sa ad una visione più reali
stica dell economia con lo 
spostamento dei suoi inte
ressi sui moli più rappresen
tativi dell economia di pro
duzione (emessi a blocchi 
più piccoli ma da un nume
ro molto più grande di so
cietà) resta ancora lontana 
Tuttavia la selettività costi
tuisce già un mutamento di 
giudizio sui mercati finan
ziari anche se ispirala per 
ora soltanto dalla paura di 
un Improvviso restringimen
to dei valori rappresentati 
dai titoli di massa espressi 
in dollari per effetto diretto 
del restringersi del valore di 
cambio del biglietto verde 

Dall'America latina 
Per la prima volta uniti 
i paesi debitori 
al confronto con le banche 
M i ROMA Si è (ormato alla 
fine il tanto auspicato (da al
cuni) e temuto (da altri) car
tello dei paesi debitori dell A 
merica latina? Anche se la 
riunione di Acapulco dove si 
sono Incontrati I leader di 
Messico, Brasile Argentina 
Venezuela, Perù Colombia, 
Uruguay e Panama non è ter
minala con atto formale In 
questo senso nei fatti i paesi 
debitori ha deciso di muover
si insieme capovolgendo ra
dicalmente il comportamen 
to seguilo sinora E Infatti, 
come riferiva ieri il Financial 
Times, la costituzione di un 
•Gruppo degli otto», cioè dei 
paesi che hanno un debito 
collettivo di 350 miliardi di 
dollan costituisce una svolta 
rispetto al passato nella mi
sura in cui questi paesi hanno 
deciso di spalleggiarsi nel 
confronto con le banche e le 
Istituzioni pubbliche dei paesi 
creditori - e presumibilmente 
del Fondo monetano interna
zionale - abbandonando la 
logica del «caso per caso» e 
della negoziazione isolala di 
ogni singolo paese che aveva 
sino a questo momento ca 
rallerizzato la situazione Al
tro fatto politico di estrema 
importanza è che per la pri

ma volta questi paesi si sono 
riuniti al di fuori dell Organiz
zazione dei paesi americani 
dominata dagli Usa. 

Il «gruppo degli otto» chie
de la nnegozlazlone del debi
to, a partire da una consisten
te nduzione dei tassi di Inte
resse e tagli nello stesso ser
vizio del debito che rispec
chino la diminuzione del suo 
valore di mercato. Come t 
nolo, attualmente, 11 debito 
dei paesi lalinoamericanl vie
ne trattalo nel secondo mer
cato a un prezzo molto ridot
to, in alcuni casi sino al 50X 
In meno del suo valore nomi
nale «Il mercato ha dello che 
il debito dell'America latin» 
non vale più 400 miliardi di 
dollari, bensì 200 miliardi Se 
crediamo nel mercato per
chè non dovremmo seguire 
le sue indicazioni?», ha affer
mato Il ministro degli Esteri 
dell Uruguay Iglesim II fatto 
è che la situazione di molti 
paesi dell area sta diventan
do esplosiva, In particolare In 
Argentina e Brasile Per se
guire le ricette del Fondo mo
netarlo questi paesi stanno 
compromettendo seriamente 
Il loro sviluppo economico e 
con esso la stabiliti politici e 
cosi corrono al ripari, dando
si la mano l'un con l'altro. 

•ORSA 01 MILANO 
• I MILANO Mercato contrastato e 

reizl guida cedami a cominciare dalle 
lai ( - 3 , 8 * ) che tornano sotto le Smìla 
,re Monlèdlton e Ferruzzl Agricola 

imentre a Ravenna era In corso la rlunlo 
ne del consiglio di amministrazione) 
chiudono rispettivamente con un meno 
1,9* e un pio 1,4* Borse estere e della 
ro hanno portato II gelido vento del ribas
si, ma rassestamenfo di piazza degli Affa 

AZIONI 

ri è piuttosto la risultanza di spinte con 
trastanti fra esigenze di smobilizzo di par 
tite intere da sistemare e interventi di so* 
stegno da parte dei grandi gruppi per 
preparare prezzi compenso il 15 prassi 
mo più favorevoli alla chiusura dei conti 
di line anno In ribasso anche Medioban 
ca (che ria toccato anche un minimo di 
208mlla lire, contro le 215 200 di venerdì 
scorso) un titolo influenzato forse da 

una intervista di Granelli il quale ipotizza 
uno siop alla politica delle » pnvatizzazio 
ni» pur confermando che su Mediobanca 
si lavora attorno alle procedure di attua 
zione dell ingresso dei privati Sembra 
pero spanto dal lessico di Granelli il mi 
raggio della «privatizzazione» delie tre 
nbln » Il Mib che alle 11 segnava una 
flessione dell 1 8% ha ridottola perdita 
finale allo 0 81% URG 
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" l o 69 

0 51 
0 00 

2 2 1 
1 86 

- 0 43 

BON SIGLE 
BON SIELE R 
6RE0A 
BRIOSCMI 

BUTON 
CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIR RI 
CIR 
COFIOE fl NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROQ RI NC 

EUROQ RI PO 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRUZZI AG 
FERR AGR RI 
FIOIS 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FINARTE SPA 

F1NEU GAIC 
FINREX 
FINREX R1 NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEAOLIMICH 

GEROLÌM RP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 
IP IL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
IN12 RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOIE HI 
HEJNA 
REJNA RI PO 
HIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUDIA Fl 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SM METALLI 
SO PA F 
SO PA f RI 
SOGEF1 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PÒ 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET 8% 

23 000 
11 660 

7 690 
680 

2 650 
2 161 

1S30 
3 606 
3 690 
1 374 

4 090 
2 880 
2 896 

469 

304 
438 

6 701 
2 660 
1439 

2 640 
7 799 

1 395 
18 490 

2 690 
32 500 

1090 

74 S 
2 350 
9 000 
1 699 
1 612 

111 
100 

6 390 
2 300 

20 150 
3 880 
1 935 
4 500 
9 999 
1 750 

116 900 
57 000 

670 
2 970 
1 315 
3 620 
4 580 
3 000 
3 560 
2 175 

13 000 
19 600 
8 900 

9S9 
1 249 

950 
2 000 

512 

_ 6 700 
10 450 
2 945 
2 290 
1 748 

2 000 
2 041 
2 796 
1 500 
3 250 
2 595 

678 
2 538 
2 160 
6 600 
3 870 

7 35 
360 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEOES R 
ÀTTIV IN1MOB 
CALCESTRW 
COGCFAfi 
COGEFAR R P 
DEL FAVFRO 
GRASSETTO 
I N V l M M CA 
INV IMM R~P 

6 190 
6 2B0 
4 4 5 1 
8 200 
5 289 
2 380 
4 379 

11 000 
1 868 
1 350 

- 0 42 

0 43 
- 0 9 1 

3 13 
- 1 9 2 
- 1 7 7 

105 

- 1 8 3 
2 02 

- 0 72 
2 25 

1 2 3 
2 66 

~ — 
— - 2 87 

- 2 2 1 
148 
4 36 

- 0 8 2 
0 00 

_ - 1 10 

- 2 89 
0 00 
000 
0 2 1 
0 00 

- 0 06 
2 03 
1 83 
2 04 
0 00 
0 00 

- 4 00 
- 1 77 
- 5 66 

2 B6 
2 SS 
2 64 

- 0 09 
- 1 38 

3 64 

- 0 97 
- 0 83 

0 S 6 
- 0 46 

1 01 
0 00 

- 1 14 
0 00 
0 00 

- 1 11 
0 96 
0 73 
2 93 

- 2 30 
0 00 

— 0 35 
- 1 42 

0 86 
0 44 

- 2 29 
3 57 
0 06 
0 30 

- 1 51 
2 20 

- 0 19 
- 0 29 
- 0 39 

0 6 1 
0 08 

- 0 26 
3 67 
0 00 

- 0 73 
- 1 31 
-0"Q2 

4 46 
- 0 9G 

0 00 
•MT36 
-0 "59 

•"~"0"&9 
- 1 60 

RISANAM RP 
RISANAMENTO 

VIANIN1 

VIANINI «NO 

VIANINI Rt 

VIANINI LAV 

11 010 

14 400 

3 630 

1 311 

3 ISO 

3 1B0 

- 3 34 

- 0 65 

1 40 

2 34 

1 81 

- 1 24 

MECCANICHE AUTOMORIL. 
AERITALIA 0 

ATUR1A 

ATURIA RISP-

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 
FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 

FIAT PR 
FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R P 
IND SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 

2 8 1 1 

1 040 

946 

6 160 
2 600 
8 630 
2 300 

11 100 
8 886 
5 660 
5 550 
1 810 

14 360 
14 300 
11 800 

990 
3 010 
3 105 
1 340 
2 449 
2 635 
4 520 
B 112 
6 099 
4 900 

PiNINFARINA RI PO 13 520 
PININFARINA 

RODRIGUEZ 
SAFILQ RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

14 400 

11 160 
6 490 
6 650 
3 295 
3 250 

3 695 
3 5 1 0 
2 380 
1 970 
1 201 

970 
5 026 

400 
31 600 

1 220 

0 00 

0 97 

- 2 07 
0 7B 

1 92 
- 0 35 

2 22 

- 3 06 
- 2 B 6 
- 3 08 
- 3 28 

0 00 

- 0 36 
1 41 
0 43 
7 61 
1 18 

OBI 
- 1 11 

2 25 
- 2 95 
- 0 44 

3 14 
3 32 
0 00 

- 0 95 
- 0 14 
- 0 45 
- 2 92 
- 5 00 
- 0 16 
- 0 31 
- 0 88 

6 36 
- 2 66 

1 55 
0 92 

- 0 10 
Q4B 
0 00 
1 02 
0 00 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
DALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GE85 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 820 
255 

6 194 

— 6 190 
625 

3 050 
8 350 

660 

5 38 
- 1 92 

0 06 

— 2 82 
0 8 ! 

1 67 
1 71 
6 67 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
fcUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINF R P 
ROTONDI 
MARGOTTO 
MARZQTTÒ NC 
MARZQTTQ RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

11 200 
6 4 1 0 
6 400 
1 496 
2 320 
3 660 
3 850 
1 640 
1 595 

17 500 
4 540 

— 4 800 
2 729 
7 660 
28 7E 
4 020 

- O B B 
0 00 

- 0 16 
0 74 

- 1 28 
3 69 
0 00 

- 2 sa 
- 0 3 1 

2 58 
- 0 44 

— - 1 8 2 
- 0 78 
- 3 04 
15 00 
0 75 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FCRRAR1 RP 
ClQAHQTfcLS 
CGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI ' 

4 700 
2 150 
3 450 
1 310 

T 8 90 
12 600 
12 770 

1*6' 

1 05 
- 0 88 

0 00 
3 32 
0~00 

- T i a 
0~5o 
ir&o 

CONVERTIBILI 

AMEriNAN2iieV6 8H 
8ETiETTgR~B9"/W 6 5% 
6TN0 DEMO U4 CV 14« 

BUITONI svia cv m 
« B o r a 

tfttaSlFITALlACV 

»m>svAi.T7wnr 
EH8III85CV10 8K MiSAlpiMCVIO'sX 
t»l8 WNECCHT71»— 

JD1 
e u R O M o e i L a a c v t a * 

CtMINA a E W c v w 
GENERALI 88 CV 12% 
OEROLIMlCHitCViaH 
eiLARDINl 81 Cv I3 8K 
aiMa5;9icV8 76% ' 

183 90 103 TS 

IMI eia 88/ai m~ 
IMIUNlC8Ma4T4Ti-
lNIZMETAè6 93CV7X 
IRI AERIT W 66/93 9% 
lRlALlTWa4/a0lND 
IRIS ROMA a> ia« 
IBICOMIT87 131»— 
IBI CREDIT 67 13% 
IBIS SPIRITOB3IND 
IBI STEY 73/89 CV 7% 
IRI 5TETW 64/89 IN8~ 

180 70" 
150QO 

IRI STET W 84/8 UNII 
iRlSVEtW 66/80 i% 
ITsTETW»-

ITALGAS a a / a r o T t s -

140 SQ~ 
100 60 1QT27J 

MÀTj-NMAR91cVH6% 

130 IO 121 16 
336 80 326 OS 

MEDioBmft i -aaf tm 
MToioa prosi 97 cv 7% 
MEDI08 ITALcEM CV IH 

76 50 60 35 
183 00 183 00 

MEOIOB ITALM6TOn%-
MEblQB LINIF R'SP 7% 
ME0lQBMARZanaCV7!i 

RSEoiòa SA6AUP RlS 7%" ' 

133 00 I3T50 
91 50 9T55 

MEOIOBSIMIiVBx 
MEDtOa SNIA FI6R6 6% ~ 
MeoioBSNlATtCCV7K 
MEOioa SPIA aa cv 7» 

101 10 = 
94 IO 93 fff 
78 25 76 j g 

MOIOB UNlCEM CV 7% 
MEOIOBAHCA 86 CV 14X ' 

MIRA LANiA 62 CV 14% 
MOHtiti SEL'M"S 

aa )5 83 3g 
530 00 375 00 

OLCESE B8/94~cV VH 
OSSIGENO 91/91 CV 13V~ 
PERUGINA 86/92 CV 9% 

34100 341015 
90 10 90 OS 

PìffELLIB1/9lCVl3li 
PIRELLI B5 CV 9 78% 
RINASCENTE 86CV 6 5% 
SILOS 5E 67/95 CV 7% 

11576 " 3 50 
105 28 105 00 

BMI MET 86 CV 10 561t 
SNIA 6P0 65/93 CV 10%~ 
SASIB 85/99 CV 12» 
SMI MET 65 CV 10 25%"*" 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SO PA F 86/S~1 CV 9%~~ 
SOPAF 86 92CV7% 

STET 93/88 STA 2 INO 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 

108 00 107 25 

— ZUCCHI 86/93 CV 9% 

TERZO MERCATO 
«PREZZI INFORMATIVI! 

lASSA HISP PISA 
7 3bn77 500 

AC MARCIA'I/4/B7 
ATTMAHCIA Rial1 1 /4/M r~ ~2W31 

253 000/M4Tr-0 
13 5007= 

B0UNI5IL0S~A 10/16 

I5T~MTC7LEA'ST*ÌQ~ 
" K f f l S s r w r 

OBBLIGAZIONI 

97 06 96 77j 
84 7 0 ' 86 00 

183 00 1B3~C~3 
' 138 00 139 25 

100 50 lorgO 

OCFFAR061/90CV13% 3 1 1 0 0 8 1 8 0 0 
127 00 127 00 
87 60 87 80 

101 OQ— 
95 25 94TJg 

39 78 89TJO 
~86 60 86 00 

81 70 95 13 
BO 00 79 55 

301 00 30"*"00" 

Tualo 
MEOIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 63 90 2 INO 
AZ AUT F S 64 92 IND 
AZ AUT F S B5 92 IND 
AZ AUT F S 85 95 2 IND 
AZ AUT F S 85 00 3 ' IND 
IMI 82 92 2R2 15» 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30 035 6% 
CREDIOPAUT0 75 896 
ENEL 82 89 
ENEL 63 90 1 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 64 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3' 
ENEL 86 95 1 
ENEL 86 01 INO 
IRI SIDER 82 B9 IND 
tRI STÌT1096EXW 

ler 
103 00 
103 60 
103 30 
102 80 
10160 
100 60 
100 50 
176 60 
171 90 
8B00 
74 50 

103 70 
105 50 

104 20 
104 80 
103 60 
105 00 

100 90 
100 20 
102 00 
94 50 

Prac 
103 40 
103 30 
103 00 
103 30 
101 40 
100 50 
100 75 
174 90 
171 10 
68 00 
74 50 

104 00 
105 00 
104 50 
106 50 
103 30 
104 90 
100 90 
100 15 
101 70 
94 10 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1206 85 
739 035 
217 1 
656 826 

35 281 
2213 125 
1961 25 

191 215 
9 35S 

1523 435 
923 4 

9 139 
B01 275 
104 985 
189 625 
203 1B 
299 26 

9 0 1 9 
10 95 

854 445 

Prec 
1224 » B 
738 475 
216 9 
656 35 

35 293 
2209 325 
1960 3 

191 4 
9 37 

1522 775 
934 925 

9 148 
899 23 
104 912 
190 045 
203 54 
299 955 

9 028 
10 951 

849 75 

170 00 ~ ^ -
93 20 9Tgg 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER Gfi) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 800 
277 000 
137 000 
138 000 
137 000 
590 000 
710 000 
648 000 
115 000 
110 000 
107 000 
109 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARÀTESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUiNo VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

8 PERUGIA 
B LEGNANO 
BIEFfE 
BIGAA 

CTEBITyBER'ijAMÀ"5CO" 
CRÉDITWÉST 
F1NANCE 

SUBALPINA ASSlC 

TÈMSE" 60GNANCC 
VITTÒRIA ASS 

Quotn nono 
8 200 

94 000 
14 100 
2 920 
8 000 

22 550 
18 900 
17 300 
16 200 
2 1 6 0 0 

6 600 
10 100 
15 390 
15 300 
9 230 

10 340 
17785 
7 410 
8 500 
5 450 
4 350 
1 000 
5 920 
3 110 

960 

4 3 0 t i 

9&-QÌ5 
20 500 
13 870 

1 È11Ù 
155 000 

14 900 

_ 
s~ 

24 830 
i a&o 

TITOLI DI STATO 
Tiolo 
BTP 2FB9Ó 
BTP 1AP89 l i f t " 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1AP9Ò9 15% " 
BTP 1FB88 12% 
BTP 1FBB8 12 5% 
BTP 1FB89 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1FB92 
BTP 1QEB9 •1*5% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1LG8S 12 5% 
BTP 1MG8B12 2S% 
BTP 1MG89 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZB'Bl2% 
BTP 1MZ8912 5% 
BTP 1M290 12 5 * 
BTPIM291 12 5 * 
BTP 1NVB8 12 6% 
BTP1NV90 9 25% 
BTP 10T88 12 5% 
BTP 2GE90 
BTP2MQ90 

BTP DC90 

BTP MZ92 

CCTÉCUB2M9 14% 
CCTECU 83/90 H S % 

CCI tCUB5/93 9 6% 

CCT1BFB91 IND 

CCI 83 /9àT f t2 5% 

CCTAG91 IND 

CCT AP92 

CCTÒC91 INO 

CCT ENIAG88IND 

CCT FB96 

CCTGE96CVIND 

CCI 1NAMGE89 12 5% 

CCT LG96 

CCT MG96 

CCTNVB7IND 

CCTW750TMeTTNl5 

CCT VN95 INO 
CCT OT88 EM OT83 IND ' 

Clìius 
96 IO 

102 10 

— _ 10005 
100 20 
102 26 
103 70 

— 102 0 0 
103 65 

— 101 i o 
100 90 
100 OS 

_ 100 60 
102 10 
103 60 

— 101 56 

_ 10155 
96 66 

~ 
— — —. 
— 96 66 

_ — — 97 40 
IfttìJB 
106 70 
IQg 16 

105 SO ' 
99 7fi 

101 50 
99 6S 

162 00 
98 JB • 
99 60 
99 80 
98 ?Ò " 
B9 40 

100 BO 

100 60 
96 50 
96 30 

100 60 
101 68™ 
97 70 
85 35 
96 30 

100 00 
163 60 
100 40 
9 J 6 0 
à 9 ó 6 
92 66 

106 20 
100 60 
99 90 

105 66 
9B45 
96 90 
97 60 

'*06 0ù 
' 162 65 

9 à 3 5 
97 2(i"" 
96 50 

100 40 
101 65 
94 95 
96 65 

101 30 
160 ao 
96 70 

1ÒÓ75 
96 ÌO 
96 30 

100 i o 
101 70 ' 
96 60 "" 
95 26 
96 30 

160 60 
161 33 
95 36 
97 46 

_ SS S 6 " 
102 65 
101 56 
97 30 

101 20 
99 66 ' 

S M S 

Var % 
0 26 
6 25 

— — - 0 20 
0 0 0 

- ó o 8 
0 19 

— 0 0 0 
0 05 

_ - 0 IO 
0 0 0 
0 06 

— Ó1Ó 
0 1 0 
0 00 

—. - 0 34 

— 0 0 0 
0 26 

— 
— ™ 
™ 

_ 0 26 

_ _ — 0 0 0 
-014 

0 76 
069 

- 0 W 
0 00 
0 IO 
0 15 
0 20 
0 00 
OlO 
0 IO 
Ooo 
0 85 
6 6 0 
006 
0 0 0 
0 38 
0S2 

-010 
-0 65 
- 0 05 

0 32 
1 0 Tff 

0 00 
0 15 
0 05 

-ÙOB 
6 00 

- 0 16 
0 60 
0 0 0 

- 0 ) 6 
6 50 
0 25 
0 i 6 

- 0 10 
0 10 
0 24 
0 05 
6 3 i 
0 00 

- 0 05 
0 10 
0 3 7 
0 26 
0 00 
0 00 
0 00 
0 05 
0 26' 
0 52 

" ~ Q " S Q 

- 6 lo 
0 36 
0 3? 
0 2 1 
ó 10 
0 10 
6 26 

- 0 05 

_ 0 25 
-=&7SS 

-OTO 
0 4 1 
0 00 
SUB" 

" 6 00 
0 2 1 

CCTYTBBTMTTSTIM5 TOo^B^ ^ T O 

EB SCair7Tj79DTPJE 

RranvTrartTTsaoTJis— 

OOO 
100 «0 0 Off 

36 BS 0 3T 

5S.0IT OTKS 

— 1 0 5 3 0 " 

— 

~TTO0 
o a i 

—ITTÒ 
- 1 3 7 

— 

I l 
FONDI D'INVESTIMENTO 

' I T A L I A N I 

15 647 SFSS 
— IMICAflTAUAI 13 412' M l ì l 

Ì439T I M I » 

PHIMSCAPITAL (Al 

n l l ) 
'" I 1TM 

16 663 

f PI10FESSI0NAU (Al 

INT6PIB AZIONARIO IAI 
m i t r o oeauGAZ wi 
INTEfiB RENDITA 101 
NOROFQNDO 101 
EURO ANDROMEDA IBI 
EURO ANTARES 101 
EURO VEOA101 10 SM 

18ÌM 
24 623 

_1IWT 
16 026 
16 276 

Z3SH 
•'1ÌQ4Ì 

14J12 

•TITO 
-ìolio 

20 660 
VERDE IO) 
AZZURRO IBI 

MULTIRAS IBI 
IZ. FONOICfll I (01 

FONOATTIVOtBI 

16612 
11066* 

— 5TORZESC0 « 
~ VISCONTEO IBI 

FONDINVEST 1 (01 11 J8J 
FONDINVEST 2 IBI 

NAGRACAPITAL (A) 
NAGRARENO(0) 
REDOITOSETTE IO) 
CAPITAIGEST (SI 13 661 
HISP ITALIA BIUKNC IBI I6 47B 
HISP ITALIA REDDITO (01 12 968 

" T f o i i 
U H I 
I» U t 
l u t a i 
11068 
U 0 9 2 

uro 
14 3,71 

VMS» 

a w 
12 2»2 
148?» 
l a t r a 
IBM» Z3B* -rrm 

~TTTJ 
"11202 

CASH M FUND (Bì 
CORONA FERREA IBI 

11 522 

CAPITALCRED1T IBI 

OESTIEUE MW~ 

EUROMOB RE CF (Bl 
EPTCAPITAL 16) 
EPTAOONOIQT" 
PKENIXFUND IBI 
FONDICRI 2 (Bl 
NORDCAPlfÀriBl 

GETOF^yr^rWT" 
GENERCOMIT RENO (01" 
FONDO AMERICA 161 
FONOIMP1EGO (01 
FONDO CONI TUfiTSMOtB 
CENTRALE REDDITO (01 

"'Vt B'24 
"10.860' ZSE 

10MI4 
"Tran 
- T O T 
—TOT 
-TTJBIT 
- f I S T 
-~irgss ~ )») 
ToTSS 

332 
9»as 

~\SXSS 

~\swt 
1325 

10.384 
84-M 

T 3 4 T 

MONEY 1 IME (01 
VENTURE TIME 
EUROMOB RJOO (01 

ToTÉT 

- f ì n s i 
~fJMB 
" - f - f iS 
~io"T2i 
"ìSToa'S 

10.266 
- i b T a 

CAPITAL ITALIA 
ooTTrSo* 

INT SECURtTIES 

Pìie 
-•--ras 
—foTS 

T i r r 

ITALFORTUNE 

MEDIOLANUM 
RASFUNO 
RSMINVEST COL %s %r 

" i r a 
39 84 
ì f f W 
•STTi 

"15TÌÌ 

W«~ -TtlS 
TIOO"—^ò~yr 

-TOST—T8T) BIS 

* STB 'BT,ir™*™™'B'»K 
™ B B - C T O — — — i r r — n i—TB§ 
ccwaT'irar~ w - - f s r — = r ì i 
irgn-oTTi; R r - ~ - i ? r — = B » 
WNATm- jBTr—~- ro——jér j—3 ia 
IMMOBIIIARJ 'Tip •?!? ftlj 

H W T O w - r — • — e * I s a — - è i ì 

oiwsst - -MI n r — ^ m a s 

: " : ' " ' " ' l'Unità 
Martedì 
1 dicembre 1987 
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«. 
ECONOMIA E LAVORO 

Oneri sociali 
Il decreto 
toma 
alla Camera 

, tm ROMA. Il decreto su fisca-
, lluulone degli oneri sociali e 

,, sgravi contributivi è giunto ieri 
In discussione nell'aula di pa
lazzo Montecitorio. Il decreto 
(cade II 29 dicembre prossi
mo; ed In vista di tale adempi
mento, la Cantera ha previsto 

, In calendario, Il voto entro 
giovedì prossimo, per affidare 

. poi la legge alla sanzione deli-
- nltlva del Senato. 

Il provvedimento sulla II-
statizzazione ha In realtà radi-

, ci più antiche; e dal 1978 che 
. ; la materia deve essere regola

la per legge ordinarla, ma l'e
secutivo ha sempre eluso l'im-

„ pegno assunto In Parlamento 
, . ad ogni ripropostone del de-
, creli di proroga. In questa clr-
, costanza l'Inadempienza è an

cora più grave, perche questo 
, stesso decreto (che ad ogni 

nuova edizione è slato aro-
, pllato di nuove disposizioni) è 
... alla sesta reiterazione, tradu-

cendosl cosi in una vera 
" espropriazione del poteri legi

slativi del Parlamento. 

Peraltro, questa espropria
mone avviene in una materia 

. che, sul terreno quantitativo e 
i' su quello sociale, non è da po

co - ha detto II deputalo co-
, muniste Salvatore Sanllllppo 

Intervenendo nella discussio
ne generale, Dilani, vengono 
fiscalizzali a favore delle im-

?rete oneri sociali pari a 
.140 miliardi per II 1987 e 

i 7,430 per l'anno prossimo. 
Nell'ambito di queste cifre, la 
riduzione per ogni singolo di
pendente sari più consistente 
Kir le aziende ubicate nel 
etioglorno. Con questo de-

" croio, Inoltre, la fecalizzarlo-
, ne viene estesa al settore agri

colo, 
Il decreto contiene altre 

norme, ir» cui II condono pre-
: vldenzlale e la rateizzasene 

del debiti contributivi. 

Per motivi di spazio oggi non 
viene pubblicala la rubrica 
MlUmanale .Spazio Impre
sa», Ce ne scusiamo con I lei-

È di 2.112 miliardi l'esposizione verso le banche dell'Agricola finanziaria 

Gardini in un mare di debiti 
Assente Schimbernì, il consiglio di amministrazione 
della Ferruzzi agricola finanziaria ha approvato il bi
lancio semestrale della società. Dai conti emergono 
una conferma della redditività della Ferruzzi (8 mi
liardi di utile semestrale) e una allarmante crescita 
dell'indebitamento del gruppo, giunto a 2.112 miliar
di. Sono proprio i debiti l'origine del dissidio tra 
Gardini e il presidente della Montedison. 

DARIO VENEGONI 

m MILANO, Mario Schim
bernì, presidente ancora per 
tre giorni della Montedison, 
non si è presentalo a Ravenna 
alla riunione del consiglio di 
amministrazione della Ferruz
zi Agricola Finanziaria di cui 
pure è membro da anni. «As
sente giustificato» hanno rile
vato gii uomini di Gardini, evi
tando di soffermarsi oltre sul 
significato di una assenza che 
marca ulteriormente la distan
za che separa ormai il gruppo 
Ferruzzi dal leader della sua 
principale controllata (il qua
le, sia detto per inciso, di fron
te alla richiesta di Gardini di 
essere nominato presidente al 
suo posto si è guardato bene 
dal dimettersi, attendendo 
ostinatamente fino alla riunio

ne dei vertice Montedison di 
venerdì). 

Per parte sua Raul Gardini, 
presentandosi alla stampa al 
termine della riunione, si è 
lanciato in lodi sperticate al
l'indirizzo dell'avversario 
messo alia porta, dichiarando 
di tenere nella «più alta consi
derazione» le «sue qualità di 
manager e il lavoro che ha 
svolto in Montedison con ri
sultati di eccezionale succes
so». A Schimberni, ha confer
mato Gardini, è stata offerta la 
vicepresidenza della società 
che egli guida da 7 anni. Ma 
l'offerta è stata rifiutata, come 
del resto era ampiamente pre
vedibile. 

Nell'incontro con la stampa 

il leader del gruppo Ferruzzi 
ha anche confermato di aver 
approvato fin qui tutte le deci
sioni assunte anche recente
mente dal vertice Montedi
son; quindi anche le operazio
ni Hlmont e Farmlterba che 
hanno portato l'indebitamen
to del gruppo a sfiorare gli 
8.000 miliardi (su un fatturato 
di circa 12.000). E allora per
ché cacciare Schimberni e ca
ricare Gardini, che è già presi
dente delia Ferruzzi e della 
Fondiaria, anche del peso del
la presidenza della Montedi
son? La risposta di Gardini è 
general-generica: la decisio
ne, dice, «corrisponde a una 
esigenza oggettiva, che è una 
esigenza di chiarezza, di 
adempimento di un ruolo, di 
direzione unitaria e integrata 
del gruppo Ferruzzi e del 
gruppo Montedison». Ma se 
Schimberni è così bravo e se 
tra lui e Gardini c'è sempre 
stato accordo, non si vede 
perché si sia dovuti giungere a 
un passo tanto frettoloso e 
traumatico. 

Meglio delle parole di Gar
dini, una risposta possono 
darla allora le cifre sull'attività 
del gruppo rese note ugual
mente ferì pomeriggio. Sono 
cifre interessanti, anche per

ché testimoniano della cresci
ta tumultuosa di un impero 
che muove migliaia di miliardi 
e che si è affermando in pochi 
anni come uno dei maggiori 
centri di potere del paese. E 
un impero, però, che si trova 
per diverse ragioni a fare I 
conti con un forte indebita
mento: si tratta di 2.112 mi
liardi, quasi mille dei quali ac
cumulati negli ultimi tre mesi, 
quando le vicende della Borsa 
hanno portato alla rapida 
chiusura di quella fonte di fi
nanziamento per i grandi 
gruppi. 

Si tratta dì una montagna di 
soldi, che sommati ai debili 
della Montendison portano il 
totale attorno ai 10.000 miliar
di. 

In queste condizioni il siste
ma bancario ha dato un altola. 
L'aumento di capitale della 
Ferruzzi Agricola è stato rin
viato alla seconda metà 
dell'88, e quello della Monte
dison annullato del tutto. E 
stala anzi proprio quella la 
molla dell'avvio della resa dei 
conti: di fronte alle difficoltà 
del mercato, Schimberni ha ti
rato fuori dalla manica il solito 
asso americano. Tu non ci 

pensare, ha detto al suo mag
giore azionista. Ho io in Ame
rica amici disposti a darci 
1.300 miliardi pagando le 
azioni più del loro attuale cor
so. E così Gardini ha compre
so che il presidente della 
Montedison era pronto a fare 
ancora una volta con lui il gio
chetto che gli era riuscito con 
Bonomi e gli altri: quello di 
scegliere da solo gli azionisti, 
creandosi per questa via le 
condizioni di comandare indi
sturbato. L'aumento di capita
le pagato dagli americani 
avrebbe in effetti ridotto la 
quota di controllo di Gardini. 
E lui, al contrario, semmai la 
vuole incrementare, come ha 

Il ministro 
Granelli 
auspica 
nuove linee 
strategiche 
perle 
partecipazioni 
statali 

dimostrato anche di recente, 
portandola a!41,37%. 

Di li il licenziamento di 
Schimberni, che apre però al 
vertice del gruppo una crisi al
larmante. Nel momento più 
delicato della sua crescita il 
polo Fenuzzi-Montendison si 
trova a fare i conti con una 
pericolosa crisi di direzione 
che si somma a una condizio
ne debitoria grave. L'appog
gio di Cuccia potrebbe porta
re le adeguate garanzie finan
ziarie e i necessari apporti ma
nageriali. Con il rischio però, 
con i tempi che corrono, che 
le une e gif altri siano ugual
mente caratterizzate dal mar
chio Fiat. 

Granelli: «L'Eni pronto a comperare» i l 
EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA. Ora che si è aper
to il capitolo della risistema
zione delle cose in casa Mon
tedlson riprende quota anche 
Il problema dei nuovi assetti 
della chimica italiana. Fino a 
una settimana fa la via per 
giungere ad un accordo, da 
tutti considerato più che au
spicabile necessario, tra la so
cietà di Foro Bonaparte e l'Eni 
era sbarrata dall'ambizione 
sia di Schlmbernl che di Revi
glio di assumere l'effettiva di
rezione dell'operazione. Do
po 1 guai che sono piovuti ad
dosso alla Montedlson, ora il 
campo sembra più libero. E 
una volta tanto I responsabili 
dell'impresa pubblica danno 

l'impressione di volersi muo
vere con una certa tempestivi
tà. Nell'intervista rilasciata a 
un quotidiano, il ministro Gra
nelli afferma che l'Eni potreb
be farsi avanti e offrirsi per 
l'acquisto di alcuni impiantì, 
approfittando della assoluta 
necessità della Montedison di 
procedere ad alcune cessioni 
per ridurre II peso del suo in* 
debitamento. Granelli precisa 
di pensare più al grandi im
pianti della chimica di base 
che non a quelli della farma
ceutica e non esclude natural
mente altre forme di collabo
razione tra le due società. 

Da Prlolo, dove ha inaugu
rato un nuovo stabilimento, ri

lancia anche Franco Reviglio. 
Senza entrare nel merito del 
cambio della guardia in atto al 
vertice del gruppo privato, il 
presidente dell'Eni conferma 
il suo interesse ad accordi: 
•Abbiamo sempre condotto -
dice Reviglio - una politica in* 
dustriale e riteniamo opportu
no per la chimica italiana rea
lizzare le necessarie sinergìe 
attraverso apposite joìnl ven
ture. L'importante è che l'o
biettivo reale sia la chimica 
Italiana e non la Montedison, 
l'Enlchem o l'Eni". Due sono 
per Reviglio gli aspetti ai quali 
bisogna guardare: la globaliz
zazione dell'industria chimica 
e l'innovazione. Così andrà 
valutata la validità degli even

tuali accordi. 
L'Intervista con la quale il 

ministro Granelli avanza in 
modo esplicito la candidatura 
dell'impresa pubblica a guida
re in futuro il cuore della chi
mica italiana, vuole peraltro 
avere un respiro che va oltre 
lo specifico problema. Il mini
stro afferma in sostanza la ne
cessità di una svolta profonda 
nella politica delle partecipa
zioni statali: la fine della fase 
delle cessioni e l'inizio di 
un'epoca di strategia dinami
ca che dovrebbe passare an
che attraverso l'acquisizione 
di aziende da parte del siste
ma pubblico, Granelli rilancia 
anche alcune proposte di rias
setto degli enti, l'esigenza di 

una riforma degli statuti che 
stabilisca criteri di omogenei
tà per le operazioni di Iri, Eni 
ed Efìm, la necessità di una 
riallocazione per poli produt
tivi delle varie aziende in mo
do tale da superare duplica
zioni, sovrapposizioni di attivi
tà e addirittura assurde con
correnze. Il bisogno di novità 
sentito dal ministro è tale che 
nulla viene escluso dal campo 
delle possìbili Iniziative di 
questa nuova fase, neppure 
l'acquisizione della Teletra 
Fiat da parte dell'Ita!tei dopo 
il fallimento dell'operazione 
Telit. 

L'uscita di Granelli è sen
z'altro significativa di una 
nuova consapevolezza che si 

fa strada dopo le ubriacature 
Hberistiche degli ultimi anni. 
D'altra parte il punto di par
tenza di questo ripensamento 
- la crisi della Montedison e il 
precipitare della questione 
chimica - è appunto rappre
sentato dal più clamoroso fal
limento in Italia delle strategie 
imperniate esclusivamente 
sull'uso degli strumenti finan
ziari. Le idee di Granelli però 
sono tutt'altro che nuove. So
no anni che se ne paria, che si 
stendono documenti e che 
non si fa poi in realtà assoluta
mente nulla. Le Intenzioni in
somma sono apprezzabili ma 
non si può che attenderle pru
dentemente alla verifica dei 
fatti. 

Convegno a Sorrento 
Confcommercio si propone 
come centro coordinatore 
dello sviluppo nel Sud 
«11 progetto» per lo sviluppo del meridione prepa
rato dalla Confcommercio, sarà presentato stama
ne nel corso di un convegno intitolato «Progetto 
sud». Naturalmente il piano prevede una crescita 
economica che parte dal terziario e dal turismo. 
Ieri, in una conferenza stampa, sono stati presenta
ti I risultati della analisi economica compiuta per 
redigere questa ipotesi di sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

•TB SORRENTO. Il danaro In
vestito al sud rende meno di 
quello, che viene investilo al 
nord: il 37% in meno quello 
che si impiega in agricoltura, il 
25% quello che finisce nel set
tore industriale, Il 16% In me
no quello Impiegato nel turi-

1 smo e negli altri settori del ter
ziario avanzato. Contempora
neamente nel meridione ci 
sono 21 milioni di abitanti che 
occupano il 40% dell'intero 
territorio nazionale, ma ci so
no anche il 19% di disoccupati 
in totale e il 41% di giovani in 
cerca di un'occupazione. Il 
prodotto interno lordo che 
viene dal sud è il 25% di quello 

I nazionale, mentre quasi tutti i 
, dati conformano il *gap» del 
: meridione rispetto alle aree 
' più sviluppate del paese. . 
( «l'obiettivo che si propone 

la Confcommercio con il suo 
progetto - ha affermato il pre
sidente Francesco Colucci - è 
quello di realizzare uno svilup
po diffuso, autoriproduttlvo 
ed autopropulsivo, seguendo 
la strategia delle vocazioni 
territoriali, centrate sui settori 
del turismo, del commercio, 
dell'ingrosso interindustriale, 
il tutto concepito In un quadro 
di intersettorialità, che non 
privilegi un solo settore a dan
no di un altro.. 

Nella presentazione dell'in
dagine, eseguita dal professor 
Paola Savona, dal professore 
Sergio Zoppi, presidente del 
Formez, da Piero Barucci, 
presidente dell'Abi, da Rita 
Fiori e Antonio Stellateli!, è 
sembrato di assistere ad un 
processo senza imputati. Il 

3uadro che ne è venuto fuori 
ella situazione economica 

meridionale è stato davvero 
sconfortante, ma anche se so
no piovute accuse sul sistema 
politico (come ad esemplo 
quando si è parlato di .crimi
nalità economica*, oppure di 
«mancanza di managerialità» 
o ancora quando si e accen
nato «alla deficitaria politica 
degli enti locali nel meridione 
specie nel settore turistico* 
non si è andati olire nella ri
cerca delle responsabilità. 

Il modello di sviluppo che 
propone la Confcommercio 
ha come presupposto il com
pletamento delle infrastruttu
re, la realizzazione di altre 
opere veramente utili (specie 
nei trasporti), ma £ fondato 
anche sulla marginalità di chi 
poi dovrà essere chiamato a 
gestire questi «servizi.. 

«Il vero problema del sud -
è stato detto - non è quello 
delle'grandi opere per racco
gliere acqua, ma è quello di 
distribuirla fino al rubinetti e 
di non disperderla per stra
da.. 

Quindi giù critiche al vecchi 
sistemi di Investimento a piog
gia, alle incentivazioni setto
riali senza raccordo alcuno 
con le realtà, alle opere realiz
zate senza avere un plano 
d'insieme nella testa. E slato 
ripetuto che è fondamentale 
la questione del trasporti, rias
setto del territorio, ecologia, 
ma anche quella della ricerca 
(solo il 12% della ricerca effet
tuata in Italia avviene al sud). 
Ecco quindi la proposta: la 
creazione di un'agenzia gesti
ta dalla Confcommercio, che 
si propone come nuovo sog
getto per lo sviluppo del meri
dione, visto il fallimento della 
politica industriale. 

«. ' 

ftf'Vrtl QUESrANNO SCIARE COSTA MENO. # QUEST'ANNO SCIARE COSTA M 
CON IA VALTUUNA CARD 

Per avere l'alta stagione ai prezzi della bassa, 
vieni in Valtellina. Con la Valtellina Cord, natu
ralmente. In tutte le località della provincia di 

Sondrio, avrai diritto a sconti dal 50% al 30% sullo ski-pass 
settimanale (minimo 6 giorni), a lezioni dì sci gratuite per ì 
bambini fino ai 6 anni e scontate per gli adulti (solo per i 

corsi settimanali). E poi, condizioni particolarmente vantag
giose nei negozi che espongono la Valtellina Card e nei luoghi 

pubblici di ritrovo (come piscine, palazzi del 
ghiaccio, terme etc). In più, con la Valtellina 
Card, partecipi al concorso "Valtellina per 

vincere". Vai alla Stand», ritira la cartolì-
r \ « t spedisci: puoi vincere una Rat 

jS Croma 1600, una Panda 4x4 e 100 
" settimane bianche. 

Vieni, la ValteDina ti aspetta... 
con la Valtellina Card! 

Ecco dove trovarla: Panora
ma - Espresso - Il Sabato - Il 
Mondo - Repubblica - Avvenire - Il 
Giorno - Gioia - Beila - Gente -
Radiocorriere - Atlante - Gente 
Viaggi - Tuuo Turismo - Week 
end - Sciare • Sci. 

REGIONE LOMBARDIA e A.P.T. 
di SONDRIO ringraziano: 

t ANTON10U' • CONTORTOLA 

/ ' • , \ ' 
l'Unità 

Martedì 
1 dicembre 1987 13 



LaBbc: 
«Per Natale 
regalatevi 
un preservativo» 

La Bbc sia per lanciare una nuova Idea dono per Natale 
una bolla scatola di promanici In confi nzione regalo L en 
te televisivo britannico ha deciso di lanciare una nuo\a 
campagna nazionale attraverso I teleschermi per promuo 
vero I uso del promanici Indicali come baluardo contro la 
^Illusione dell Aids Una prima serie di spot pubblicitari 
•educativi» sull uso del profilattici trasmessa per qualche 
mese Imo a una decina di giorni la aveva provocato rea 
zlonl contrastanti nell opinione pubblica La Bbc ha deciso 
cos) di migliorare I suol spot i senza lini di lucro adattan 
doli alla qualità di Immagine e d) impatto delle pubblicità 
commerciali A curare la nuova campagna -anti Aids> sarà 
la «Fondazione della Vergine Caritatevole, condotta dal 
plurimiliardario Richard Branson 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Biotecnologie e fantasia 

L'ossigeno 
nell'atmosfera 
e l'evoluzione 
della specie 

L atmosfera terrestre conte 
neva ottanta milioni di anni 
fa II 50% in più di ossigeno 
rispetto ad oggi Le Implica 
zionl della scoperta se 
confermata sarebbero 
enormi I cambiamenti al 

•'•"•••••"•'•«•^•«••"p""» moslenci infatti avrebbero 
dovuto Incidere profondamente sull evoluzione citile 
pianto e degli animali preistorici nel corso di un epoca 
che ora gli scienziati definiscono di grande •lluttuazione 
Sistemi biologici abituati ad un determinato livello di ossi 
geno avrebbero potuto scomparire a causa di un suo au 
mento o diminuzione Improvviso 

Il cadmio 
provoca 
depressione? 

Il cadmio uno dei metalli 
pesanti che inquinano I liu 
mi e 1 mari di tulli i paesi 
Industrializzali (Italia indù 
sa naluralmenlt) Induce la 
depressione? E quanto so 
spetta I equipe dell Unlver 

^mtmmmm^^m^^^fmm sl!à A&M del Texas guidata 
dolio psicologo Jack R Nailon L equipe ha osservato che 
se nella dieta del topi di laboratorio si introduce del ca 
dmio I topi sviluppano I ilplcl sintomi da stress soprattutto 
ansia e depressione Ma dall Indagine e uscito un altro 
Interessante particolare se ai topi Iraltatl con cadmio si 
olire In alternativa acqua e acqua allungala con whisky t 
topi scelgono la bevanda alcolica A quesio punto I ricer 
calori hanno deriso di lare un salto sugli uomini control 
landò il lasso di cadmio presente nel sangue degli alcolisti 
e del depressi 

Il morbo 
di Alzheimer 
non ha origine 
genetica 

Qualche mese la sembrava 
latta II terribile morbo di 
Alzheimer la malattia Incu 
rabllo che colpisce II 5 10% 
della popolazione aveva 
un colpevole annidalo nel 
patrimonio genetico Si 
scommetteva inliuti sulla 

responsabili!» di un gene anomalo localizzalo sul cromo 
•orna 81 SI supponeva quindi che II tosso l origine la 
causa scatenante della demenza senile che ha uccìso Ira 
gli altri Rita Hayworlh Un supplemento d indagine ha 
Invece riportalo (ulto ali inizio II ditello del cromosoma 
SI non è la causa scatenarne della malattia A questo 
punto torna In primo plano il fattore ambientale cosi co 
me per il cancro La ricerca scientifica ha peccalo di pre 
sunzlone 

Meno energia 
nucleare 
per la Cina 

Diminuisce I impegno del 
governo cinese per I encr 
già nucleare Lonno scor 
so infatti II plano energetl 
co cinese prevedeva la co 
siruzlone di dieci nuove centrali nucleari entro la line del 
secolo Dopa un lungo e silenzioso dibattito ali Interno del 
governo pero II plano i stalo drasticamente ridlmenslo 
nato A luti oggi sembra che solo due centrali nucleari 
attualmente In costruzione quella di Daya Bay e quello di 
Qmshan verranno ultimale enlro la line del secolo Sem 
bra che a lar propendere per la riduzione dell Impegno 
nucleare sia stata la Ione dipendenza tecnologica dall e 
stero (In particolare do Francia e Germania) che la cotru 
siane delle centrai! avrebbe comportolo E per I dirigenti 
cinesi dopo Cernobyl 11 gioco non vale più la candela 

ROMEO BASSOLI 

Per mancanza di fondi 
Va in pensione l'istituto 
britannico che studia 
il comune raffreddore 
Dopo quarant anni di rieer 
che immerse tra gli starnuti 
ed I nasi gocciolami sta per 
chiudere una Istituzione bri 
tannica unica al mondo 
quella che studiava il raf 
freddore comune II consl 
gito di ricerche mediche ha 
annunciato nei giorni scorsi 
di non poter più spendere le 
SOOmila sterline ianno ne 
cessane al mantenimento 
delle ricerche e cosi I istitu
to chiuderà nel 1990 quan 
do I aiutale direttore avrà 
raggiunto I età delwjfcsio 
ni L ospedale scrBmo nel 
verde delle campagne dello 
Wiltshire non ospitava nor 
mail pazienti bensì cavie 
umane pronte ajtersujjletta 
re I virus a l i raflreaaorc in 
cambio di un piacevole sog 
giorno senza spese unaspe 
eie di vacanza alternativa 
appena appena mono piace 
volataci solilo In quaran 
l amPw attività I Istituto ha 

studiato il raffreddore in tutti 
I suoi risvolti compresi quel 
1) psicologici I ricercatori 
hanno scoperto ad esempio 
che I timidi si ammalano più 
facilmente degli sfacciati 
che II primo amore si mani 
lesta spesso con uno starnu 
lo che il naso tappato può 
cambiare parecchio il corn 
portamento di una persona 
L unica cosa che non hanno 
scoperto è la cura del ral 
Ireddore Uni volta però e 
ondarono \ ic i io con il far 
maco chiamato Inlerferon 
che preveniva le maialili da 
raffrtddamento Ma le con 
troindicazioni erano troppe 
e cosi alla fine indie I Inter 
man fu abbandonalo Dal 
I istituto sono vernili in 
compenso molle confi rnu 
come quella ormai assunta 
dalla cultura popolare come 
venta assoluta che h vitami 
na e rafforza le difesi del 
I organismo 

Fino a che punto oggi 
si possono realizzare 
farmaci nuovissimi 
col Dna manipolato 
Le biotecnologie una realtà rivoluzionaria o solo 
un insieme di grandi promesse ancora lontane? Un 
viaggio ali interno di questo continente non scio
glie Ti dubbio I processi per la produzione di anti
corpi e vaccini incontrano difficolta praticamente 
ad ogni passaggio «I metodi tradizionali - afferma 
no gli specialisti del settore - continueranno ad 
essere competitivi ancora per lungo tempo» 

BRUN0 CAVAQN0LA 
• • «Pallottole magiche» 
che Indirizzano solo là dove 
servono le sostanze chimiche 
immesse nell organismo prò 
duzione su scela industriale di 
sostanze (come certi tipi di or 
moni ad esempio) che i nostri 
corpi elaborano in quantità ri 
dottissime creazione di mole 
cole che In natura non esisto 
no Quando si parla di blotec 
nologle applicate alla (arma 
ceutica la fantasia si mette a 
galoppare verso un futuro tan 
to fantastico quanio ritenuto 
oramai a portata di mano Ma 
la realtà è molto pm complica 
ta 11 passaggio tra ricerche di 
laboratorio e pratica clinica 
tra polen?ialità e probabilità 
applicative ha ancora davanti 
a sé un grosso salto da com 
plere 

Un viaggio in questo nuovo 
mondo è comunque sempre 
possibile purché si sappia 
tiene subito a premeliere la 
noslra guida II prof Federico 
Spreafico capo del laborato 
no di immunologia e di onco 
logia dell Istituto Mario Negri 
di Milano - che si tratta di un 
viaggio che non è senza osta 
coli durante il quale si incon 
treranno più paesaggi di idee 
futuribili e concetti che per il 
momento realtà concrete 

La prima idea uno dei due 
grossi approcci concettuali 
delle biotecnologie nacque 
nel 1975 nei laboratori di 
Cambridge quando due ncer 
calori Cesar Milstein e Geor 
ges Kóhler fondendo cellule 
tumorali e cellule normali 
scoprirono il modo per prò 
durre i cosiddetti anticorpi 
monoclonall Insiemi cioè di 
anticorpi del tutto identici tra 
di loro e quindi in grado di 
riconoscere tutti in modo 
omogeneo e costante lo stes 
so tipo di strutture antigene a 
cui legarsi e che per le loro 
caratteristiche di qualità pu 
rezza e monospecificità nsol 
vevano vari tipi di problemi 
applicativi degli anticorpi na 
luralmente prodotti dall orga 
nismo che sono fra loro vana 
mente eterogenei 

Oggi gli anticorpi monoclo 
nati vengono impiegati preva 
lentemente nella diagnostica 
di laboratorio ad esempio per 
il più preciso riconoscimento 
che una cellula e tumorale e 
di che tipo essa sia o ancora 
per riconoscere un certo virus 
o parassita presente nell orga 
nismo 

«Sempre nella diagnosi in 
vitro- aggiunge il prof Sprea 
fico - una cosa ancora più raf 
finata sarà la possibilità di ri 
conoscere tramite gli anticor 
pi monoclonall solo alcune 

Gli ostacoli e i successi 
di questi anni 
La grande speranza 
degli anticorpi monoclonall 

componenti o strutture ali in 
terno di una determinata cel 
lilla con fa possibilità quindi 
di riconoscere lo stato di pre 
malignità di cellule apparente 
mente sane La fase di ricerca 
ma anche le prime applicalo 
ni d avanguardia prevedono 
inoltre (sfruttando proprio le 
grandi capacità discriminato 
rie di questo tipo di anticorpo 
di attaccare un prodotto ra 
dioattivo ad un certo mono 
clonale diretto ad esempio 
contro un tumore X Si inietta 
quindi nell organismo del pa 
zlente I anticorpo cosi cari 
cato e tramite radiografia o 
altri strumenti si vede dove e 
andato a localizzarsi e si iden 
tifica quindi la presenza anche 
di piccole metastasi altrimenti 
non nlevabili L obiettivo co 
mune di tutta questa strategia 
a base di anticorpi monoclo 
nali e quello di arrivare a dia 
gnosi sempre più sicure e ap 
profondile il che significa an 
che aprire la strada a terapie 
pm accurate e precoci 

E possibile oggi pensare an 
che ad un uso terapeutico di 
questa nuova tecnica' Si è 
parlato a questo proposito di 
•pallottola magica» ossia di 

stanze chimiche iniettate nel 
I organismo solo la dove real 
mente sono utili 

«La poss bilità e noli uro 
degli anticorpi monoclonali 
come vettori di particolari so 
stanze Uno degli attuali grossi 
limiti delia chemioterapia ad 
esemplo è che le sostanze 
tossiche iniettate nell organi 
smo aggrediscono sia le tellu 
le tumorali che quelle sane 
per esempio quelle del midol 
lo osseo che fabbricano le 
cellule del sangue questa 
scarsa capacità discriminato
ria della terapia limita ovvia 
mente il dosaggio delle so 
stanze tossiche Evidente 
mente se le cellule tumorali 
fossero localizzate da anticoi 
pi monoclonall a cui sono sta 
te attaccate precedentemente 
le sostan2e tossiche dirette a 
combattere le cellule malate 
si avrebbero effetti terapeutici 
più significativi e minore tossi 
cita E questa una linea di ri 
cerca su cui si lavora molto e 
che ha già avuto alcuni saggi 
in clinica anche se non è an 
cora praticabile su larga sca 
la 

L altro grande approccio 
delle biotecnologie riguarda 
lo sfruttamento di microrgani 
smi manipolati geneticamente 
per produrre sostanze che già 
il nostro organismo elabora 

ma in quantità limitate e diffi 
cilmente riproducibili altri 
menti 

L approccio teorico eomu 
ne - spiega il prof Spreafico -
e quello di trasferire pezzi se 
lezionati di Dna umano ossia 
di informazione genetica del 
I uomo in un altro organismo 
in genere un batterio per dar 
gli la capacita di produrre 
nuove sintesi cioè sostanze 
che il batterio spontaneamen 
te non farebbe Prendiamo il 
campo degli ormoni si tratta 
di sostanze presenti in quanti 
ta molto ridotte nel nostro or 
panismo spesso molto diffici 
I e costose da sintetizzare in 
laboratorio o da estrarre da 
cellule umane L approccio 
biotecnologico e quello di far 
li produrre direttamente da 
microrganismi trasmettere 
cioè ad un batterio quel pezzo 
di Dna che sovraintende alia 
sintesi dell ormone della ere 
scita nell uomo cosicché il 
batterio produrrà la sostanza 
ormonale voluta Poiché si 
possono coltivare alcuni tipi 
di microrganismi su scala in 
dustnale si possono ottenere 
in questo modo grandi quanti 
ta delia sostanza voluta Con 
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lo stesso tipo di approccio si 
può anche pensare di fare or 
moni qd altre sostanze anche 
un pò cambiati esaltandone 
alcune funzioni specifiche si 
può cioè pensare di costruire 
pezzi di materiale genetico 
perche il batterio faccia solo 
quella parte di molecola che 
interessa 0 ancora si può 
pensare di creare sostanze 
che non esistono in natura fa 
cendo produrre dal mocror 
ganismo sostanze ibride fatte 
cioè da una molecola di un 
tipo legata ad un altra mole 
cola per esempio un antibio 
tico ibrido Oppure una mole 
cola naturale legata ad una 
coda art ficiale che per 

esempio conferisca al tutto 
una maggiore stabilità nel san 
gue o la capacita di diffon 
dersi in certe parti dell organi 
smo in cui spontaneamente la 
molecola naturale non arri 

va» 
Oli esempi e le potenzialità 

di questo nuovo universo si 
propagano come in una rea 
zione a catena produzione di 
proteine m grado ad esempio 
di combattere I emofilia (che 
sono già disponibili) di nuovi 
vaccini virali sintetici di enzi 
mi ad hoc degli ibridi cioè 
fatti combinando pezzi di en 
zimi diversi La possibilità in 
somma di attaccare ad un bat 
terio informazioni genetiche 
di tutti i tipi 

«Ma non è tutto oro quello 
che brilla in biotecnologia -
aggiunge il prof Spreafico - si 
incontrano difficolta ad ogni 
livello del processi nell otte 
nere il gene che codifica la 
produzione della sostanza de 
side rata nell inserirlo nel mi 
crorgamsmo in forma funzio 
naie nel far si che il mìcrorga 
nismo obbedisca ali informa 

zione ricevuta e si inetta a no* 
durre le nuova sostatila desi
derata nel tar s) che il mlcror-
gamsmo continui a lavorare 
nel tempo con la sta*» quali
tà ed efficacia mantenendo 
dentro di sé sen«a variarla l'in
formazione che gli è «tata «ta
ta Per non parlare poi della 
verifica finale e decisiva, se 
quella sostanza ottenuti è poi 
davvero utilizzabile nell'uo
mo Le biotecnologie offrono 
insomma una nuova potenzia
lità tecnica, ma la pratica va 
considerata sempre passo do
po passo sapendo che per 
certe applicazioni i metodi 
tradizionali continueranno a 
lungo ad essere competitivi, 
mentre per altri settori l risul
tati non sono dietro I angolo, 
anche se I approccio blotec-
nologico è I unico che per
metterà di raggiungere gli 
obiettivi desiderati* 

Un'autostrada tra le università europee 
Partono i progetti Cee 
per la formazione comune 
di studenti e professori. 
Si punta sull'integrazione 
tra atenei e imprese 

ROSANNA ALBERTINI 

MB" Informatica telematica 
tecnologie nuove» (si dice 
troppo poco come e perche) 
vengono spesso presentate 
cornei card ni d unamutazio 
ne in atto nei npporti umani 
la porta gira si apre e slamo 
nella cosiddetta modernità 
Ma in Europa le persone qua 
liticate r spedo alla domanda 
dell industria trasformata dal 
la scienza sono ancora troppo 
poche e sprovviste di una for 
inazione culturale e professio 
naie adeguati al $ ilio di quali 
là delle tecnologie 

Nasce da questa carenza 
I offerta di un programma 
transnazionale di cooperazio 
ne fra università t imprese da 
parte del Consiglio dilla Cee 
denominato Cornell Da que 

st anno è cominciata h prima 
fase operativa che durerà fino 
al 1989 In pratica vuol dire 
che la Cee finanzia al 50% 
con borse di studio lo sposta 
mento per un periodo che va 
dal tre ai dodici mesi di perso 
naie universitario docente o 
in formazione presso imprese 
di un altro Stato europeo op 
pure favorisce il ritorno ali u 
riversila di gente già occupata 
nell industria o in ambierti 
economici Sempre purché ci 
st sposti fuori dal paese di ori 
gine E un passo importarne 
verso la formazione pernia 
nente e la messa in vigore di 
criteri di flessibilità e mobilità 
per t lavoratori europei alta 
mente specializzati 

Il progetto Come» mette al 

primo posto la creazione di 
una rete europea di consor 
zi di formazione università 
imprese (Cfui) per nqual fica 
re e aggiornare sia i formatori 
che il personale di grandi pie 
cole e medie imprese Come 
secondo obiettivo prevede di 
insediare «progetti congiunti 
di formazione continua" per 
divulgare con prontezza negli 
atenei e nei luoghi di produ 
zione i risultati ultimi della ri 
cerca scientifica e tecnologi 
ca Infine si impegna a soste 
nere «iniziative multilaterali» 
per chi si prepara a operare 
nel campo dell informazione 
e della comunicazione a di 
stanza 

Quest anno inoltre si regi 
stra un altra inuiati*. \ comuni 
tana a integratone del Co 
mett che è un piano di aiuti 
finanziari per mettere in movi 
mento gli studenti [professori 
e gli amminlstratiu delle uni 
\erstà europee e di tulli gli 
istituti latali di insegnamento 
s ipenore il progetto Lra 
sinus Umanistica spcnnzi 
che se ne tnggano program 
mi comuni di inseguimento t 
di studio Infatti i per odi tra 
scorsi frequentando altre uni 
versila europee saranr o nco 

nosciuti validi per la laurea 
nell università di partenza 

L equiparazione europea 
dei titoli di studio è una que 
stione tutt altro che banale 
Lo dimostra per esempio ta 
recente riforma delle facoltà 
di medicina e il progetto di 
rinnovamento degli studi per 
le facoltà di ingegneria di cui < 
si discute in queti giorni Am 
bedue risposte parziali alle di 
rettive comunitarie Mentre e 
una realta collaudata la parte 
cipa îone a livello scientifico 
di molti ricercatori italiani ai 
grandi progetti Esprit Race 
Eureka Ariane ecc nel prò 
cesso di innovazione dei corsi 
di studio e di riqualificazione 
dei titoli professionali siamo 
ancora in fa se di relroguar 
da 

Le cifre sulle iscrizioni ali u 
nivt rs 11 nell anno accademi 
co t i *- L ippena avviato ri 
velino solo alcune tendenze 
delle scelte giovanili verso 
settori che si presume diano 
un bvoro sicuro ma rimane in 
ombra il problema deìla *bu 
rolentocrazia» (come la chia 
ma il prof Lucio Lazzanno 
preside della facoltà di inge 
gncria di Pisa) che perpetua 
negli atenei italiani 1 illusione 

delle torri d avorio quelle do 
ve la dignità della scienza si 
salva comunque In realta an 
Che in Italia le industrie stan 
no premendo perche la pre 
parazione universitaria torni al 
passo coi tempi e si inserisca 
in un economia dello svilup 
pò A chimica e ingegneria of 
frano borse di studio contrai 
ti di ricerca collaborazioni di 
dattiche assumono genie cui 
manca la tesi di laurea dispo 
ste ad aspettare il consegui 
mento del titolo dopo i primi 
mesi di lavoro L industria ha 
fame di laureati che non ci so 
no Soprattutto ha fame di 
persone in grido di padroneg 
giare un cambiamento tecno 
logico per il quale non basta 
p u conoscere e adattarsi al 
funzionamento delle macchi 
na o del sistema produttivo 

Almeno in linea teorica Co 
mett e Erasmus - di cui forse 
\f dremo gli effetti fra tre anni 

rispondono alla lettera dei 
principi stesi nel programma 
di ricerca Fast (Forecasting 
and assessment in science 
and technology) diretto a Bru 
xelles per la Cee da Riccardo 
Petrtlla Leggiamo nei detta 
gli II successo o 11 fallimento 
di un prodotto o di un servizio 

immesso nel mercato dipen 
de oggi dalla misura m cui il 
prodotto diventa fonte di in 
novazione per chi Io usa Più 
servizi e prodotti sono imma 
tenali più gli utenti li trasfor 
mano con I uso diventando 
essi stessi innovatori al pari di 
chi ha fatto il lavoro di inven 
tare e costruirei In primo pia 
no la risorsa umana «Le nuo 
ve tecnologie dell informazio
ne t della comunicazione -
continua il rapporto Cee -
sconvolgono perfino la natura 
della gestione managenale 
ciò che costituisce il pnncipa 
le fattore dell innovazione so 
no le relazioni fra persone» 
Perciò nasce nella cultura 
Cee anche la neo tecno lin 
gua 

Al di la dell hardware e at 
traverso il software spunta 
I orgware un nome che ac 
coqia nel tecno linguaggio i 
fattori istituzionali e di orga 
niz?azione delia società in 
parole povere la politica 

Potenza del dubbio orgwa 
re richiama per assonanza Or 
well che ricompare come un 
fantasma sogghignante ma 
riaffiora anche I altro il vec
chio di Trevin con la barba 

irritato da tanti discorsi che lo 
imitano e diluiscono, sentii 
mai nominarlo Lui, certo par
lava difficile «Quando a con* 
sumo emerge dalla sua Imme
diatezza e dalla sua prima rot> 
zezza naturale esso stesa» 
come propensione # medialo 
dall oggetto. La produzione 
produce anche un soggetto 
per I oggetto Aito stesso mo
do il consumo produce la di* 
«posizione del produttore, 
sollecitandolo in veste di biso
gno. Petrella, coadiuvato dal 
calcolatore gli butta in (accia 
sene di parole, per dirgli co
me il mondo è camolato 
«Produttività, competitivita, 
efficacia elfìciena, control* 
lo concentrazione, misura 
del profitto» Parole di Ieri 
contrapposte alle parole chia
ve dello sviluppo futuro del. 
I innovazione «Gioia, bette* 
za solidarietà, divertimento, 
creatività visione autonomia, 
coopcrazione, speranza * lì 
cervello meccanico ne sputa 
ali infinito, è specialista dì ela
borazioni m sene Petrella ai-
grotta le sopracciglia, poi sus
surra un nome al calcolatole 
«Marx?» mormora la macchi
na «Marx dì Treviri, della Prua-
si» renana?». No. non ricordo. 
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Il sole sorge 
«Ile ore 717 
e tramonta 
alle ore IMO 

La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Revocato lo sciopero 
nelle ventuno 
farmacie pubbliche 
Accordo raggiunto fra Comune 
e sindacati 
Continua la protesta invece 
dei presidi privati 

W f W 

M I•jlj»u «-èiL^Bi JUna coda di cittadini alla ncer 
t» dei format-I nraccn I» farmi ca dei (armaci presso la farina 
da comunale di via Sante Bar 
! gelimi 

Medicinali, sollievo piccolo piccolo 
Revocato lo sciopero delle farmacie comunali • 
L'assessore De Bartolo ha finalmente detto si alle 
richieste presentate dal sindacati per riorganizzare 
I presidi pubblici Intanto per centinaia di migliaia 
di romani resta il calvario delle lunghe file, perche 
nelle farmacie private da 23 giorni si paga tutto La 
Regione non copre i suoi debiti e fa orecchie da 
mercante di fronte ai diritti quotidiani della gente 

MAziA LÉONARD! 
•M Medicine gratis ancora e 
«oliamo nelle ventuno larma 
de comunali della eliti Lo 
sciopero annunciato con la 
chiusura pomeridiana > dalle 
H In poi • di tulli 1 presidi 
pubblici è stalo revocalo Al 
I ultimo tuffo erano le 13 30 
di Ieri la vertenza Ira Comune 
e dipendenti delle farmacie 
comunali è stata sbloccata 
Un anno e mezzo di latitanza 
di risposte negale e Ieri Ma 
rio De Bartolo assessore alla 
Sanila ha finalmente dello si 
alle richieste per riorganizzare 
II servizio II protocollo d Ime 
sa > olio pumi presentali dal 
sindacali della funzione pub 
bllco Cgll Clsl UH e dal rap 
presentanti del farmacisti -
I ha firmalo con I acqua alla 
gola Minacciato da uno scio 
pero che aggiunto alla serrata 

delle farmacie private dove 
da venture giorni si paga tutio 
avrebbe tolto a centinaia di 
migliala di cittadini ogni ter 
ma di assistenza sanitaria gra 
tuila Si pud tirare un sospiro 
di sollievo anche se molto 
amaro Sventala I agitazione 
delle larmacle comunali per i 
romani resta almeno la possi 
blllia di un calvario lungo ed 
estenuante In fila dal mattino 
di buon ora lo percorrono an 
zlanl pensionali povera gen 
le Da più di ire settimane 
strappano col denti le medici 
ne gratis perfino le salvavita 
quelle perii cuore per I insull 
ne per I emolllia per I eplles 
sia A denti stretti per II freddo 
e la pioggia si Inzeppano di 
fronte e dentro le ventuno far 
macie comunali nelle zone 
periferiche e popolari 

Col protocollo d intesa si 
glato Ieri ne verranno aperte 
subito altre quadro a Cinedi 
ta est a Tlburtmo sud a Tor 
Tre Teste a Tarmalo di Tor 
renova C subito verranno as 
sunti dieci larrmcisti collabo 
ratorl con funzioni di vice Ri 
marranno In carica tre mesi 
per far fronte ali emergenza 
Intanto per rimpiazzare il per 
sonale malato o In maternità 
ci saranno alti e assunzioni 
Entro la fino dell anno poi si 
terrà il concorso per sette di 
retiorl e dieci vice Cosi si è 
aperta la strada ad una revlsio 
ne dell intero organico dei di 
pendenli comunali che lavo 
rano nelle farmacie Ma su 
questo punto come su quello 
degli orari I farmacisti chie 
dono di lavorare a lempo con 
tlnualo dodici ore divisi In 
due lumi perché I orarlo 
spezzalo poco risponde alle 
necessità della gente - le or 
ganlzzazloni sindacali e l as 
sessore De Bartolo si rive 
dranno fra dieci giorni 

intanto chi non può sotto 
porsi al calvario delle file 
stretto dall urgenza di (arma 
ci paga di tasca propria Le, 
ottocentoclnquanta farmacie ^ 
private marciano compatte 
nella serrala Dura da ventitré 
giorni I hanno programmata 

fino al 31 dicembre Non sen 
tono ragioni Hanno un deficit 
di miliardi che si ripete ogni 
anno perché la Regione non 
copre I suoi debiti Ed anche 
la Regione fa orecchie da 
mercante «Si maschera dietro 
un braccio di ferro con II go 
verno» dice Pasqualina Nano 
lelano capogruppo per II Pel 
alla Pisana Alla vigilia dello 
sciopero annunciato dalle far 
macie private tre settimane 
fa il Pei aveva presentato un 
emendamento Integrativo la 
Regione poteva anticipare i 
miliardi di passivo con un ere 
dito alle banche quanto agli 
Interessi sul prestito ne avreb 
be chiesto conto al governo 
•Ma la maggioranza pentapar 
(Ito lo ha respinto - commen 
ta Pasqualina Napoletano -
con argomenti capziosi E sta 
to un alto grave e ben si sape 
va che così avremmo pagato 
tutto fino alla line di dicem 
brex Gli amministratori regio 
nati non si Inteneriscono 
neanche di Ironie alla gente 
specialmente se bisognosa «E 
già - conclude Pasqualina Na 
poletano - non sono catego 
rie forti Le nostre giunte ri 
spondono solo a certi interes 
si Negano come al solito I 
diritti quotidiani quelli di cen 
tinaia di migliaia di cittadini» 

«Le code ci uccidono» 
GIANCARLO SUMMA 

H «Soffro di cin osi dlstrut 
uva e di diabete mellito Ho 
bisogno di medicine urgenti 
e sono 4 giorni che faccio file 
senza riuscire a trovarle So 
no invalida civile ali 85% 
prendo 230mila lire di pensio 
ne al mese Non posso fare 
lunghe file né pagare le medi 
cine» Storie diverse eppure 
straordinariamente simili 
quelle raccolte nell ultima set 
timanadal Movimento federa 
tivo democratico davanti alle 
21 farmacie comunali di Ro 
ma Migliaia di persone si ac 
calcano ogni giorno tn lun 
ghe lunghissime file davanti 
alle uniche strutture che - in 
sieme a quelle di alcuni ospe 
dall - continuano a fornire le 
medicine con i ticket Hanno 
dovuto farlo anche sotto il nu 
bifragio che si è abbattuto sul 
la città negli scorsi giorni e 
dovranno continuare fin 
quando non rientrerà lo «scio 
pero* delle farmacie private 
Nessuna comprensione tra la 

gente per le discutibili «ragia 
ni dei farmacisti È uno scio 
pero ingiusto - si sfoga un 
pensionato - e come se un 
impiegato delle poste si pren 
desse i soldi di un conto cor 
rente perche non ha ricevuto 
lo stipendio» Ma così è e bl 
sogna adattarsi a far la coda 
davavanti alle farmacie comu 
nah Che però sono m numero 
insufficiente hanno poco per 
sonale e periodicamente chiù 
dono per turno «Tre ore di fila 
a quella di via del Corso e per 
arrivarci mi ci vogliono due 
mezzi si lamenta una donna 
che a suo modo è stata an 
che «fortunata» «Sono anzia 
na invalida al 70% - racconta 
infatti un altra - e ho fatto inu 
tilmente la fila per due giorni 
senza riuscire a prendere le 
medicine per mio manto che 
e a casa con la febbre a 40» E 
un altro Ho fatto un ora di 
corsa e poi la farmacia non ha 
aperto perché era dt riposo 
Allora sono andato ad un altra 

e sono in fila da tre ore» La 
gente prova ad aiutarsi a vi 
cenda Ce chi distribuisce 
cartellini numerati per accele 
rare la fila chi mette in giro un 
«lam tam» di informazioni uti 
li «Alla farmacia del Gemelli 
non e è coda* «in via Nazio 
naie 228 e è una farmacia prì 
vaia che accetta I ticket» 

Partendo da centinaia di se
gnalazioni di cittadini il Movi 
mento federativo ha messo a 
punto con un lavoro certosi 
no in tutte te zone della città 
un «Cahier de doléances» da 
inviare agli amministratori e 
alle forze politiche e sindacali 
La richiesta ai farmacisti priva 
ti è quella di fornire almeno I 
farmaci -salvavita» alle islttu 
zioni pubbliche di sbloccare 
al più presto la vertenza e di 
garantire un migliore funzio 
namento delle farmacie co
munali apertura continuata 
per tutto il giorno incremento 
del personale utilizzo di altre 
farmacie di ospedali e inaugu 
razione delle farmacie comu 
nati già previste 

L'azione prima dell'alba per evitare le barricate 

Blitz nella notte a ponte Marconi 
per trasferire i nomadi alla Mariana 
La soluzione peggiore Stanotte la polizia piombe
rà a Ponte Marconi e i nomadi saranno «deportati» 
alla Magilana Un olita all'alba, per sorprendere il 
popolo delle barricate Grande preoccupazione tra 
gli «Ingari temono scontri con la gente la polizia 
le altre tribù 1 consiglieri del Pei di Dp e Verdi 
stanotte saranno lì, su richiesta dei nomadi per 
affrontare la situazione 

ANTONIO CIPRIANI 

MI U sceglieranno in piena 
notte bambini e anziani Po 
chi minuti per raccogliere la 
laro roba e poi via un esodo 
verao la Magliana per arrivare 
prima dell alba quando il pò 
polo delle barricate dorme 
ancora Sul destino dei Rom 
e 6 stato leti in Campidoglio 
un vertice tra Pala Bernardo 

ed il sindaco LI In gran segre 
to si è deciso II blitz notturno 
Già secondo un primo progei 
to i nomadi dovevano partire 
in blocco per I Infernacclo al 
la Magliana. Una decisione 
trapelata chissà come non 
certo secondo canali ufficiali 
e che ha Immediatamente 
scatenato un vespaio di pole 

miche 
Innanzitutto ali Infemac 

ciò Domenica mattina la gen 
te si e subito mobilitata dopo 
un sit in di protesta e è stata 
una lunga assemblea Sotto 
accusa il Comune e la decisio 
ne di portare mille nomadi al 
la Magltana senza nemmeno 
sentire 11 parere del Consiglio 
comunale e della circoscrizlo 
ne «In mancanza di un piano 
- dice Augusto Battaglia con 
slgliere comunale derPci - la 
concentrazione di mille zinga 
ri in una unica località può co 
stituire una ulteriore pencolo 
sa fonte di tensione che poco 
aiuterebbe la causa dei noma 
di I Rom sono angosciati per 
questo esodo temono centra 
sti con altre tribù hanno pau 
ra della polizia e della gente 
del posto Hanno chiesto al 
consiglieri del Pei di essere li 

stanotte ci saremo insieme ai 
rappresentanti di Dp e dei ver 
di» E la tensione alimentata 
dati «allarme zingari» sta sfo 
ciando in una serie di focolai 
di rivolta un pò dovunque A 
Castel di Guido sono bastati 
lavori in un camping abusivo 
che già ospita 200 profughi 
polacchi per scatenare la prò 
te:,ta Nel camping Lorium 
sull Aurelia al chilometro 23 
è iniziata una lunga manifesta 
zione dalle caratteristiche as 
solutamente simili a quelle 
precedenti Cartelli presidi 
antl Rom alle vie d accesso 
del campeggio con motivazio 
ni di routine Non e razzismo 
ma qui non ci sono fogne non 
e e acqua ne scuole» Stesse 
parole identico tono delle 
proteste a Pasioscuro dove 
da lunedi gli abitanti pattuglia 

no la strada di collegamento 
con I Aurelia con la paura di 
veder comparire ali orizzonte 
le temute carovane di noma 
di Ma non è solo la genie nor 
male a protestare ci sono an 
che i carabinieri di Tor di 
Quinto che si sono lamentati 
per la presenza di troppi zin 
garl vicino alla loro caserma 
Che dire? C e il rischio che la 
situazione tirata troppo per le 
lunghe dalla giunta precipiti 
Nel corso della domenica e è 
stata una perlustrazione a tap 
peto dei Carabinieri a Ponte 
Marconi il responsabile del 
campo Sergio e stato ferma 
to perche nel campo sono sta 
ti trovati pezzi di ricambio per 
auto usati Solo ta presenza 
dei consigliere Battaglia ha 
fatto si che fosse rilasciato «Si 
e trattato di una provocala 

Piccoli nomadi a ponte Marconi 

ne» hanno denunciato Verdi e 
Dp che hanno sottolineato 
come ci sia chi ha interesse ad 
acuire le tensioni Quindi han 
no chiesto una commissione 
d inchiesta che verifichi an 
che le strane fughe di notizie 
che hanno fomentato nvolte 
dal sapore razzista 

Questa mattina a mezzo 
giorno una delegazione com 
posta da parlamentari e consi 

glieri comunali del Pei andrà 
in questura per chiedere un at 
tegglamento equilibrato della 
Polizia nella vicenda Sulla dif 
ficile situazione dei nomadi di 
Ponte Marconi invece i depu. 
tati del Pei Picchetti e Leda 
Colombini hanno chiesto al 
ministro della Protezione civi 
le Gaspari di mettere a dispo 
sizione 50 roulotte inutilizzate 
e parchegg ate a Castel Nuovo 
di Porto 

Occupato 
il circolo 
di bocce 
a Tormarancia 

Sono in pochi nel mondo ad andare a punto come I oam 
pioni di bocce italiani Duro colpo a questo sport quindi la 
chiusura del circolo bocciofilo di Tormarancia Ma 1 soci 
non stanno a guardare Ieri hanno occupato i tre campi In 
cento e oggi pomeriggio I appuntamento per la protesta è 
in Campidoglio Dopo un ordinanza comunale di chiusura 
(sembra per abusivismo) ne è arrivata un altra di riapertu 
ra del tutto disattesa dal gestore della struttura 

Il Pel: 
«Niente 
pasticci 
su Montalto» 

•Inaccettabile ogni pastic
cio dilatorio che Intenda 
raggirare II significato Ine
quivocabile del voto refe 
rendano» La segreteria re
gionale del Pel e la federa
zione di Viterbo Interven-

• "» gono sul futuro del cantiere 
nucleare di Montalto «La sospensione decisa dal Cipe, 
fruito anche dell iniziativa del Pel - dicono - delega àgli 
stessi gestori i controlli di sicurezza e la fattibilità della 
riconversione Non sono chiari poi I rapporti col Parla
mento unico legittimato a modificare II piano energetico 
nazionale 

Venerdì 
scioperano 
i lavoratori 
dell'Eni 

Venerdì 4 dicembre sciope
rano I lavoratori del settore 
energia del1 Eni La prole
sta è stata indetta da Cgll, 
Osi e UH contro la politica 
di ristrutturazione dell Eni, 
contro I tagli ali occupale» 

" n - ^ « • ne che nell area romana ri
guardano mille unità per lo sviluppo industriale L appun
tamento e alle 10 davanti alla sede Eni Holding in piazzale 
Mattel ali Eur dove si terrà una manifestazióne con la 
partecipazione del lavoratori di tutta Italia 

Scuola materna 
di Settebagni: 
genitori contro 
il caro-mensa 

Continua a farsi sentire nel 
la scuola la rivolta dei geni 
tori contro gli aumenti delle 
tariffe per le mense Nella 
scuola materna di Setteba 
gni in IV circoscrizione non hanno pagato le nuove lari! 
fé e le maestre con una lettera invitano chi non vuol 
pagare a mirare I bambini dalle mense «Slamo di Ironie 
ali ennesimo atto della giunta capitolina che vuole affossa
re i servizi sociali» hanno denuncialo I comunisti, che 
diffidano anche il sindaco dall imporre gli aumenti anche 
par quei servizi «che non sono a domanda Individuale», 
come deciso dal consiglio comunale 

Affitti: 
i commercianti 
chiedono 
modifiche 

Martoriati dagli sfratti ese
cutivi artigiani e commer
cianti chiedono una nuova 
normativa per I affilio delle 
botteghe Vogliono con. 
tratti della durata di nove 
anni il divieto della Unita 

^™"""«"«"«^«^^",""»'«"«» locazione non motivata un 
meccanismo equo per la valutazione del canoni di rinno
vo direttive precise del governo agli enti previdenziali e 
agli istituii di credito alfittuan Ma intanto almeno la so
spensione degli sfratti esecutivi in attesa di un intervento 
per le aree ad alta concentrazione artigiana e commercia
le 

Il medico 
non vota 
annullate 
le elezioni 

lutto da rifare sono stale 
annullate le elezioni che si 
sono svolte dal 27 al 29 no
vembre per eleggere I rap
presentanti dei medici nel 
consiglio dell ordine pio-
vinciate di Roma Non è sta-

™ » - ^ • — • » » » • « • » • t 0 raggiunto 11 quorum del 
33 per cento stabilito dalla legge Degli oltre 26mila medici 
aventi diritto hanno votato solo 8 450 professionisti non si 
è proceduto nemmeno allo spoglio La data delle nuove 
elezioni deve essere ancora decisa 

ROBERTO 9RESSI 

~ ~ — — il quartiere di S. Lorenzo accerchiato dalle auto: traffico in tilt nella zona orientale 
Il piano dell'assessore Palombi bocciato dai presidenti delFAtac e dell'Aci 

Anteprima di Natale caos: e domenica? 
Il presidente dell Atac Bosca ha bocciato il piano 
antitraffico natalizio preparato dall assessore Pa 
lombi Ha proposto Invece trasporti gratuiti dalle 
15 alle 21 oppure targhe alterne Dissenso anche 
del presidente dell Aci Intanto 1 anteprima delle 
domeniche «natalizie» con i negozi aperti, e stata 
un successo ma con il traffico Impazzito Cosi ieri 
la zona est della città e rimasta paralizzata 

ROSANNA LAMPUQNANI 

m Quello di domenica 
scorsa è stato solo un «assag 
alo» di ciò che succederà nel 
le prossime L anteprima dei 
negozi «peni nel giorno fest 
vo è infatti nuscita Vetrine 
illuminile strade stracolme di 
genie .radico Impossibile» in 
(orno a vìa Appia via del Cor 
so viaArenula via Nazionale 
via Ottaviano viale L bla via 
Candla LI dove cioè le asso 

dazioni di commercianti ave 
vano deciso di far sperimenta 
re ai romani lo shopping fest. 
vo oli affari però non sono 
andati benìssimo Abbiamo 
parlato di assaggio *' cosi è 
stato La gente si è riversata al 
centro della città e nelle stra 
de off linilis di orari solo per 
assaporare il fascino - si fa 
per dire - del Natale dei regali 
e dei consumi con diversi 

giorni d anticipo Ma solo pò 
chi romani hanno fatto acqui 
sti magari quelli già decisi m 
precedenza e che la straordi 
nanetà dell occasione ha con 
sentito 11 vero shopping è so 
lo rinviato 

Se dunque tutto fa ben spe 
rare per gli incass dei com 
merciantt a partire dalla pros 
sima domenica esattamente 
it contraro si deve supporre 
per il fronte traffico L altro 
pomeriggio le strade d acces 
so al centro storico erano un 
ingordo continuo prat ca 
mtnt ive di qualsiasi con 
trollo di v gth urbani una vera 
giungla in mano agli automo 
bilisti più indisciplinati e pre 
potenti Ieri mattina (ma che 
e entrava lo shopping') poi è 
stalo un vero caos 11 quartiere 
S Lorenzo e rimasto compie 
tamente isolato circondato 
com e stato da barriere di au 
tomobili n ogni angolo Bloc 

cate ta Salarla la Nomentana 
la tangenziale Est Per i vigili 
tuttavia non e stata una gior 
nata particolare» insomma i 
«tappi si formano per una vo 
Ionia misteriosa cause preci 
se non ce ne sono Cosa sue 
cederà dunque dal 7 dicem 
bre in poi' Potrà mai (unzio 
naro con queste premi sse il 
piano Palombi? Seri dubbi nu 
trono in proposito i dirigenti 
dell Atac e dell Ad Ma io Bo 
sca ha definito le proposte 
dell assessore «insufficienti» e 
perciò ha rilanciato una con 
troproposta per arginare 1 af 
flusso di mezzi privati nelle 
zone «calde» della città nel 
periodo natalizio la gratuità 
dei trasporti pubblici nella fa 
scia oraria tradizionalmente 
riservata alto shopping dalle 
15 alle 21 Non è la prima voi 
ta che Bosca I avanza tuttavia 

questa volta è più contenuta 
perche si riferisce ad una par 
l colare fascia oraria Oppure 

ins ste il presidente dell A 
tac bisogna adottare la tera 
pia d urto delle larghe alterne 
cosi come ipotizzato dal prò 
s ndaco Gianfranco Redavid 
Comunque entrambe le solu 
zioni sono in alternativa alla 
chiusura del centro at traffico 
privato ipotizzata da altri 

Cutrufo presidente dell A 
ci da parte sua ha sostenuto 
che è «inimmaginabile riuscì 
re a decongestionare il traffl 
co nel centro storico senza 
realizzare, i parcheggi nelle 
aree di interscambio.» garan 
tendo cosi I uso della metro 
polnana Come si ricorderà il 
piano di Palombi prevede ira 
I altro 1 istituzione di 14 chilo 
metri di corsie preferenziali 
servizi navetta per collegare le 
zone periferiche a) centro e 
un uso massiccio di vigili ur 

barn 
Natale a Roma è anche 1 al 

bero a piazza S Pietro e te 
bancarelle a piazza Navona. Il 
primo arriverà quest anno dal 
la regione meridionale del 
1 Austria la Cannzia accom 
pagnato da una delegazione 
di autontà locali Negli anni 
scorsi lambito privilegio di 
adornare la piazza del Valica. 
no è toccato ali» Germani*. 
alta Calabria e ali Alto Adige 
Accanto ali albero ci sarà co
me sempre il presepe che In 
questo 1987 riserva ai curiosi 
e al ledeh una sorpresa tutta 
da scoprire e Impossibile da 
anticipare A plana Navona 
come sempre si potranno «co» 
struire» i presepi acquistando 
i van pesa dalli bancarella, 
Ne sono state Installate gli 43 
dell© solite 130 e alcune har> 
no anche aperto » battenti do
menica scorsi, 

l'Unità 
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Viterbo 
Speculazione 
nella 
valle di Faul 
• a Una montagna di ce
mento potrebbe compromet
tere Il futuro urbanistico della 
citta di Viterbo. Sono giorni 
di polemiche e preoccupa-
tlonl per II capoluogo dell'al
to Lazio. Si tratta della costru
i r n e di nuovi alloggi per cir
ca due miliardi e della realiz
zatone di un megaparcheg-
glo per duemila posti-auto In 
parte sotterraneo, unito alla 
edificazione di ventimila me
tri cubi per l'importo di ben 
110 miliardi. Per l'80 per cen
to >l dovrebbe ricorrere a fi
nanziamenti Fio e il rimanen
te si dovrebbe trovare nelle 
casse del Comune, cosa che 
comprometterebbe In modo 
serio per gli anni futuri le pos
sibilità di bilancio. 

Sul due Interventi urbani
stici Il dibattito è acceso. Si è 
arrivati anche alla sospensio
ne dell'ultimo consiglio co
munale, quando I consiglieri 
comunisti hanno abbandona
to la seduta criticando l'ope
ralo della giunta che avrebbe 
voluto soltanto una ratifica 
della delibera per dare il via 
alla costruzione del nuovi al
loggi, In proposito 1 consi
glièri del Pei sostengono un 
progetto di recupero delle 
abitazioni del centro storico, 
permettendone cosi anche II 
rilancio economico, In alter
nativa a ulteriori urbanizza
zioni periferiche. Per quanto 
riguardi Invece II faraonico 
progetto di parcheggio, la si
tuazione e ancora più perico
losa. Dovrebbe Intatti essere 
realizzato nella storica valle 
di Paul, un'area verde sotto II 
palazzo del Papi e attraversa
ta dalle antiche mura medie
vali. 

Sul recupero e II risana
mento urbanistico ambienta
le di quest'area era stato ban
dito sei anni fa un concorso 
di idee a livello nazionale, ma 
quella elaborazione sembra 
non esistere e l'amministra-
«Ione comunale è apparsa 
Impaziente di realizzare II 

Rrogetto della società privata 
Iosa (la slessa che ha pro

gettato un Intervento per par
cheggi sotto I sette colli di 
Roma), Da più parti si la nota
re che solo un paio di anni fa, 
In occasione della visita dei 
Papa a Viterbo, sono stati 
spesi circa due miliardi per 
opere di viabilità tra cui un 
grande pareheggio di circa 
seicento posti che ora, essen
do sulla stessa area presa in 
considerazione dal progetto 
Aiosa, dovrebbe essere para
dossalmente smantellato. Le 
perplessità sorte Intorno a 
questo progetto non sono 
soltanto dell'opposizione ma 
dubbiosa sembra anche una 
pane della maggioranza e la 
sospensione del consiglio ha 
torse evitato guai peggiori al
ta giunta. 

In un comunicato del Co
mitato comunale 11 Pel sostie
ne l'opportunità del recupero 
e del risanamento della valle 
di Paul e in proposito «pre
tende che ogni operazione 
sia latta con trasparenza, con 
Il coinvolgimento delle forze 
sociali e dell'opinione pub
blica, al fine di realizzare 
opere veramente utili alla col
lettività viterbese». Contro la 
speculazione insomma è bat
taglia aperta. DA.Qu 

Monteverde 

Sottosuolo 
studiato 
da esperti 
Mi È stato affidato ad un 
gruppo di esperti il compito 
di svolgere una Indagine 
tecnico-scientifica sullo sta
to del sottosuolo nella zona 
di Monteverde Nuovo, 

Lo ha deciso la giunta co
munale nella seduta tenuta 
Ieri mattina. 

L'Indagine riguarderà II 
tratto compreso Ira viale 
Trastevere, la circonvalla
zione Gianicolense, via 
Donna Olimpia, via Vilellia, 
via Fratelli Bonnet, via Ca-
iMidrelli, viale Glorioso e 
piazza Bernardino da Pel-
Ire, 

Al termine del lavoro, 
che durerà sette mesi, gli 
esperti dovranno fornire al
l'amministrazione comuna
le Informazioni e dati sulle 
condizioni del sottosuolo, 
fondamentali per l'assun
zione di decisioni In materia 
urbanistica e per II consoli
damento e la ristrutturazio
ne degli edifici, 

Si comincia stasera 
con la centrale del latte 
Il Pei chiede 
un comitato di saggi 

Unità sanitarie: 
la lista non piace al Pli 
Signorello rinvia 
a domani la presentazione 

Parte la maratona nomine 
Ancora scontri sulle Usi 
Per le Unità sanitarie locali è lotta all'ultimo posto. 
Una lunghissima riunione tra i partiti di maggioranza 
non è riuscita a mettere a punto la spartizione. I 
liberali non sono contenti, questa mattina i cinque ci 
riprovano. La maggioranza ha cercato ieri sera in 
consiglio di partire con i candidati nelle aziende co
munali. Il Pel ha chiesto però di esaminare prima 
alcune delìbere importanti sulle tariffe scolastiche. 

LUCIANO FONTANA 
• I Doveva essere la riunio
ne dello sprint finale. È durala 
un'Intera giornata con I cin
que segretari della maggio
ranza capitolina chiusi nella 
stanza del sindaco. Non è ser
vita però a risolvere il rebus 
delle unità sanitarie locali. 
L'accordo sulla spartizione 
delle 12 presidenze e dei 72 
posti nei comitati di gestione 
delle Usi ancora non c'è. 1 so
cialdemocratici non sono 
contenti, i liberali addirittura 

infuriati, Il sindaco ha rinviato 
così a domani la presentazio
ne dei nomi dei candidati. 
Confida naturalmente noi ver
tice, l'ultimo della serie, in 
programma per questa matti
na. In attesa delle Usi la mag
gioranza ha proposto di discu
tere prima in consiglio le no
mine nelle aziende- La Centra
le del latte doveva aprire la 
maratona, che durerà tutta la 
settimana, ma ieri sera non se 
ne è fatto nulla. Il Pei ha chie

sto di esaminare una delibera 
di giunta che raddoppia il co
sto delle mense anche nella 
scuola a tempo pieno. Alle 
dieci il consiglio è stato ag
giornato a oggi pomeriggio. 

Dai due partiti più impor
tanti della coalizione arrivano 
segnali di ottimismo. Un Fran
cesco D'Onofrio sorridente e 
in partenza per Latina («Ho 
una riunione per organizzare 
la mia corrente») assicura che 
ormai è questione di ritocchi. 
Il vicesegretario del Psi Spa
gnoli aggiunge: «Si fanno, si 
fanno; mi sembra che le di
stanze non stano tali da man
dare tutto all'aria». La firma 
sotto l'accordo però non è ar
rivata e anche I ultima propo
sta "di mediazione» della De 
non è piaciuta a socialdemo
cratici e liberali. 

La partita si gioca intorno 
ad una girandola complessa 
di poltrone Nelle dodici unità 
sanitarie devono essere eletti 
dodici presidenti e 72 consi

glieri Alla fine del lunghissi
mo vertice la divisione, pro
posta dalla De, era questa: 5 
presidenti e 26 consiglieri ai 
democristiani, 1 presidente e 
10 consiglieri al Pri, 3 presi
denti e 16 consiglieri al Psi, 2 
presidenti e 3 consiglieri ai so
cialdemocratici, 1 presidente 
e 1 consigliere ai liberali. Sedi
ci posti nel comitati di gestio
ne dovrebbero andare alle 
opposizioni. 

L'ipotesi è stata bersagliata 
dalle critiche del segretario li
berale Mauro Antonetti men
tre i socialdemocratici storce
vano la bocca. «Volete rele
garci in una posizione margi
nale - ha detto Antonetti - co
sì non va». 11 Psdì ha chiesto 
invece un posto in più nei co
mitati. Altro giro di consulta
zioni e i democristiani si sono 
dichiarati pronti al gran sacri
ficio: «Rinunciamo ad una 
presidenza - hanno detto -
per darla al Pli». Ma non è ba
stato, «Siamo ancora lontanis-

Francesco D'Onofrio 

simi - ha replicato l'assessore 
liberale Alciatk Tutto blocca
to, questa mattina si riprende. 
Cominciano però a circolare I 
primi nomi de) candidati alle 
presidenze delle unità sanita
rie: i socialisti avranno la gran
de Usi che comprende gli 
ospedali San Camillo e Porla* 
nini e manderanno a dirigerla 
Franco Cerchia. I papabili de 
(che avranno l'importante Usi 
Rm/1) sono Domenico Di Si
mone, Ennio Pompei, Gian
carlo Germoni e Marino Rie-
ciotti. Deciderà oggi tutto una 
riunione dell'ufficio politico. 

Fallito il tentativo democri
stiano di iniziare la maratona 
delle nomine con le Usi il sin
daco Signorello ha dovuto ac
cettare la proposta socialista 
di aprire con le aziende. La 
prima è la Centrale del latte. 
Candidata alla presidenza An
na Maria Fontana, del Pri. I 
comunisti hanno proposto il 
professor Luigi Orlando. Nel 
consiglio d'amministrazione 

Franca Prisco 

sono in corsa Armando Dioni-
si e Carlo Vulpiani, democri
stiani, Sergio Faraoni e Carmi
ne Areana. socialisti, Dario 
Malturro, socialdemocratico, 
Teodoro De La Grande, libe
rale, Antonio Rosati e Biagio 
Mlnnuccl, indicati dal Pei. 

La via per arrivare al tra
guardo si annuncia però mol
to difficile. I comunisti hanno 
annunciato battaglia per il ri
spetto del regolamento comu
nale (che indica come requisi
to indispensabile la compe
tenza dei candidati) e per l'in
troduzione di due grosse novi
tà nel cammino che porta alle 
elezioni. Le ha ricordate Fran
ca Prisco, capogruppo del 
Pei: le capacita professionali 
del designati devono passare 
al vaglio di una commissione 
di tre esperti esterni al consi
glio comunale: ogni candida
to deve presentare pubblica
mente il suo programma e i 
suoi obiettivi per il governo 
dell'azienda. 

Il voto di domenica scorsa 

Il referendum ha detto 
niente cemento a Cesano 
Hanno detto sì al ridimensionamento del piano di 
zona di Cesano. Il 95% dei votanti ha cosi respinto 
la proposta del comitato tecnico consultivo della 
Regione che ha proposto un reinnalzamento degli 
indici di edificabilità. Il mlnireferendum promosso 
da Pei, De e Psi ha avuto successo. La parola finale 
spetta ora alla giunta regionale; oggi l'assessore 
Benedetto incontra i segretari dei partiti locali. 

ROSANNA UMPUONANF 
• i A Cesano, domenica, è 
stalo battulo II partilo del ce
menta. Nel minlsondaggio re
ferendario, organizzato nel 
quartiere sulla Cassia a venti
sette chilometri da Roma dal 
tre partiti locali, Pel, De e Psi, 
in una sola settimana, il 
95,55% dei votanti ha detto si 
al ridimensionamento dei pia
ni di zona. E il 93,8% ha detto 
si alla richiesta di revisione 
definitiva delle aree perime
trale In zona 0. Insomma un 
successo dell'Iniziativa che 
oggi si farà «pesare» sul tavolo 
dell'Incontro con l'assessore 
regionale al territorio Raniero 
Benedetto. I segretari del tre 
partili chiederanno all'espo
nente della Pisana che giovedì 
prossimo la giunta, convocala 
anche per affrontare la que
stione Cesano, decida lenen
do conto della volontà popo
lare. Anche se questo signifi
cherà scontentare chi nel bor
go antico, fatto di piccole ca
se, aveva Intenzione di lucrare 
costruendo enormi palazzoni. 

A Cesano domenica sono 
stati aperti tre seggi; nella uni
versità agraria, nel circolo 
sportivo e nel cinema. La gen
te per votare si e accalcata so
prattutto Intorno all'ora di 
pranzo e nel pomeriggio, do
po l'orario delle partile. Come 
avviene per ogni elezione che 
si rispetti. Questa è stata una 
di quelle. Anche se ha votato 
soltanto un terzo degli aventi 
diritto: 968 persone. Qualcu
no, utilizzando questo dato, 
tenterà di sminuire II valore 
della consultazione - senza 
alcuna validità giuridica - per 
far adottare il piano .consi
gliato» dal comitato tecnico 
consultivo regionale, per 
3700 nuovi abitanti invece 
che per 2400 come aveva de
ciso il Comune, su suggeri
mento della circoscrizione, di 
Italia Nostra, del Pei e delle 
altre forze politiche. «Invece -
sostiene Paolo Mondani, re
sponsabile di zona del Partito 
comunista - le 925 schede 
nelle urne sono un risultato 

estremamente importante. In 
una settimana i tre partiti in
sieme sono stati capaci di mo
bilitare l'intero quartiere su 
una questione di grande im
portanza*. 

E la mobilitazione è stata 
palese. Nelle strade di Cesa
no, l'altro ieri, c'era un grande 
fermento. La gente ha discus
so a lungo del plano di zona, 
ingolfandosi anche nei mean
dri astrusi delle norme urbani
stiche. Per concludere alla fi
ne che no, a Cesano, non si 
possono costruire palazzoni 
accanto alle vecchie casette, 
pena lo snaturamento del tes
suto sociale e urbano. 

La questione del piano di 
zona è esplosa a luglio quan
do Il comitato della Regione, 
nei prenderne visione, ha de
ciso di riaumentare i limiti 
edificatori, dopo che questi 
erano stati ridotti in seguito al
le osservazioni critiche della 
circoscrizione, la XX, del Pei, 
Italia Nostra e dello stesso as
sessore regionale: da 2440 
abitanti su 30 ettari a 3700 su 
46 ettari. Il comitato rilascia 
solo pareri consultivi, ma que
sti possono avere il peso di un 
macigno se rispecchiano la 
volontà e gli interessi dei co
struttori. La giunta regionale è 
l'organo che deve dire l'ulti
ma parola in merito e questo 
avverrà dopodomani, giovedì 
e dovrà tenerne conto, così 
come dovrà tener conto del 
risultato del referendum. 

Fondi dalla Provincia 

Cerveteri si fa bella 
ma per gli Etruschi 
Etruschi sfrattati da Cerveteri a suon di ristoranti, 
negozi, piano bar e miniappartamenti? Forse no. 
Per piazza Santa Maria a Cerveteri c'è adesso un 
progetto di restauro diverso dalla speculazione. 
Col sostegno della Regione e della Provincia (che 
ha stanziato un miliardo) può nascere il centro 
direzionale del parco archeologico. Piazza Santa 
Maria può diventare una piazza per gli Etruschi. 

SILVIO SFRANQEU ~~ 
• • Piazza Santa Maria può 
diventare una piazza per gli 
Etruschi. Il progetto Comu
ne-principe Ruspoli, che pre
vede una disinvolta ristruttu
razione della piazza in chia
ve consumistica, ora ha una 
valida alternativa. Sembra 
così scongiurato il rischio di 
vedere negozi ricavati dal 
palazzo cinquecentesco, ri
storante e miniappartamenti 
dalle Case Grifoni, con le 
mura millenarie a fare da 
sfondo all'immancabile pia
no-bar. Al secco no decreta
to dalla raccolta delle firme 
promossa dal Comitato per 
la tutela della piazza sì ag
giungono te conclusioni del 
convegno sul futuro di piaz
za Santa Maria che si è svolto 
nella sede comunale dì Cer
veteri. 

L'appoggio a chi vuole sal
vaguardare il carattere origi
nate di Santa Maria è venuto 
da Regione e Provincia. «Il 
nostro non è un sostegno di 
facciata - dice l'assessore al 
bilancio della Provincia, il 

comunista Pietro Tidei -. Il 
nostro impegno è continuo e 
vogliamo assumerci la re
sponsabilità di coordinare 
gli sforzi di tutti. Proprio per 
questo, dopo aver promosso 
una riflessione sul futuro mi
gliore per la piazza, ci sentia
mo pronti a sostenere il suo 
recupero con l'impegno ini
ziale di un miliardo. Ora de
ve iniziare la fase operativa, 
nella quale tutti gli enti deb
bono assumere le proprie re
sponsabilità». Per la storica 
piazza di Cerveteri si apre 
una fase nuova. Il convegno 
ha detto che sì può ristruttu
rare senza sottostare agli ob
blighi di una speculazione 
selvaggia. 

Ma che cosa diventerà 
piazza Santa Maria? Quale 
uso verrà fatto del palazzo 
Ruspoli e delle Case Grifoni? 
«Non abbiamo voluto pre
sentare un progetto precosti
tuito per una scelta precisa -
risponde l'architetto Piero 
Pratesi del Comitato -.Vo
gliamo la collaborazione di 

tutti, Comune compreso. Le 
iniziative del Comitato, da lu
glio ad oggi, hanno sempre 
sottolineato la necessità di 
una riflessione comune. Ora 
c'è l'apporto del Cnr e il con
tributo della Sovraintenden-
za dell'Emina meridionale 
per creare un nucleo vivo 
che colleghi il passato al fu
turo». Gli architetti Moneta, 
Vannelli, Farina, gli etrusco
logi professori Colonna e 
Rizzo hanno parlato chiaro. 
Il recupero degli edifici di 
piazza Santa Maria significa 
creare nuovi spazi necessari 
per un Museo Etrusco attual
mente ristretto in poche 
stanze, avere strutture adatte 
per un laboratorio di ricerca 
etruscologica che sia un 
punto di riferimento e una 
base logistica per le campa
gne di scavi, creare spazi per 
esposizioni didattiche ed 
una sede per il centro dire
zionale del Parco archeolo
gico. E il Comune, il principe 
Ruspoli, il loro progetto? 
•Noi andremo avanti -dice il 
sindaco di Cerveteri Luigi 
Borgna -. Le cose per farle 
bisogna iniziarle. Abbiamo 
trovato una soluzione dopo 
dieci anni di discussioni. Il 
progetto è in regola e non 
possiamo guardare sempre 
indietro». Ma da oggi anche 
per loro c'è una alternativa ai 
negozi e al ristorante, che 
tenga conto dell'unicità del 
patrimonio culturale di que
sta piazza di Cerveteri. 

Ricchi e poveri nei comuni del Lazio 

Paperon de' Paperom vive a Labro 
Paperino a Rocca Canterano 
«Chi ha tanti soldi vive come un pascià, e a piedi 
caldi se ne sta...». Ricchi e poveri nel Lazio secon
do un'indagine sul reddito dei comuni italiani ela
borata dal Banco di Santo Spirito e riferita al 1985. 
I più ricchi sono ì 331 abitanti di Labro, con quasi 
15 milioni a testa, i più poveri ì cittadini dì Rocca 
Canterano, che tirano avanti con meno di 5. Roma 
la provincia col reddito più alto. 

ROBERTO GRESSI 
M i Paperon de Paperon. 
abita a Labja in provincia di 
Rieti, il suMftle Roekerdurk 
ingrassa aHnrc di San Felice 
Circeo, in provincia dì Latina, 
Paolino PjMÉno se ne sta 

Leon ArlecSPfe Pulcinella a 
Ifocca Canterano, un paese 

della provincia della capitate 
Sono t comuni più ricchi e più 
poveri della regione, stando 
almeno all'indagine sul tradi
to dei comuni Italiani elabora
la dal Banco di Santo Spirito e 
riferita al 1985, Piccolo è ric
co, Il comune di Labro, con 
appena 331 residenti, ha un 
reddito di ben 14 milioni e 

570mlla lire San Felice Cir
ceo ha 8166 residenti, e inse
gue con H milioni e 270mila 
lire prò capite. Non bastano 
tre abitanti di Rocca Cantera
no per (are i soldi di un cittadi
no di San Felice arrivano a 
mata pena a 4 milioni e otto-
centomila tire a testa La pro
vincia più quattnnosa è di 
gran lunga quella di Roma, al
meno a quanto risulta dall'in
dagine, ogni abitante se la 
spassa in media con 12 milio
ni e 280mila lire Baracche, 
borgate, roulotte, sfratti9 Tut
to fumo negli occhi, strambe
rie da snob, la statistica parla 

chiaro. Lo stesso vale per la 
provincia di Viterbo, che arri
va seconda con dieci milioni e 
940mila lire, terza Rieti con 
appena ventimila lire di meno, 
quarta Latina con dieci milioni 
e 640mila lire. Fanalino di co
da la provincia dì Prosinone, 
che comunque si difende con 
un reddito per abitante di no
ve milioni e 440mila lire. L'o
pulenza romana tiene su la 
media regionale, che sempre 
nel 1985, è stata di undici mi
lioni e 760mila lire prò capite 

Chi non si riconosce nelle 
cifre e pensasse di essere sta
to defraudato di quello che gii 
spelta può fare regolare do
manda di compensazione al 
Banco di Santo Spinto Ma 
senza imbrogliare Di che si 
lamentano ad esempio gli 
operai di Montalto dì Castro 
che temono per il loro lavoro? 
Il loro comune è uno dei più 
ricchi della regione, ogni abi
tante si potta a casa 13 milioni 
e 950mila lire Sempre nel Vi
terbese se la batte bene anche 
it comune di Celleno, che sfio
ra i 13 milioni e mezzo per 

residente. I più poveri stanno 
ad Onano, e tirano avanti con 
un reddito di sette milioni e 
240mìla lire. Nel Reatino subi
to dopo i ricconi di Labro ven
gono gii abitanti di Poggio Ca
tino, con tredici milioni e 
750mi1a lire. I più sfortunati 
sono nati a Mìcigliano e si ar
rangiano per tutto l'anno con 
appena sei milioni di reddito 
Roma capoccia ha il reddito 
medio più alto di tutta la pro
vincia, con 13 milioni e 
300mila lire, medaglia d'ar
gento al comune di Formetlo, 
con 12 milioni e 970mila lire 
Alle tasche vuote di Rocca 
Canterano fa concorrenza 
Vallmfreda, con quattro* milio
ni e 91 Ornila lire Lotta al filo 
di tana con San Biagio Saraci
nesco, comune del Frusinate, 
che ha un reddito di 4 milioni 
e 870mila lire. Fresinone si di
fende con undici milioni e 
950mìla lire per abitante, 
mentre non bastano due santi 
(Cosma e Damiano) a salvare 
l'omonimo paese pontino, 
che arranca con poco più di 
sci milioni, 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 
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& 
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tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
36 rate da L. 70.000 

Nelle campagne di Tivoli 
Poliziotti aggrediti 
da cani inferociti 
Abbattute tre bestie 
Un branco di cani inferociti ha aggredito, ieri 
mattina, Ettore Cenzi, 64 anni, nella sua casa di 
campagna a Tivoli. Son dovuti intervenire i poli
ziotti per salvarlo. Un cane è stato ucciso dagli 
agenti. Nel pollaio i cani hanno (atto strage di 
polli. Non è ancora noto il nome del proprietario 
dei cani, ma sembra certo che non siano bestie 
abbandonate. 

STEFANO POLACCHI 
• i Solo con la pistola sono 
riusciti a salvarsi dall'assalto 
di un branco di farnetici cani 
inferociti. A cadere sotto i col
pi dei poliziotti sono stati tre 
enormi pastori maremmani 
che entrati ne! pollaio di Etto
re Cerai, 64 anni, residente in 
campagna In località Colli di 
Santo Stefano, hanno fatto 
strage di polli e galline. 

.Aiuto, fate presto. Mia mo
glie è stata aggredita dai cani 
nel pollaio». Così Ettore Cenzi 
ha telefonato terrorizzato al 
113, alle 6,50 di ieri mattina, e 
si è barricato in casa con sua 
moglie in attesa della volante 
del commissariato, mentre le 
belve inferocite facevano man 
bassa nel pollaio. Poco dopo 
sono arrivati gli agenti, incu
riositi da quello strano Sps 
mattutino. Ma arrivati davanti 

Camion-bar 

Commissione 
comunale 
al lavoro 
• • Un'altra tappa nella vi
cenda dei «bar ambulanti- e 
della famiglia Tredicine è sta
ta segnata ieri con l'insedia
mento della commissione in
caricata di svolgere le indagini 
amministrative. Presieduta dal 
sindaco, Nicola Signorello, e 
composta dai rappresentanti 
di tutti i partiti presenti in 
Campidoglio, la commissione 
dovrà anche Indagare sulle. 
presunte irregolarità nel rila
scio delle licenze agli edico
lanti denunciate dal capo
gruppo di Dp, Ventura. Oltre a 
fare completa chiarezza sulla 
vicenda dell'ambulantato la 
commissione dovrà individua
re, ove possibile, i correttivi 
alle attuali norme vigenti in 
materia, ed utili indicazioni 
per garantire sia le categorie 
interessate che l'intera cittadi
nanza. 

L'indagine amministrativa si 
è resa necessaria dopo l'arre
sto dei fratelli Tredicine, quasi 
unici proprietari dei megabar 
mobili, e del coordinatore dei 
vigili urbani di Roma, Franco 
Cianlarani, contestando loro i 
reati di corruzione, concus
sione ed associazione per de
linquere. Come si ricorderà 
tre dei fratelli Tredicine, Alfio, 
Elio e Emilio sono stati poi 
scarcerati mentre il vigile 
Cianfarani e Mario Tredicine 
sono rimasti in galera. Rileva
te la complessità e la delica
tezza dell'inchiesta ammini
strativa, decisa all'unanimità il 
5 novembre scorso per fare 
completa chiarezza, è stato 
deciso di integrare la commis
sione con la partecipazione di 
tre legali in qualità di esperti. 
La commissione dovrà riferire 
entro un mese sul risultato 
delle indagini. 

al casolare di Ettore Cenzi, la 
curiosità si è trasformata in 
paura anche per gli agenti. Ad 
attenderli c'erano 4 enormi 
pastori maremmani, famelici, 
che si sono scagliati anche 
contro di loro, con le fauci 
spalancate e sporche ancora 
del sangue degli animali che 
avevano appenna sbranato. 

Mano ai revolver, i poliziotti 
si sono dovuti difendere a col
pi di rivoltella. Nel pollaio I 
cani avevano ucciso 10 polli, 
50 galline, 30 conigli e 10 ana
tre selvatiche. Dopo gli accer
tamenti sull'assalto del cani, 
gli agenti sono risaliti al pro
babile proprietario, Delfo Pe
roni, proprietario anche di al
cune cliniche nella zona. Ver 
rà denunciato per aver lascia
to Incustoditi I suoi feroci ca
ni, oltre a dover risarcire I 
danni. 

Commerciante 
Si cercano 
i killer 
nella mafia 
• i Negli ambienti mafiosi e 
del commercio, tra la Sicilia e 
la capitale, gli investigatori 
stanno cercando i killer del 
commerciarne siciliano ucci
so con due colpi alla nuca l'al
tra notte, davanti ad un alber
go di via Casllina 1038. 

Uno Bonura, 43 anni, titola
re di un magazzino di abbi
gliamento a Partanna, In pro
vincia di Trapani, aveva appe
na concluso «un buon affare» 
nella capitale e la notte tra sa
bato e domenica scorsi slava 
rientrando nell'hotel «Santa 
Maura», dove alloggiava con 
la moglie, i due figli ed un suo 
dipendente. Non ha fatto in 
tempo a scendere dalla sua 
«Alfa 33» che due killer gli so
no piombali addosso dall'o
scurità, freddandolo con due 
colpi calibro 7,65 alla nuca. 
La moglie, Antonina Lanuto, 
40 anni, i due figli. Vincenzo, 
19 anni e Fabrizio, 5 anni, ed il 
commesso, Simone Vento, 29 
anni, non hanno fatto nean
che in tempo ad accorgersi di 
quanto stava accadendo. Uno 
Bonura è crollato a terra sen
za vita. Appena tre mesi fa era 
stato arrestato perchè aveva 
una pistola con la matricola 
abrasa, che portava sempre 
con s i da quando, nel marzo 
dell'anno scorso, a colpi di lu
para era stato ucciso suo fra
tello, Antonio. I carabinieri 
pensano che possa trattarsi di 
un regolamento di conti ma
fioso. 

REGIONE LAZIO 
PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

Appello dell'assessore all'Agricoltura 
e Foresta dalla Ragiona Lazio 

par la salvaguardia 
delle piante spontanea protetta 

L'assessore Regionale all'Agricoltura Giu
seppe Paliotta, neli'approssimarsi delle fe
ste di fine anno, allo scopo dì evitare even
tuali abusi di raccolta e commercializzazio
ne dì piante spontanee protette, ha dato 
disposizione agli Uffici forestali, agli organi 
di polizia giudiziaria, di operare una attenta 
sorveglianza e applicare ai contravventori la 
relativa azione sanzionatone e la confisca 
delle piante, previsti dall'art. 8 della Legge 
Regionale 61/74. Nel ricordare agli opera
tori commerciali del Settore ed ai cittadini 
laziali tutti, che le essenze botaniche com
merciabili, debbono essere corredate da 
certificato di provenienza di ditte abilitate a 
tali colture, fa appello al civismo degli stessi 
per il rispetto e la salvaguardia della flora 
spontanea protetta. 
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0„ I, martedì I dicembre, onomastico Ansano, altri Doal-
do, Teocleto 

ACCADDI VINrANNI FA 

Natale è alle porte e con lui anche una mini stangata per chi II 
25 dicembre prenderà l'autobus II prezzo del biglietto verrà 
intani raddoppiato, passando dalle cinquanta lire attuali a cento 
lire Mente di più scoraggiante per chi volesse recarsi in centro 
nel giorno di lesta e si sentirà autorizzato, da una decisione 
senza glustlllcazlonl, a prender la propria vettura Un gran caos 

3ulndl per che cosa, poi? per un maggiore Introito previsto di 
uè milioni Una goccia di Ironie al disavanzo di trenlatré mi

liardi previsto per II prossimo anno 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili arbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
IIS 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

Area guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

(TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acoiral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86I652/844089O 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

«ORNALI DI NOTTI 

Colonna' piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lati) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 »' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Attualità di D'Annunzio. Dall'Immagine alla parola colloquio 
oggi, ore 16, presso Residenza di Rlpetta, via di Rlpetta 231 
Intervengono Annamaria Andreoll, Alberto Asor Rosa, Sil
vio Danesi Squarzlna, Fernando DI Giammatteo, Nicola 
Tranfaglia Seguirà dibattito 

Pereitrolka. Presentazione-dibattito del libro di Gorbaclov og
gi, ore 20, alla Sala teatro della Casa dello studente, Via 
Cesare De Lollls, 20 Parteciperanno Claudio Fracassi 
Adriano Guerra, Luigi Cortesi, Carlo Mariano e Pavel Negol-
tsa 

•Spela miniare: dianoti un taglio-, È II tema di un incontro 
promosso dall'Associazione per la pace che si terrà questo 
pomeriggio • Inizio ore 17 - presso I hotel Nazionale in 
piazza Montecitorio Interverranno rappresentanti di orga
nizzazioni pacifiste, parlamentari 

Per la paca, In preparazione del congresso costitutivo che si 
terra a febbraio, l'Associazione perla pace terrà un semina
rlo nel prossimo line settimana 1 lavori Inzleranno alle ore 
15 di sabato presso la facoltà valdese di teologia (via Pietro 
Cosse 42, angolo piazza Cavour) Per Informazioni rivolgersi 
all'Associazione presso I Arci telefonando nelle ore pome
ridiane al 3578207 

Martedì letterari. Oggi, ore 18 al Teatro Eliseo, via Nazionale, 
Pier Vittorio Tondelli tiene una conferenza sul tema «Under 
25 come e cosa scrivono I giovanissimi» 

•Il caso Lazio-. Venerdì, ore ».30, all'Ergile Hotel, Sala del 
Mille, via Aureli* (11, -Riforme delle regioni) •viluppo e 
democrazia- verso la conferenza programmatica del co
munisti del Lazio, Il convegno organizzato dal grappo 
comunista e dal Comitato regionale del Lazio al propone 
di affrontare II problema della riforma delle Regioni nel 
più ampio quadro di riforme Istituzionali, Introduce Pa
squalina Napoletano, relazione di Angiolo Marroni, Inter
venti di Mario Quatmiccl. Augusto Barbera, Maria A. Sar
tori « Francesco Meroloni. Conclude Gavino Anglui, pre-
aledono Goffredo Bellini e Andrea Fermai. 

• QUISTOQUELLOI 

Coni per allori « tecnici. Sono promossi dall'Associazione 
Teatro Italia di Rieti presieduta da Mario Scaccia e sono 
finalizzati dalla costituenda Compagnia stabile di Rieti con 
finanziamene della Regione Lazio I corsi Inizeranno da 
dicembre presso II Teatro Moderno Per inlormazionl rivol
gersi In via Cinthia SO, telefono 0746/41143 

Aleasandro AafeJeHI. Galleria «Leonardo da Vinci-, vicolo del 
Serpenti 11 (angolo via Nazionale) SI Inaugura oggi la mo
stra di Alessandro Angelettl tre acquaforti e nove pitture ad 
acrilico L'esposizione resterà aperta fino a venerdì 5 dicem
bre Angelettl espone dal 1971 e ha al suo attivo, nonostante 
i suol 38 anni, molte rassegne Quest ultima è II risultato di 
una nuova ricerca artistica, un modo diverso di accostarsi 
alle tematiche ambientali attraverso una lettura indiretta 
Vale a dire e la ripropostone della realtà ambientale attra
verso l'Immagine olfertacl dai mass media 

• MOSTRE I 

Oli ultimi anni di Picasso. 150 opere (dipinti, disegni e incisio
ni) stelle partendo dal 1968 anno In cui il maestro comin
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morie Accademia di Francia a villa 
Medici I nuovi orari ore 10-13, martedì mercoledì e vener
dì anche 15 19, giovedì anche 15-22 sabato e domenica 
anche 15-20, lunedì chiuso Pino al 12 gennaio 

Praga, le forme della citta, Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici grafici, fotografie e rilievi Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13 Ore 9-19, lunedì e martedì 9-14, 
lenivi 9-13 Fino al 29 novembre 

Nel raggio dell'Utopia. La fotografia ungherese tra le due guer 
re trecento opere di 18 fotografi documentano I ansia di 
conservazione e la tensione alla società futura Istituto na
zionale per la grafica Calcografia nazionale, via della Stam
peria, 6 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16 19 Fino al 30 
novembre Sono previste visite guidate lelef al 67 98 958 

Da Batto Aristotele a Ibn EI-'As (VII «C-VII d.C). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptis Magna Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur) Ore 9 13 30 giovedì 
anche 16-19 Fino al 31 gennaio 

Settanta e plb giovani fotografi. Una miriade di opere risultato 
di diversi workshops diretti a Franco Fontana Galleria Ron 
clanlnl. piazza Rondaninl 48 Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Fino al 5 dicembre 

lo,.. Carlo Verdone. Video audio foto e documentazione scnt 
la della carriera dell attore Galleria II Punto via Ugo De 
Carolis 96/e Ore 10-13 e 16-19 30, (estivi e lunedì mattina 
chiuso Fino al 30 novembre 

MOSTRA 

Brauner 
alla 
sorgente 
Victor Brauner Break Club, 
via del Moro l/B (piazza Tri-
lussa) lino al 10 dicembre, 
ore 17,30/24 (domenica chiu
so) 

Mostra due volte preziosa 
perché nelle nostre gallerie 
pubbliche non e è un minimo 
di documentazione interna
zionale dell arte del Novecen
to e perché sono tanti anni 
che non si vede una sua mo
stra a Roma Un bel numero di 
dipinti, qualche disegno e nu
merose acqueforti Una pre
sentazione di Filiberto Menna 
che consente di penetrare I e-
nlgma Brauner e un ricordo 
dell'uomo di Ennio Borzl II 
pittore nacque In Romania, a 
PJelra-Naemlz nel 1903, morì 
a Parigi nel 1966 Arrivò a Pa
rigi nel 1927 fu amico di 
Brancusi altro grande rome 
no, e di Tanguy che nel 1933, 
lo Introdusse nel gruppo sur
realista Pittore di apparizioni 
più che di apparenze, come 
ricorda Menna lo disse Bre-
ton Ma, a rivederlo oggi, 
Brauner appare un po' meno 
surrealista ortodosso e assai 
più primordiale 

Come per De Chirico che 
dipinse un ritrailo di Apolli-
nalre bendato e che fu poi fe
rito In guerra, anche di Brau
ner si racconta che giunse a 
Parigi che aveva già dipinto un 
autoritratto con un occhio so
lo e, poi, in una rissa perse un 
occhio colpito da un bicchie
re Piacevano immensamente 
al surrealisti queste relazioni 
magiche Ira pittura e vita In 
venta gli occhi affascinarono 
sempre II pittore e attorno al
l'occhio quasi sempre costruì 
le sue enigmatiche figure GII 
occhi furono assai Importanti 
plasticamente per molte civil
tà artistiche di ogni luogo e di 
ogni tempo e anche nella pit
tura spontanea del fanciulli e 
dei folli A me sembra che 
Brauner abbia esaltato I oc
chio come porta verso l'ester
no e verso l'Interno dell uo
mo Anche le molte sue inven
zioni di ibridi hanno radici nel 
primordio delle civiltà e del 
miti e delle figurazioni germi
nali Paure, ossessioni, deliri, 

SEMINARIO INIZIATIVA 

ì-Thelonlus Monk, Chevalier du Hot» -

amori tutto viene portato al 
punto piano con colori piatti 
che vengono dal lontano e dal 
profondo Tale ansia della 
sorgente del flusso della vita e 
delia poesia la I interesse at
tuale del primordiale e ger 
minale Brauner 

Q Omo Mtcacclil 

LEZIONI 

Sui 
tarocchi 
perduti 
• • C'è chi è scettico e chi ci 
crede chi 11 conosce e chi 
non ne vuole proprio sapere 
Parliamo dei tarocchi, le arti 
stlche e misteriose carte che 
mettono un po' di soggezione 
ma stimolano anche curiosità 
Nonostante la facile reperibili 
tà di un mazzo di tarocchi -
quasi tutte le tabaccherie ne 
sono provviste - non molti 
hanno precìse conoscenze a 
riguardo Per questo l'Asso 
dazione culturale «Alia uno», 
in viale Gorizia 23, ha organiz
zato una serie di lezioni sul 

I argomento «I tarocchi per 
duti» è il titolo della serie di 
ragguagli, informazioni e noti
zie che il professore Andrea 
Forte fornisce agli Interessati 

Ci dice Forte, che vanta una 
cospicua bibliografia su argo 
menti esoterici, magici e psi 
cologicf, che il mazzo di ta
rocchi, così come è giunto ai 
nostri giorni, è alterato e man 
ca di alcune carte Le lezioni, 
che si tengono il martedì alle 
ore 18 15 nel locali dell asso
ciazione, prendono quindi il 
via da questa nozione di base 
per ricostruire I intero mazzo 
e con esso, il suo significato 
II mazzo dei tarocchi viene 
messo simbolicamente in re
lazione con l individuo nella 
sua interezza e, se mancano 
alcgne parti dal tutto si può 
dedurre che siano state tolte 
alcune componenti dell indi
viduo corrispondenti Sembra 
inoltre che manchino proprio 
alcune figure femminili e que
sto porta a considerare il pos 
sibile ruolo del cattolicesimo, 
e della corrispondente conce
zione della donna nell opera
zione dì decurtazione II ciclo 
di lezioni non si esaurisce 
quindi con 1 insegnamento 
delle potenzialità divinatone 
dei tarocchi UStS 

Le radici, 
la memoria 
delle donne 
• • Attente, incuriosite, ap
passionate, tante donne e stu
dentesse 5i sono ritrovate ve
nerdì scorso nel salonclno 
dell Udi a* via della Colonna 
Antonina 41 Tutte impazienti 
di partecipare ad un evento 
atteso I Inìzio della seconda 
parte del seminario di studi 
sul) espenenza storica femmi
nile nell età moderna e con
temporanea, organizzato dal 
circolo Udì «La Goccia» di Ro
ma In una «stanza tutta per 
se» le donne hanno npreso il 
filo della ricerca affascinante 
iniziata lo scorso anno Per ri
portare alla luce e alla parola 
I esistenza storica delle donne 
puntualmente rimossa, can
cellata dimenticata dalla cul
tura ufficiale maschile Per ri
scoprire collettivamente le 
proprie radici per recuperare 
una memoria storica collettiva 
e costruire anche in questo 
modo una nuova identità di 
donne Intrecciando passato 
e presente le donne vogliono 
comprendere il valore della 
loro presenza nella stona di 
Ieri e quello nella storia di og
gi Il filo stonco dipanato lo 
scorso anno fino al 1950 è sta
to ripreso venerdì scorso da 
Ciglia Tedesco nella sua lezio
ne sull Udi degli anni 60 Anni 
di lotte autonome ed emana-
pazionlste delle donne Per la 
pensione alle casalinghe, la 
pantà salanale nel lavoro e il 
libero accesso alle professio
ni, per 1 apertura di asili nido 
pubblici, £ ancora gli anni 
dell inizio del dibattito sul di* 
vorzio dell estraneità dell'Udì 
di quegli anni al nascente fem
minismo e alla sua idea di li
berazione delle donne A que
sta pnma lezione ne seguiran
no altre sulle matrici culturali 
del femminismo, sulla sessua
lità, sul separatismo, sulla 
doppia militanza Agli incontri 
parteciperanno storiche e 
protagoniste degli avvenimen
ti trattati per intrecciare ngore 
disciplinare a ncordi ed emo
zioni personali 

D Rossella Hipert 

Cento firme 
per 4 
progetti 
H Sabato mattina nell'aula 
III della facoltà di Lettere «La 
Sapienza» il centro d'iniziativa 
culturale Ciak '84 ha inaugura
to il Dipartimento universita
rio con la proiezione del film 
di P P Pasolini «Uccellacci e 
uccellini* «Quattro sono i 
progetti presentati al Rettora
to - ha detto Mano De Pasca
le - una mostra fotografica 
curata da Roberto Cavallini, 
una rassegna di film (gli ultimi 
dieci) di Eric Rohmer accom
pagnata da interventi di esper
ti (registi, critici) in collabora
zione con la cattedra di Storia 
e critica del cinema di Guido 
Aristarco, nvalutazione delle 
tradizioni popolari musica e 
danza (Nando Citarella terrà 
una serie di Incontri spettaco
lo sulla danza popolare nell I-
talia centro meridionale e in
sulare dal titolo «'Abballo»), 
infine otto incontri più due 
concerti nell ambito dei qua
dri di musica popolare in col
laborazione con la cattedra dt 
Etnomuzicologia» 

Non è la pnma volta che 
l'associazione culturale opera 
nell'ambiente universitano ri
cordiamo a Tor Vergata i se* 
minari di alfabetizzazione ci
nematografica e una rassegna 
di film «Prima durante dopo il 
'68» tuttora in corso Occorro
no in totale cento firme - 50 
per ogni coppia di iniziativa -
affinchè la commissione pren
da in esame le proposte avan
zate da Ciak'84 Il gruppo non 
ha quindi esitato ad invitare gli 
studenti presenti e interessati, 
a firmare e far firmare La rac
colta delle firme ha luogo fino 
al 12 dicembre presso il palaz
zo delle segretene «Affan ge
nerali studenti» (scala A, IV 
piano, stanza 28) «Vorremmo 
calarci nell ambiente universi
tario - ha concluso De Pasca
le - proponendo delle iniziati
ve a taglio diverso, non le soli
te birre e salsicce finora svolte 
ali università» DM le 

Quando i pugni sono fuori dalle tasche 
• • Continuando il nostro 
viaggio per i set delta capitale 
slamo andati a trovare il regi
sta Giorgio Capitani che al 
quartiere Prati, sta girando il 
film E non se ne vogliono an
dare 

La scelta di questo quartie
re per (ambientazione del 
film ce la spiega li regista 
•Abbiamo scello Prati perche 
è una zona che permette ogni 
genere di ambientazione Vi 
cino a case vecchie sorgono 
case moderne Case comun
que, sempre, mollo spaziose il 
che è necessario per ottenere 
delle buone riprese Cosicché 
la scena che abbiamo rico
struito In teatro ha come base 
quella che potrebbe essere 
una casa del quartiere Prati 
Poi e è un fatto affettivo sia il 
produttore Silvio Clementelli 
che io da raggazzmi abbia 
mo vissuto nel quartiere Prati, 
dove ormai non abitiamo più 
però e è rimasta una certa te
nerezza per quel quartiere e 
quindi e e venuto automatico 
ambientare 11 il film Non ulti
mo un motivo logistico alcu 

Buona la prima. Girando girando siamo arnvatt al 
quartiere Prati, spesso preso di mira dai registi che 
vi trovano luoghi interessanti Titolo: E non se ne 
vogliono andare. Regia: Giorgio Capitani. Inter
preti: Vima Lisi, Turi Ferro, Caterine Spaak, Massi
mo Davano, Eleonora Di Mano, Fiorenza Tessati, 
Rodolfo Bigotti, Claudio Lonmer Prodotto: Silvio 
e Annamaria Clementelli per la Clesi. 

MARCO TURCO 

ne delie strade di questo quar
tiere non sono ancora state fa 
gocitate dal traffico cittadino 
e non sono intasate il che 
produttivamente ha un impor
tanza notevole» 

Ma veniamo al film Chi e 
che non se ne vuole andare? 
Inaspettatamente sono i figli e 
non per motivi economici un 
ragazzo lavora in banca 
un altra insegna nuoto un al 
tra ancora ha messo su un pie 
colo laboratorio di fabbrica 
zione di maglioni «Non se ne 
vogliono andare - spiega il re 
gista - perché tutto sommato 
questi giovani a casa stanno 
benissimo Sono ragazzi che 

bene o male stanno facendo 
la loro strada la loro vita ma 
non la vogliono fare fuori del
la famiglia» 

Questo fenomeno diventa 
sempre più frequente soprat 
tutto nelle grandi citta dove è 
molto sviluppato il terziario 
Ma il motivo fondamentale 
secondo Capitani e che drap 
porlo tra genitori e figli è mot 
to cambiato divenendo più 
permissivo spesso di compii 
cita < Naturalmente - conti
nua - i figli hanno i loro pro
blemi sentimentali sociali 
ecc e naturalmente li travasa 
no in famiglia Soprattutto 
rendono partecipi quotidiana 

mente questi poveri genitori i 
quali, oltre ai loro problemi, 
continuano ad avere quelli del 
figli» 

Nella commedia bnllante 
si inseriscono momenti ro
mantici patetici il nostro 
quotidiano un pò di tutto «Il 
film - dice ancora il regista - è 
una stona vera, fatta di espe 
rienze quotidiane Mi rendo 
conto girando che ci sono 
delle cose che capitano nella 
mia famiglia o in quelle dei 
vicini Cose sentite dire per 
caso, messe li apposta altre 
che vengono fuori spentane 

mante Cose che, vissute in 
prima persona ci ranno imbe
stialire, poi riviste fanno tene 
rezza e le vediamo anche con 
un certo sorriso» 

Capitani è molto contento 
del suo cast dove, a fianco dei 
geniton Vima Lisi Tun Ferro 
e Catherine Spaak, e è uno 
stuolo di giovani attori nel 
ruolo, appunto, dei figli Se
condo Capitani «La crisi del 
cinema degli anni scorsi ha 
latto si che i giovani attori, an
ziché iniziare col cinema, con 
tutto ciò che questo comporta 
(come la prevalenza dell ap
parenza sulla recitazione) 
hanno incominciato a fare del 
teatro, del cabaret Ci Irovia 
mo ora di fronte ad una gene 
razione di atton abbastanza 
sena e praparata alla quale 
non eravamo più abituati» 

D altronde il regista non ha 
preferenze nella ricerca degli 
attori «lo cerco gli atton ade
renti ai personaggi che devo 
raccontare, ovunque teatro 
cinema televisione Conside 
ro il mondo dello spettacolo a 
vasi comunicanti e tutti deb 
bono fare tutte le esperienze» 

• MUSEI E GALLERIE! 

Musei Capitolini. P za del Campidoglio, lei 6782862. Orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30-23, chiuso il lunedi, Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese Tra le opera esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo. Venere Capitolina, Cala
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dori» PaaphUL P«a del Collegio Romano, la; lei. 
6794365 Orano martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13, 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Llppì, Caravaggio, Uria-
nò, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez 

Galleria nazionale d'aite nuderà*. Via delle Belle Alti, n, 131 ; 
tele! 802751 Orario feriali 9-14, festivi 9-13,chiusoli lune
dì Ingresso lire 4 000, gratis (Ino al 18 anni e olire 160. E la 
massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (tona 
centro), 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie Bottame. Appio: via Appiè Nuova, 213. AwaMat 
Qchl, 12. Lattami, via Gregorio VII, 154a l^allmot Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, i l . tm. 
viale Europa, 76. LudovtsL piazza Barberini, 49. Marti via 
Nazionale, 228, Ostia Udo via P Rosa, 42, Cartoli via Ber-
toloni, 5. Matralata. vta TJburtina. 437. Risai, via XX Settem
bre, 47, via Arenula, 73, Portinaie, via Portuense, 42S. 
Prenesttao-Cenlocelle. via delle Robinie, 81; via Collatlna, 
112,PreneaUoc-UI*»iia»1arAquila,37;Praa.vlaCol»dl 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. rrtaavaUe. piana 
Capecelatro, 7 Q^ao>axo-Clneclrtà-Doa Bosco, via Tuscola-
na?927; via Tuscolana 1258 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona Centocelle-QuartkcIoJo. Alle ore 18,30 presso la sezione 

Quarticciolo, comitato di zona su «La situazione politica» 
con il compagno G Imbellone 

Zona CaaUlna. Alle ore 18,30 presso la sezione Torrenova, 
comitato di zona su «Problemi legati al nuovo inquadramen
to della federazione e della zona» con il compagno C Leoni 

Sezione Casa/bertone Alle ore 19,30 assemblea su «Definizio
ne linee e contenuti dell iniziativa» con il compagno F. Gra
none 

Sezione Quadrato Alle ore 18,30 assemblea sulla «Situazione 
politica» con il compagno G Berlini segretario della federa
zione 

Cellula Aloe Tot Sapienza Alle ore 17,30 presso la sezione Tor 
Tre Teste nunlone su «Situazione politica ed organizzativa» 
con il compagno R Degni 

Sezione Caoalleggeri Alle are 18,30 assemblea su «Situazione 
politica» In federazione Domani alle ore 17,30 vena rice
vuta una delegazione del Partito Comunista Cinese. La dele
gazione, ospite dalla Direzione del partito, sari composta 
da Gao Yang, capo delegazione, membro della Commissio
ne centrale dei consiglieri, Direzione scuola quadri centrale, 
Gao Yuang, docente di filosofia, Bai Shulm. vice capo dipar
timento scuola di partito, Wang Gui Xiu, redattore rivista 
«Teoria», Yuan Yun Yu, Interprete. Tutu i compagni sono 
invitati all'incontro 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e CosutUslone regtoaale di controllo. La 

nunione del Cr e della Crc è convocata per lunedì 7 alle ore 
16, presso il Teatro della Federazione per discutere il se
guente o d g . •Dibattito e Iniziative dopo il Comitato centra
le» Relazione Mano Quadrucci, segretario regionale 

Sezione ceti medi produttivi. Domani alle ore 16, presso il C r, 
è convocata la riunione del settore artigianato per (are il 
punto sullo scontro in atto sulla Finanziaria. La relazione 
sarà svolta dal compagno M, Berti; parteciperà F Cervi, 
responsabile del Dipartimento economico 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sez D'Onofrio 
ore 17,30 attivo cittadino sulla verifica (Ungami Mancini) 

Federazione CaateUL Gemano mercoledì 2 alle ore 17 riunio
ne del CI e Cfc su «La crisi italiana e le prospettive dell'alter
nativa, prima definizione degli assetti della federazione. 
Nettuno ore 17,30 Cd (D'Alessio) Cava del ScM ore 19 

CcDd delle sez di Marino + gruppo consiliare (Fortini). 
Colleterro ore 18 Cd C/o sez. Geazaoa via Garibaldi) oggi 
ore 18 incontro-dibattito sul tema «I giovani e 1 Europa 
L adesione della Foci all'Internazionale giovanile socialista» 
Partecipa F Angelini, della Direzione nazionale della Foci, 
E Magni, segretario della federazione 

Federazione Viterbo. Sutrl ore 20,30 assemblea (Pollastrelll), 
Vlterbo-BUerall ore 18 Cd sul tesseramento (Zucchetto, 
Fabrlca di Roma ore 18 30 Cd (Parroncjm) 

Nomadi e zingari: 
Perché creare campi sosta 
per chi non lo merita? 
Cara Uniti 

è un ragazzo ventunenne abitante in zona 
Marconi e simpatizzante verde che vi scrive 
Solitamente non sono un polemico ma dopo 
aver ietto i vostri articoli del giorni scorsi ri
guardo ai nomadi «perseguitati» ho voluto dire 
la mia 

Adesso mi sorge un sospetto «Ma voi vivete 
a Roma?' Come potere dire che I nomadi 
lavorano quando invece la maggior parie di 
loro non fa altro che rubare per strada e sui 
nwzi pubblici dove salgono senza pagare II 
biglietto oppure entrano con Inganno noi pa
lazzi appropriandosi di Indumenti e di altri og
getti destinati alle associazioni umanitarie, gei-

CARA UNITA... 
(andoli poi nel mezzo delle strade 

Premetto che sono contrario ad ogni (orma 
di razzismo quindi tale parola in questo caso è 
proprio fuori luogo lo rispetto tutte le persone 
di qualsiasi razza e colore che lavorano one 
stamente come la maggior parte della gente 
del terzo mondo costretta per lo più ad arran 
giarsl con umili e pesanti lavori 

I nomadi dichiarano di vivere in condizioni 
precane e nella sporcizia ma chi ha fatto di 
ventare le rive del Tevere un vero schifo»' 

Perché creare I campì di sosia bene attrez 
tati per gente che non lo merita, quando a 
tante povere famiglie che lavorano onesta 
mente viene negato un tetto sulla testa? 

Perché dedicare la maggior parte del gior 
naie ai nomadi, trascurando problemi come le 

vivisezione la caccia ed altri maltrattamenti 
agli animali Forse gli animali hanno meno di 
ritto di loro? Eppure queste povere creature 
non rubano e non degradano affatto i aspetto 
di una metropoli come Roma 

Cercate di essere più imparziali ed aprite di 
più gli occhi' Sci-Rlo Alunni 

Se ti Tenere è un vero schifo se tante pooe 
re famiglie non hanno un tetto sulla testa, 
crediamo onestamente che la colpo non sta 
degli zingari {problemi che lei ci sottopone 
come meritevoli dt attenzione lo sono senza 
dubbio e quando se ne offre I occasione per 
parlarne non ci tiriamo indietro Ma occupar 
si più degli animali e meno desili uomini non 
e ceito una visione che aiuta a crescere la 
società sia civilmente sia culturalmente 

Ho ottanta anni 
e tra pochi giorni 
non avrò più una casa 
Cara Unita 

ho 80 anni percepisco una pensione di 
quattrocentocmquantamila lire al mese circa e 
rischio fra qualche giorno di rimanere senza 
casa La mia abitazione infatti sarà messa ali a-
sta dal Tribunale su istanza del condominio 
dello stabile in cui abito via Chiana 97 per 
morosità Sono venuta a Roma ne! 34lavoran 
do come donna di fatica Sono soia e non mi 
sono mai sposata Nel 73 ho smesso di pagare 
la rata del riscaldamento perché troppo alta 

per le mie possibilità - e ho provveduto a chiu
dere il mio impianto - ma non ho potuto versa
re neanche la quota stabilita per legge Così in 
questi anni ho accumulato con il condominio 
un debito di 6 milioni di lire Già una volta 
cinque anni fa ho chiesto aiuto al servizio assi
stenza anziani della II circoscrizione, riceven 
do un sussidio straordinario di un milione e 
centocinquantamila lire, insufficiente comun
que a copnre il debito che già allora era di tre 
milioni e cìnquecentomila lire e che anno do 
pò anno è cresciuto ancora lo non so se la 
pubblica assistenza potrà ancora intervenire, 
so che entro il mese di dicembre ia casa verrà 
venduta senza nessuna possibilità di proro
ghe io che cosa farò? Potrò solo andare a 
ricoverarmi in qualche istituto 

Caterina Crestanl. 

C'era una volta 
un bel giornale 
Che fine ha fatto? 
Cara Unità, 

vorrei denunciare quello che per ine (per 
molti non lo sarà) è un problema; la fine di un 
giornale. Si chiamava «Tendenze*, usciva ogni 
quindici giorni nelle edicole di una sona vasta, 
tra Tivoli e Monterotondo È vissuto per sette 
anni (Ino a quattro mesi fa, poi, senta un per
ché, senza una riga che spiegasse il perchè, è 
sparito Che (ine lui fatto? Nell'ambito locale 
questo giornale riusciva a dare informazioni ed 
era un interessante strumento di battaglia poli
tica Un giornale che nel passare degli anni 
aveva sollevato questioni riprese spesso dai 
quotidiani nazionali basta citare la vicenda di 
Poggio Cesi, quella detta chiusura notturna di 
Villa d'Este e tante altre. Domale.» torto 

l'Unità 
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TILMOMA B6 

O r * 1 .40 «Omicidio par un di-

rottsmsntoa. film: 18 .30 

« AlWha) I ricchi pungono», no

vali! 2 0 . 3 0 «Anrjtll nell'Inter. 

no i . fUffl; 2 3 «Lobo», telefilm: 

2 4 «Le regina che non pote

va pedani , film; 1,30 aFree-

bte t Baan», telefilm. 

OBR 

Ora 13.18 «Lucy Show», te
lefilm: 13.48 «Militari di car
riere», telefilm; 18 «La Feni
ce», telefilm: 19,00 Medicina 
tenia frontiera: 20.25 Video-
giornale; 20.50 Schermi e si
pari; 22 Tutti in scene; 24 Vi-
deoglornsle, 

N . TELEREGIONE 

Ora 19.30 Ciak si gira; 
20.15 Tg Cronaca; 21 
«Quantunque lo», sceneggia* 
to; 22 «Ritratto per signora». 
aceneggiato: 23 «Le confes* 
aloni di Felix Krull», sceneg 
glato; 24 «Dadaumps», varie. 
ta; 1.56 La lunga notte. 

VISIONI I 

U, L 7.000 

. \? T«L42«77B 

• ftabewp di Fui Varrtoaven, con P«-
W Wallar. Nancy Alien - * 

tte.aO-22.2El 

flatu VtrUM.lt 

' Ima Cavour, S2 
L 7.000 

W. 352153 

• GII IfltMUbill * Bnsn 0» Palm», con 
K«vM Colin», Hubert Da Nto • OR 

115.3022.301 

ALCIONI L 5.000 Oeod marnino. Babilonia « Pioto • Vlt-

V» L 4 Latini, 99 TU. 9390930 torlo Tavianl; con Vincent Spino a Joa-
Culm Da Attillai • OR IH.30-22.30) 

«MfMICWTOmMXV L. 4.000 
vlaMonubalo, 10) W.4741870 

Film Dir addili (10-11.30, 16.22.301 

_ _ l. 7.000 

A«MemlaAr>atl,S7 M 9409901 

D Full Malli Jeckel di Slanlay Ku-
brk*, con MIIIIHW Modino, Adam Bal
di»»! • DB 1)83022.301 

Via N, onoranda,» 

Mi «nhimMe, 17 

«mroN 
VUCUraw, 19 

l, 9.000 Un «"Inaio s N m Tir» di l con Al-

W. 5916169 NrwS«di-BB 116-22,30) 

l 7.000 • la pinoli sonisi dagli orrori di 

Taf. 979697 fruii Oi, con (tic* Mormla, Blan Oroana 
- M 116.30-22,30) 

L, 7.000 
Tal 353230 

«•N'Oli » L 7.000 

OWriCokwia Tal. 9793267 

fi Slgrlto dal mio lucoaaio di Herbert 

Rni; oon Miotiaal J. Fon BF) 

(16-22,301 

«•TUA 
Viale joXo, 228 

L. 6.000 
Tal. 9176256 

Un lanlnero i New York di e con Al

ban Sordi • BR 116-22.30) 

ATLANTIC 
V.Toecolani.715 

L 7.000 
TU. 7910989 

Robe «a rlcoki di Sergio Corbucci, con 
Renalo PoBaito, Uno Baili • BB 

119-22,30) 

AUOU9TU9 L. 6,000 
C . K V . f m a r « l e 2 0 3 Tel. 99784)9 

F.il laidume, 8 ! 

L 8 000 0 Ultimo minuto di Pupi Avanti; con 
TU. 347692 Ugo Toglimi, Uno Cspokchio . DB 

119,30-22.30) 

BARBIBINI L. 10000 

•leintarberlnl Tel. 4761707 

D L'ultimo Imparatoti di Bernardo 
Bertolucci, con John Lona, Peter O'Toole 
•ST 119-22.301 

B W I M O O N 

Vladal4Cantont53 

l 8,000 
TU. 4743999 

Film par «tulli 

MltTOt L 9.000 Film per adulti 

VlaTuniolana,960 Tel, 7916424 

CAPITOL 

Via 0, Sacconi 

L. 6.000 
Tal. 393290 

««MANICA L, 8.000 
H w a C w a n l » . 101 Tel, 6792488 

OAFRAHHÌHITTA L. 7.000 
P t l M o n i K i r a o , 12 ! TU. 0796987 

• Le etregtie di EeaWio» H Stage 
Miller, con Jack Nioholton, Suini Sario-
dai-BR 116-22,301 

CAM» 
via Cuna, «3! 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Mr. CroeadiH) Dunda» di Peter Filmini 
con Paul Hogan, Mark Bkim - IAI 

116,16-22,161 

COLA 9 RUMO L. 9.000 

F i n i M o ) tarilo,») 
Tel. 6171303 

«AMANTI L. 6.000 

V«Prir*ill<ia,23!-t. TU. 298909 

^ _ Un ano troppa duro di 
[,9. Ciucimi con Tarmo! Hill, Robart 
Vaugnn - BR 116,30-22.30) 

tabe de ricetti di Sarglg Corbucci; con 

Benno Pouatto • Uno Band • BR 

(I6-22.30I, 

I M N L. e 000 

Pa i Coli dì RUMO, 74 TU, 9979992 

VHItoppWl,7 
L, 7.000 

Tel 970246 

V.le Beami Mugheim, 29 

TM, 98771» 

L, 7.000 0 FuH metal Jaakat di Stanley Kubrick; 
con Matthew Modino, Adam Baldwln -
DB 116.30-22.301 

I9F IR IA 
f « r a Sennino, 17 

l , 4.000 
TU. 58288* 

• N o n i Italiani dj Carlo M a i n a n t i -
DB 119.30-22.30) 

VlaWomantana, 
L. 6,000 

Nuova, 11 

Spettacolo Invaia 

(TOM 

Fluii In Lucina, 41 

MIMMI 

Vii Uni, 32 

L. 7,000 
Tal, 5910986 

IUROFA L. 7,000 
ermo d'Italia. 107/a Tel, 664899 

l 9 0 0 0 

Campi) da' Fiori Tel. 9664398 

• . - .r .;»/ ,—=^ ir ,-vv,-;, 
Qooo Morning Babilonia di Paolo e Vit
torio Tavianl; con Vincent Spano e Joa-
HUlm Ce Almoid» ; OR 116-22.30) 

W»9ruall! l ,61 TU,4761100 SAIA 

SAIA 9: R i m a n i cinemi ungbereai 
Il 7.! Il 

A: • l e etrejne di t l i t w k k di Geor-

&MUItr, con Jack Nictwleon, Sulin 
andon • BR 116.36-22.301 

OAROCN 

VWeTreslevarl 

L 6 000 
Tel. 692949 

OIABOINO 

F.ua Vulture 

L, 5,000 
Tel. 6194948 

OKHIUO L 6 000 • The dead di John Huilon; con An|eil-

V1lNominlana,«3 Tel. 864149 sa Huiton e Oonal McCanti DB 
116-22.301 

OOLDIN 

Via Taranto. 30 
L e ooo 

Tel. 7896902 

OBIOOBV 
VUOrlgorloVII.IBO 

L 7 000 

Tel. 8380600 

Un piedipiatti • Beverly Hilla 2di Tony 
Scott; con Eddie Murptiv, Judpe Rem-
hold • BB 116.15-22.301 

HOUDAY 

Va B. Macino. 2 
L. 7.000 

Tel. B58329 

Coneigllo di famiglia <* Costa Gavras, 
con Johnny Hollyday. Fanny Ardant • BR 

119-22 30) 

MPUNO 
V i l O . l n * ™ 

t 6 000 
Tel 582488 

The solleverà di John Schleslnger, con 
Martin Sheen, Helen Shaver - G 

(16-22 301 

KING 

Via Fognano, 37 

L 7 000 
Tel 9319641 

9) La atreghe di Eaetwick di George 
Miller, con Jack Nlcholson e Susan Sa-
isndon • 6R (16 30-22 301 

M A I 9 T 0 6 0 L 7.000 Belli treachi, tk Enrico OirJoim: con Lino 

VlaAooia 416 Tel 766086 Santi. Christian De Sica - BR 
" " " « " • ' " " (16-22 301 

MMIT IC 

VH8S, Apciwli, 20 

l 7 000 
Tal 6794909 

• La c i » del giochi d David Mamei. 

con Undsay Crouae, Joa Mamagna • GB 
(16-22.301 

9MMURV 

Vii») Forti emulo 

l . 6.000 Film par adulti 

; # * 
W$ 'ROMA' 

CINEMA 

L 7.000 D Ocl Cloinla di Nani Michekov, con 
Tal. estlOS Macello MaieoUnnl.VwvolodO.Urio-

(15.30-22,301 

I miei primi 40 inni di Calo Vanilna, 
con Cam Alt, Ellloti Gould Bfl 

(19-22,30) 

• l'intirvla» o) Fedalco Fatimi, con 
Manno MntroM, Anita tubero • BR 

(19.30-22,301 

119-22.301 

D FuH Mini Jaokit di Stmlay Ku-
btlck, con Maithaw Modini, Adam Bai-
dviln • DB 116-22,30) 

G Ocl Giorni* di Nfcita Mlchakov, con 
Macello Maatroianni a Vaevold 0 Urto-
nov • BR 118-22 30) 

• O T T I M O 

0 BUONO 

• INTERESSANTE 

PUSSICAT 
Via Caro». 99 

L 4 000 
Tel. 7313300 

Julll B lu! porno atory • E IVM 16) 

111-231 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
VH4Fomane.23 Tel 4743119 

Robe de ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renato Pozzetto e Lino Band - BR 

(16-22.301 

ouRmAic 
VliNulonala,20 

L 7 000 
Tel. 462663 

L i mone» di Monze PRIMA • BR 
(16-22.30) 

OUTRINETTA 
Via M, Mingiteli), 4 

L. 9 000 
Tel. 6790012 

0 Meurice di Jamea Ivory. con James 
Wilby, Hugh Grani • DR 116 30-22 301 

F i n » Sennino, 15 
L 7 000 

Tel 8810234 

0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Ione, Peter O'TooH 
• ST 116-22,301 

R E I L 6.000 0 L'Intervia» di Fedalco Fallir.., con 
Cario Tritate, 113 Tal. 664165 Macello Mastroiannl e Anita Ekbarg-BB 

(16-22 301 

RIALTO 

Vie IV Novembre 
L 7000 

Tel. 6790763 

Ouertlrl di Silvano Agosti 116-22.30) 

R IT I 

Vidi Somalia. 109 
L 6.000 

Tal. 937491 

Roba d i ricchi di Sergio Corbucci, cun 
Renato Pouatto e Lino Senti • SR 

(16-22,301 

RIVOLI L. 7 000 • Frlck Up. l ' importuni di e n e i e 

Via torneatili, 23 Tel. 460883 Joa di Stephen Freas: con Gay 01-
dmann e Alfred Molina • OR 

_ _ _ (16.30-22.301 

ROUOE ET NOIR 

Via Salariar, 31 
L. 7.000 

Tel 664305 

T i r i » di Dino Risi, con Svena Grandi, 
Luca Owbvesch!- 9R (16-22,301 

ROVAI 

Via E. Flllbarto, 175 

L. 7 000 
Tel 7674649 

• Robocop di Peul Verhoeven. con Pe
l a Weller. Nancy Alien - A 116-22.301 

BUKRCrNEMA 

VH «minile 
L 7.000 

Tal. 485499 

Il alcillano di Michael Cimino, con Chri
stopher lambert, Taence Stamp • OR 

(16,30-22 301 

UMVERSAl 
Via Bai, 19 

L. 6,000 
Tel. 666030 

Rinegode • Un oaao troppo duro di 
E.6. Clucher, con Taence Hill, Robert 
Voughn - BR 116-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMIRA JOVWEIU 1.3,000 
Piene 0. Pepe Tel, 7313306 

Li EIVM19I 

FlMeSemplono,19 

L 3.000 
Tel, 990917 

Film per adulti 

AQUILA 
yiaL'Atiulla,74 

1 2 . 0 0 0 
Tel, 7594961 

Fortiera d'albergo - E IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L, 2 000 

VjaMacarwa.10 lei. 7663627 

Film per adulti 

BROAOWAV 

Via a * Narcisi, 24 
L. 3.000 

Tel. 2816740 

OEIFtCCOU 

Viale dalla Pinati, 16 

• Slam denoe • Oellno e meuenotle 

di Wiyni Wang, oon Tom Huloa • G 
116,30-22,301 

L. 4.000 
(.Ville gorghe-

TrJ 993496 

Robin Hood di Walt Disney 115 30-171 

ELDORADO 
VlllerMf Elettilo. 38 

L 3.000 
Tel. 6010662 

Film per adulti 

MOIXIN ROUOE 
ViaM.Corbino. 23 

l. 3,000 
Tel. 6562360. 

Film per edulti 

NUOVO 
Largo Aiclanghi. t 

l . 6,000 
Tel. 559118 

GII occhiali d'oro di Giuliano Montaldo. 
con Philippe Noket. Rupert Evaett - DR 

116-22.301 

ODEON 

Piani Ripubblica 

l. 2 000 
Tel 484760 

Film per adulti 

F A U A M U M 
P.ueB. Romano 

l . 3.000 
Tal. 6110203 

Film p a adulti 

SFUNMD 

Vii Fardelli Vigne 4 

l. 4.000 
TU. 620206 

Clndy I > a viiioie - E IVM 181 

(11-22.301 

T w i n di Dino RIH; con Sion» Grandi, 

Luci Bataeichl • BB 119-22 301 

• Robocop di FaU verhoeven; con Pa-

l a Weller, Nancy Alien . A (19-22,301 

Via Tlbtirtraa. 36« 

l , 3.000 
TU. 433744 

VOLTURNO 
Vi i Volturno, 37 

Film pa adulti 

"fanciulleimailebil i . E IVMI8I 

• CINEMA D'ESSAI 

A9TORIA 
Via di Villa Betodl, 2 

l , 4 000 
Tel, 6140706 

U Arlaonl Junior di J, Coen - DR 
116-22 301 

l , 5,000 D Ocl Clorali A Nklia Mlehakov: con 
Tel 6876128 Macello Mntroimni. VMvolod 0. Lalo-

nov • BB (16-22.301 

MIGNON L 7.000 A roomwith a Viene (varatone originale) 
VleVItarbo Tel. 869493 1141, • l e leggo del dnlderlo di Pe-

dro Almodova; con Eusubk} Poncela • 
Carmen Maura - DB IVM 181 

119-22,301 

NOVOCIIK D'ESSAI l , 4.000 

Via Mary Dal Vd, 14 Tel, 6816235 

Roba da ricchi di Saglo Corbucci: oon 
Renalo Fonano e lino Band • BR 

(16-22,301 

0 Appuntamento i l buio di Blake 
Edwads, con Kim Bsslngw, 9ruce Willis 
• 6R (16-22.301 

RAFFAELLO 

Vie Temi. 94 

Un piedipiatti I B m r l y Hilla 2 « Tony 
Scott: con Eddia Murphy. Judga flein-
hold • BR (19-22.301 

1X09111011 L 7.000 Ranegaei-Un oaao troppo duro di E. 

VHB.V, dal Carnaio Tel 5982296 B. Clucher; con Taence Hi», Robert 
Vaurjhn • BR (16-22,301 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Teaaaa annuale L 2.000 

V)aT)«po*>13/« Tel.3611601 

Apocaliaaa di un terremoto di S, Ps-
eteur 120.30); Un tranquillo matrlmo-
nlo di provincia di M. Tentato 122.30) 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APEBTA -
CULTURALE 
Via Tiburtlne Antica 15/19 
Tel. 492405 

Casslus Clay; Muttamed AD II più 
grande - DO 115.30-17.30) 

«.LABIRINTO l . 5.000 

Vie Pompeo Magno, 27 

TU. 312283 

M alcillano di Michael Cimino; con Chrl-
aiopha lambal, Tanice Stamp • DB 

116-22,30) 

SALA A: 0 The deid di John Huiton: 
con Anjelica Huston e Donald McCann • 
DB (16-22.301 
SALA B: Ml i i l l l lp l Bluse di Bertrand 
Tav«ni« (19,30-22,301 

• FUORI ROMA I 
Soldati 399 all'albi di Meco Risi; con 
Claudio Amendola Cappono 9R 

116-22,301 
ALBANO 
ALIARADIANS Tel. 9320126 Film pa adulti 

U L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci: con John Lane, Peter O'Toole 
•ST 116-21.151 

COLLEFERRO 
CCUEFERRO L. 5 000 Film pa adulti 

Vie Vittorio Vinato Tel 9781015 

FRASCATI 
POLITEAMA l lago Panma. 5 

Tal 9420479 

SAIA A II legreto del mio eucceeeo di 
Herbert Ross, con Michael J Fon • BR 

116-22 301 
SALA B- Q l'ultimo imperotoro di Ber
nardo Bertolucci, con John Ione. Peter 
O'Toole • ST (16-221 

SUPERCINEMA Tel 9420193 I miei primi 40 Bnm di Cario Vanzma, 

con Corol Alt. Eliiot Gould - BR 
116-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel. 9459041 1 7 003 

I Robocop di Paul Verhoeven, con Pe-
ir Weller, Nancy Alien • A 

(16 46-22 301 

VENERI Tel 9464892 Italiani a Rio 116-22 30) 

MARINO 
COUZIA Tel 9387212 Film per adulti 

MtTROPOllTAN 
VI» da Cor», 7 

Balli freschi di Enrico Oldoini con Lino 
Band, Christian Oe Sto 

(15.30-22 30) 
MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001989 

Fantastica Moena - E IVM 181116-221 

l 3 500 Fllm par adulti 

Fune Reputiblioi 

M W V O R K 
VlaCwe I.RriilrWicwTaincrHi.'RorJat 

Vauchn- BR (16-22.301 

miseii - Un oaao troppo duro di 

3P 1.112 
L. 7,000 

TU 7696698 

Un tiHlmro % Niw Vork di e con Al
bero Sordi - I9RI 115.46-22 301 

OSTIA 
KRYSTAll l . 7000 via dal Polloni™. 

Tel. 6603181 

Un piedipiatti a Beverly Hilla 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphy. Judge Rein-
hold • BR 116 30-22 30) 

PASQUINO L 4,000 

Tti, saoacaa 
Tht l l g C h k l (vtrtlons imenei 

06,30-22,30) 

SISTO L 6000 Viad 
Tal. 6610750. 

i Romagnoli. I miai primi 40 anni di Carlo Vernina, 

con Carol AH, ElHott Qould' • BR 
(16-22 30) 

WÌM0IWT 
VM^P(MNWV«,4!7 

l. «.000 
U 7810146 

I L * i i r t s b i di EMtwtok cN Ooorge 
MiHtr, con JHk NtchOton t Suun Sa-
rendo*-SR (16-22.301 

S U K R Q * L, 7 000 
V.lt (MI» Marini. 44 T.S604076 

Il ilclllino (h Michael Cimino, con Chri
stopher Lambert, TotencB Stamp DR 

(16-22 30) 

D E F I N I Z I O N I . A*. AwwYturoso; BR: Brillante; C: Comi
co; D B : Drammatico; D .A. : Disagni animali; E: Eroti
co; D O : Documantario; FA: Fanteacanza; Q: Giallo; H: 
Horror: M : Musicala; 8 A : Satirico; S : Sentimentale; 
S M : Storico-Mitologico; 8 T : Storico 

T E L E T E V E R E 

Ora 14.30 Delta: Giustizia e 

Società; 16.00 Romantssima 

sport; 16.30 «Ufo... annien

tate Shado uccidete Straker... 

stop, film; 19 L'agenda di do

mani; 2 0 «Il Totofortuniere», 

quiz; 2 1 Casa, città, ambien

te; 2 2 Rubrica di antiquariato; 

0 .10 1 fatti del giorno. 

VIOEOUNO 

Or* 16.25 Programma per 
ragazzi; 10 «Mamma Vitto* 
ria», novela; 19 Tg; 19.30 
Nel regno del cartone anima
to; 20.25 Tg Notizia; 20.30 
«ta sconosciuta», sceneggia
to; 21.45 Tg; 22 La macchi
na del tempo: 22.45 Basket 
serie A2. 

RETE ORO 

Ora 17.15 «Mariana il diritto 
di nascere», novela; 19.30 
Te/; 20.15 Cartoni, «Sally»; 
21 «L'altra faccia di Franken
stein», telefilm; 22 Uno 
sguardo al campionato; 0.30 
Tgr; 1.00 «Licenza di esplode
re», fllm. 

SCELTI PER VOI 

• PRICK UP (L'IMPORTAN
ZA DI ESSERE JOE) 
Joa Orlon è un noma che forse 
dica poco al pubblico italiano, ma 
cha è quasi una leooanda in In
ghilterra. Divenne un drammatur
go famoso negli anni Sessanta, 
iniziò addirittura a scriverti un film 
par l Beatles, ma face una vistis
sima fine, ucciso dai suo amico-
amante Kenneth Halllwell cha si 
suicidò subito dopo. Da questa 
tragedia dell'omosesaualite ha 
tratto un film Stephen Freare, il 
bravo regista di «My beautiful 
laundratt». E un ritratto al vetrio
lo dalla Londra ruggente, un 
dramma a tinta forti che sa anche 
trovare momenti di buffa, urna-
nlsaima comicità. 

RIVOLI 

D THE DEAD 
fratto dal racconto «I morti» (uno 
dal celeberrimi «Dublinars» di Ja
mes Joyce) 4 il film d'addio di un 
grandissimo regista, .John Hu
ston. Ricreando l'atmosfera della 
Oublino che fu, Huston rende 
omaggio non solo al aommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove e lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico. La storia * 
presto detta: un uomo scopre do
po une feste che le moglie, spo
sata anni prima, ha trascorso tut
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile. Un 
breve, intenso affresco d'epoca. 
con bellissima musica irlandese e 
un'ottima squadra d'attori in cui 
spicca Anjalica Huston, figlia dal 
grande John. 

GIOIELLO 

• SLAM DANCE • DELITTO 
A MEZZANOTTE 
Bizzarro giallo proveniente dagli 
Usa, forse fin troppo «artistico» a 
danno dell'intreccio, ma comun
que affascinante del punto di vi
ste visuale. Il tutto gira intorno a 
un tumettato un po' «fumato», 

Samato dalla moglie e coinvolto 
una aporca storia di omicidi 

ambientata nel iat-sat california
no. Il protagonista * Tom Hul-
ce/Amadeus, circondato da un 

E aio di balle donne, Mary Eliza-
sth Mastrantonio a Virginia Ma-

daen, e da un po' di musicisti 
rock une volte tento in vaste di 
attori (c'è Adam Ant, c'è John 
Dos degli «X»). Il regista è Wayne 
Wang: basta il nome per capire 
che e un giovanotto di Hong 
Kong attivo Tn California. Lo stile 
e le tecnica ci sono, restiamo In 
etteaa di soggetti un po' più ro
busti. 

CAPRANICA 

• ROBOCOP 
Natta Detroit dei 2000 (a oltre) la 
violenze non conosce confini. E 
per sconfiggerla, visto cha gii uo
mini non bastano e le macchine 
non sono affidabili, la polizia in
venta un poliziotto meti essere 
umano, meta robot. E il «robeop» 
del titolo, un castigamatti mecca
nico che pere davvero l'ultime 
frontiera delle giustizia. Chiaro, 
comunque, che il film funziona 
soprattutto a livello di azione, di 
Intrattenimento. Dirige Paul Ver
hoeven, olandese a Hollywood, Il 
regista di «Kitty Tippel» e di 
«Amore e sangue». 

ACAOEMY HALL. ROYAL 
EMBASSY 

O MAURICE 
Oel romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dallo scrittore), un'altra trasposi
zione di classe firmata da James 
Ivory. Ma l'eleganza della rico
struzione stavolta è al servizio di 
una storia mano levigata e conso
latoria di «Camera con vista»: qui 
si racconta la progressiva libera
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento. 
Bravissimi gii interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia. E 
da antologia il prologo, con il gio
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
aessuale (sta passeggiando con il 
auo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia. 

QUIRINETTA 

• LA LEQGE DEL DESIDERIO 
Fedro Almodovar: segnatevi que
sto nome. In questo momento, fa 
il cinema più violento, dissacran
te e spiritoso di Spagna. Dopo 
aver messo alla berlina tutti i tabù 
religiosi e sessuali del suo paese, 
con «Le legge del desiderio» fir
me un rovente melodramma augii 
ambienti gay di Madrid. Protago
nista un regists cinematografico 
omosessuale, diviso fra due 
amanti, e con una sorella che in 
realtà è,., un fratello, divenuto 
donna per sublimare il morboso 
amore per il padre. Robe forte, 
come vedete: per certi versi, Al
modovar esaspera le tematiche 
di Fassbindar, ma le rinnova con 
un'ironia beffarda, sulfurea. E for
se Il film gay più forte mal visto al 
cinema. 

MIGNON 

• LE 8TREQHE DI EA-
STWICK 
Dal romanzo di John Hupdike, un 
frizzante horror che gioca col dia
volo, le atreghe • Fa misoginia. 
C'è il demoniaco Jack Nicholaon 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo. Facili da conqui
stare, le tre diventano una sorte 
di «streghe» agli ordini dal diavo
lo; ma alla fine ai ribellano, usan
do te atasse armi (leggi magie • 
sortilegi) del toro padrone. Guato-
so nella prima parte, dova la 
commadia permissiva si sposa al
la descrizione dei caratteri, Le 
atreghe di Eaatwick perde mor
dente neN'apilogo. Ma il diverti
mento resta assicurato, grazia 
anche alla aplritoee prova delle 
tre «streghe» Cher, Suaans Sa* 
randon e Michette Pferffer. 

KING. FIAMMA (Sala A), 
PRESIDENT 

CAPRANICHETTA 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore dei-
la Cine. Selito et trono e tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenze. Una 
vera e propria sindrome della qua
le guarirà solo negli anni Sessan
ta, dopo le •rieducazione» in una 
prigione maoiste, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» è uno di quel 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha aposato la versione uf
ficiale cinese?). In ogni esso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e storie 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 

D FULL METAL JACKET 
Un fìlm-awenlmemo, il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette enni dal 
precedente «Shining», E un film 
aul Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto più di un fllm sul 
Vietnam: è un'analisi lucidissima 
su come l'uomo, calato nella 

?iuerra, finisca per trasformarsi 
quasi «necessariamente») in una 

macchina di morte, E il destino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nella basa di un addestramento di 
Parria Island (dove un sergente 
martirizza le reclute a auon di in
sulti a punizioni) poi tra le rovine 
di Hue, vede la propria psicologia 
cambiare Impercettibilmente. Al» 
te fine anche Joker uccide a, di 
fronte alla catastrofe, grida: «So
no felice di essere vivo». Cosi à (a 
guerra, parola di Kubrick. 

EMPIRE 
AMBASSADE, CAPITOL 

• OCICIORNIE 
Marcello Mestroiannl in grandis
sima forma nell'ultimo, stupendo 
film di Niklta Michalkov, premia
to a Cannea di quest'anno per 
l'interpretazione. Tra l'Italia unv 
bertina e ta Russia prerivoluziona
ria la saga delle Illusioni tratte de 
Caohov di un Oblomov fantasioso 
a triste alla ricerca di un amara 
romantico a dall'anima russa. SS' 
tira sociale, tocchi di genio nella 
regie, ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu
zione Italo-aovietlca che riconfer
ma il talento e lo stato di grazia 
dell'autore di Schiava d'amore, 

ADMIRAL, ETOIL6 
GOLDEN 

• PROSAI 
AOORA' 80 (Via della Peniterua 33 

-Tel 65302111 
Alle 21 The new... aax Musical 
•Heture show di Emilio Giannini. 
con te Sorelle Bandiera 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 6) -
Tel 66687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
67508271 
Alte 2116 Le due erfanelle. Scru
to diretto ed imerpretatoda Sergio 
Ammirata 

AKCAR-CLUB IVia F Paolo Tosi., 
16/E • Tel B395767I 
Alle 21 15 H pro...fume A eerte 
famiglie di Eva Giovsnnoni, con la 
Cop «Amari Regia di Uno Seba
stiano 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6644601) 
Alle 21 Pianola meccanica di Aie-
fcsandr Adabascton e N iUa Michal
kov tratto da Platenev di A Ce-
chov Con Marcello Mestruarmi 
Regie di Nikita Michalkov 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Te l 58981111 
Alla 21 ...e to che mi Immaginavo 
un film. Scruto e diretto da Paolo 
Moritesi, con Maria Marini e Paolo 
Moniest 

ATENEO (Piaziale Aldo Moro. 6 - Tel 
49400871 
Alle 21 La camere estretta Opera 
video ideata e diretta da Studio Az
zurro e Giorgio Barberino Corsetti 

BELLI (Piana S Apollonia. I I/a - Tel 
6894876) 
Alle 21 Provaci ancora Sem dt 
Woody Alien, diretto e interpretato 
da Antonio Salines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 - Tel 7663496) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel 
6797270} 
Alle IO II berretto e sonagli di 
Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 6 /A-
Tel 736256) 
Alle 21 16 Fault 'S7. di Tommaso 
Landolfi Regia di Marco Mattolmi 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6666362) 
Alle 21 Pkwcehio mini musical 
Scritto e diretto da Nivio Sanchini, 
con GIUSI Martinelli. Marta Bertuc-
cetti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 
Alle 2045 Raccontare Nannarel-
la, di Mario Moretti e Daniela Rc-
lunno. con Anna Manamauro Re
gia di Aldo Tnonlo e Franco Però 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
47585981 
Alle 21 II fantasma dell'Opere di 
Massimo Franciosa, con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale
na Fallucci 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4621141 
Alle 2046 Conversazione galan
te di Franco Grusati, con Gabriele 
FerzettieAnnaProclemer Regia di 
Mano Missiroli 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 - Tel 393269) 
Alle 10 30 La aedle di Eugenio Jo-
nesco con il Teatio Stabile di Ton
no Regia di Franco Passatore 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet-
ti 1 - Tel 6794585) 
Domani alle 2045 PRIMA Posala 
la vita. Scritto, diretto ed interpre
tato da Vittorio Gassman 

E.T.I. UMBERTO (V.a delia Mercede 
50 - Tel 6794763) 
Alle 21 AUtgretto per bene me 
non troppo Scritto e direno da 
Ugo Chm con la Compagnia Arca 
Azzzurra Teatro 

E.TI , VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6643794) 
Alle 21 PRIMA Aspettando Go-
dot di S Beckett con Mano Scac
cia Pietro De Vico Regia di Anto
nio Colenda 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alia 21 PRIMA O di uno o d i nes
suno di Luigi Pirandello con Achille 
Millo, Manna Pagano Regia di Giu
seppe Rocca 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 - Tel 
4759710) 
Alle 21 CroqulgnoUr di C L Philip
pe con F-iusta Ot Gommo Ivo Se.r-
rau. regia di Alessandro Sbardeli'a 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 . lei 
5810721, 
Alle 22 30 Putrendo, punendo di 
Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri MaurizioMattiolieRitaRodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 
Alle 2145 Altri scemi in luogo 
pubblico di Bnglione-Piezo e Napo
leone, con «La sberlai 

LA COMUNITÀ (Via G Zana io 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 I paranti terribili di Jean 
Cocieau, con Cristina Noci, fina Oi 
Lerma Regia di Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 -
Tel 5746162) 
Domani alle 21 La camere rossa 
di e con S Bevilacqua con la Com
pagnia Teatro 3 di Perugia 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6783148) 
SALA A alle 21 30 E se dovease 
capitare e ta? Scritto, diretto ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALA B Alle 21 15 La signorina 
Giuli*. Di August Strindberg, con 
Giampaolo Innocentini ed Elana Ur
enti Regia di Gianni Leoneiti 

MANZONI (Via Montezeb'O. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Champagnei II teatro del
le bella epoque di Feydeau. Cour-
lelineeMirbeau Con Pietro Longhi. 
Duiiela Petruzzi. regia di Silvio 
Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
6895807) 
Alle 21 15 Edipo, da Sofocle con 
la compagna i S travagano Regia di 
Enrico Frattareli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no IBI 
Vedi spazio «Musicai 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
UR p a n o di Mano Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Alle 21 Finali mor
tali. Scritto e diretto da Adriana 
Carli con la compagnia teatrale «La 
Riggiolai 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
803623) 
Alle 21 46 Plsmallona con Gian-
mano Tedesci. Carlo Hintermann 
regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
193 - Tel 465095) 
Alle 21 Casanova al cestello Dux 
di Kar Gassner, con Mano Mariani e 
Gisella Bein Regia di Dino Desiata 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 
Domani alle 21 Don Desiderio di
sperato per accesso di buon cuo
re di G Giraud con la Compagnia 
Stabile «Oiecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 AtteOorla di Famiglia 
di Castellacci e Pingliore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via bistma. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare le cinture di 
Sicurano. Scruta, dirette ed inter
pretata da Anna Marchesini. Mas
simo Lopez e Tullio Solenghi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669BOO) 
Alle 21 Arsenico a vecchi mar-
latti di Kesselnng Con Luisa De 
Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
68969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
573089) 
Alle 21 Tempi. Scritto e diretto da 
Mano Piazza con Maria Cristina 
Failla Alessandra Peliti 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia 32 -
Tel 50952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) 
Alle 21 P.S. il tuo gatto * morto. 
Scmio e diretto da James Kir-
kwood 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
Alle 21 Cassandra di Chnsta 
Wolf. con Manna Zancftì e Lino Sa-
lemme Regia di Paolo Pierazzmi 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TIBUR iA > Etruschi 40 - Tel 
4957762J 

Alle 20 30 Due donine di rosa 
scarlatte 

TORDINONA (Vis degli Acguaspsr-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Coabitatone d< e con Lu
ciana Luppi Regia di Walter Man-
Irà 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelhera • 
Tel 855118) 
Riposo 

ULPIANO M a L Calampaita. 38 -
Tel 3667304) 
Alle 21 Icaro, viaggio Intorno a 
Max Aub con Luciana Ghisi Fran
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Stelano Napoli 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 La nonna di Roberto Cos
se con la Compagnia Attori e Tec
nici Regia di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI H H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 -

Tel 6568711) 
Sabato alle 17 II gatto Mammone 
spettacolo di burattini di Giuliana 
Poggiani 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 
Venerdì alle 17 Fiori finti e nuvole 
di carta di e con Bianca M Merluz
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Giovedì alle 17 Pinocchio alla cor
te di Carlo Migrino con ta Compa
gnia di Pupi Siciliani, regia di Bar
bara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
mille a una notte versione di R 
Galve 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 - Tel 
582049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Satinato e dome
nica alle 16 45 Racconto di Natale 
di Aldo Giovannetti con Paola Sim-
bola 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13- Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
riDcc.li 15-Tel 5139405) 
Allo 10 Giochiamo al Teatro con 
le marionette degli «Accettella» 

TEATRO VERDE {Circonvallazione 
Giamcolense. IO • Tel 5892034) 
Alle IO Peaea topo coccodrillo 
con la Compagnia Giocovilfi 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Alle 20 30 La sposa dado Zar di N 
Rimskii-Korsakov Direttore M Ro 
stropovic. regia G Visnevskaja; 
scene e costumi 2 Brown Orche
stra, coro e corpo di ballo del Teatro 
dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da 
Eleazer De Carvalho. pianista Lv» 
De Barbenis In programma We
ber, Gran Concerto n 2 in mi bemol
le maggiore op 32 per pianoforte e 
orchestra. Vilta-Lobos, Erosao, poe
ma sinfonico, Bachianas brasllelras 
ri 4. Choros n IO pei Orchestra a 
coro dell'Accademia di Santa Ceci
lia 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 5" Concerto d'organo dedi
cato a Felix Mendetssohn Musiche 
di J.S Bach e F Mendetssohn 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alfe 18 Musica e cinema Parteci
pano Guido Aostano. Vittorio Gel-
metti e Landa Ketofl 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Cimone. 93/AI 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta) 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI
CALI (P zza S Croce in Gerusalem
me. 9 - Tel 7575936) 

Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Via Cala-

matta. 16-Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria
no. 18) 
Domamalle21 Concerto del violini
sta Salvatore Accardo con il piani
sta Bruno Canino Musiche di 
Sctiubert, Strauss. Strawinsky 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle, 36) 

PALAZZO BRA8CHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 
Domani elle 21 Noi dell Aris Anto
nio Vivaldi Solisti Sandro Varzen 
Marno Marcacelo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolol 
Riposo 

R A I - SALA A (Via Asiago 10) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 9) 
Domani alle 21 Concerto del Duo 
Casutaro-Coen (flauto e clavicem
balo) Musiche di Bach. Clementi. 
Mozart 

• JAZZ ROCK B M H 
M E X A N O f l I K A T I (Vi. Ostia S • 

Tal 3599338) 
Alle 2 1 3 0 Concerto con Romano 
Mussolini e Gianni Saint Just 

FtH.KSTlKHOIVi«G Sacchi 3 -Ta l 
58923741 
Alle 21 30 Swing Quarte! con Lia
na Mileti 

FONCLEA (Via Crescenno B2/a . Tel 
6530302) 

Alle 22 Musica brasiliana con Ka-
neco 

amOIO NOTTE IVIa de, Fienali 
30/bl 
Aire 21 Quartetto oon Caliere Ma
riana Vigontta, D'Anne 

M I U I S S W M JAZZ CLUB IBcrgo 
Angelico. 18/a - Tel 6540346) 
Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Domani alle 21 Concerto del trom
bettista Chet Baker 

TUSITALA (Via dei Neolili. 13/A -
Tel 67832371 
Alle22 Videomusic 

Tesseramento '88 

Con i comunisti romani per la pace, 
le riforme, la democraria, il socialismo, 

Domenica 6 dicembre ore 10 
al cinema Adriano 

NATTA 
18 l'Unità 

Martedì 
1 dicembre 1987 
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A Bologna A 1 Festival W/etm 
debutta il nuovo spettacolo di Arturo Brachetti 
Una fantasia sulla Creazione 
nella quale il giovane trasformista fa meraviglie 

dei Popoli di Firenze è di scena il Sudamerica 
con un documentario su Haiti 
e un crudo «reportage») sul Cile di Pinochet 

CULTURAeSPETTACOLI 

Marinetti il femminista 
S K i X E » - ^ * w . •' La sposa futurista 
Molte scoperte e (forse) 
qualche segreto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

"OIOBOIO FABRE 

m BOLOGNA, Abile e intel
ligente operazione, quella del 
Mulino sui Taccuìni di Mari
nelli, Intanto, due anni dopo 
la grande mostra di Palazzo 
Grassi, che ha splanato un 
terreno pieno di macigni in
gombranti, oggi è molto più 
facile discorrerne tranquilla
mente, Poi, slamo in clima di 
celebrazioni dannunziane, e 
D'Annunzio, quanto a com
promissioni col fascismo, 
non è messo In modo molto 
diverso da Marinelli. Più faci
le giocare quindi con l'uomo 
In più. Terzo, I Taccuini per
mettono di fare un discorso 
molto diverso, molto più poli
tico, di quanto può permette
re un discorso sponsoriszato 
dalla Fiat e che si concentrò 
a suo tempo solo sugli aspetti 
«Internazionalisti» del futuri
smo, 

Il ragionamento che viene 
fuori dall'Introduzione di 
Ezio Raimondi e di Renzo De 
Felice (I lesti vanno dal 1915 
al 1981, più un'appendice del 
'26 per mostrare un Inedito 
Incontro In Argentina tra Bor
ges e Filippo Tommaso; ma 
giù si sapeva che Marinelli 
conosceva Borges, poiché ne 
aveva pubblicato nel 1922 un 
lesto «bolscevico») il ragio
namento allora è più o meno 
questa: in queste 600 pagine 
si dimostra come In realti il 
vero «fascista-rivoluzionario» 
di quegli anni cruciali del pri
mo dopoguerra fu proprio Fi
lippo Tommaso Marinelli. E 
non D'Annunzio (anche se -
sostiene De Felice • «Il rituale 
fascista è d'origine dannun
ziana e non futurista»). Non 
Mussolini. «Futuristi erano 
gran parte degli ardili», conti
nua De Felice presentando II 

libro, «Mentre Mussolini stes
so, nel suo inlìmo, non era un 
futurista, Era un passatista, La 
modernità lui la sentiva in ter
mini ben diversi». 

Dall'altra, Ezio Raimondi 
completa il quadro sostenen
do che, tutto sommato, que
sto Marinetti che finalmente 
conosciamo fu davvero un 
uomo serio. «Un uomo che 
osservava con distacco I 
guanti bianchi di D'Annun
zio; un uomo che non Indos
sava vestiti sacerdotali». Un 
antlretore, «D'Annunzio parla 
sempre di compagni morti, 
Marinetti parla sempre del vi
vi, I morti non gli Interessa
no», Un vitalista, da Inserire, 
con gli opportuni distinguo, 
nella storia del vitalismo eu
ropeo (Jùnger, Drieu La Ro-
chelle, Lawrence d'Arabia). 
In fondo un femminista, anzi 
un uomo chiave per II femmi
nismo italiano, con I suoi 
scritti e soprattutto la sua ri
cerca agitata di donne «libe
re» e liberate, da potersi con
sumare tranquillamente (o al 
massimo con qualche pate
ma non per I mariti, ma per 
gli amanti gelosie In aggua
to) in stanze d'albergo, in al
cove non d'acciaio ma molli 
e soprattutto «bassissime», e 
nelle maniere più varie (gran
de studioso delle angolazio
ni, questo Marinetti). 

Detto tutto questo, quale 
può essere la conseguenza? 
Soprattutto una; che rispetto 
a «rivoluzionari» come questi, 
Il fascismo si può tranquilla
mente considerare fenome
no oculato e per bene. E 
Mussolini viene fuori grande 
uomo di Stato, attento alle 
più varie pieghe della società 
e della politica, uomo del 

Scrittori Rdt a congresso 

Christa Wolf 
sfida i censori 
Segnali nuovi tra gli scrittori tedesco-orientali a dieci 
anni dalla drammatica espulsione di Wolf Biermann. 
Il congresso appena concluso è stato segnato da una 
polemica lettera di Christa Wolf, dalla denuncia con
tro la censura, dalla richiesta che anche nella Rdt 
siano pubblicati gli scritti dì Nietzsche, fino ad oggi 
Inediti, Ma da Berlino Est giungono, però, anche se
gnali preoccupanti di repressione. 

DAL NOSTRO CQRRISPONOENTE 

LORENZO MAUGERI 
I BERLINO. Il decimo con-

3 degli scrittori della Rdl 
sarà ricordato probabilmente 
per I significativi e Inediti ac
centi di apertura. E stala chie
sta, pubblicamente l'abolizio
ne della censura sui libri, e la 
riapertura di un dialogo con 
gli scrittori - lami - che hanno 
abbandonalo la Rdt per tra
sferirsi all'estero; per la prima 
volta II nome di Nietzsche è 
stato citato senza disprezzo 
ed esecrazione. 

Alcuni scrittori, pur aderen
do all'associazione ufficiate 
della Rdt, non hanno preso 

Rarte al congresso (Peter 
lacks, Erlch Neutsch). Gran

de assente, ormai da molti an
ni, Stefan Heym, escluso dal
l'associazione un decennio 
addietro. Assente anche Chri
sta Wolf: ufficialmente perché 
all'estero, In Svizzera, ma tulli 
(compresa la presidenza del 
congresso) confermavano 
che comunque, come aveva 
latto al congressi precedenti, 
non sarebbe venula. Ma a 
questo congresso la Woll ha 
voluto far pervenire un suo 
messaggio: una tenera che 
Oùnter de Bruyn, delegalo, è 

stato «autorizzato» a leggere 
atta tribuna. 

Nella storia dell'associazio
ne degli scrittori della Rdt, 
scrive la Wolf, vi sono dei (atti 
per i quali è indispensabile un 
chiarimento. MI riferisco, 
chiarisce la scrittrice, «alle 
conseguenze subite da coloro 
che nel 1977 si opposero al
l'espulsione di Wolf Biermann 
dall'associazione scrittori». 
Da allora tanti hanno deciso 
di allontanarsi dal paese per «i 
conflitti, le dolorose delusio
ni, le restrizioni che avevano 
sperimentalo». Se ne contano 
oggi alcune decine, tra cui 
Erich Loest, Gabriele Ekardt, 
Bellina Wegener, Klaus Schle-
singer, RudTger Rosenthal, Ka-
tjalange, Uwe Kolbe, Jurek 
Becker, Sascha Anderson. 
Che sia tempo di una riconci
liazione con quesli «autoesl-
listi» l'ha detto anche 11 presi
dente dell'associazione, Her
mann Kant: «Ciò che allora 
abbiamo deciso, 11 distacco 
da un certo numero di colle
ghi, la loro esclusione, non 
deve durare per l'eternità». 
Egli tuttavia paventa «il rischio 

FILIPPO TOMMASO MANIMETTI 

t) Fare subito giorno stesso del matrimonio dopo firmato il 
contratto e usciti dal municipio una violentissima scenata al 
marito, scenata assurda prepotente per manifestare il proprio 
dominio e rompere quello de! marito. 

2) Stabilire nettamente che ogni gelosia del marito è schifosa 
repugnante intollerabile ridicolissima e offensiva. 

3) Stabilire con dichiarazioni ripetute che aprire una lettera è 
peggio che uccidere il proprio padre. 

Intangibilità della corrispondenza. 
4) Dichiarare ripetutamente ta propria superiorità intellettua

le inventando esaltazioni di uomini celebri ecc. 
5) Ripetere al marito che anche da bambina si era considera

ta come un po' pazza. 
6) Inventare una malattia di nervi e fingere una formidabile 

crisi di nervi lagrime insistendo su dolori passati che hanno 
rovinalo i nervi. Esagerare la propria sensibilità, 

7) Fare una scenata assurda veramente pazza che resti nella 
memoria dell'uomo. 

8) Abituare il marito a lasciarvi sola per I bisogni dello spirito. 
9) Abituare il marito alle irregolarità tornare a casa in ritardo 

o in anticipo «mia moglie non ha mai orario». 
10) Abituare il marito alle assenze di giorno e di sera, parten

ze sola in treno (dai primi giorni del matrimonio). 

Marinetti e (qui sopra) un suo disegno di una nave 

moderno vero, In quanto l'u
nico capace di sintesi. Duro e 
autoritario, ma sempre meno 
sovversivo di gente come 
quella futurista. «Sento il rea
zionario che nasce In questo 
violento temperamento - co
si Marinelli descrive il Duce 
nel 1918 - agitato, pieno di 
autoritarismi napoleonici e di 
nascente disprezzo aristocra
tico per le masse». 

Questa, In sintesi, è l'Idea 
che si intrawede In questa 
edizione. Marinelli è freddo, 
come se fosse sempre sui 
punto di scrivere un manife
sto; ha il taccuino sempre in 
testa, come tanti suol con
temporanei letterati (ma si 

pensi a quello Introverso e la
birintico di Gadda In guerra, 
a quello di Cecchl, di Jahler, 
Comlsso e quanti altri, pronti 
a cogliere una guerra che per 
tutti doveva presentarsi ricca 
di sensazioni; questo non è 
certo il migliore). Talvolta 
taccuinesco con qualche ec
cesso, come quando nel bel 
mezzo di un acrobatico rap
porto con una marchesa 
morfinomane (lorse la Casa
ti) non Irova di meglio che 
«avere il mio taccuino e pote
re scrìvere». Boccaccesco e 
sguaiato pure, come un po
polano, più che come un raf
finato decadente, Un perso
naggio che può anche incute

re paura, se non altro perché 
non ha mal l'aria di bluffare. 

Insomma, Il rischio che po
tesse vincere il fascismo ma-
rinettìano fa quasi pensare 
che Mussolini, dopo tutto, 
era davvero l'alternativa mi
gliore; perché fornito di mag
gior senso dello Stato, meno 
scapestrato e bambinesco, 
più progettuale, in fondo per
sino più «rosso» (tra parente
si, in questo Marinetti non si 
trova traccia dell'entusiasmo 
degli operai per il futurismo, 
di cui parlò anche Gramsci). 
E questo credo sia un po' an
che lo scopo dì un libro che 
si colloca in pieno in mezzo a 

un dibattilo sul fascismo che 
è perlettamenle in corso. 

Un'ultima notazione inve
ce sull'origine di questi tac
cuini. Come dice una nota 
del curatore, Alberto Bertoni, 
I testi sono arrivati In Italia e 
al Mulino grazie alla media
zione della figlia di Marinetti, 
la signora Luce Marinetti Bar
bi. La signora Marinetti ha 
fornito alla casa editrice i mi
crofilm dei testi originari che 
sono conservati alla Beine-
cke Library della Yale Univer
sity. E che siano testi tratti da 
microfilm lo si vede anche 
dalle riproduzioni dei tanti di
segni contenuti nei taccuini e 

che sono largamente imper
fette. La responsabilità della 
pubblicazione viene quindi 
attribuita in loto dal Mulino 
alla signora Marinetti, la qua
le a sua volta durante la con
ferenza stampa di presenta
zione e poi nel corso di un'in
tervista ha dichiarato che si 
tratta degli unici taccuini ri
masti, i quali furono portati 
già lacunosi in America dalla 
moglie di Marinetti, per con
servarli meglio. Ora, è curio
so che si sia salvato solo 
un gruppo così compatto 
(1915-1917-1918-1919-1920 
-1921) e poi il taccuino su 
Borges del 1926). I più spet
tacolari. E basta. 

A febbraio 
Madonna 
tornerà 
in Italia? 

Sono già avviate le trattative per il ritorno di Madonna in 
Italia. Attorno ad un tavolo l'Associazione Amici dello 
speiiacolo. la casa discografica Wea e 11 manager David 
Zard stanno già facendo un-po' di conti. «La presenza della 
popolare cantante sarebbe significativa in occasione dell'i-
nagurazlone delia statua di bronzo a lei dedicata» si legge 
in un comunicato. Il che vuol dire che monumento e 
concerti dovrebbero allietare 11 nostro prossimo febbraio. 
Sempre che, beninteso, i conti tornino per tutti. 

Manoscritto j^.iggj— 
aZteCO cassa abbandonata nel ma-
rltmmtn gazzini dell'Istituto di storti 

EJJ.7 ? " a , u r a l e l'««*tlemlco bri-
Mll Ulster tannico Gordon Brother-

ston ha ritrovato un mano-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • ^ • " scritto azteco unico nel suo 
genere. Lo scritto riporta le lamentele di numerose tribù 
contro un aristocratico indio al servizio degli spagnoli. Ci 
sono anche gli atti del processo che Maldonato (questo il 
nome dell'accusato) subì nell'anno 1552.1 testi nell'elabo
rata e raffinata scrittura «pittorica» degli Aztechi sono piut
tosto rari. In tutto se ne contano poche decine, Questo 
sulle malefatte di Maldonato è considerato particolarmen
te Importante. Curiosa la lista delle «tangenti» pretese dal 
funzionario corrotto. Ci sono, fra l'altro, tacchini, sacchi di 
pepe, vasellame non particolarmente pregiato, semi di 
cacao, maialini. Anche la storia della cassa abbandonai* 
ha dell'insolito. Un commerciante l'aveva comprata per 
poche lire ad un'asta di Dublino nell'anno di grazia 1842, 
Poi, nel 1857, decise di disfarsene non sapendo bene cosa 
fare di lutti i cocci che conteneva e la regalò all'Istituto. Da 
allora cassa, cocci e manoscritto hanno soggiornato di
menticati e abbandonati In accoglienti cantine che, * 
quanto sembra, hanno conservato tutto nel migliore dei 
modi. 

Ritrovato quadro 
di Knopff 
rubato 
a Bruxelles 

Neanche 13 giorni sono 
stali necessari perché II Mu
seo d'arte moderna di Bru
xelles rientrasse In posses
so del quadro di Femand 
Knopff rubato, pare, su 
commissione di qualche 

•«•«••••"p"""™™"»"» collezionista. Lo «Studio di 
donna», datato 1895, è considerato espressione matura 
dell'arte del pittore simbolista belga. Le indagini, condotte 
con attenzione al grande commercio intemazionale delle 
opere d'arte, hanno portalo anche all'arresto di due perso
ne. Chissà che dal «nudo» di Knopff non si possa risalire i 
qualche quadro ancora più noto e «ricercato». 

Sempre più 
in crisi 
iteatri 
sovietici 

La maggior parte dei teatri 
sovietici è in crisi. I buoni 
attori scarseggiano, gli 
spettacoli sono mediocri, il 

Subblico si lamento, Sem-
ra che l'alleggerimento 

della pressione burocratica 
m non abbia, contrariamente 

alle speranze, favorito la qualità, anzi. Secando QheorgW 
Tovstongov, direttore artistico del Oorkiàì Leningrado, I* 
situazione è drammatica. In Urss i grandi teatri sono 640, 
ma i due terzi sono praticamente disertati dal pubblico, li 
regista Andrei Gonciarov sostiene che «la formazione degli 
attori non corrisponde alle esigenze attuali». Ma per to
vstongov il problema è che «all'incompetenza dei burocra
ti si è sostituita l'Incompetenza non meno arrogante e 
grave degli addetti ai lavori». Evidentemente la perestrojka 
nell'arteria vita dura. 

AUERTO CORTESE 

U scrittrice tedesco-orientale Christa Wolf 

che la mano tesa venga re
spinta o anche dileggiata», 
probabilmente per il fatto che 
nella condotta dell'associa
zione «in nessun caso ci sa
ranno mutamenti». 

Eppure restano II, insoluti, i 
problemi che creano «conflit
ti, dolorose delusioni, restri
zioni». Gùnter de Bruyn ha re
clamato l'abolizione della 
censura: «Una società che 
non annulla a tempo giusto 
questi sistemi - che in altri 
tempi possono essere stati an
che utili - danneggia la sua 
immagine, mette in dubbio la 
sua capacità di rinnovarsi e . 
deruba se stessa della lorza 
della critica». La prassi del 
«permesso di pubblicazione» 
comprime l'efficacia della let
teratura della Rdl, afferma lo 
scrittore, giacché in questo 
settore esiste una Incertezza 
del diritto sconosciuta in altri 
settori». 

Vittima postuma del "per
messo di pubblicazione» sono 
state, sono tuttora, le opere di 
Nietzsche. Ha dello Slephan 
Hermlìn: «Nella Rdt Nietzsche 
non esisto. Considero questo 

una carenza, poiché i sociali
sti non possono ignorare alcu
na grande figura fondamenta
le». Hermlin, per il quale il fi
losofo di Zarathustra va consi
derato «uno degli scrittori più 
stimolanti degli ultimi cento 
anni», aveva tratto spunto da 
un saggio recentemente pub
blicato dalla rivista Sinn und 
Farm edita dall'Accademia 
delle arti. L'autore Wolfgang 
Harich, dopo esser stato im
prigionato a suo tempo da Ul-
brlcht per «attività cospirati
va», era poi diventato una sor
ta di «successore di Zdanov». 
Hermlìn lo ha definito dalla 
tribuna un «energumeno, 
ignorante e dogmatico». 

L'attacco ha riscosso larga 
approvazione dei congresso. 
Ma intanto fuori, dalla sala, 
nel quartiere di Prenzlauer-
berg, nell'interrato della casa 
parrocchiale di una chiesa 
evangelica, la polizìa metteva 
a soqquadro la «Biblioteca 
sull'ambiente» gestita da alter
nativi e sequestrava il materia
le per un giornaletto mensile. 
Anche per il loglletto dei verdi 
imperversa il «Dermesso di 
pubblicazione» 

— — — ^ — - L'Italia, dal Risorgimento alla scuola obbligatoria, 
nei 150 anni di vita della Le Monnier, festeggiata a Firenze 

L'avventura di un tipografo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANTONIO D'ORRICO 

• i FIRENZE. Fu il primo edi
tore che pagò regolarmente i 
suoi autori. Già questo baste
rebbe per far passare alla sto
ria dell'editoria, e non solo di 
quella, Felice Le Monnier, 
l'uomo che fondò nel 1837, a 
Firenze, l'omonima casa edi
trice. 

Ma di ragioni per restare 
nella storia quel tipogralo 
francese, che di passaggio a 
Firenze vi rimase poi per tutta 
la vita, ne ha tante e sono ra
gioni legate Intimamente con 
la storia della letteratura e del
la cultura italiana. Insomma, 
un po' dì quel filo che servi a 
unire l'Italia fu fornito dall'edi
tore fiorentino con la sua «Bi
blioteca nazionale», che stam
pò i libri di Leopardi, Foscolo 
e Manzoni. 

L'avventura di Le Monnie: è 
ora rìcostruibìle grazie a una 
mostra (allestita a Firenze in 
Palazzo Vecchio) e a un libro 
di Cosimo Ceccuti (Le Mon~ 
nier dal Risorgimento alla 
Repubblica), che festeggiano 
i centocinquanta anni della 
casa editrice. 

La storia comincia, un po' 
avventurosamente, nel 1831. 
Felice Le Monnier è, all'epo
ca, un giovanotto di belle spe
ranze, figlio dì un ufficiale che 
ha combattuto al fianco dì Na
poleone. Il giovane Le Mon
nier ha lavorato come tipogra
fo, distìnguendosi per la sua 
accuratezza e serietà, nella 
stamperia di un quotidiano 
parigino. L'Imperversare della 
censura e il sogno dì fondare 
con un amico una tipografia 

ad Atene convincono Felice a 
lasciare la Francia. Fa tappa, 
in attesa dell'amico, a Firenze 
ma il suo futuro socio muore e 
Le Monnier si Impiega in una 
tipografia. I suoi primi libri te
stimoniano da soli [ gusti e le 
idee letterarie di Le Monnier. 
Pubblica Dante (la Comme
dia'), pubblica Manzoni (// 
cinque maggio). La pubblica* 
zione dell'ode dì Manzoni atti
ra sull'editore l'attenzione 
della censura austrìaca: il Cin
que maggio viene proibito in 
Lombardia «per impedire la 
diffusione del mito di Napo* 
leone». Niente dì particolar
mente grave. Più grave, inve
ce, l'infortunio in cui Le Mon
nier incorse pochi anni dopo. 
Nel 1845 l'editore fiorentino 
ripubblicò una edizione dei 
Promessi Sposi senza chiede
re il consenso a Manzoni. Don 
Lìsander andò su tutte le furie 
e tra l'editore e lo scrittore co
minciò una lunga vertenza 
che si trascinò per vent'anni. 
Solo nel 1864 le due parti tro
varono un accordo ma fu un 
accordo che Le Monnier pagò 
molto caro. Ci vollero infatti 
ben 34 mila lire dell'epoca 
per far sbollire l'ira dello scrit
tore. 

Ma la vertenza con Manzo
ni fu solo un incidente dì per
corso, la casa editrice andava 
a gonfie vele e aveva una linea 
culturale (e, in qualche modo, 
polìtica, ideale), che rispec
chiava in pieno le esigenze e i 
gusti di quella classe borghese 
che studiava per diventare 

classe dirigente. Tra le prime 
iniziative c'è, ad esempio, una 
Storia d'Italia a dispense, che 
non fu mai completata forse 
perché in anticipo sui tempi e 
sulle abitudini del pubblico, 
ma che la dice lunga sul pro
getto perseguito dall'editore. 
Le vendite erano notevoli per 
l'epoca (e sarebbero notevoli 
anche ai nostri giorni), Della 
Divina Commedia furono 
vendute più di 22 mila copie. 
Più di sedicimila dei Promessi 
Sposi malgrado la lite con 
Manzoni. Oltre diecimila della 
Gerusalemme di Tasso e sfio
rarono molto da vicino le die
cimila copie libri come Le mie 
prigioni di Pellico e i Versi di 
Giusti. Una caratteristica del 
catalogo Le Monnier fu l'ab
bondanza di romanzi storici 
(il genere narrativo più conso
no all'epoca), Qui l'editore 
fiorentino sbagliò pochi colpi. 
Tra i successi: il Marco Vi
sconti (7800 copie) e La bat
taglia dì Benevento di Guer
razzi (6000 copie). 

La linea editoriale era or
mai precisata: no alle opere 
erudite, si ai romanzi storici e 
alle tragedie, sì al classici ma 
corredati puntualmente da 
presentazioni, note e revisioni 
a cura dei maggiori intellettua
li del tempo. E, sotto la linea. 
editoriale, una linea politica 
nella quale, pur nel moderati
smo proprio di Le Monnier, 
restava forse qualche traccia 
degli antichi impeti napoleo
nici del padre: libertà, indi
pendenza. Non a caso l'edito
re fiorentino destò le ire di Pio 
IX che definiva la tipografia di 

Le Monnier un'«offìctna vulca
nica». Il grande successo che 
impose I editore fu la pubbli
cazione, clandestina e piena 
dì rischi, dì Arnaldo da Bre
scia, la tragedia dì Cìovan Bat
tista Nìccolìni, un manifesto 
anticlericale e antimperiale, 
che uscì, tra mille peripezie. 
Le gestioni successive, nel
l'Ottocento (nel 1865 divenne 
presidente della casa editrice 
Bettino Ricasoli) e nel nostro 
secalo (dagli anni Venti la Le 
Monnier passò nelle mani di 
Armando Paolettl, anche luì 
un tipografo e eredi di Paoletti 
sono gli attuali proprietari), 
non hanno mai avuto quella 
capacità di trovarsi al passo 

con ì tempi (e, anche, di este
re, leggermente, moderata
mente, come era net carattere 
del tipografo parigino, un po' 
più avanti) che tuia carta vin
cente del fondatore. E' conti
nuata la grande tradizione dei 
dizionari (Giacomo Devoto e 
stato presidente della casa 
editrice), così come quella dei 
classici (ma in tono minore, 
ripetitivo, erudito). Ha preso 
sempre più piede la scolasti
ca. Sempre vivo l'interesse 
per la storia (però in maniera 
paludata, vecchiotta). Ma di 
quelle unghiate dì cui fu capa* 
ce Felice Le Monnier non e'* 
più traccia. L'editoria non è 
più un'avventura. 

l'Unità 
Martedì 
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A Bologna il nuovo spettacolo di Arturo Brachetti 
Una fantasia sulla Creazione nella quale 
il sorprendente trasformista si acconcia nelle fogge 
più strane: da Adamo, da Salomè, da serpente... 

Tra Fregoli e Arcimboldo 
MARIA QRAZIA anCQORI 

la principio Arturo 
erto I I cielo e la terra 
di e con Arturo Brachetti re
gia di Tino Schlrlnzl, lesti di 
Giampiero Aloisio, scene di 
Rinaldo Rinaldi, musiche di 
Carlo Claldo Cappelli, costu
mi di Patrizia Bongioanni, co-
reogralle di Kevin Michael 
Noora 
Modena, Teatro SlorchI 

m MODENA Al principio 
Dio creò I uomo e la donna 
oppure I Inquietante androgi
no In cui I due sessi si unisco
no? la domanda veniva spon
tanea qualche sera fa di Ironie 
al trasformismo teatrale e al 
dimorfismo sessuale di Arturo 
Brachetti accolto alla fine del 
suo nuovo spettacolo - pro
dotto dall'Ater-Ert, nato da 
un'Idea di Giorgio Gaber e 

realizzato sul campo da Glam 
ploro Allolslo e da Tino Schl
rlnzl, questa volta nelle vesli 
di regista - da una vera e pro
pria ovazione 

Eppure questo In principio 
Arturo creò II cielo e la lena 
non avrebbe granchi senso se 
non ci fosse li Brachetti fanta
sista, il Fregoli dal travesti
mento velocissimo e Impen
sabile e se, lungo una storia-
pretesto con qualche sprazzo 
di humour demenziale, non ci 
fossero I suoi deliziosi la-
bleaux uiuanls come quello 
dedicalo alle stagioni uno dei 
momenti più raffinali di uno 
spettacolo che arranca un pò 
quando si la sentenzioso e 
troppo parlato anche se Tino 
Schlrlnzl nel ruolo di uno psl 
chiatra ci Intrattiene in play 
back con il suo spiritoso biri
gnao di lesta 

Certo la vicenda e proprio 

«pretestuosa» niente altro 
che un filo per cucire insieme 
I numeri allucinali e la fantasia 
Imitativa di Brachetti Si Im
magina dunque che in quel di 
Cono Canavese un giovane 
rinchiuso in una fabbrica ab
bandonata si creda, In un deli
rio di Identificazione Dio 
Con ciò rivivendo alla luce di 
una fantasia distorta episodi 
della creazione Certo, nella 
lussureggiante immaginazio
ne di Brachetti si tratta di una 
creazione sui generis In cui 
Adamo si confonde con Eva e 
il serpente ha una lunghissima 
verde coda che si awolgp at
torno alla donna peccatrice 
lussuriosamente irretendola 
con una mela, In realtà uno 
specchio a forma di frutto 
perché II mito di Narciso è più 
importante della dannazione 
elerna 

Lo spettacolo si muove cosi 
lungo tutta una serie di situa-

Hopiow ore 20,30 

Paolo Villaggio invita 
nel suo salotto 
Moana e una psicologa 
N I Terribilmente Villaggio 
con un cornicione nero e I pie
di nudi da aleserà è II •padro
ne di casa, del martedì su 
Odeon, alle 20,30 Nel suo sa
tollo al discute di argomenll di 
stretta attualità (la verginità, 
per esemplo), si la cultura (c'è 
una manglaldce di fuoco e un 
giocoliere olire a due corpu
lenti buttafuori pronti ad en
trare In azione), si esaminano 
I problemi del futuro (un 
«strologo e un cartomante so
no pagati proprio per questo) 
VlllaÙlIo party si inaugura 

con una lunga sfilata di ospiti, 
divisi, come In Aboccaperta, 

In squadre contrapposte ec
co dunque Moana Pozzi 
(•Chiamami pure porno
star .,•) e don Luciano Cupla, 
Franca Valeri ed Edmondo 
Bernacca, esponenti dell'e
sercito della salvezza e del 
mondo del tennis E guai a di
re bugie una composta psico
loga (occhialeltl, crocchia di 
capelli, accento tedesco) tie
ne d occhio tulli e II mette alle 
corde con 1 suol test Su tutti 
Paolo Villaggio, finalmente, 
ancora, perfido Accanto a lui 
saranno habitué* di questo 
salotto Adnano Panatta, Mir
ila Viola e Simona Mariani 

zioni in cui I autobiografia si 
intreccia con I ansia di auto-
rappresenlazione secondo 
uno schema in cui i numen si 
susseguono ai numeri collega
ti dal discorso dello psichiatra 
a un congresso e dai video in 
cui appare la madre di Bra
chetti una signora un pò iste
rica che è lo stesso fantasista 
Ma il testo, malgrado lo hu
mour di Schlrlnzl è un po'po
sticcio e lo spettacolo prende 
quota davvero quando viene 
affidato al trasformismo più fi
sico che psichico dell inesau 
riblie protagonista 

Cosi fra figure femminili fa 
sciate in abiti scuri che simbo 
leggiano la droga, una nana 
per la guerra nucleare, un es 
sere mostruoso per la «peste 
del duemila. (I Aids9), fra 
Adami che diventano Ève ed 
Ève che tornano ad essere 
Dio, eccezionale ci è sembra
ta la creazione di un vero e 

propno presepe vivente nel 
I arca di Noè che Brachetti fa 
solo con le mani poste di fron
te a un grande rifletto
re/lanterna magica secondo 
la tecnica antica delle ombre 
cinesi, ed e assai divertente 
una Salomè (sembra la recla
me della Michelin) che fa la 
danza dei sette veli rivelando 
enormi poppe e sederonl di 
gommapiuma 

Certo, come ogni divinità 
che si rispetti, Brachetti ha II 
suo alter ego in un diavolo 
(Kevin Michael Moore) sinuo
so ed elegante di pelle scura, 
Invitante e beffardo e che è 
anche uno spiritoso coreogra
fo e ballenno Ma certo In 
principio Arturo creò il cielo e 
la lena ruota come un cielo di 
stelle fisse attorno al sorriso 
estraneo, alla pettinatura me
tropolitana, al volto liscio su 
cui i sessi si cancellano e si 
danno battaglia di Brachetti 

Paolo Villaggio 

RAIUNO ore 20,30 

Così anche i sogni 
a Fantastico 
possono far polemica 
sia Anche i sogni fanno po
lemica a Fantastico Giuseppe 
Plclcclo, che voleva devolve
re I soldi vinti In trasmissione 
al campi profughi palestinesi, 
sabato aera ha polemizzato in 
trasmissione con l'ambasciata 
dell'Arabia Saudita, parlando 
delle difficoltà che aveva In
contrato nel suoi viaggi, «pur 
essendo cittadino italiano ma 
di lede musulmana* E ieri ha 
dichiaralo di temere che ora 
ci siano conseguenze II capo-
struttura di Raiuno, Mario 
Maffucci, ha subito nsposto 
che non esistono problemi e 

che la somma sarà consegna
ta direttamente al signor Pi-
clccio Fantastico e Cetonia-
no continuano a «far notizia» 
Stasera alle 20,30 la canonica 
«appendice, dì Fantasticotto 
su Raiuno, condotta da Mi
cheli, Boldi e la Pansi oltre al
la Laurito Al mattino su Raitre 
alle 10,50 chi (osse in crisi di 
astinenza del «molleggiato» 
troverà addirittura una punta
ta di Dadaumpa, antologia 
del varietà dedicata a Celen-
tano, quando sconvolse II 
pubblico televisivo muoven 
dosi, appunto, come una 
•molla» 

Arturo Brachetti In un momento del suo spettacolo 

D ITALIA 1 ore 23,25 

Tutto Michael Jackson, 
da quando gli si ruppe 
la televisione di casa 
Baa Si chiama Michael Ja
ckson story questa sera alle 
23 25 Italia I propone una 
biografia di questo cantante 
amencano di 28 anni, fin dal 
tempi in cui, bambino, gli si 
ruppe la televisione I cin
que fratelli, per passare il tem
po, si misero a cantare e il pa
dre (anch'egli cantante) no
tando un certo talento li Invo
glio a continuare Nel corso 
della biografia televisiva di Mi
chael e è anche la testimo
nianza di Ronald Reagan, che 
vede nel successo di questo 
ragazzo «il sogno americano 

realizzato» Michael Jackson 
debutto nel '69 a dieci anni 
con I fratelli, nel gruppo «Ja
ckson live» Oggi vanta un 
successo internazionale che si 
conta in dischi venduti 37 mi
lioni di copie di Thriller, e l'al
trettanto promettente succes
so di Bad Italia I ha proposto 
recentemente in anteprima 
anche l'ultimo video dei can
tante di colore (le cui lanche 
per «cambiare pelle» hanno 
fatto già a lungo scrivere e di
scutere) The may yoa malte 
me ree'- Stasera, insieme alle 
testimonianze, anche brini 
delle «uè più famose canzoni. 

Musica. Parla Munir Bashir 

Tlitta Baghdad 
in un liuto 

DINO OlANNAai 

wm FIRENZE Mentre scorro
no i minuti del concerto di 
Munir Bashir, le sue parole, 
raccolte poco prima, acqui
stano un significato più chia
ro Munir Bashir è un musici
sta iracheno, suonatore di 
'ud, liuto tradizionale di origi
ni antichissime La sua tour
née, organizzata dal Centro 
Flog di Firenze In collabora
zione con il nostro ministero 
degli Aliar! Esteri ha toccato 
sinora Palermo, Milano e Fi
renze t>i concluderà questa 
sera al Teatro Vittoria di Ro
ma Bashir è uno dei più noti e 
importanti musicisti del suo 
paese, e ncopre numerose ca
riche ufficiali, tra le quali quel
la di direttore del Dipartimen
to musicale del ministero del
la Cultura, segretario generale 
dell'Accademia araba di mu
sica e membro del comitato 
esecutivo del Consiglio inter
nazionale di musica dell'Une-

SCO 
•Sono nato a Mosul nel 

1930 - racconta - e provengo 
da una famiglia di musicisti, lo 
siamo da tante generazioni, e 
la mia vita è dedicata Intera
mente alla musica Ho iniziato 
a studiarla regolarmente a no
ve anni a Baghdad, e dopo es
sermi diplomato ho iniziato a 
lavorare alla radio e successi
vamente alla televisione dell'I
raq Mi sono interessato alla 
musica occidentale, special
mente a quella rinascimentale 
e ai rapporti e alle influenze 
tra la musica araba e quella 
spagnola, mi sono poi recato 
a Budapest per studi più ap
profondili, dato che suono 
anche il violoncello» 

Nel corso del concerto echi 
di musica spagnola appaiono 
spesso, a dimostrazione del Il
io che lega queste culture di-
veise La musica di Munir Ba
shir proviene dalla tradizione 
araba e l'esecuzione è nella 
(orma del maquam, cioè un 
componimento poetico con 
ampi margini per l'improvvi
sazione basato su una struttu
ra modale, di cui esiste anche 
una versione strumentale, Il 
taqsim. Pochi accordi, molte 
note singole, dove I silenzi e le 
pause hanno la stessa Impor
tanza del suono Il suo indub

bio virtuosismo tecnico porta 
a una crescente tensione in 
questa rarefazione che richie
de un attento ascolto, anche 
perché I riferimenti espliciti a 
quella che comunemente è 
conosciuta come «musica • 
orientale» sono pochi. 

«lo suono le diverse musi
che dell'Iraq, quelle delle dif
ferenti civilizzazioni - spiega 
Bashir Nella musica araba 
non esiste differenza tra musi
ca classica e tradizionale, è la 
musica delle grandi città, a 
differenza di quella popolani 
e lolklonstlca, rurale, dei de
serto, del beduini In questo 
senso è classica, non come In
tendete voi occidentali, ma 
perchè è II frutto del contribu
to progressivo di tante perso
ne, che non sono solo com
positori ma anche filosofi, 
poeti, matematici Tutu ag
giungono qualcosa, nel corso 
del secoli, e allora è anche 
tradizionale La mia Innova
zione consiste nel suonare I I 
maquam, che è generalmente 
cantato, con il liuto, far dire 
allo strumento ciò che rac
conta la voce. Questa è la mia 
soluzione al problema di pre
servare, rinnovandola, la mu
sica tradizionale araba, con ri
spetto, profonda conoscenza 
che permette di non stravol
gere o violentare queste stra
tificazione culturale» 

Anche dal punto di vista 
tecnico Munir Bashir ha ag
giunto qualcosa alla tradizio
ne Usuo M , olire alle cinque 
doppie corde, possiede U N 
corda di basso supplementa
re. lo strumento è stato co
struito apposta per lui, secon
do sue direttive specifiche. 

•Ci sono stralli legami con 
la religione, con il Conno, In 
questa tradizione musicale -
prosegue Bashir E poi I "udè 
il principale strumento tradi
zionale, il primo ad essere sta
to suonato senta archetto, * 
una cosa che risale al Babilo
nesi In concerto lo eseguo 
brani tipicamente tradizionali, 
senza aggiungere niente, altri 
sono mie composizioni; in 
questo modo credo di comu
nicare il maquam anche a chi 
non appartiene alla nostra cul
tura. 

O^OUNO 

, N W t . Tra minuti di . 
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11.00 
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1I.M 
11.11 
17.11 
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11.40 
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U.40 
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00.11 

UWO MATTINA, Con Piero Badaloni 
TO I MATTINA 
. . RICHIAMO H U ' O V M T . Sc.mg-
ÉHS, 
TOI MATT INA -

s? ITORIW A NOI, Con Sabina Clufflnl 
VALLI M I WOPW. Sosnaggleto" 

C H I T IMEO FA. TO I FLAIH 
HWNTO... I LA RAI* I f part»)-

T1L1PIORNAH 

WtoWa-1'.ÀBAtX.y periti "~~ 
ILMONPO M t t W R K . 01 Piero ÀnyB» 
CAONACHI ITALIANI 
UL BAIA Oli CIPRI, TtMilm 
CARTONI ANIMATI 
I A SAIA O l i CIOW. Telefilm 
l ' tSPITTOBI OADOIT. Tantum 

AL PARLAMINTO. TP1 m IH 
• n i , OOOOI, DOMANI 

:0 B i t 0.WNNO poro. 

fANTASTICOTTO. Spanacelo con 
Maulmo Soldi, Marisa Laurito, Maurilio 
MMiM, ragia di OUnnl Variano 
M N I A TRACCIA, Film con Ka» Malli-
g ari; JucM Hlrsch, ragia di Stanley R Jof-wn, .unni mi . 
i l i ' tempo! T IL IO IOANALl" 

i l N I A TRACCIA.Film • <»• ttmpol 

• I l PANORAMA INTIRNAZIONA-
ff 

O-ml 

7-00 •UONOIORNP ITALIA 

• • * • PARLIAMO*!, Con A fonar 

- - j l lrr 
* » • « J5|*.WB.K«» IÌOHT 

COSTANZO SHOW 

0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

l l ! ! ! ,1 i Ì* ! l1; ! l l1:Tl i1i i l : l : !11i1J; i i l l l l ! ! l1 1 ! 

mmue 
01.00 

01.10 
00,00 
10.00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.11 
11.00 
11.40 
14.11 

11.00 
11.00 
10.10 

1 0 . M 
17.01 
11.00 
10.01 
10,10 
10.41 
10.11 

M I M A EDIZIONI Mario Pastora ed 
Enza S« ' ' " ' 
giornali 
inza Sampó Isàgono a commentano I 

MUOVIAMO». Con Svdna Roma 
CUORI I BATTICUORI. Telefilm 
•TAR U N I CON LA TV 
TP» FLASH 
P i l i CHIMICA IN LABORATORIO 
H. P I P C p T s i R V I T P : PAROUAMO. 
Conduce Marco Dana 
MIZZOOIORNO t... Con 0 Funarl 
T O I O H I TMOICI - T O I LO SPORT 
QUANDO « I AMA. Telefilm 
OQQI SPORT. Conduca Paola Tanzianl 
P.O.C. di Ramo Arbore 
LASBII. Telefilm 
IL CUOCO I SERVITO; FARFADÌ. 
Con Nando Paone 
DAL PARLAMENTO. TQ1 FLASH 
R P IACIS I DI... STAR SENI 
APPUNTAMENTO AL CINtMA 
LUI. L I I I OLI ALTRI. Telefilm 
T O I SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 

METEO 1 . TEUOJORNAU. T02 LO 
SPORT 

10.30 PASBAO0IP IN INDIA. Film con Peo-

K Aahcroft, James Fox regia di David 
in 

i f . S S 
11.10 
0.10 
0.1S 

T O I STASERA 
DOC, di Renzo Arbore 
TO I NOTTE FLASH 
TIRO AL PICCIONE. Film di Giuliano 
Montaldo 

'O 
S.SO 

• 20 

11.10 

11.20 

11.10 

11.10 

11.00 

11.00 

10.00 

10.10 

12.28 

21.21 

0.21 

L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLA
RI. Telefilm 

WONDER VVOMAN. Telefilm 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

ARNOLD Telefilm 

SMILE. Spettacolo 

BIM BUM SAM. Programma par ragazzi 

STAR TREK. Telefilm 

STABSKY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

O.UESTI PAZZI PAZZI PORCELLONI. 
Film con Klm Carnai 

ROCK A MEZZANOTTE 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

tfWTRC 
7,10 

• 0 0 

INTERVISTA A PPRBACKW. (Repli
cai 
A l DI LA DI OONI nAolOHCVOU 
PUSBIOFIIm 
SPECIALrPAPAUMPA.A Catoniano 

«Passaggio in India» (Raidue, ore 20,30) 

r̂aiilHJlItlllNllllllllllItlillllllilllttlitltlllIINIlllllWII 

8.30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

S.1S VIALE PILLA CANZONE. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

11.00 CIAO CIAO. Cartoni ammali 

14.30 LA VALLE PEI PINI Teleromanzo 

15.30 COSI PIRA IL MONDO- Telefilm 

1S.1B ASPETTANDO IL DOMANI 

18.1S C'EST LA VIE Gioco con U Smalla 

18 4S IL OIOCO DELLE COPPIE Quiz 

1S.S0 PUINCV. Telefilm con J Klugman 

20.10 CORDURA. Film con Gary Cooper Rita 
Hayworth regia di Robert Rossen 

22.30 CAT BALLON. Film con J Fonda 

0.20 LA LEGGE DI MeLAIN. Telefilm 

14.18 NATURA AMICA 

18.15 LA FIORE IN CORPD. Film 

1S.20 ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novela 

20.10 SOLI NEL BUIO. Film 

22.10 NOTTE NEWS. TELEGIOR
NALE 

21.00 SCONTRI INCONTRI 

w 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO 

SERA. Telefilm con John Tra-
volta 

18.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 BARETTA, Telefilm 
20.30 NERONE. Film con Enrico 

Montasano Pippo Franco 
21.00 COLPO GROSSO - QUIZ 
21.10 CALCIO EUROPEO 

rV/ISIIIIIIfflIIIIIIIIII!!» 

A a 
13.30 SUPER HIT 

14.18 ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
19 30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

«il '''''«icifiiiiìiiiiiaiii! 
aoean 

o ^ 
14.00 IL SEQRETO DI JOLANDA 

18.30 SLURPI Spettacolo 

20.00 LA RUOTA DELLA PORTU-
NA. Gioco a quiz 

20.10 VILLAGGIO PARTY. Variate 

22.10 RECLAME. Con S Sandoo 

21.4S LA CITTA «STRUTTA AL
L'AUSA. Fero 

sr 
14.00 ROSASELVAOGIA.Tetonow-

ta 
18.08 L'ISOLA DEL PARADISO. 

Film 
17.10 CARTONI ANIMATI 
20.28 IL SECRETO. felànBvaTi 
21-30 «LORIA E INFÈRNO. Tetano-

vela 
22.00 CUORE M PIETRA, telenóvi: 

18.00 MAMMA VITTORIA. Taten 

19.45 OPPI LA CITTA 

20.30 LA SCONOSCIUTA. Scaneg-

giato 

21.«S TP TUTTOQQI 

22 48 PALLACANESTRO A2 

RADIO l::::il:;i:.:!H 

RADIONOTIZIE 
a GR1 6 4 6 GR3 6 3 0 GR2 NOTI2IE ? 
GR1 7 2SGH3 7 30GR2 RADlOMATTINO 
« G A I « SO GR2 RADlOMATTINO 9 SO 
GR2 NOTIZIE 9 4 5 G R 3 10 GRt FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 1 1 3 0 G R 2 N O T I 
ZIE 11 4 8 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
1 3 1 0 GR REGIONALI 12 3 0 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GR1 13 3 0 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 «B GR3 14 DUI R.ASM 14 GR2 
REGIONALE 16 GR1 13 30 L H2 ECONO 
MIA 10 3 0 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 3 0 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 4 S G R 3 19 GR. SERA 19 3 0 GR2 RA 
OIOSERA 2 0 4 5 GR3 2 1 CRI FLASH 
2 2 3 0 GR2 RADIQNGTTE 2 3 GR1 2 3 6 3 
GR3 

RADIOUNO 
Onda varie e 03 8 56 7 56 9 57 1 1 5 7 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 

BRadmanchlo 87 12 OB Via Allago Tantta 
14 OS Mimica oggi 18 II pagmoM 17 .30 
Raiuno jazz 87 18 SO Musteha sawrwnt«*i 
2 1 3 0 Musica notte 2 2 0 8 Preu drena 
23 .08 La telefonata 2 3 2 8 Nomino italiana 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1 1 2 7 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 8 1 Qiornl 9 10 Taglio eh tana 10 3 0 
Radiodiia3131 1 2 4 5 Porche non parli? 18 
Quattro romanzi di Cosare Pavesa 18 32 II 
fascino discreto dalla melodia 2 0 Fari accasi 
2 1 3 0 Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Pratudfo 
8 5 5 - 8 3 0 - 1 1 Concerto del mattino 7 3 0 
Prima pagina 11 4 6 Succeda in Italia 15 2 0 
Succede in Europa 17 3 0 Terza pagina 2 1 
Appuntamento con la scienza 2 3 M || rac 
conto di mezzanotte 2 3 . 8 8 Notturno italiano 
e Ratstereonotta 

SCEGU IL 1110 FILM 

2 0 . 3 0 PASSAGCIO IN INDIA 
Ragia di David L«an, con l>«ggy Aahoroft. Judy 
Davia, A l « Qulnnaaa. Janna Fox. Violar Rtmar-ra. Gran Bratagna (1984) 

un po' l'awanimanto tv dal giorno, il primo paa> 
«aggio toleviiivo di queato kolossal ispirato al ro
manzo ok E M. Foratar Ma, francamsnta, erodiamo 
erra il fllmona di David Laan psrdarà parecchio lidot-
to alla dimenruoni di un francobollo. La «Oria, in do» 
parola, dell inghlltarra dagli anni Vanti, una otovan» 
• timorosa aignorma compia, inaiamo alla futura 
suocera, un viaggio nall'lndia mtatarioaa. Ma H con
tatto con qual mondo «-alieno, riavaglia animi sopi
ti Il film, ban girato dal vecchio Laan, I soprattutto 
un raffinato gioco di attori Judy Davis, la protagoni
sta. è bravissima 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CORDURA 
Ragia di Robart Roaaan. con Gary Cooper. Rita 
Hayworth. Van Haflir.. Usa I19S») 
1916. infuria la guerra fra Usa a Massico, a un 
maggiora americano dava guidar* cinque militari a 
una donna fino al campo di Cordura Ma la donna I 
Rita Hayworth, Il cita crea complicazioni lungo il 
viaggio 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 PORKY'S 
Ragia di Bob Clark, con Klm CattrelL \H» 
11982) 
Primo film di una fortunata serie che meacola comi
cità demenziale e atmosfere adoleacenzial), «Por-
ky'sw prende nome da un locala malfamato in còl 
alcuni liceali della provincia americana si intrufolano 
ogni sera Le risate sono un po' di grana grossa. Solo 
per «amatori» 
ITALIA 1 

2 1 . 4 0 SENZA TRACCIA 
Regia di Stanley Jaffe. con Kart* NelNoan. JucM 
Kirsch. Usa (19831 
Alek un bambino di sette anni che vive e Brooktyn. 
va a scuola e scompare senza lasciare tracce. La 
madre, separata dal marito, avvisa la pofeie. ma la 
scomparsa del bimbo assume contomi sempre pia 
misteriosi Un film che parte coma un dramma 
quotidiano OBT trasformarsi lentamente in un thril
ling Con una bravissims Kate Nelligan 

2 2 . 3 0 CAT BALLOU 
Regia di Elliott SirVaratain. con Jan» Fonda. La» 
Marvin. Nat King Cola. Usa (196S) 
I western comico—musicali sono rari, a «Cat Bai-
lou» è forse il migliore Come in una fiaba, due 
cantastorie rievocano I avventurosa storia di una ra
gazza di campagna che diventa fuorilegge par vendi
care- Il padre A questo scopo assolda un bandito 
ubriacone che al momento buono si rivelerà un aro*. 
Lee Marvin vinse I Oscar e disse la sua battuta più 
bella «Il mio cavallo recitava meglio di mas. Veden
do il film vi accorgerete che mentiva 
RETEQUATTRO 

0.25 TIRO AL PICCIONE 
Regia di Giuliano Montaldo. con Jacques Char
t e r . Eleonora Rosai Drago. Italia 11961) 
Nel 1943 un giovane aderisce alla repubblica di 
Salò, ma scopro ban presto la ferocia • la mancant» 
di qualsiasi morale dei lepubblichim Un dramma 
storico vigoroso, ben diretto dal giovane Montaldo, 
RAIDUG 

"20 
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1 dicembre 1987 



CULTURA E SPETTACOLI 

Roma 
Il rosso 
s'addice 
ad Alicia 
M ROMA, Fisci» rossa intor
no i l capelli, stesso rosso del 
rossetto sulle labbra, Alicia 
Alonso, grande ballerina cu
bana, considerata la «prima 
ballerina assoluto, è arrivata, 
Ieri, nella Sala Grigia del Tea
tro dell'Opera, Non è la prima 
volta che viene a Roma, ma 
non aveva mal messo piede 
all'Opera. La paura di quel 
rosso, chissà, aveva lasciato 

T pente II grigio. 
Bello - pur nel tormento 

• che una visione interna delle 
cose (Alicia non ha più il bene 
della vista) porti questa prota
gonista della danza a soppe
sarle e considerarle In funzio
no della sua arte. È a Roma da 
qualche tempo e II lavoro in 
teatro le sembra soddisfacen
te. I suol ballerini (quelli del 
Balletto Nazionale di Cuba da 
lei londato nel 1948) si sono 
ben lusl - dice - con quelli del 
corpo di ballo del Teatro del
l'Opera, sicché l'Imminente 
•suo» spettacolo si profila ben 
•lavorato» e Importante. An
che per avviare - come dice 
Bruno Cagli, nuovo direttore 
artistico - concretamente, 
con unconlronlo di esperien
ze, Il rilancio della danza nella 
programmazione dell'Opera. 

Con la presenza del cubani 
avremo un trittico. Alicia 
Alonso, nell'Incontro con gli 
addetti al lavori lo ha breve
mente illustrato, C'è una sua 
rivisitazione del lamoso Oran 
Ni de Qualre, esploso a Lon
dra nel 1845: un divertisse-
meni per quattro stelle (Maria 
Taglioni, Carlona Orisi, Fanny 
Cenilo e Lucilie Orahn), cui 
•eguali balletto Diario perdu
to (musiche di Alberto Bruni 
Tedeschi) coreogralalo e In
terpretato dalla stessa Alicia 
(un'attrice che rievoca I per
sonaggi tante volte realizzali). 
Conclude II trittico II poema 
del Iliaco (musica di Scria-
bln), coreogra/alo da Alberto 
Mendel, nel quale si avvicen
dano "stollo cubane e «stelle» 
romane. Alla «prima» fissala 
per II 4, seguiranno le repliche 
Sei 6, U,°5, 83 e 29 dicem
bre. OEM 

Il Festival dei Popoli a Firenze 
Sugli schermi un documentario 
di Jonathan Demme racconta 
il dramma della società haitiana 

Il cinema che parla di cinema 

Tra le altre novità un film 
su Marilyn Monroe 
e un omaggio al nostro Bertolucci 

Haiti, una democrazia nel sangue 
Haiti e Cile alla ribalta del Festival dei Popoli» aper
tosi sabato a Firenze. La tormentata situazione hai
tiana (sono dell'altro ieri le notizie del massacro 
perpetrato dai sostenitori di Duvalier) era al centro 
del documentario Dreams of Democracy firmato 
dal regista americano Jonathan Demme. Dal Cile è 
arrivato Invece In nome di Dio, di Paolo Guzman, 
crudo reportage sulla repressione di Pinochet. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO •ORELLI 

• • FIRENZE. Il feroce massa
cro di questi giorni a Port au 
Prince scaglia drammatica
mente alla ribalta la tragica 
realtà di Haiti che, anche do
po la cacciata del bieco ditta
tore Duvalier jr., stenta a tro
vare la via della democratizza
zione autentica, Giusto in con
comitanza con questi dolorosi 
latti sugli schermi delt'appena 
avviato 26* Festival dei Popoli 
è approdalo un documenta
rio, realizzato in collaborazio
ne da Jonathan Demme e Jo 
Mennell per conto della tele
visione inglese, incentrato 
proprio su quei particolare 
scorcio di un dramma oggi 
più Che mai divampante. Si
gnificativo appare poi il titolo 
dello stesso lavoro, Dreams of 
Democracy, ove per sogni si 
Intendono appunto tutte le 
sofferenze, le traversie Inenar
rabili attraverso cui II poveris
simo popolo di Haiti cerca di 
liberarsi dalla schiavitù eco
nomica, dalla desolazione di 
una condizione umana intol
lerabile, 

Quale il dramma persisten
te che agita al (ondo l'attuale 
situazione haitiana? Quello di 
sempre. Una indigenza ai limi
ti estremi, la disoccupazione 
endemica, una dinamica poli
tica ancora embrionale e do
minata, di massima, da cinici 
esponenti del vecchio regime 
e da una ristretta oligarchia 
borghese disposta a restare al 

potere anche a costo di scate
nare ricorrenti massacri e in
fami provocazioni. Jonathan 
Demme (suo il recente Qual
cosa di travolgente) piega qui 
il suo sperimentato mestiere 
giusto per «documentare» 
quasi con ostentato distacco il 
complesso sviluppo, l'intrica* 
ta articolazione delle cause 
storiche, delle conseguenze 
tutte attuali di ciò che si può 
ritenere oggi il dramma haitia
no. 

Dreams of Democracy di
viene dunque una sequenza di 
fatti, di aneddoti, di piccoli e 
grandi eventi quotidiani che 
danno il quadro vivo, imme
diato del problematico diveni
re delle cose. In questo senso 
prendono corpo anche la par
ticolare, stratificata cultura 
afro-caraibica del popolo hai
tiano e, insieme, la rivendica
zione di una Identità, di una 
peculiarità storica e ideale tut
ta autonoma. E quel che è me
glio assolutamente sganciata 
da ogni sudditanza civile, so
ciale, politica, anche rispetto 
alla pur strapotente egemonia 
del contiguo colosso 
nordamericano. 

Sempre nel solco del cine
ma documentarlo di partico
lare impegno polìtico abbia
mo visto qui anche un aggior
natissimo rendiconto delle in
domite lotte popolari che in 
Cile vanno incalzandosi, no

nostante le brutali repressioni, 
contro 11 regime fascista del 
generale Pinochet. Il film di 
Patriclo Guzman In nome dì 
Dio traccia in particolare un 
disegno dettagliato sulla ben 
definita mobilitazione della 
Chiesa cattolica locale nella 
dispiegata battaglia contro le 
ingiustizie, di crimini più effe
rati perpetrati contro i poveri 
e gli oppositori da forze poli
ziesche, organismi statali e 
una oligarchia parassita e fe
roce. Certo fa una grande im
pressione sentire per bocca di 
un sacerdote, prontamente ri
badita da autorevoli prelati, la 
verità che la recente visita del 
Papa in Cile, specie allorché il 
Pontefice comparve al fianco 
dell'odiato Pinochet, non ha 
avuto alcuna autentica corre
lazione con l'operante opera 
di solidarietà della Chiesa ci
lena, ma ha rivestito esclusiva
mente «un valore protocolla
re», Come tale, completamen
te avulso da quelli che sono I 
crimini ininterrotti, le anghe
rie e le sopraffazioni brutali 
perpetrati da Pinochet e dai 
suoi scherani contro un popo
lo, peraltro, mai vinto. 

Per quel che riguarda inol
tre il più vasto e vario campo 
delle perlustrazioni sociologi
che e delle sistematiche ricer* 
che storiche, la 28* edizione 
del Festival dei Popoli ha già 
mostrato nei primi giorni alcu
ne cose di ottimo livello e se
nz'altro importanti sul plano 
documentario e su quello più 
problematicamente conosciti
vo, Ci riferiamo, da un lato, 
alle ottime realizzazioni Nor
ma Jean detta Marilyn Mon
roe dei cineasti belgi André 
Romus e Marcia Lerner, The 
South Bank Show: Bertolucci 
dell'autore inglese David Hin-
ton, Le ultime tenderne della 
scenografia cinematografica 
del giovane regista italiano 

Jean-Claude Duvalier, detto «Baby Doc», il deposto dittatore di Haiti 

Luca Verdone, La rosa dei 
nomi di Francesco Conversa
no e Nenè Grignafini; e, dal* 
l'altro, alla folta, circostanzia
ta serie documentaria france
se dal titolo L'immagine e il 
suo potere, al lavoro di Regis 
Debray incentrato sul com* 
plesso contenzioso politico 
innescato a suo tempo dal do
minio di alcune potenze occi
dentali in Cina e significativa
mente evocato dal titolo 
French Concession, al rigoro
so, dettagliatissimo scorcio 
epocale riproposto dal tede
sco orientale Kurt Tetzlaff col 
suo Nell'anno 1932 - // candi
dato rosso, partecipe, solida
le rievocazione delle vicende 

drammatiche dell'estrema re
sistenza comunista e proleta
ria, guidata appunto dal «can
didato rosso» Thaelmann. 
contro l'ormai incombente 
barbarie nazista. 

Ci ha particolarmente inte
ressato la parte dedicata a 
personaggi quali Marilyn 
Monroe e Bernardo Bertoluc
ci. Anche e soprattutto per
ché, nel primo caso, il pur fre
quentatissimo argomento del
ta diva hollywoodiana è stato 
per una volta indagato dai ci
tati autori belgi facendo preci
so riferimento a requisiti ed 
esiti professionali di altissimo 
pregio toccati dalla stessa at

trice nel corso di una carriera 
tribolata; mentre, nella secon
da occasione, David Hinton 
perlustra, interroga, indaga 
dall'interno tutti i motivi, le 
spinte, 1 particolari segni stili-
stìci-espressivi che hanno 
condotto Bernardo Bertolucci 
alla realizzazione del suo im
pegnativo film L'ultimo impe
ratore. Ecco, Il Festival dei 
Popoli ha questo dì apprezza
bile; nel giro di alcune ore ci si 
pud fiondare, senza muoversi 
dalla sedia, da un'epoca all'al
tra, da uno specifico caso ad 
una storia più articolata senza 
soluzione di continuità. E non 
di rado con rinnovato, cre
scente interesse. 

Cinema. Una rassegna a Milano 

Cercasi regista 
(al femminile) 

MARIA NOVELLA OPPO 

B MILANO. Sotto il titolo 
del tutto opinabile L'aooentu-
ra è donna si è svolta a Milano 
una rassegna di cinema che 
ha presentato dieci film inte
ressanti e riempito costante
mente le sale del Paris. Dieci 
film che affrontavano diversis
simi temi e personaggi e che 
forse ben poco avevano a che 
fare l'uno con l'altro, se non il 
fatto che alla regia c'erano so
lo donne. Donne di diversi 
continenti e generazioni. 
Donne con diversi mondi in
teriori. 

C'era quasi da chiedersi se 
ha ancora un senso parlare di 
cinema «femminile», se non 
fosse che incontrano ancora 
tante difficoltà pellicole che 
non rispondono a strette logi
che di mercato, di stagione, di 
botteghino. Un caso a sé, ov
viamente, è rappresentato da 
Hotel Colonia! che la giovane 
fortunata Cinzia Torrini ha po
tuto girare dentro la grande 
macchina delta produzione e 
distribuzione e che ha già tro
vato tante sedi di dibattito, e, 
proprio per questo, ha poco 
interesse in questa. 

A pane anche il caso Susan 
Seidelman, delicata e spirito
sa regista di Cercasi Susan di
speratamente, nella quale è 
stato riproposto il film •fanta
scientifico» Cercasi l'uomo 
giusto, nel quale un dolce an
droide è la creatura più uma
na e affascinante In una socie
tà di maschi yuppizzatl e com
puterizzati. La protagonista, 
infatti, è disposta a tentare 
l'ardua «avventura» dei senti
menti insieme a lui, con la 
complice simpatia della regi
sta che le concede il lieto (ine. 

E il rifiuto della consolidata 
routine amorosa è stato certa
mente uno dei temi ricorrenti 
nella Intera rassegna, pur af
frontalo nei modi più diversi. 
Nel bel film Prestami il rosset
to della regista francese Diane 
Kurys, due donne sposate e 
madri si incontrano, si sono 
simpatiche e infine si scopro

no indispensabili l'una per la 
libertà dell'altra. Finiranno 
per abbandonare i rispettivi 
mariti e cercare una strada au
tonoma coi figli riuniti. 

Più esplicita è la scelta 
omosessuale messa In atto nel 
film Anne Trìsler della regista 
canadese Lea Pool, alla quale 
è stato dato il maggior risalto 
nella rassegna milanese. Il 
film racconta di una giovanis
sima pittrice che, dopo la 
morte del padre, abbandona 
la Svizzera e raggiunge in 
Quebec un'amica psicologa 
di cui con sempre maggiore 
convinzione si scopre inna
morata. La storia procede ai-
traverso le immagini parallele 
del lavoro delle due donne, 
l'una impegnata nella cura di 
una bimba aggressiva, l'altra 
nel dipingere le pareti di un 
enorme locale abbandonato e 
che alla fine sarà demolito. 
Attorno alle due donne scorre 
la vita di una metropoli estra
nea e acuminata, che la da 
sfondo anche all'altro titolo 
della Pool, La lemme de l'ho
tel. Storia, questa, di donne 
che si conoscono e si ricono
scono dentro un film. 

Ma i folgoranti Incontri del
le donne tra loro non sono 
stati al centro di tutta la rasse
gna. Nel bellissimo Miss Mary 
dell'argentina Maria Luisa 
Bemberg (il film e già uscito 
nelle sale normali) si raccon
tano invece una storia e un'e
poca - quella peronlsla - nel
la quale sono ambientati di
versi ruoli femminili più o me
no consapevoli. Dalla splendi
da governante interpretala da 
Julle Christie, alle nevrotiche 
donne borghesi, alle puttane 
distaccate e ìgieniste. Per 
concludere: nei film delle 
donne che sono stati proietta
ti a Milano si e visto uno spet
tro cosi ampio che dentro era 
possibile leggerci tutti I colori 
del cinema, A testimonianza 
del latto ormai acantato che 
l'universo femminile non e ptù 
l'altra metà del cielo, ma è la 
terra tutta intera. 

Primecinema 

Fortuna 
che c'è Dylan 

ALIATO CRÉSPI 

HwUolF I re 
Regi»; Richard Marquand, Fo-
lografin: Alan Hume, Sceneg-

OScott Rlohardson, Joe 
ai, Musiche originali: 

John Barry, Interpreti: Flona 
Flanagan, Bob Dylan, Rupert 
Ever«tt.U»a, 198?. 
Milano, Manzoni 

•Ri C'è solo un momento di 
poesia, in Hearts ol fìnr, 
quando Bob Dylan Imbraccia 
là chitarra acustica, si Inginoc
chia davanti a Flona Flanagan 
(che non se lo meriterebbe!) 
e le canta una ballala strappa
cuore che si chiama Couple 
More Yeats. Non è nemmeno 
una canzone scritta da lui, ma 
non imporla. 

Per II resto, Hearts offlre è 
un lllm Insensato, realizzalo 
da gente che non aveva la mi
nima idea su come nobilitare 
cinematograficamente un 
soggetto esile, ma non bruttis
simo: c'è un po' di E nata una 
stella, un pò di The Uose nel

la trama di Hearts 0/ Flre, la 
cui vera protagonista è una ra
gazzetti americana di provin
cia, tale Molly McGulrc, che 
lavora come casellante di au
tostrada ma sogna di diventa
re una stella del rock. Quando 
conosce Bllly Parker, un ex 
cantante in disarmo che si è 
ritirato ad allevare polli, lui 
tenta di dissuaderla In ogni 
modo: «Il rock è marcio, ba
by», le dice con tono amaro
gnolo. Ma poi la trascina con 
sé a Londra per un concerto 
di vecchie glorie. Il Molly in
contra un certo James Colt, 
divo un po' plastificato dei 
rock di oggi, e nasce il fattac
cio: perche i due si innamora
no, perché lui le fa Incidere un 
disco e la porta in tournée 
con sé, e il povero Parker re
sta con un palmo di naso. Ma 
è ovvio che Colt è un disadat
tato, che con lui Molly cono
scerà tulli ì lati oscuri del 
rock, dalle fans con pulsioni 
omicide alle crisi depressive 
prima di ogni concerto. Così, 

Finn* e Bob Dyian m 1 Heaits of Flre» 

tra pianti e grida, Molly torne
rà a trovare Parker prqprio pri
ma di suonare, stavolta da di
va, nella sua città natale. E al
l'ultimo concerto, per obbligo 
di lieto fine, se li troverà en
trambi sul palco, Parker e 
Colt, a cantare la canzone che 
dà titolo al film... 

È il secondo rock-movie, in 
questa stagione, a deludere. Il 
primo è stato La luce del gior
no, ma è un paragone ingene
roso, perché il film dì Paul 
Schrader era solo debole, 
quello del povero Marquand 
(morto da poco) è veramente 
orribile. Tutto è scontato: i 
passaggi della sceneggiatura, 
le battute del dialogo, le stes
se canzoni (con poche ecce
zioni) che i tre eseguono. Con 

un'aggravante: un doppiaggio 
piatto, che dà a Dylan una vo
ce pastosa (quella di Dano 
Penne, ma la colpa è di chi lo 
ha scelto) completamente in 
contrasto con quella origina
lo. E davvero Dylan « l'unico 
motivo per vedere il film, per
ché, pur non essendo (e si ve
de) un attore, è mille volte più 
in parte dì quel bietolone di 
Everett e dell'insignificante 
Fiona Flanagan, sul cui futuro 
(come cantante e come attri
ce) abbiamo seri dubbi Tanto 
che l'unica buona idea del 
film è 11 far passare Dylan da
vanti a un cinema dove si 
proietta Pai Garretlàì Peckin-
pah, dove cantava e recitava, 
e in un gran film. Vecchio 
Sam, dove sei? 

Se Costa-Gavras fa il comico 
MICHELE AN8ELMI 

Contiguo di («miglia 
Regia; Costa-Gavras. Sceneg
giatura; Costa-Gavras. dal ro-
manto Conseil de famille di 
Francia Ryck. Interpreti: Jo-
hrmy Hallyday, Guy Mar-
cMmd, Fanny Ardant, Rèmi 
Martin. Fotografia: Robert 
Alazrakl. Francia, 1986. 
" tHollday 

M I Politica, addio. Perfino 
Costa-Gavras. l'ardente reai
ata di film come Z, l'orgia del 
poltre e L'amerikano, na de
ciso di prendersi una vacanza 
in forma di commedia, magari 
per ricordare a se stesso che 
non è un editoriale vivente, 
Presentato allo scorso Festival 
di Berlino, questo Consiglio 
di famiglia è una di quelle far
se sovreccitale e un po' scipi
te, piene di divi che piacciono 

tanto ai pubblico francese. 
II consiglio di famiglia di cui 

parla il titolo non è di stampo 
mafioso; va preso, insomma, 
alla lettera. Di ritorno da cin
que anni di carcere, lo scassi
natore e buon papà Johnny 
Hallyday decide di rimettersi 
nel giro del «cantieri» (in ger
go sono l colpi nelle case dei 
ricchi), ma prima vuole ascol
tare Il parere della famiglia. La 
quale è formata dalla com
prensiva ed aristocratica Fan
ny Ardant, dal nevrotico z'o 
acquisito Guy Marchand (vec
chio complice e esperto «pa
lo»). dai figli Francois, sensibi
le e intelligente, e Caterine, 
spiritosa e già portata all'ince
sto. 

Raccontato In prima perso
na da Francois, che vediamo 
crescere sotto i nostri occhi, 
Consiglio di famiglia è l'epo
pea Ironica di un'ascesa so

ciale: grazie ai proventi dei 
colpi messi a segno da papà, 
la allegra famigliola passerà 
dalle ristrettezze parigine alle 
ville sulla Costa Azzurra, in 
una girandola di equìvoci e di 
avventure che vorrebbe esse
re molto divertente. Si finisce 
ai giorni d'oggi, con l'ormai 
grandicello Francois che, stu
fo di scassinare e dì star dietro 
alle manie dì grandezza di pa
pà (nel frattempo reclutato da 
una specie di Cosa Nostra do-

?n regolare viaggio a New 
orlO, denuncia il genitore e 

sceglie di diventare ebanista. 
Ma la rottura è solo rimanda
ta: mentre i gendarmi lo por
tano in galera, Hallyday rassi
cura i suoi con un -Ritornere
mo, siamo una famiglia molto 
unita». 

A tre anni dallo sfortunato 
Hanno K, dove si affrontava lo 
spinoso tema dei rappòrti ira 
ebrei e palestinesi, Costa-Ga
vras ha voluto cimentaisi con 

un genere che non è nelle sue 
corde: la pretesa è ovviamen
te legittima, ma i risultati la
sciano un po'perplessi A par
tire dal tocco, il regista fran
co-greco sembra a disagio tra 
le piccole follie di una stona 
che potrebbe anche essere 
letta come allegoria sulla cri
minalità dell'istituto familiare, 
ne consegue uno stile In bilico 
tra cinismo e buffoneria 
(quell'intermezzo con i due 
latinisti bulgari sorpresi nella 
notte dai nostri «soliti ignoti»), 
riscattato più dalla fresca sim
patia degli interpreti giovani 
che dalla professionale prova 
dei divi, Soprattutto la Ardant 
attraversa il film come se par
tecipasse ad una sfilata dì mo
da, va bene che è raffinata di 
natura e che suona il violon
cello, ma possibile che l'amo
ralità di quell'inconsueto, mé
nage non le crei mai nemme
no un'angoscia? E che sono, 
gli Adams? 

VILLAGGIO PARTY 
Stasera-su Odeon 

c'è un Paolo di passaggio: 
non perdetelo, é Villaggio! 

VILLAGGIO PARTY 

Argomento. Verginità 
Testimone d'accusa: Moana Pozzi 
Avvocato della difesa: Zibl Bomck 
Giudice moderatore: Adriano Panatta 

Odeon in Emilia Romagna 
èT.eleSanterno 
e Teleducato. 

Odeon . 
In Lombardia 
è Telereporter. 
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227 Km/h. Da 0 a 100 in 74 . 
Da leggere tutto d'un flato motore 1995 ce. in lega leggera terra negativo e retrotreno a 4 barre di torsione Servosterzo a 

con testata di tipo "cross flow" a camere di combustione emi- demoltiplicazione ridotta Sistema di frenata ABS con 4 freni a 

sferiche, mono albero in testa con valvole cromate raffreddate disco (anteriori autoventilanti) A questi primi dati tecnici 

al vapore di sodio e sedi valvole in bronzo Sovralimentazione 

con turbina Garrett della seconda generazione, doppio inter-

cooler, schermo di abbattimento termico in amianto, lana 

di quarzo e ceramica, gestione elet

tronica della valvola waste-gate per 

l'ottimizzazione della coppia anche 

in condizioni di rapido aumento della 

potenza (tecnologia lungamente sperimen

tata in Formula Uno), 175 cv. Monoscocca rigida in acciaio, 

sospensioni con avantreno di tipo Mac Pherson a braccio a 

Renault scegie lubr f cant «ir 

chiedere quello che la Renault 21 

2 l i tr i Turbo offre in fat to di alte 

della Renault 21 2 litri Turbo non abbiamo aggiunto una 

sola parola di commento. Infatti 

non ce n'è bisogno. A nessun'al-

tra auto della categoria potete 
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prestazioni, comportamento stradale, sicurezza, affidabilità. 

Renault 21, in ogni versione prestazioni da record. Renault 21 

2 litri Turbo, completa di tutti gli accessori, con interni in cuoio 

e aria condizionata, L 34 143 000 Chiavi in mano 

RENAULT 
Muoversì,oggi. 

Renault 21-2litri Turbo 
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Inchiesta Federcalcio Clima di sospetto Deferito Ferlaino 

Decisione a sorpresa Durante l'intervallo Intanto la Questura 
dopo le polemiche incontro negli spogliatoi cerca gli autori 
al termine di Inter-Napoli tra interisti e arbitro degli striscioni razzisti 

Giallo a Milano. Matarrese indaga Corrado Ferlaino 

S'allarga 11 «giallo» di San Siro (l'Incontro dell'arbi
tro Longhl con Trapattoni e Altobelli nello stanzino 
dello spogliatoio); il presidente della Federazione, 
Matarrese, ha (atto aprire un'indagine preliminare 
dall'Ufficio indagine. Ferlaino continua nelle sue 
accuse, ma oggi verrà deferito dal procuratore Pal
ladino per dichiarazioni lesive e antiregolamentari. 
Lettera di censura di Gussonl per Longhi. 

O A f o O C i C C À h É U i 

m MILANO, DI Inter-Napoli. 
Il giorno dopo, rimangono 
solo gli episodi più brutti e le 
code polemiche. Tiene ban
co, anzi s'allarga, il piccolo 
grande giallo della convoca-
itone, nell'Intervallo del 
macht, di Altobelli e Trapal
toni da parte dell'arbitro Lon
ghl. Dopo le violente accuse 
del presidente del Napoli Fer
laino, anche la Federcalcio 
Ieri pomeriggio si è mossa. Il 
presidente Matarrese, Intatti, 
ha deciso di aprire una In
chiesi) -già arridala - secon
do un comunicato della Fe
derazione - all'Ufficio Indagi
ni sull'episodio avvenuto do
menica durante l'Incontro In
ter-Napoli e sulle dichiarano-
ni di alcuni tesserati, E nostro 
preciso Intendimento - con
tinua Il comunicato - evitare 
qualsiasi polemica: saranno 
perciò gli organi competenti 
della Federcalcio ad accerta
re lo svolgimento del tatti e a 
verificare II rispetto del rego-
lamenti per evitare ulteriori 
I rese di poslilone In contra
sto con II codice di giudici» 
sportiva" 

Matarrese, Insomma, 
preoccupalo e Ione anche 
un po' Irritato dal gran bacca
no di Ferlaino, ha preferito 
muoversi subito per evitare 
che la situazione, tra un'accu
sa e l'altra, diventasse Incan

descente. L'Inchiesta, che in 
realta è solo un'indagine pre
liminare, verrà affidata a Con
solalo Ubate, capo dell'Uni-
d o Indagine. Comunque, per 
quanto riguarda la posizione 
di Longhl, pare che non gli 
verranno contestati degli er
rori comportamentali: TI suo 
atteggiamento intatti (di con
vocare cioè solo una delle 
parti in causa) va più contro II 
buon senso che contro il re-
gomamento arbitrale. A que
sto proposito sembra che 
Gussonl, gran capo della 
Can, abbia gii sulla scrivania 
una letterina piuttosto pepala 
da indirizzare a Longhl In mo
d o che episodi del genere 
non si ripetano pia. Un'altra 
iniziativa, Indipendentemen
te dagli sviluppi dell'inchiesta 
di Matarrese, sta per partire 
dal procuratore Palladino 
che proprio oggi deferire Fer
laino per dichiarazioni lesive 
e Intlregolementarl. 

Ma mentre Ferlaino conti
nua a gettare benzina sul fuo
co, quali sono le reazioni 
dell'Inter? Da parte della so
cietà, secondo il consueto 
Pellegrinl-style, c'è un rifles
sivo atteggiamento d'attesa. 
Ieri nessun comunicato uffi
ciale è stato diramato, RI-
3uardo all'indagine avviata 

a Matarrese, la società si è 
limitata a rispondere: nL'aper-

Convocati della Nazionale 
Matteoli resta a casa 
Vicini promuove Fusi 
centrocampista 'manovale' 
I H MILANO Torna a suonare 
li campanone che raduna la 
naslonale di Vicini e per la pri
ma volta il protagonista è 
Olanlronco Malleoli; Un pro
tagonista mancato. Il neraz
zurro, con queslo raduno in 
visi» della gara «Inlnfluente» 
di sanalo con II Portogallo, 
pace intatti dal clan azzurro 
dono esservi stato, guati di 
«oppiano giocando 146 minu
ti In 13 gare, nemmeno in gra
do di entrare per davvero nel
le dispute sul centrocampisti, 
sul centrocampo azzurro. 
Nell'elenco che Vicini ha dira
malo Ieri convocando per og
gi a Mllanello dlclotio gioca
tori non c'è cosi il nome del 
nerazzurro sostituito da un al
tro centrocampista, Luca Fusi, 
uno del protagonisti del bel 
momento della Sampdoria, 
Per Malleoli indubbiamente 
un momentaccio. Che In na
zionale non c'era più posto 
per lui lo aveva certamente 
capito prima che Vicini lo 

decisione di Vicini non si può 
che convenire. Matteoli non 
rappresentava una variante né 
un rinforzo. A centrocampo 
su Giannini non si può più 
nemmeno sollevare qualche 
perplessità e comunque II 
campionato eventualmente 
offre altre più valide Indicazio
ni, vedi Romano. Fusi è stalo 
chiamato certamente pensan
do a rafforzare il gruppo del 
centrocampisti di "lavoro, e 
certo pensando a Bagni in fu
turo, Per quanto riguarda I 
convocati esce Paolo Maldinl 
con II recupero dello stopper 
nerazzurroTerri, mentre già si 
parla di una novità-esperi
mento per sabato, l'utilizza
zione d Mancini al posto di 
Altobelli. D a.Pi. 

Questi I convocati: Altobelli 
(Inter), Ancorotti (Milan), Ba-
gnl (Napoli), Baresi p i a n ) , 

ergoml (Inter), De Agostini 
(Juve), De Napoli (Napoli), 
ponadqni (Milan), Ferrara 

mandasse in tribuna con la 
Svezia a Napoli. I guaio per 
lui è che è uscito dalla forma-

Donddoni . . . 
(Napoli), Ferri tìnler), Francl-
ni XNapoliV Fusi Camp), 
Giannini (Roma), Mancini 
'.Samp),. Tacconi e. Tricella 

-T , , „ - _ „ (Juve), Vialli (Samp), Zenga 
«Ione anche meli Inter. Della (Inter) 

tura di questa Inchiesta ci fa 
piacere giacché da questa in-
ziallva può uscire solo la veri
tà. Altobelli e Trapattoni non 
potevano certo rifiutarsi di 
parlare con l'arbitro visto che 
è staio proprio lui a convo
carli'. 

Inline, I dirigenti nerazzurri 
non condividono l'atteggia
mento vittimistico del napo
letani In pratica, dicono solo 
i giocatori nerazzurri, «mi
nacciati» di essere espulsi se 
non si calmavano, hanno su
bito le Intimidazioni dell'arbi
tro Longhi Ieri mattina, alla 
consegna del premio «Fair 
play», si sono incontrati l'alle
natore dell'Inter, Trapattoni, 
e il dirigente-accompagnato-

Longhi, 
43 anni 
ingegnere 
romano 
• i Carlo Longhl, quaranta-
tré anni, Ingegnere romano, 
arbitro intemazloncle, si trova 
per la seconda volta in poche 
settimane nell'occhio del ci
clone. Il 27 settembre all'Are
na Garibaldi di Pisa II ferimen
to di Renica e una partita diffi
cile: domenica II mistero di 
San Siro. L'arbilro si appellerà 
ora al regolamento. Appare 
discutibile però la presenza 
non tanto del capitano neraz
zurro Altobelli (legittimo rap
presentante della squadra) 
quanto quella dell'allenatore. 
A che titolo Trap è stato con
vocato? Una volta la stanza 
dell'arbitro era una cassaforte 
inaccessibile... 

Under 21 
Maldini 
fagli 
esperimenti 
• • SALSOMAGGIORE Primo 
allenamento ieri pomeriggio 
al campo sportivo di Salso
maggiore per gli azzurri del
l'Under 21 che domani allo 
stadio Galleana di Piacenza 
affronteranno I pari età del 
Portogallo nell'ultima partita 
di qualificazione del campio
nati europei. 

La situazione del gruppo 2 
è già ben delineata con gli ita
liani qualificali In anticipo ai 
quarti di finale della competi
zione. 

Per questo ilei azzurro pro
verà alcuni giovanissimi: l'in
terista Ciocci, il granata Fuser 
e il napoletano ritardi recupe
rato a buoni livelli. Rientrerà 
nel ranghi dell'under 21 il fi
glio di Maldinl, Paolo, mentre 
dovrebbe tornare In squadra 
anche il fiorentino Berti nel 
ruolo di «tornante». Come 
«luori quota» è stalo convoca
lo il dorlano Luca Pellegrini. 

La partita Italia-Portogallo 
Under 21 inizlerà alle ore 
14,30 e sarà diretta dall'arbi
tro turco Sedik Deda. 

re del Napoli, Enrico Verga. 
Trapattoni ha ricordato a Ver
ga che era stato Longhi ad 
invitarli nello stanzino. Verga, 
ha ribadito che l'arbitro 
avrebbe dovuto chiamare I 
rappresentanti di entrambe le 
squadre e che, comunque, la 
loro reazione è stata cosi vio
lenta perché erano rimasti in
sospettiti da quello strano In
contro tra i nerazzurri e Lon
ghl. Infine due parole sugli 
striscioni razzisti (accompa
gnati da simboli neofascisti) 
esposti durante la partila dal 
tifosi interisti. Sollecitata dal
le numerose reazioni di sde
gno, anche la Digos milanese 
ha avviato delle indagini per 
identificare i responsabili. 

Il veleno 
di questo 
nostro 
campionato 
ara Un altro caso avvelena II 
campionato. E non ce n'era 
davvero bisogno. Ha sbagliato 
Longhl per tatto e per mancan
za di furbizia (poteva chiamare 
anche quelli del Napoli). Sba
glia Ferlaino a ipotizzare chissà 
quali trame al danni del Napoli. 
Ma una spiegazione c'è: ed è II 
clima esasperato del nostro 
campionato. Longhi è un arbi
tro espertissimo, eppure a Mila
no ha commesso errori da Ri
vellino. Ferlaino è un presiden
te che parla poco e raramente 
si scalda, eppure alla fine della 
partita ha sparato una «filippi
ca». Per non parlare di quegli 
striscioni razzisti apparsi sulle 
gradinate di San Siro. Ed è tor
se questo il vero caso w cui 
indagare, D CCer. 

•Ih* r \ 

Zenga protesta con Longhl trattenuto da un vigile urbano 

«Abbiamo pagato il nervosismo della partita» 

Ferlaino rincara la dose 
«Napoli penalizzato» 

M A R I N O M A R Q U A R D T 

6 M NAPOLI. Ferlaino, Il gior
no dopo. La notte non ha miti
gato gli umori del presidente 
partenopeo, il colloquio riser
vato tra l'arbitro Longhi e Al
tobelli e Trapattoni nel corso 
dell'Intervallo di Inter-Napoli 
proprio non l'ha mandato giù. 
Per l'ingegnere c'è puzza di 
bruciato. Né le dichiarazioni 
congiunte dell'allenatore e 
del capitano nerazzurro a fine 
partita sono servite ad allonta
nare Il tarlo del sospetto dalla 
sua mente. Ed ecco il presi
dente del Napoli, sbollita la 
collera del post-partita, con
fermare a (reddo ciò che In 
sostanza aveva già denuncia
to. Il suo disappunto lo detta 

attraverso un comunicato 
stampa, una decina di righe 
nelle quali, punto per punto, 
contesta le versioni dell'arbi
tro e del nerazzurri. 

•I fatti accaduti ieri a San 
Siro - si legge nel documento 
- sono a mio avviso inequivo
cabili, il Napoli ha avuto cin
que ammoniti e l'Inter ne ha 
avuti quattro. Ciò dovrebbe 
indicare nel giudizio dell'arbi
tro un nostro maggior nervosi
smo Invece il capitano e l'al
lenatore dell'Inter sono stati 
convocati dall'arbitro perché 
l'Inter era troppo nervosa 
mentre il Napoli, sebbene lo 
richiedesse, rimaneva fuori 
della porta. La contraddizione 

è evidente, né si capisce per
ché gli strumenti punitivi e di 
controllo che il giudice di ga
ra ha a disposizione non deb
bano essere utilizzati per am
bedue le squadre tutte dentro 
il campo. Cosi I conti non tor
nano. Paghiamo ingiustamen
te soprattutto noi, e a caro 
prezzo, il nervosismo della 
partita». 

Ancora aperta la polemica, 
dunque. Inevitabile, a questo 
punto, l'intervento dell'ufficio 
indagini della federazione. 

Da segnalare come una cu
riositi che la partita di Milano 
è stata trasmessa dalla tv bra
siliana. La madre di Careca, 
signora Aziza, pare che sia ri
masta impressionata dai toni 
accesi della partita ed abbia 
temuto per l'incolumità del fi
glio. 

Barletta richiama il tecnico giubilato e l'Avellino.. 

La giostra folle degli allenatori 
Toma Rumignani, pronto Vinicio 
Corsi e ricorsi sulle incandescenti panchine del 
Sud: ad Avellino, Vinicio potrebbe riprendere il 
posto che già era suo ad inizio campionato. Bersel
li™ era comunque pronto, in caso di vittoria sul 
Como, a rassegnare le dimissioni. A Barletta, in B, 
la dirigenza ha invece esonerato Riccomini a favo
re di Rumignani, che era già stato licenziato lo 
scorso 14 ottobre alla quinta giornata. 

• • ROMA. Eugenio Bersellini 
era pronto a dimettersi. Basta
va che l'Avellino avesse perso 
col Como, e lui, il tecnico di 
Borgotaro, se ne sarebbe ri
tornato a casa. La «voce del 
padrone» dell'Avellino, Elio 
Graziano, stava procurando, 
dunque, altri irreparabili dan
ni. Alla vigilia dell'incande
scente match con il Como il 
presidente dell'Avellino non 
s'era detto contrario ad un ri
torno sulla panchina irpina di 
Luis Vinicio, tecnico giubilato 
a furor di popolo. Che succe
derà ora? Graziano ha passalo 
la giornata di Ieri a rievocare 

la brutta e rovente contesta
zione subita in tribuna al gol 
di Comeliusson. «Me ne han
no dette di tutti i colon: «la
dro, venduto», ma io me ne 
stavo andando dallo stadio 
solo perchè soffrivo a vedere 
la mia squadra così in brutte 
acque. Non mi hanno colpito, 
anche se mi sono piovute ad
dosso un'infinità di monetine. 
Alla salvezza della squadra ci 
credo sempre Anzi, vi dirò di 
più: l'Avellino raggiungerà 
quota trenta In classifica. E Vi
nicio? E rispuntata la simpatia 
di Graziano per il tecnico di 
Belo Honzonte. Per ora 11 pa

drone smentisce. Con poca 
convinzione, però. «È una 
scelta difficile. Non possiamo 
lasciarci prendere dagli even
ti. Bisogna riflettere, per ora 
smentisco». 

Ma Vinicio non ha abban
donato l'appartamento di 
Avellino. Vive ancora qui, in 
città E questo particolare ali
menta sospetti e dicerie. Con 
Bersellini la squadra è franata: 
in cinque partite solo due pun
ti, per giunta conquistati con 
due dirette concorrenti, al 
•Partente». Del dopo partita 
con il Como se l'è vista brutta 
anche il sindaco di Avellino, il 
de Enzo Venezia. Gli hanno 
tirato addosso lattine e mone
tine. La gente non gli ha per
donato quelle accuse al tecni
co brasiliano che determina
rono il cambio con Bersellini. 
E nessuno ora si scandalizze
rebbe se Vinicio tornasse al 
posto di comando. 

Non sempre, Il cambio di 
allenatore trasforma una 
squadra. Se l'Avellino anche 

con Bersellini tarda ad ingra
nare, in serie B Riccomini col 
Barletta ha già tallito. Il tecni
co toscano da ieri è stato so
stituito da Giorgio Rumignani, 
già alla guida della formazio
ne pugliese ad inìzio campio
nato e sostituito propno da 
Riccomini dopo la quinta gior
nata. Il consiglio di ammini
strazione del Barletta aveva 
già preso la decisione merco
ledì scorso, il cambio sarebbe 
comunque avvenuto, indipen
dentemente dal risultato di 
domenica. Il Barletta aveva in
fatti ottenuto un ottimo pareg
gio sul campo della Sambene-
dettese. Rumignani, in 5 gior
nate, aveva ottenuto 2 pareggi 
(Arezzo e Brescia) e 3 sconfit
te (Piacenza, Lecce, Triesti
na). Riccomini aveva iniziato 
discretamente (pareggi con 
Cremonese e Modena), poi 
aveva infilato una serie «nera» 
con 4 sconfitte (Udinese, 
Messina, Atalanta e Lazio) pri
ma dell'insperato pareggio a 
S. Benedetto. 

—————— Minimo storico di paganti domenica al Comunale per vedere la Juve 
E la colpa non è stata soltanto del maltempo... 

Tifoso bianconero: latitante 
Una manciata di spettatori per pochi spiccioli d'in
casso. La vecchia signora del calcio italiano non 
tira più. Contro l'Ascoli è stato toccato 11 minimo 
storico di presenze e d'incasso, I tempi d'oro dei 
grandi campioni, ultimo dei quali è stato Platini, 
sono diventati soltanto un ricordo, E domenica a 
tener lontano I tifosi dal Comunale non è stato 
soltanto il maltempo,,, 

V I T T O R I O D A N D I 

Wm TORINO La colpa è della 
pioggia Questo dicono alla 
Juventus per spiegare il mini
mo storico di paganti per una 
partita di campionato, almeno 
da quando è presidente Boni-
perii. I 793 spettatori al botte
ghini non li avevano contati 
ftal. Ed è modesto sollievo 
per II cassiere della Madama II 
contributo dei 14.200 abbo

nati, che garantiscono una 
quota di 420 milioni a partita 
anche In questa speciale clas
sifica la Juve si piazza netta
mente dopo II Napoli e dietro 
al Milan, col quale condivide 
Il secondo posto. La pioggia, 
Il freddo, un'ondata di mal
tempo Insolita persino per la 
Iredda Torino. Ma In passato 
c'era sempre II sole? Questo è 

il punto. C'è dunque qualcosa 
di più grave e di più difficil
mente risolvibile di un po' di 
neve che ha reso più compii-
catl gli spostamenti dei tifosi, 
che per la Juve vengono so
prattutto dalla provincia e dal
ie regioni limitrofe. Questo 
qualcosa è la Juve stessa E 
una squadra che non diverte, 
che non stimola a spendere 
come minimo lOmlla lire per 
stare al freddo. Meglio uno 
spettacolo diverso, un cine
ma, un teatro perché no, una 
partila di basket, che pure non 
na a Tonno la tradizione di 
pubblico di Milano. Caserta, 
Pesaro, Bologna Per S Bene-
detto-Arexons, domenica, 
c'erano più di 4mila pagami 

«Ma sbagliato chi non è an
dato alla partita, perché que
sta volta la Juue ha vinto e ha 
divertito» dichiara uno dei ca-

pltlfosi, Piercarlo Perruquet. A 
parte II concetto di diverti
mento, che è soggettivo (noi 
ad esemplo ci siamo divertiti 
poco ad assistere ad un match 
che sul pantano perdeva qual
siasi geometria e filo logico) 

10 juventino medio oggi si tro
va di Ironie al dubbio: -Ma 
andrò a vedere la Juve che 
diverte o sarà la solita sol
la?: E nel dubbio preferisce 
non rischiare. Si può andare a 
vedere una Juve che balte per 
I -0 l'Ascoli e il Comi, che fati
ca per un tempo Intero contro 
11 Pescara e il Cesena, che tor
nisce le uniche emozioni forti 
incassando due gol contro il 
Panathlnaikos? E poi ci sano 1 
personaggi. La Juve di 5 anni 
la aveva Platini, Bontek, lar
delli, Paolo Rossi, Zoff, Bette-
ga, gente che si faceva guar
dare, perché - dicevano i (ans 

della Signora - si andava ad 
imparare dai campioni. Oggi 
perché si dovrebbe spendere 
il prezzo di un biglietto, e 
prendersi anche la pioggia, 
per guardare Magnn, Alessio. 
Bruno, De Agostini con la ma
glia numero IO7 La lede, co
me sanno bene anche i preti, 
che infatti diminuiscono dì 
numero di anno in anno, non 
è più di questo mondo, «il of>-
biamo inchiodati là» era ti 
commento dei (un tempo) 
placidi tifosi della Juve "Pero 
nell'anno det 51 punti - ricor
dano In società - fummo sol
tanto terzi negli incassi dopo 
Napoli e Milan, benché per 
tulio il campionato si sia in
gaggiato un duello sul filo 
del punto con il Toro La col
pa è dei torinesi, Torino è 
una realtà speciale». D'ac
cordo, ma questa Juve la sta 
rendendo specialissima. 

BREVISSIME 
Condannato. Tre mesi di detenzione e 300mlla lire di multa ma 

con i benefici della condizionale a un giovane tifoso del 
Milan, Pierangelo Scolari, sorpreso domenica ad Empoli in 
possesso di un coltello di genere proibito. 

Arrestato. Sergio Serianni, 22 anni, residente a Crotone ma 
domiciliato a Verona è stato arrestato dalla squadra mobile 
della Questura di Padova nell'ambito delle indagini sul feri
mento di un giovane, Mirko Mann, avvenuto domenica a 
Padova in seguito ad una rissa tra sostenitori delia squadra 
locale e del Catanzaro. 

Premi «fair play». Trapattoni, Casarin, Pizzul, Vialli e II pubbli
co del Napoli sono stati premiati ieri con li riconoscimento 
della «Fila fair play Italia», assegnato ai più «corretti», «meri
tevoli» e auteniici «uomini si spinto». 

Tennis. La nazionale femminile italiana di tennis è riuscita a 
mantenere la permanenza nella seconda divisione della Eu
rope,™ Cup sconfiggendo a Tschasguns l'Austria. 

Cosenza-Salernitana. Indagine della Procura di Cosenza per il 
concitato finale della partita di calcio fra Cosenza e Salerni
tana (durante la quale è stato anche rapinato l'incasso) vinto 
dal padroni dì casa all'ultimo minuto. 

Sheffield. Sarà la città Inglese di Sheffield ad ospitare le Univer
siadi del 1991. 

Morto pallavolista. Il giocatore di pallavolo Jimmy George 
dellliurostyle. una squadra di Montlchian (Brescia) che mi
lita nel campionato di serie A/1 è morto in un incidente 
stradale avvenuto a Pomponesco. Tre suol compagni di 
viaggio sono rimasti feriti. 

Tomba si riposa. Alberto Tomba, uomo nuovo dello sci azzur
ro, è tornato in famiglia (a Castel de Bruii, sulle colline 
bolognesi) per riposarsi. «Domenica mattina, prima delle 
gare, mi ero sentito male. Non volevo neppure disputare la 
seconda manche » 

Esonerato Flamini. Wayne Fleming, allenatore canadese della 
squadra di hockey del Merano, è stato esonerato. I dirigenti 
della formazione altoatesina erano delusi per le 4 sconfitte 
subite nelle prime 10 gare di campionato. 

l'Unità 
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1 dicembre 1987 23 

Domenica di sonore bocciature 

Le recite arbitrali 
stroncate in serie A 
«stecche» su molti campi 
t a ROMA. Malgrado il cla
moroso fiasco di Torino 
(1.793 paganti) la decima 
giornata del campionato di 
serie A ha registrata un Incre
mento complessivo di 20mila 
spettatori rispetto all'analoga 
giornata di un anno fa. Una 
piccola novità, visto che negli 
ultimi 4 anni gli stadi italiani 
hanno perso qualcosa come 2 
milioni di spettatori. In alme
no quattro stadi i nostri diret
tori di gara hanno fischiato, 
diciamo cosi, «alla rovescia», 
È il caso del «povero» Nicchi, 
sfortunato debuttante In serie 
A: gli è capitato un Pescara-
Torino piuttosto movimenta
to, cosi l'arbilro aretino è an
dato letteralmente In barca. È 
anche II caso del mediocre 
Sguizzalo (Avellino-Como), 
ma soprattutto è il caso 
deH'«internazionale» Longhi, 
protagonista negativo di Inter-
Napoli. Per fortuna c'è sem
pre un Agnolin che riesce ad 
essere II migliore in campo di 
Sampdorla-Roma. Fra I «Top 
11», da segnalare la conferma 
di Giannini, Il ritorno di Ma-
grin e il nome nuovo sulla 
panchina: Materazzt del Pisa, 
lo stratega che ha umiliato Eri-
ksson. 

I magnifici 11 

O Orago (Empoli) 
• Ferrara (Napolll 
• lueartiu (Pisa) 
O «agni (Napelli 
O Cavasin (Canna) 
C I Jozic ICaaenal 
• Canea (Napoli) 
O Magrin IJuvtmutl 
O snskovle (Passata) 
09 Giannini IRoma) 
O Laudrup (Juventus) 

6,67 
6,76 
e,i7 
7,12 
«,SO 
8,87 
6,62 
«.«2 
6,67 
6,17 
6,60 

Allenate»: Maltratti ( f in i 

Arbitri 

Agnolin 
Peinlla 
Magni 
Frlgerio 
Lombardo 
Sguizzato 
Longhi 
Nìcchi 

6,76 
6,76 
6,60 
6.00 
6,76 
6.60 
6,12 
4,76 

• Valutazione In basa M tre quoti
diani sportivi • l'Uniti. 

Empoli boom, Torino «pt—h 
Paganti 

Avaitino-Como 
Catana-verona 
Empoll-Milan 
Inw-Napoll 
Juventus-Ascoli 
Pescara-Torino 
Pìsl-Florentina 
Ssmpdoria-Roma 

3.769 
6.267 

13.955 
42.237 

1.793 
12.620 
9,372 
S.637 

56,364,000 
64.681,000 

283.363.000 
9S1.940.000 

24.682.000 
176.998.000 
142.460.000 
148.128.000 

13.699 
6.326 
2.387 

22.117 
14.200 
6.492 
4.98* 

11.060 

TOTALI 
Analoga g- '86-87 

86,670 1.666.860.000 83.160 
76.966 1.142,831.000 176.177 

Tot. '87-86 alla 10- 1.164.721.000 22.064.061,000 1,271.440 
Tot. '86-67 allo 10- 1.360.901.000 20.473.264.000 1.372,280 

-196.160 01.690.817.000 -100.840 

Comuntt di Ispfca 
protrinoli di Ragusa 

Avviso di giri. Si randa noto eh* quitti emmlnl-
strazione dovrà Indire uni licitazione priviti por I I 
forniture di un «.tornino di adibire i l «sporto 
carni mieillitt, completo cD furbona Isotermico • 
gruppo rifrigeranti con funzionamento ilittrloo, il-
testito au lutocibinito Flit 79.14/1, par un impor
to a basa d'asta di L.86 milioni o 370mila lira. 

La licitazioni li tarrà col metodo dì cui all'art. 1 
lattare A dalla leggi 22 1973 n.14. 

Il relativo bando di gara sari pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale regione siciliana. 

Per informazioni rivolgersi all'ufficio di segretaria 
dal Comune. 
tipici II 24-11-1987. 

Il sindaco Quinto Bellisario. 

È deceduto il compagno 
DARIO MARTELLO 

Aveva 69, Iscritto al Panilo dal 
1945.1 funerali avranno luogo que< 
sta mattina alle ore 9,30 dall'Ospe
dale Celesta di Riviralo, Al tiglio 
Franco collaboratore dell't/m/d 
per molli anni, alla figlia Liliana e ai 
parenti tulli giungano le Interne 
condoglianze dei comunisti di Rl-
varoìo, della Federazione e 
dell't/m». 
Genava-Rivarolo, I dicembre 1987 

È deceduto il compagno 
WALTER CIANSOLDATI 

(Tartan) 
partigiano combattente, vecchio 
iscritto al nostro Partito I compa. 
gni della Sezione det Termo-Melara 
net ricordarlo a quanti lo conobbe
ro sottoscrivono 120 mila lire per 
ruma, 
La Spezia, 1 dicembre 1987 

In mone di 
BRUNO CAFFARATTI 

il Comitato di Coordinamento, Na
zionale della ULT si associa al Cor
doglio della famiglia e delia Coope
rativa Astra in sua memoria l'OLT 
sottoscrive per l'Unità. 
Tonno, I dicembre 1987 

I comunisti della zona Nord parte
cipano al dolore della lamiglta Car
iatati! per la perdita del caro com
pagno 

8RUN0 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità 
Torino. 1 dicembre 1987 

Andrea e Sandra Parvopasso parte
cipano il dolore delta famiglia per 
la perdita del compagno edamlco 

BRUNO CAFFARATTI 
In memoria sottoscrìvono per l'U
nità 
Torino, I dicembre 1987 

Dopo lunghe sofferenze è mancato 
il compagno 

BRUNO CAFFARATTI 
Addolorali lo annunciano la moglie 
Laura, la figlia Silvana, cognati, ni
poti e parenti tutti. Funerali In toh 
ma civile mercoledì 2 dicembre al
le ore IO da Ospedale Martini Nuo
vo (via Tofani), per corso Trapani 
70/5 
Torino, I dicembre 1987 

I cognati Campione, Basso, Bltwllo 
e nipoti sottoscrìvono per fvjritrd in 
memoria del caro compagno 

BRUNO 
Torino, 1 dicembre 1987 

La Federazione tonnese del Pei ri
corda con grande afretto il compa
gno 

BRUNO CAFFARATTI 
Benno al Pei dal 1945, Operalo dal
la Fiat Mirafìon venne trasferito per 
rappresaglia politica alla OSI! e suc
cessivamente licenzialo Continuò 
la sua attività nella sezione di tab-
brica della Mlralìori a nella tonadl 
Borgo S. Paolo Membro del Comi-
lato federale, funzionario della Fe
derazione, presidente della circo-
scnzlone Cenisìa e vicepresidente 
dell'Ospedale Merla vittoria. Olun-
gano alla famiglia le più aenitte 
condoglianze, 
Torino, I dicembre 1987 

È mancata 

ANGELICA TORASSO 
•M. SANTO 

A lunerall avvenuti lo annunciano 11 
figlio, la nuora, I nipoti e I parenti, 
Torino, 1 dicembre 1987 

I comunisti della 43» Sezione del 
Pei si uniscono») dolore detta fami
glia per la perdita del compajno 

ANTONIO ROSSINI 
In memoria sottoscrìvono par IV-
mtà 
Torino, I dicembre 1987 



SPORT 

Doping in Australia 
Tre atleti accusano 
«Ammalati per colpa 
degli anabolizzanti» 
Il doping nell'atletica: si può arrivare persino in 
tribunale, come succede ora in Australia. È notizia 
di Ieri che tre atleti hanno avviato causa di risarci
mento danni contro l'Istituto australiano per lo 
sport: sostengono di aver subito danni al fegato, 
allo stomaco e ai testicoli per essere stati costretti, 
durante l'attiviti agonistica, a far uso di steroidi 
anaboliuanti. 

WB SIDNEY. SI chiamano 
Stari Hambessis, Dallas Byr-
n » e Paul Clarke, sono Ire e* 
•lieti australiani, Settore, lan
cio del peso. Affermano di es
sere stati costretti ad assume. 
re lotti dosi di steroidi senza 
opportuna supervisione e sen
t i alcuna spiegazione sui loro 
effetti dannosi, Glieli avrebbe
ro somministrati-ira il 1982 e 
Il 1984 - alcuni allenatori del
l'Istituto australiano per lo 
sport. Per questo hanno avvia
to causa di risarcimento danni 
contro l'Istituto, sostenendo 
di aver subilo gravissimi danni 
fisici, 

Sambessls ha subito danni 
gaio e soflre di ulcera ga

strica, Bymes ha avuto distur
bi al legalo, lesioni alle spalle 
e alle ginocchia, Clark la con
trazione dei testicoli. I tre ex 
atleti • che hanno certificali e 
opinioni mediche a sostegno 
delle loro domande di risarci
mento - fanno una precisa ac
cusi: sarebbero stati costretti 
ripetutamente ad accettare la 
somministrazione sotto la 
pressione di dover conseguire 
risultati per non essere co

stretti ad abbandonare le 
competizioni. Il direttore del-
l'Istituto australiano per lo 
sport (un ente del governo fe
derale), Ron Harvey, ha ordi
nato un'Inchiesta prometten
do che se le accuse verranno 
provale gli allenatori respon
sabili verranno immediata-
mente licenziati. 

Per spiegare il trattamento 
ormonale degli atleti ecco 
quello che scrive William N, 
Taylor, uno dei più noti medi
ci sportivi americani, autore di 
numerosi libri sul doping nel
l'atletica: «Manipolare I orga
nismo di un atleta con ormoni 
sintetici o farmaci da essi deri
vati, significa alterarne dimen
sioni, potenza, resistenza e 
prestazioni. I più diffusi tra 

3uestl farmaci sono gli siero!-
I anabollzzanti, il testostero

ne e l'ormone della crescila: 
lutti e Ire, combinati ad appro
prialo allenamento, inducono 
una "crescila" del tessuti mu
scolari*. Negli Usa si calcola 
che oltre un milione di ameri
cani consumino sostanze ana
bollzzanti acquistate al merca
to nero: un business calcolato 
nell'ordine di 100 milioni di 
dollari all'anno. 

Nello speciale di Coppa del mondo 
femminile corso a Courmayeur 
le austriache monopolizzano il podio 
Naufragio della nostra valanga rosa 

L'Austria ride tre volte 
La Magoni piange Anita Wachter 

Tre austriache ai primi tre posti. È il verdetto dello 
slalom speciale femminile disputato ieri a Cour
mayeur. Evidentemente l'Austria, che produceva 
negli anni passati discesiste, oggi si è specializzata 
nelle gare fra i paletti. Le 5 italiane in gara non 
sono riuscite nemmeno ad arrivare al traguardo. 
Una disfatta, ma la squadra di Mauro Arigoni è 
appena all'inizio della ricostruzione. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

R E M O M U t U M E C I 

M COURMAYEUR -So che 
devo ricominciare da zero, 
ma anche se ottengo 0,1 so
no soddisfallo». Mauro Ari-
goni, nuovo allenatore delle 
sciatrici azzurre, ha oltenuto 
lo 0,1 che si aspettava col 
quinto posto di Deborah 
Compagnoni nel supergigan
te di Sestriere. Ma ieri, nello 
slalom spedale di Cour
mayeur, è tornato a zero. 
Mauro Arigoni aveva In gara 
sei atlele e nessuna di loro è 
arrivala al traguardo, tulle 
sparpagliate sulla neve. 

Non è un dramma per uno 
sci che ricomincia da zero 
ma è un dramma per la cam
pionessa olimpica Paola Ma
goni che è uscita di pista do
po 25". Paola si è presa il vol
to tra le mani e si è messa a 
piangere. Non riesce a capi
re, non sa darsi una ragione 
del fallo che non le riesce 
nemmeno di arrivare in fon
do. Non è che seti male ma 
ha problemi a non finire coi 
pali snodali. Sembra che la 
giovane bergamasca non ci 
capisca molto della nuova 

tecnica. 
Mauro Arigoni ha un pro

blema terribile e tuttavia se è 
vero, e lo è, che ci vorranno 
almeno tre anni per riavere 
una squadra competitiva e 
anche vero che bisognerà la
sciarlo lavorare. Per ora il 
tecnico dispone di alcune ve
terane e di una giovinetta, La 
giovinetta, Deborah Compa
gnoni, è l'ultimo e unico fiore 
della passata generazione o, 
se preferite, il trait-d'union 
con quella nuova. Potrà fare 
grandi cose. Dalle veterane 
potremo aspettarci qualche 
fiammata ogni tanto e cioè 
qualche punticino da aggiun
gere al tremendo zero della 
partenza. 

Nello slalom di ieri si è ve
rificala una cosa mai vista e 
cioè Ire slalomisie austriache 
- Anita Wachter, Ida Lae-
dstaetter e Ulrike Maier - ai 
primi tre posti. Le austrìache 
al termine della prima disce
sa avevano olio sciatrici tra le 

prime quindici. Ieri l'Austria 
produceva discesiste e oggi 
produce slalomlsle. 

La Svizzera, dominatrice 
asfissiante dello sci la scorsa 
stagione, ha subito una nuova 
sconfitta. Corinne Schmi-
dhauser, la più rapida nella 
prima manche, è ruzzolata 
nella seconda. Il dato più in
teressante di questo slalom è 
comunque da leggere nel 
quinto posto della giovanissi
ma francese Patricia Chauvet, 
nuova di zecca. 

La pista di ieri non era ter-
ribile ma intrisa di ritmo e 
quindi rischiosa. Ha stermi
nato le favorite e cioè Vreni 
Schneider, Mateja Svel e 
Bianca Ochoa. E le nostre, le 
povere sei orfanelle che si 
guardano attorno con occhi 
smarriti senza capire. Pensa
te, tra le prime quindici c'è 
perfino Leslie Beck, una in
glese che gira il mondo con 
pochi quattrini e tanti sogni. 

Slalom di Coursnyeor I ) 
Anita Wachter (Aut) 1 '39"40; 
2) Ida Laedstaelter (Aul) a 
8/100; 3) Ulrike Maier (Aul) a 
13/100; 4) Camilla Nilsson 
(Sve) a 21/100: 5) Patricia 
Chauvet (Fra) a 29/100; 6 ) 
Claudia Strobl (Aul) a 
45/100; 7) Monica Aeijae 
(Sve) a l"76; 8 ) Anelte 
Gersch(Rft )a l"90;9)Heldi 
G a p p ( A u l ) a l " 9 5 ; 10) Moi-
ka Dezman (Jug) a 2" 10. Riti
rate: Paola Magoni, Cecilia 
Lucco, Deborah Compagno
ni, Renate Oberhofer, Rober
ta Serra, Lara Magoni. 

Coppa del mondo: 1) Mate
ja Svel (Jug) punti 40; 2) 
Bianca Ochoa (Spa) 35; 3 ) 
Anita Wachter (Aut) 26; 4) Si-
grid Wolt (Aut) 25; 5) Ida 
Laedstaelter (Aut) 22; 6) Vre
ni Schneider (Svi) 21 ; 7 ) Chri-
sta Kinshofer (Rft) 20; 8) Ulri
ke Maier e Camilla Nilsson 
18; 10) Sylvia Eder (Aul) 15; 
12) Deborah Compagnoni 
11. 

In Italia Donati denuncia 
«Dopo l'autoemotrasfusione 
il dottor Conconi scoprì 
anche il testosterone...» 
M i ROMA. «Il doping è un 
malcostume molto più grave 
di un u l to cono fatto diventa
re lungo.. E un primo stralcio 
di urTlmervIsta-aceusa che 
Sandro Donati. e« tecnico 
della Fidai, ha rilasciato al set
timanale .Special;, «Nel '79 -
due Donati - andai da Rossi, 
che tra già et della nazionale, 
per informarlo che ella mara
tona di San Silvestro c'era un 
partecipante che faceva Ionis
simo uso di sostanze proibite. 
MI rispose minimizzando, Eh, 
g l i cinque anni prima, Rossi 
dine e Tuttaspost dopo una 
performance di Salvatemi 
(lanciatore di martello): "Sa 
lare un buon uso di «nebuliz
zanti, suo padre è un farmaci

sta". Ma tulio è esploso suc
cessivamente, dopo l'inizio 
della collaborazione di Con
coni con la Fidai. Conconi co
minciò a sperimentare sugli 
atleti l'autoemolrasfuslone: ci 
accorgemmo che alcuni atleti 
crescevano cosi, di .botto. 
Pensate che Stelano Mei, ca
pace di correre i 50p0.metri in 
13 e 29 riell'84, si laceva bat
tere dai palermitani Selvaggio 
e Antibo che praticavano Te-
moirasfusione. Gli atleti di
ventavano sempre più degli 
strumenti... Poi Conconl an
nunciò che poteva essere fat
to un uso proficuo del testo
sterone... vedrete gli effetti su
gli atleti nel corso degli anni... 
alcuni mi risulta stiano già pa
gando le conseguenze 

FI: nasce Mai-anello Secondo 
L'Emilia Romagna non si smentisce. In quella che 
può essere considerata la stagione di passaggio fra 
Il turbo e l'aspirato, la patria riconosciuta del «mu-
tor» proporrà un'interessante novità per la Formula 
uno che si andrà ad aggiungere al progetto di Mau
ro Forahieri della Lamborghini e alle esperienze 
collaudate della Ferrari e della più giovane Minar
di. 

a a REGGIO EMILIA. Franco 
Rocchi, vecchia conoscenza 
del .grande circo., essendo 
stato negli anni (il) direttore 
dell'ufficio tecnico (dove ve
niva progettato il materiale da 
corsa) della Ferrari rientra In 
grande stile: sta studiando un 
motore di FI che sarà pronto 
alla fine del 1988. Questo pro
pulsore reappresenterà una 
eccezionale novità: si tratta di 
un 12 cilindri diviso in tre ban

cate con un'apertura a 60*. 
cortissimo, compatto, perfet
tamente equilibrato. 

Questo progetto era già sta
to messo in cantiere nel perio
do in cui Rocchi (64 anni e 
che è stalo alle dipendenze di 
Mannello fino al 1978) lavo
rava per il Drake. 

.Eravamo negli anni 60 -
spiega Rocchi in un'intervista 
concessa al settimanale Auto
sprint - e per la Formula I 

avevo ideato un 18 cilindri di
viso in tre bancate da 6. Poi la 
Federazione limitò a 12 il nu
mero dei cilindri e fui costret
to a cambiare direzione. L'e
sperienza però è servita, tanto 
che i disegni del nuovo esem
plare sono già abbastanza 
avanzati". 

Franco Rocchi iniziò a lavo
rare alla Ferrari nel 1949. Svi
luppò una lunga serie di moto
ri che conquistarono titoli 
mondiali di Formula I nel '52, 
nel '58, nel ' 61 , nel '64 e altri 
che portarono le .rosse, al 
successo nel mondiale sport 
negli anni 60 e 70. 

Ma ci sono altri particolari 
che rendono interessante e 
sorprendente questo ritorno: 
Rocchi lavora per un team 

Basket. Il Bancoroma alla terza sconfitta consecutiva 
Spunta una parola tabù: crisi. Ma Dido Guerrieri non drammatizza 

Scatta l'allarme in banca... 
Dopo un buon avvio di stagione, il Bancoroma è 
alla sua terza sconfitta consecutiva. Domenica, 
partendo contro l'Irge, la squadra romana ha 
compromesso parte della credibilità di cui godeva. 
Imputati eccellenti le due guardie Della Valle e 
Teso che, non si esprimono secondo le aspettati
ve, cosi come Soggetto misterioso» Ricci. Il mer
cato estivo fu «vera gloria»? Alcuni già ne dubitano. 

F U M R A N C I S C O P A N O A L L O 

• i ROMA. Se ne dicono tan
te sul Bancoroma di questi 
tempi. E non certo con toni 
allegri. La sconfitta di domeni
ca In casa dell'lrge è un colpo 
d'accetta alla credibilità cesti-
allea che la squadra capitolina 
aveva costruito con pazienza. 
Prima muovendosi con saga
cia sul mercato estivo (suoi si 
dicevano i colpi migliori per 
tempismo e qualità del mate
riale) poi con un ottimo Inizio 
di stagione addolcito da un 
calendario non proibitivo. Ma 
una .domenica bestiale, co
me quella appena trascorsa ri
mette tulio in discussione. E il 
terzo stop consecutivo per la 
formazione di Guerrieri. Ai 
primi due, a Torino ed in casa 
con la Tracer, possono con
cedersi le attenuanti (con la 
Sanbenedetto il Banco perse 
di soli due pumi, mentre al Pa-
laeur la squadra romana lottò 
alla pari con la miglior Trace 
vista quest'anno). Per 
con l'Irge invece 

delle aggravami, qi ,.. 
«pattano al «recidivi». Nel mo
mento del riscatto, quando si 
esigeva dal Banco una presta
zione convincente, l'Inaspet
tato tracollo milanese.. Cosi 
invece di suturare la feritajjLsi 
getta sopra del sale.. Più c f f l l 
sale, abbiamo gettato via una 
gara che stavamo dominando 
-replicaGuerrieri, coachdei 

bancari - almeno nella sua 
prima metà. Nella ripresa con 
alcuni errori iniziali li abbiamo 
riportati In partita e sull'inerzia 
dell'entusiasmo hanno gioca. 
lo al massimo delle loro possi
bilità, forse oltre. Quando mai 
gente come Crippa (4/5 da 3 
punti, ndr) e Codevllla si sono 
espressi quest'anno a tale li
vello?». Anche questo è vero, 
ma ciascuno esprime quello 
che gli avversari gli conento-
no di fare, e certo il Banco ha 
subito più del consentito le 
varie individualità dell'Aurora. 
.Non è un problema di difesa, 
ultimamente stiamo difenden
do sempre meglio, semmai 
patiamo unjeccessiva latitan
za delle guardie, di quella tra
zione anteriore che doveva 
essere uno dei nostri maggiori 
punti di forza.. 

Eccolo dunque il problema, 
yardie, quelle che da un 
| i tempo giocano a fare i 

Bri* e si nascondono nel 
omenti Importami delle par

ile. «Intendiamoci, Il loro Im
pegno è stoico, le prestazioni. 
in campionato sono invece il 
frutto di sciagurate concomit-
nze, la nazionale che "seque
stra" Della Vale per due seni-
mane restituendomelo distrai
lo, e quella militare che, per 
non essere da meno, compli
ca la vita di Teso, costringen
dolo a doppi allenamenti gior-

Stefano Teso e Carlo Della Valle, «guardie» del Bancoroma 

1 cecchini della domenica 
A 

47 DALIPAGIC 
3» OSCAR 

THOMPSON 
36 MCADOO 
30 WRIGHT 
28 KEMPTON 

RAGAZZI 
BALLARD 
ANDERSON 
H. JOHNSON 

Hitachi 
Snaldcro 
Dlvarese 
Tracer 
Bancoroma 
Wuber 
Wuber 
Scavolln! 
Roberti 
Brescia 

A2 

53 J. BRYANT 
38 MARCEL 
37 ROBERTS 
31 CALDWELL 

PILUTTI 
SOLFRINI 

29 SOLOMON 
28 HORDGES 
27 SMITH 
26 SERVADIO 

Maltinti 
Alno 
Sabelll 
Stenda 
CuU 
Fantonl 
Riunite 
Annabella 
Blkllm 
Alno 

nalieri. E Teso è quello che 
più di lutti ha bisogno di recu
perare quella spregiudicatez
za che nello scorso anno, in 
A2, ne faceva un elemento 
vincente». 

C'è infine il caso Ricci, 
«'«affaire» del basket romano. 
Contro l'Irge, in 11 minuti il 
suo scout segna solo un tiro 

sbagliato. Sicuramente troppo 
poco. «Quando lo mando in 
campo non so mai cosa posso 
aspettarmi da lui - ammette 
Guerrieri - , su di luì ho una 
sola certezza, è sovrappeso e 
non riesce a dimagrire, Non 
posso mica andarci a vivere 
assieme per controllare se se
gue la dieta alla lettera...». 

Altro colpo 
di Odeon Tv: 
diretta per 
Real-Dietor 
• • ROMA. Settimana di cop
pe europee, ed a pieno ritmo, 
anche nel basket. Archiviata 
la sconfitta della Tracer con
tro i tedeschi del Saturn di Co
lonia in Coppa dei Campioni 
(e da dimenticare al più pre
sto) i milanesi ospitano giove
dì sera il Partizan Belgrado. 
Nessun altro passo falso è 
consentito per conservare vel
leità dì primato continentale. 
La Korac è invece di scena 
mercoledì con il difficile esor
dio della Dietor nella tana del 
Rea) Madrid, appuntamento 
certo non facile per i virtussini 
(privi di Sìlvester), che escono 
dal letargo internazionale nel 
quale erano immersi da varie 
stagioni. La partita verrà tra
smessa in diretta su Odeon Tv 
per l'Emilia-Romagna alle 
19.50 (replica giovedì su tutto 
il territorio nazionale alle 
22.30). La Snaidero, imbattuta 
in campionato, gioca a Parigi 
con il Racing, la squadra d'ol
tralpe che ha recentemente 
eliminato la Divarese. Impe
gni casalinghi per Arexons e 
Scavolini, contro formazioni 
israeliane, rispettivamente 
con l'Hapoel di Tel Aviv e 
quello di Calti Helion. Ma que-
st'ultimo è valido per la Coppa 
delle Coppe. Per fa Coppa dei 
Campioni femminile, la Primi-
gi affronterà giovedì a Dussel
dorf le ormai tradizionali av
versarie tedesche dell'Agon. 
Nella Coppa Ronchetti un an
tìcipo: questa sera la Sidìs An
cona ospita le cecoslovacche 
del Bse di Budapest. Q P.P. 

nuovo di zecca, il -Life Racing 
Engines* che ha come sede 
amministrativa un ufficio nel 
cuore di Reggio Emilia ma 
che avrà come centro operati
vo una factory a Maranello, 
cioè a due passi dalla Ferrari. 
L'ideatore del team è un im
prenditore bolognese Ernesto 
Vita, un trentacinquenne dai 
brevi trascorsi agonistici (cor
se in FormulaFord negli anni 
70) ma che ora vuole sfonda
re come team manager in For
mula 1. Insomma a poche 
centinaia dì metri dalla sede 
della Ferrari nascerà un moto
re, poi anche una vettura de
stinata al «grande circo*. 

«Nel prossimo mese di gen
naio - spiega Vita - sarà ope
rante il nostro stabilimento di 

Olimpico 

Sconto 
al Coni 
per i lavori 
• • ROMA. Si è conclusa con 
700 milioni di sconto la tratta
tiva tra il Corri e la Cogefar, la 
ditta vincitrice delleppalto 
per i lavori di ristrutturazione 
dello stadio «Olimpico, di Ro
ma. Lo ha annunciato ieri - al 
termine della riunione della 
Giunta esecutiva del Coni - il 
presidente Arrigo Gàttai, che 
ha precisato di aver ricevuto il 
mandato per firmare il con
tratto e di aver ottenuto dalla 
Cogefar la riduzione dei costi 
previsti da 80 miliardi e 700 
milioni di lire a 80 miliardi 
tondi. .Inoltre - ha detto Gàt
tai - abbiamo convinto la Co
gefar ad assumere l'onere del
ia spesa per i lavori di manu
tenzione dei tiranti per la co
pertura dell'impianto nei pri
mi due anni. Per questa manu
tenzione avevamo previsto 
una spesa di I miliardo di lire 
all'anno*. La firma del con
tratto è prevista nei prossimi 
giorni: subito dopo verrà 
aperto il cantiere e comince
ranno i lavori. 

Gallai ha poi preso alto del
la continua crescita dei mon
tepremi del Totocalcio. «Un 
aumento - ha detto - poteva 
anche essere preventivato. 
Ma una simile impennata, de
cisamente no. Ciò conferma 
che non vale la pena modifi
care Il sistema del concorso, 
almeno per il momento.. Ri
guardo all'esposto riferito a 
Matarrese - che è stato pre
sentato sulla presunta incom
patibilità della carica di parla
mentare con quella di consi
gliere dì amministrazione del 
credito sportivo. Gallai ha ag
giunto -biamo In attesa che si 
pronunci l'apposita commis
sione parlamentare, non sia
mo noi a decidere.. La Giunta 
del Coni ha quindi nominato -
in vista del Congresso Olimpi
co del 15 e 16 gennaio - una 
commissione che sarà presie
duta da Renzo Nostìni. 

Maranello dove costruiremo 
anche vetture stradati. Le no
stre ambizioni sono notevoli 
ma lo scopo delta società è 
preciso: ottenere il successo 
in Formula 1 In modo da ga
rantirci una reputazione per 
vendere te «gran turismo. 
stradali. Queste ultime saran
no comunque vetture molto 
particolari, tipo la Ferrari F40, 
tanto per intenderci.. 

Altri dati su questa interes
sante iniziativa: sono stati 
stanziati 2 miliardi peMB.pro^ 
geltazione e la realizzazione 
del motore di F I 1988. Altri 
10 per il 1989 che vedrà in 
pista due vetture che debutte
ranno nel .grande circo, col 
più classico e amato dei colo
ri, il rosso. Sì proprio come le 
Ferrari. 

Berlusconi 
insaziabile 
Nel suol piani 
c'è Maradona 

Tra Diego Maradona (nella foto) e Feriamo sarà Silvio 
Berlusconi a metterci il dito? A quanto racconta il settima
nale .Special, dì questa settimana qualche cosa di concre
to sarebbe già accaduto e da parte di Berlusconi sono 
stale scoperte le carte con II manager tuttofare di Diego, 
Cuillermo Coppola. Il contatto è avvenuto alla vigilia della 
gara Como-Napoli. Secondo «Special. Il 7 novembre 
un'auto inviata da Berlusconi ha prelevato Coppola all'ho
tel Blun, sede del ritiro del Napoli, per Incontrare il presi
dente rossonera e due suoi accompagnatori. Lldea di 
«rubare. Maradona al Napoli frullerebbe da molli mesi 
nella mente di Berlusconi e questo è favorito da un mo
mento di .impasse, nel rinnovo del contralto fra l'argenti
no e il Napoli, 

la Roma 
stringe I tempi 
per l'argentino 
Claudio Caniggla 

Due milioni duecentomila 
dollari: questo è quanto II 
River Piale ha chiesto alla 
Roma per II suo attaccante 
Claudio Caniggla. Lo ha di
chiarato il presidente dell* 
società plalense Hugo San-
Hill nel corso di una conle-

• " " • • " ^ " ^ ^ ^ ^ " " , renza stampa, nella quale 
ha confermato che la Roma, attraverso un telex vuol lare 
uso dell'accordo firmato a suo tempo per II giocatore. .Nei 
prossimi giorni - ha concluso il presidente - daremo una 
risposta più precisa alla società romana.. Caniggla fa perle 
della scuderia dei giocatori amministrati dal procuratore 
Antonio Caliendo, che da alcuni giorni ha aperto una so
cietà proprio nella capitale argentina. 

Maurizio Moroder, 
l'autore di 
«Flash Dance», 
scriverà la 
canzone olimpica 
" ^ " • l " ' " " " ' " ™ ^ " " " deì'GlochrorimpicTdl Seuil' 
La canzone scritta da Moroder verrà interpretata dal grqp-

6a .(Coreana, ed evocherà la caratteristica simbolo della 
orea. 

Ha scritto le colonne sono
re di «Flash Dance, e .Ame
rican Cigolo» con 1 quali ha 
vinto i premi Oscar. Ora 
Giorgio Moroder, un gran
de della musica, italiano. 
ma residènte negli Stati 
Uniti, ha avuto l'Incarico di 
scrivere la canzone terna, 

Mondiali bocce 
L'Italia 
vince tutto 
in Argentina 

Anche in Argentina i boc-
cioflli italiane hanno impo
sto la loro legge. Dopo I ti
toli conquistali a Chiasso 
nell'83, a Milano nell'85, a 
Buenos Aires gli azzurri 
hanno fatto tris, conqui
stando tulio qello che c'era 
da conquistare: quattro tito

li su quattro, a cominciare da quello Individuale passando 
per quello a coppie a terne e finendo con quello a squadre. 
. . . . . . . . , . « - I— a impresa sono IWr •-'-'- "••—•-•• 
,. . jpandrea e Robe.., . 
coppie), Maurizio Mussi™, Dante D'Alessandro e Roberto ' 

Autori di questa prestigiosa impresa sono Maurizio Musini i 
(individuale), Angelo Papandrea e Roberto Antonioni: 
fc „ , 
Antonioni (terne). 

Per la pallavolo 
stasera 
è tempo 
di campionato 

Questa sera (ore 20,30) si 
disputa il settimo turno del
la serie A/1 di pallavólo. 
Questi gli incontri stasera: 
A l maschile: Camst-Burro 
Virgilio, Eurosiba-Maxìco-
no, Cìcsse-Qpel. Postillo-

_ _ . . Gonzaga, Kutlba-Glomo, 
— " « t . ^ » ™ . . . . ™ Bistefanì-Panlnl. A l femmi
nile: Braglìa-Vini Doc, Gallico-Mapler, Teodora-Albizzate, 
Telcome-Rurale. Civ e Clv-Scotl. Conad-Yoghi. 

C Ó N T I ™ " 

LO SPORT IN TV 
J. 13.25 Ttó Lo Sport; 14:35 Oggi sport; 18,30 Tg2 Spor-

Isera; 20. IS Tg21o Sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 
TaK. 13.30 Sport News e Sportìssimo; 19.50 Tmc sport: I gol 
del campionato spagnolo. 
Italia 7.23.30 Calcio, Psv-Groninge. 

8 dicembre. Reagan-Gorbacìov 
Una grande speranza si è accesa: 

facciamo di tutto perché non si spenga 
Con l'annuncio dell'accordo tra Usa e 
Urss per l'eliminazione dei missili nu
cleari a medio e corto raggio e dell'incon
tro tra Reagen e Gorbaciov si apre una 
prospettiva nuova nella ricerca delle vie 
della pace. 

La decisione di procedere, per la prima 
volta nella storia, a un accordo di effetti
vo disarmo e dì riduzione degli armamen
ti nucleari raccoglie finalmente la richie
sta dì milioni e milioni di uomini e donne 
di ogni orientamento che per questo 
obiettivo hanno mobilitato le loro co
scienze e si sono impegnati attivamente. 

Il ritiro e la distruzione del SS20, dei 
Cruìse e dei Pershing 2, in Italia a Comi-
so, come in tutta Europa all'Est e all'O
vest. se sarà realizzato, costituirà un 
successo per tutta l'umanità. 

Sappiamo che questo accordo riguarda 
una parte limitata di tutti gli arsenali 
nucleari esistenti e che certamente non 
risolve tutte le ragioni del contrasto tra i 
blocchi e le più acute contraddizioni del
la realtà mondiale, come quelle della fa
me e del sottosviluppo, ma può: aprire 
un'epoca nuova. Esso propone una dì-
scriminante essenziale per indirizzare gli 
sforzi dei popoli e degli Stati verso la 
pace: è possibile perseguire un effettivo 
processo di disarmo sìa del potenziale 
nucleare, sia dei mezzi offensivi conven
zionali e delle armi chimiche consideran
do i problemi della sicurezza e della dife
sa, in una realtà mondiale sempre più 
interdipendente, come problemi comuni. 
Ciò vale particolarmente per l'Europa. 
Auspichiamo, perciò, che ì governi euro
pei vogliano svolgere un ruolo più attivo e 
orientato a conseguire nuovi equilìbri nel 

campo degli armamenti a livello sempre 
più basso. L'Europa e l'Italia che hanno 
vissuto con grande travaglio ma anche 
con viva e forte sensibilità pacifista le 
vicende di questi anni, possono e devono 
ritrovare nelle loro espressioni culturali e 
politiche democratiche e progressiste il 
sostegno e le forze per la sfida che han
no davanti: contribuire attivamente al ra
dicamento e all'affermazione dì una pro
spettiva di pace duratura: lavorare per
ché un nuovo modo di pensare si affermi 
nelle relazioni internazionali. 
Al sospetto, ella diffidenza, alla recìpro
ca paura che sinora hanno caratterizzato 
tali relazioni è tempo che sì sostituisca 
una comune volontà di affrontare e risol
vere, in una visione finalmente coerente 
con la nuova situazione planetaria dell'u
manità tutta, rafforzando la funzione dei 
grandi organismi internazionali a comin
ciare dall'Onu. gli enormi problemi - ^ 
dalla fame nel mondo, alia distruzione, 
ambientale, ai conflitti armati locali — s 

che oggi stanno di fronte agli Stati e si 
popoli. Un salto dì qualità negli orienta
menti e nella azione delle coscienza e dei 
movimenti pacifisti è oggi necessario. 
Alle forze della cultura e della scienza, ai 
giovani, agli operatori politici, sindacali e 
religiosi del nostro Paese ci rivolgiamo 

— perché nei giorni che vedranno t lea-
ders Usa e Urss firmare questo stori
co accordo manifestino il loro impe
gno per la pace; 

— perché ricerchino, in piena libertà ed 
autonomia, i luoghi e gli strumenti 
per sviluppare un'azione permanente 
di informazione, educazione a con-! 
franto per la pace e la libertà di tutti' 
i popoli. 

Umberto Eco. Roberto Guiducci. Alberto Lattuada. Rita Levi Montatemi, Alberto 
Moravia. Cesare Musatti, Fulvio Papi, Maurilio Pollini, Tullio Regge, Cesare Segre. 
Mario Spinella, Giorgio Strehler, Nicola Tranfaglia, Emesto Treccani. Gianni Vattimo, 
Salvatore Veca. Luigi Veronsei, Umberto Veronesi. Paolo Volponi. Andrea Zamotto 
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Il contributo dei giovani comunisti italiani 

i INFORMAZIONE A PAGAMENTO! 

Documento 
del Comitato Direttivo 
Nazionale della Fgci - Ottobre 1987 

Per una nuova sinistra europea 
Premessa 

U nuova Fgci nata nel febbraio del 1985 a 
Nipoti è torta nel solco dell'erediti politica e 
culturale del comunisti Italiali, e in particolare 
di Enrico Berlinguer, scomparso pochi mesi 
prima. 

Allora, e nel percorso di questi ire anni, i 

8rovini comunisti hanno espresso una forte 
mtlone Illa ripropostotene di Idealità sociali-

•le tr i I giovani, 
Abbiamo parlalo e oggi parliamo di «nuovo 

socialismo-: per distinguerlo dalle esperienze 
storiche finora compiute dal movimento ope
ri lo nell'Europa e nel mondo. 

Quel l i tensione si è espressa con slanci mo
rali « m i politici concreti - dalla raccolta di 
firme per II ritiro delle truppe sovietiche dall'A-
Ighinillin alla grande campagna di solidarietà 
con II Nicaragua, tuttora in corso, fino alle 
nostre due festa nazionali - e In coerenti politi
che nelle reiezioni giovanili internazionali -
d i l l i battaglia per II rinnovamento e la demo-
cralluazione della Fmld allo sviluppo del rap
porti con I I lusy fino alla recente decisione di 
divenirne «partner consultivo». 

In questo documento non ci si propone né 
uni riflessione teorica sul socialismo, e sui suol 
valori • cui dedicheremo nella primavera 
dell 'M una nostra convenzione Ideale - né un 
rapporto sulla nostra politica internazionale. 
M i I I delineazione dei tratti da cui nasce e a 
partire dal quali si può sviluppare un originale 
proietto politico: unire I giovani progressisti di 
lutta Europa per costruire Insieme 11 nuovo so
cialismo. 

Per uni nuova sinistra europea, in altre paro
le: perché le giovani generazioni di oggi e quel
l i che verranno possono essere protagoniste, 
artefici, costruttrici di un i nuova fase della sto
rt i delle forte di progresso. Ut circostanze 
ninno valuto che questo documento politico -
che h i volutamente un carattere sintetico e 
scarno, anche a costo di rischiare «empiili-
cationi • i l discutesse nel giorni in cui In Urss 
e In lutto II mondo si ricordi l'Ottobre de l ' 17, 
seltant'innl dopo, 

La nostra generazione e pienamente figlia 
delle aspirazioni del rivoluzionari dell'Ottobre, 
e del movimento che da quella grande rottura 
storica | l apri, Quelli grande esperienza rlvolu-
«tonarla conobbe poi una torsione tragici e 
spaventosa nei lunghi anni dello stalinismo, e 
la destalinizzazione . a partire dalle rivelazioni 
del XX Congresso - non lu mal compiuta fino 
In rondo.' la società sovietica • chiusa al suo 
interno nella morsa autoritaria di un rigido sta
talismo e proiettata al suo eslemo In politiche 
di patemi e di riarmo - esaurì quella «spinta 
propulsiva» (secondo la noia e lucida afferma-
•Ione di Enrico Berlinguer) che era nata nel 
fuoco dell'ottobre bolscevico, E oggi la nostra 

Oallone vede Oorbaclov proporsi l'obietti-
operare una -rivoluzione senza lucili» 

denlro II sistema socialista: un grande disegno 
di svecchiamento e di democratizzazione del
la Melet i sovietica e, insieme, un Inedito dina-
Sismo sulla scena Intemazionale con chiari 

Menivi di disarmo e di convivenza pacifica. 
Slamo figli delrOltobre, come l'Ottobre fu 

figlio del grandi movimenti socialisti e social-
democrailcl, Gramsci scrisse che I rivoluziona
ri dell'89 non prevedevano l'ordine capitalisti-
co. Volevano attuare I diritti dell'uomo. Oggi 
possiamo dire che I rivoluzionari del '17 non 
prevedevano lo stalinismo o I campi di con-
centramento. Volevano una società di liberi ed 
eguali. 

Le aspirazioni di questi rivoluzionari non si 
sono realizzate: non sono pienamente, anzi in 
larga misura, divenute realtà. Sono aspirazioni 
nollre: di giustizia, di eguaglianza, di liberazio
ne umana, di solidarietà fra persone e popoli 
che si propongono ora In modo del tutto Inedi
to, Ecco che II nostro compito non è quello di 
scimmiottare la storia: ma di proponi concie-
limante, qui e ora, di promuovere, rafforzare, 
Innovare II movimento reale che mula lo slato 
di cose esistente, 

1) Giovani in Europa 

SI pone oramai una «questione giovanile* 
nell'Intero continente europeo. 

Il volo di giugno In Italia ha segnalalo qual
cosa che va ben al di là del solo calo del 
ptrilio'comunlsia. SI sono prodotti - nelle cul
ture e negli orientamenti giovanili - fenomeni 
apparentemente di segno contraddittorio: una 
nuova ricerca di Identità a sinistra spezzettata 
però In diversi orientamenti, e una nuova capa
cita di attrazione moderala attorno ai protago
nisti fondamentali - De e Psl - del ciclo mode
rato nel nostro paese. 

Al di là del volo - non e questa la sede di 
riproporne un'analisi - sembrano convivere, 
aliene nella temporanea adesione a questa o a 
quello forzo, forme nuove di individualismo e 
«Culture di disponibilità»: cedimenti, o abitudi
ni alle regole della «legge del più forte», e ricer
che travagliate di solidarietà. 

«Senza padri né maestri», titolava una nota 
ricerca sociologica di qualche anno la. Oggi 
non si trailo di dire: alla ricerco di padri e di 
maestri. Si trotta di guardare nel profondo e 
nella materialità della condizione giovanile, e 
leggervi non certo un destino consolidalo di 
egemonia moderala, ma neppure, ancora, un 
nello spostamento a sinistra e una diffusione di 
«critica- alla società e al potere. CI sembra che 

Sueslo contesto abbia riscontro In gran parie 
all'Europa occidentale. Anche recenti elezio

ni in altri paesi - come quelle tedesche - c i 
hanno confermato questo tratto di ambwalen-
« c h e segna gli orientamenti giovanili nei pae-
^dell'Europa capitalistica, 
™Ma olla base - anche se non In modo meo 
«aniclsllco - di questi orientamenti e è la con-
cintone materiale delle giovani generazione 
vero che queste generazioni e quelle che oro 
Stanno venendo avanti sono un «eccedenza. 
rispetto alle possibilità e olle opportunità che 

offrono le società capitalistiche. 
In queste compatibilità non c'è lavoro, né 

possibilità di uso delle risorse culturali, scienti
fiche, umane per tanla parie di questa genera
zione. Affermare questo non vuole dire dipin
gere Il bieco capitalista affamato di denaro e 
potere che divora il futuro dei giovani; né una 
generozlone «emarginala» nel senso classico: 
•fuori dai margini», cioè. Possibilità e opportu
nità vi sono. E ciò spiega orientamenti diversi. 
Ma a condizione che - sollo il cielo di stelle 
fisse del dominio della merce, del mercato e 
del profitto - si accetti spesso In modo del 
tulio inconsapevole una regola di concorrenza 
alrenala In cui vi sono molle gradazioni fra chi 
emerge e chi è emarginalo, ma dove si deter
mina una nuova scala In cui le differenze cre
scono. 

Ecco la disoccupazione giovanile in Europa 
e, contestualmente, la dllfusione di nuovi lavo
ri e nuove occupazioni - molle delle quali as
solutamente non qualificate, e lune non sinda
calizzale - fra molte ragazze e giovani. 

GII anni dell'affermarsi delle Ideologie neoli-
berlsllche, In altre parole, hanno creato nuovi 
fortissimi elementi di selezione, segmentazio
ne, frammentazione, tesi a rilanciare una fase 
alla di accumulazione. E hanno prodotto non 
solo sacche di emarginazione», ma anche una 
nuova dura stratificazione sociale. 

E nuovamente visibile, e nei suol termini 
anche del lutto inediti, un processo di interna
zionalizzazione della condizione giovanile nei 
paesi capitalistici: dalla mancanza di prospetti-
ve per tutti alla diffusione della droga fino al 
crescere di tendenze e orientamenti comuni, 
specie tramite II veicolo musicale. La questio
ne giovanile che si propone ha queste dimen
sioni. 

Essa Interroga - quindi - le forze dominanti 
sul senso dello sviluppo, sui suoi indirizzi e 
Sulle sue finalità. E interroga anche la sinistra, e 
chiede un rinnovamento profondo del suol 
strumenti, del suol parametri, della suo cultura 
politica. 

Non a caso Intorno a questo snodo - futuro, 
senso dello sviluppo, materialità della propria 
condizione - gli anni 80 hanno visto grandi 
movimenti, di cui i giovani erano e sono prota
gonisti, prendere corpo: movimenti con un 
Torte rilievo etico, e i cui protagonisti manife
stano un forte attaccamento alla propria esi
stenza. 

Dal pacifismo all'ambientalismo all'andrà» 
sismo fino al nuovo movimento studentesco 
un tratto comune attraversa una generazione 
europea: un interrogarsi diffuso sul domani, in 
un rapporto critico con la sinistra e con le 
forse dì opposizione allo slato di cose esisten
te, 

In altre parole il tema comune a un'Intera 
generaslone è rappresentato dal fallo che un 
assetto intemazionale e gli assetll nazionali na
ti, o ridefinltisi, dopo il secondo conflitto mon
diale non «tengono» più dentro di loro istanze., 
aspettative, culture di queste generazioni; e 
che - In particolare - l e torme attraverso cui il 
movimento del lavoratori è andato a compro
messi con i settori più avanzali della borghesia 
sono entrale in crisi anzitutto perche non 
•contengono» strutturalmente questo spessore 
quantitativo e qualitativo della condizione gio
vanile, 

Anzi, In questi anni le forze economiche 
dominanti hanno consapevolmente accelera
lo la crisi di questo compromesso. Dal movi
mento verde lino al rapporto conflittuale fra 
pacifismo e Istituzioni, dall'utopia positiva di 
una società multirazziale e plurietnica alla do
manda sociale di realizzazione individuale de-
fili studenti si esprime uno spessore nuovo che 
a sinistra tradizionale ha difficoltà a cogliere e 

ad assumere. 
Ma ormai - qui ne vogliamo solo fare cenno, 

anche perché II terreno non è stato oggetto di 
studi approfondili - c'è una questione giovani
le che si pone nei paesi del «socialismo reale». 

Se nell'Occidente essa rappresenta un «di 
più» sociale e culturale (un esemplo è l'uso, da 
parie delle forze capitaliste, della disoccupa
zione di massa come esercito di riserva per le 
proprie operazioni di ristrutturazione), all'Est 
ci appare, Invece, come un «di meno»: e cioè 
come una forza in gran parie almeno apparen
temente Integrala nella produzione e nella so
cietà, ma assolutamente passlvlzzala e sotlou-
lillzzaia. 

Da una parie e dall'altra sulla condizione 
giovanile si sono riverberali gli effetti di una 
«politicizzazione diffusa, 

Lo stalo burocratico-assistenziale dell'Est 
garantisce alcune condizioni materiali al più: 
ma con una forte perdita di soggettività. 

Prevalgono cosi - nella questione giovanile 
delle società socialiste - gli elementi culturali, 
di libertà personale, di qualità della vita su 
quelli materiali di tipo tradizionale al fondo 
sembra essere rivendicala - anche confusa
mente - una dimensione individuale e sogget
tiva oggi fortemente compromessa. 

Cosi la sponda può sembrare In modo del 
lutto illusorio l'Occidente e specie I suoi valori 
individualistici. Dal giovani di Berlino est con 
Bob Dylan ai fermenti moscoviti cresce una 
nuova ricerca. 

E nell'Est i partiti che dirigono queste socie
tà hanno un rapporto di non comunicazione e 
di indifferenza - se non anche di conflittualità 
- con larga parie delle giovani generazioni 

In comune con l'Occidente ci si propone 
una critica - seppure talora caotica e inconsa
pevole - della politica nelle sue forme tradizio
nali. 

Ecco allora I termini della questione è duro 
essere giovani, e guardare al futuro in (ulta 
Europa Ma può quesia generazione - e quelle 
che ad essa seguiranno - pensare e costruire 
un'altra Europa? 

2) Il decennio della destra 

Quanto finora dello riguardo le giovani ge
nerazioni non è che un chiaro segnale di un 
processo oggettivo e reale ben più profondo, 

E II voto di giugno si Inserisce nel quadro di 
una sconfitta non solo elettorale che In questi 
anni (ormai si può dire, nell'ultimo decennio) 
è venula avanti. SI tratta di una restaurazione 

liberistica che, su molti terreni, ha assunto il 
significato di una rivincita moderala sugli anni 
70, Anzi: di una vera e propria rivoluzione con
servatrice. La destra, nel corso di lutto il de
cennio, ha davvero cantato vittoria. 

Sul piano politico questo ciclo della destra è 
sialo segnalo da un lato dalla sconfina definiti
va di vecchie ipolesi socialdemocratiche e dei 
riformismi nazionali e dall'altro dal consolidar
si di forze conservatrici. 

Nei paesi mediterranei questi processi si so
no manifestali in modo meno acuto e una par
ie della sinistra ha continualo e continua a 
coltivare vecchie Illusioni o, perfino, ad assu
mere o a subire passivamente culture liberisti-
che. 

Non è nostro obiettivo quello di fare un'ana
lisi di questa affermazione della destra. 

Ne vogliamo sottolineare ire caraneristiche: 
la prima, una nuova concentrazione economi
ca nazionale e sovranazionale foriera di un 
perverso meccanismo di selezione sociale, se
gnala da una progressiva finanziarizzazione 
delle dinamiche economiche e da un nuovo 
gigantesco impulso al riarmo come scelta stra
tegica di espansione capitalistica (di cui l'Sdl è 
l'esempio più eclatante); la seconda il conse
guente accrescersi della distanza tra Nord e 
Sud del mondo, e una fase di dominio più forte 
da parte degli apparali finanziari, industriali e 
militari; la lena, I accentuarsi di una crisi degli 
assetll, degli stali nazionali, della politica; e ia 
contestuale tendenza alla riduzione decisioni
stica della complessila sociale e alla definizio
ne di nuovi poteri concentrati, a partire dal 
mondo dell'Informazione come luogo fonda
mentale del controllo sociale. 

DI fronte a questo attacco sviluppatosi lungo 
un decennio il movimento operaio ha cercalo 
- più o meno bene - di difendersi. E la difesa, 
In certi momenti, è davvero essenziale. 

In Italia, per esempio, la vicenda della scala 
mobile è stala uno degli esempi più netti di 
questa capacità di resistenza nel confronti del
le politiche liberisi iene. A fianco del movimen
to dei lavoratori gli stessi movimenti nuovi cui 
abbiamo fallo cenno nel precedente capitolo 
- pace, ambiente, movimenti delle donne, an-
Uranismo, studenti - hanno rappresentato se
gmenti di risposte non solo difensive, anche se 
parziali, provenienti da soggetti colpiti diretta
mente o Indirettamente In questa fase. Insom
ma non vi è slata la capacità di aggregare un 
nuovo blocco che, In Europa e nei suoi diversi 
paesi, fosse maggioritario politicamente e cul
turalmente. La difesa degli strati colpiti, e l'e
spressione carsica di quelli più nuovi non sono 
basiate - qui ci pare poi II significato più recon
dito del volo del giugno scorso - ad aprire una 
nuova stagione. 

A che punto slamo ora? E cioè: vi sono segni 
dell'esaurirsi di questo ciclo conservatore? 

E certo che slamo giunti, in qualche modo, a 
un punto Importante - se non di svolta - su) 
terrena Intemazionale. In particolare le politi
che di concentrazione e di dominio hanno 
provocato un indebitamento mondiale che og
gi si sta ritorcendo contro lo stesso Nord de) 
mondo, e In cui sono presenti forti elementi -
talvolta spettacolari - di una crisi finanziaria ed 
economica più prolonda. Il terremoto finan
ziario che ha coinvolto, a partire dagli Usa, le 
Borse di tulio il mondo, e uno degli esiti In 
forma di crisi delle politiche reagantane. 

Nel terremoto della Borsa si sono incrinali 
fortemente due del pilastri fondamentali del
l'offensiva neoliberista di questo decennio: il 
primo di essi si fonda sull'Idea che la crescila 
all'infinito della Borsa valori fosse la risultante 
del pieno successo della filosofia della «dere
gulation» sul lacci e lacciuoli imposti da uno 
stalo troppo Invadente. 

Il secondo pilastro che si è incrinato è l'Idea 
stessa del cosiddello «capitalismo di massa», 
naia come disegno di neutralizzazione delle 
spinte della conflittualità sociale, attraverso 
l'assorbimento di quote crescenti dì ceti me
dio-bassi nel miraggio del «gioco in Borsa pos
sibile per lutti», e dunque nella logica euforica 
delle «magnifiche sorti e progressive» del do
minio del capitale finanziario. 

Quando si dice crisi non si intende «crollo» 
o «catastrofe» del sistema capitalistico - che 
sono nozioni ideologiche della tradizione ter-
•internazionalista - ma si Intende alludere al
l'espressione gramsciana di «crisi» organica 
del capitalismo: laddove II capitalismo, già a 
partire dagli anni 30, costruisce le forme del 
proprio dominio in una permanente dialettica 
di crisi e di ristrutturazione. 

Questa crisi, quindi, non è detto che mecca
nicamente spinga a sinistra. Può anche portare 
al tentativo, se è vero che gli attuali assetti 
sono stati messi in discussione, di ridefinirli in 
senso reazionario con politiche spregiudicate. 

Non è questa la sede di una riflessione sullo 
stalo delle relazioni Esl-Ovesl, e sul grande 
significato delle possibilità di accordo Usa-
Urss sugli euromissili. Quell'accordo sarebbe 
un grande risultato del movimento pacifista. 
Può crescere la coscienza del bisogno di supe
rare la logica dei blocchi - e quella ad essa 
sottesa dei campi ideologici contrapposti (che 
erano la scena geopolitica disegnata a Yalta) 
- , laddove oggi più che mai il bipolarismo ren
de largamente ingovernabile gran parte del 
pianeta. 

Contro quella che possiamo definire la logi
ca totalizzante della «rigidità bipolare», occor
re affermare un multipolarismo dei popoli e 
dei diversi soggetti: singoli Stati, paesi non alli
neaci, movimenti di liberazione, che permetta 
il dispiegarsi di quella ricca molteplicità di 
istanze, di percorsi, processi di emancipazione 
e liberazione che attraversano il complesso 
mondo di oggi. 

Bisogna affermare insomma un nuovo rap
porto basato sulla solidarietà e sulla reciproci
tà a partire da quei paesi del Sud del mondo 
che più di lutti hanno conosciuto I "frutti ama
ri» di un sistema di dominio basato sulla logica 
dello sfruttamento sistematico delle risorse e 
dello scambio ineguale. 

Non possiamo quindi rimanere limitati con 
lo sguardo a) «teatro europeo». La dinamica 
fondamentale davvero sta divenendo quella 
Nord-Sud, e le slesse contraddizioni tra Est e 
Ovest si spostano geograficamente nel Sud del 
mondo, (La politica reaganiana, su questo ter
reno, è Illuminante. Libia prima e Golfo ora 
sono il manifestarsi sempre più evidente di una 
volontà di «governo forte» del mondo da rea
lizzarsi anche al di là dei vecchi assetti e dei 
blocchi polllico-milllari così come si sono de

finiti. Conflitti armati convenzionali su altri 
•teatri, sono sempre più presi in considerazio
ne come fattori attivi al posto di quelli politici, 

' economici, diplomatici tradizionali, e come 
sbocchi di mercato alle crescenti produzioni 
belliche. 

Siamo a questo punto... e cioè alla possibili
tà di una svolta, anche brusca, nella situazione 
internazionale. 

Ma anche a nuove, grandi occasioni dì ri
sposta per la sinistra europea, a partire dai 
conerei) obiettivi di disarmo, dalla progressiva 
denuclearizzazione del continente, dell'affer
marsi di una nuova idea della sicurezza basala 
sulla fiducia e sulla cooperazione. 

Sono le stesse contraddizioni del tempo no
stro a rendere quindi necessario e urgente il 
disegno di un'Europa disarmata e di pace e 
non di un'Europa «terza forza» militare schiac
ciala sulle logiche di blocco e di potenza. 

3) Per una nuova 
sinistra europea 

Nel decennio sono uscite segnate nel pro
fondo convinzioni, culture, categorie della si
nistra. Nel complesso c'è stala - e tutt'ora per
mane - una sottovalutazione della portata del
la sconfina subita e una sorla di attesa mecca
nicistica che prima o poi ritorni il tempo no
stro. 

Mai come ora II «tempo nostro» dipende 
dalla capacità di analisi e di Innovazione del
l'intero nostro movimento. La parola sociali
smo appare ora largamente messa in discus
sione. 

Nei paesi dell'Est europeo per anni si è cer
calo dì attutire la crisi di quel modello spostan
do la contraddizione al di fuori di esso, o del 
suo centro (corsa al riarmo, Cecoslovacchia, 
Afghanistan, Polonia...). Ora - con l'era nuova, 
cosi carica di speranze, di Gorbaciov - si ripar
te dalla crisi del socialismo di tipo sovietico, e 
dalla necessità di un suo rinnovamento radica
le. 

La «rivoluzione senza fucili» di Gorbaciov 
rappresenta un gigantesco tentativo di rinno
vamento del socialismo e della sinistra. 

All'Ovest il modello classico delle socialde
mocrazie - fino alla sua riproposizione col 
ventennio delle politiche del dopo Bad Gode-
sberg - si è esaurito. 

Non vi sono i margini per una gestione «tem
perata» del capitalismo. 

Proprio la fase dello «Stalo sociale» - che è 
stata per lungo periodo la fase delle socialde
mocrazie - è slata radicalmente messa In di
scussione. 

E torna l'Interrogativo più grande, adorno 
alle possibilità di trasformazione socialista In 
Occidente. 

La previsione di Marx - secondo cui le pos
sibilità rivoluzionarle si sarebbero realizzate 
nel paesi dove più allo era lo sviluppo delle 
forze produttive - non si è rivelata realistica. E 
i paesi che hanno avviato trasformazioni di 
tipo socialistico lo hanno fatto con bruschi 
salti e con nelle rotture (ricordiamo la rifles
sione del giovane Gramsci all'indomani del
l'Ottobre del '17 in «La Rivoluzione contro il 
Capitale»). 

Ed è oggi più vero che non dieci anni fa il 
fatto che le prime due fasi della storia del mo
vimento operaio si sono esaurite o si stanno 
esaurendo: e che - a Est come ad Ovest - si 
pensa a una fase nuova, a una nuova via. La 
riflessione comunista su terza via e terza fase ci 
appartiene del tulio: a dllferenza di allora, pe
ro, non ci Umiliamo a evocarne la necessita. 

Siamo ormai dentro, in modo obbligalo, alla 
ricerca e alla costruzione - su scala europea -
di questa via e di questa fase. Altre illusioni o 
scorciatoie - ormai lo si è dimostrato - non 
sono in alcun modo credibili. 

Torneremo, in altra sede còme si è detto In 
premessa, su contenuti, programmi, valori di 
un nuovo socialismo. Su questo terreno voglia
mo portare il contributo autonomo dell'espe
rienza dei giovani. Ci pare però di poter dire 
che delle prime due lasl sono in discussione. 
fra gli altri, due punii ad entrambe comuni: 
un'idea di crescita che è stata assunta dal mo
vimento operaio con una riduzione economi-
cisticadella propria azione; quasi bastasse de
tenere i mezzi di produzione - o comparteci
pare alla loro direzione - senza porsi il proble
ma del «che cosa» si produce, del «come», del 
«perché»; e, in secondo luogo una idea di Stato 
e di politica; una sorta di riduzione statalistica 
- pur in forme diverse ad Est e ad Ovest - della 
propria azione. 

In altre parole sono in discussione due punti 
essenziali del nostro patrimonio: che basti una 
trasformazione sul terreno economico di se
gno quantitativo per determinare le condizioni 
di un rivoluzionamento radicale della società 
(il movimento delle donne e le sue istanze di 
liberazione cosa ci dicono se non questo?): 
che il problema fondamentale sia quello dei 
controllo dello Stato e del pubblico. 

Si pone la necessità di una nuova qualità ed 
equilibrio nel rapporto tra sviluppo e ambiente 
capace di riorienlare l'Insieme delle attività 
umane e dì offrire risposte all'altezza delle ine
dite contraddizioni delta nostra epoca. 

Si pone il tema della libertà, o più ancora 
della liberazione umana che era al fondo e alla 
base della riflessione di Marx - e che ritrovia
mo potentemente in Gramsci - e che è stalo 
perso per strada e fortemente compresso da 
questo meccanicismo e da questo statalismo. 

Si pone con forza il bisogno di un livello 
nuovo di direzione collettiva dei processi di 
trasformazione: è il grande tema di un «gover
no sociale» e non statalistico della scienza e 
dell'innovazione, è il tema delia programma
zione democratica e decentrata nelle scelte 
della produzione, del territorio, dello sviluppo. 

La nozione marxiana di alienazione si offre 
In tutta la sua persuaslva'modernità, come un 
grimaldello che, scardinando l'ideologìa delle 
leggi «oggettive» e «naturali» dell'economia, 
individua nel domìnio capitalistico una forma 

determinata non solo di divisione classista ma 
anche - come dire? - di «furto» di intelligenza, 
Creatività, libertà per la grande parte dei gover
nati. È appunto, in altre parole, il tema della 
liberazione umana - e, nei paesi più sviluppati, 
dell'Individuo e della sua libertà - su cui va 
ricostruita l'analisi e la capacità di proposta e 
di attrazione della sinistra. Occorre smasche
rare l'inganno delle illusioni di realizzazione 
dell'Individuo che la destra propone, e su cui si 
fa forza. 

Il libero sviluppo di ciascuno come condi
zione del libero sviluppo di lutti, Insomma. 
Questo carattere libertario e liberatorio del so
cialismo e dei suoi Ideali oggi ci appare del 
tulio decisivo. E qui si fonda, appunto, la possi
bilità dì un nuovo socialismo come esperienza 
storica e concreta della terza lase della storia 
del movimento operalo. 

Ecco la sinistra europea: quella che già esi
ste, quelli che si sia formando, quella che si 
può costruire. Una nuova sinistra europea: in 
cui muovendo da questa razionale volontà di 
trasformazione, si costruisce un orizzonte più 
avanzalo In cui lorze e culture diverse - comu
niste, Socialiste, socialdemocratiche, pacifiste, 
verdi, religiose - contribuiscono insieme a da
re queste difficili ma essenziali risposte. 

Quanto sono vecchie, allora, nozioni di 
•movimenlo comunista Internazionale» o, di 
converso, di «movimento socialista Intemazio
nale»! Non solo perché pressuppongono centri 
di direzione. Ma anche e soprattutto perchè 
mettono gabbie ideologiche - «le brache al 
mondo» - a un grande bisogno di dlsvelamen-
lo della realtà e di critica ai nuovi inganni ideo
logici. 

L'autonomia politica e culturale dei comuni
sti italiani in Europa può avere questa grande 
funzione: di riproporre nei termini di un pieno 
e compiuto sviluppo della democrazia politica 
il tema della trasformazione socialista dell'Eu
ropa. E del lutto fuorviarne chiedere conver
sioni di qualsiasi tipo quando all'ordine del 
giorno in tutta Europa è invece proprio il pro
fondo rinnovamento delle Idee del socialismo. 

4) La sinistra giovanile 

Da queste riflessioni nasce la noslra politica 
europea. I giovani possono essere, da Mosca a 
Roma, da Berlino est a isti di questa fase nuo
va. Ne avvertono di più la necessità e l'urgen
za. Sentono su di si stretti gli abili vecchi della 
sinistra e si sentono compressi da vecchie bar
riere e da vecchi muri. Cercano - talvolta in 
modo confuso - nuovi orizzonti. Dalla critica 
dei limiti della'slnistra tradizionale nasce una 
nuova presa di coscienza. Condizione per que-
slo è I autonomia dei giovani, del loro movi
menti, delle loro organizzazioni: e la loro ca
pacità di interagire oggi - non domani - nel 
rinnovamento della sinistra. 

L'Europa a cui si pensa va ben al di la dei 
confini tradizionali della Cee. C'è in noi l'uto
pia dell'Europa dal Portogallo agli Urali. Non si 
traila di negare o forzare le divisioni politiche 
di oggi. Ma di proporsi - attraverso II supera
mento dei blocchi e la progressiva integrazio
ne tra Est ed Ovest - un disegno in tempi 
politici di ricomposizione pacifica, culturale, 
economica, politica dell'Europa. 

I soggetti di questo processo sono vari, e 
non tuttìgià pienamente costituiti: forze giova
nili legale a partiti, organizzazioni religiose di 
vario orientamento, movimenti - pace, am
biente, femminismo soprattutto - , attività co
muni e lolle europee (lavoro, droga, condizio
ne studentesca), 

Di grande interesse è il percorso intrapreso 
da vasti settori di mondo cristiano che coniu
gando tensione etica e impegno concreto han
no testimoniato l'emergere di nuove istanze di 
liberazione umana. 

Proprio dal cuore della parte di mondo più 
toccata da radicali processi di ristrutturazione 
capitalista ha già cominciato a farsi strada Ira 
forze giovanili diverse tra loro (comuniste, so
cialiste e socialdemocratiche, cristiane, movi
menti pacifisti, ecologisti, studenteschi, anti
razzisti) un'idèa di una sinistra giovanile euro
pea non come semplice aggregazione diplo
matica ma come soggetto attivo ed originale 
fallo di giovani ed al servizio di giovani che 
sappia sviluppare, nella piena autonomia di 
ognuno, una moderna crìtica anticapitalista 
della società e che sappia operare concreta
mente per lo spostamento dei rapporti di forza 
e per la trasformazione socialista dell'esisten
te. 

Vi è qui un elemento specifico nuovo: e cioè 
forse per la prima volta questa eurosinistra gio
vanile vuole compiere questo processo auto
nomamente, con un percorso anche differen
ziato da quello dei parliti, cercando di svilup
pare una propria visione della società e proprie 
vie di uscita dalla crisi, portando il proprio 
contributo originale al rinnovamento dell'inte
ra sinistra in Europa. 

Di questo processo, di questa sinistra giova
nile dell'Europa occidentale la Fgci è parte 
fondante assieme ad altre forze Impegnate in 
un interessantissimo lavoro dì nnnovamento 
politico-culturale quali, ad esempio, i giovani 
socialisti (Juso) della Germania occidentale e i 
giovani comunisti spagnoli. 

Negli ultimi anni vi è stato, da questo punto 
di vista, un diffondersi di incontri e di atti poli
tici nei quali la Fgci ha giocato un ruolo assolu
tamente protagonista: seminari, iniziative, i 
due primi incontri della sinistra giovanile euro
pea, a Ginevra e a Roma, sui temi della pace e 
della lolla contro il nucleare civile e miniare, 
l'incontro a Roma del giovani comunisti e so
cialisti dell'Europa mediterranea all'indomani 
del bombardamento Usa sulla Libia, ecc. 

Nel prossimo anno questo percorso dovrà 
subire un'ulteriore accelerazione: 1 due incon
tri già in programma a Bonn (marzo 1983. sui 
temi dell'ambiente) e a Roma (novembre 
1988, sul lavoro e lo sviluppo), che già vedono 

la presenza di un crescente numero di organiz
zazioni alle fasi preparatorie, potranno e do
vranno Ira l'altro servire come base della defi
nizione di un «programma comune» per le ele
zioni del Parlamento europeo del 1989. 

Questo nostro pensare all'Europa In termini 
nuovi non è rigurgito eurocentrista o subalter
nità alla divisione In blocchi, ma l'esatto oppo
sto: è la consapevolezza che la rifondazlone 
delle forze autonome, sane e vitali dell'Europa 
è una delle condizioni fondamentali per I I lot
ta contro l i miseria e lo sfruttamento del Terzo 
mondo, per lo stabilirsi di un nuovo e giusto 
ordine mondiale. E la coscienza adiva dell'in
terdipendenza, di un futuro cioè che necessa
riamente non potrà che essere comune o Ine
vitabilmente non potrà essere. E la concezione 
di un'Europa che non acceda di farsi schiac
ciare dalla logica bipolare, ma che vuole esse
re interlocutore del Sud del mondo, un'Europa 
unita dei popoli, senza armi nucleari, liberata 
dai blocchi, che si balle per l'Integrazione fr i 
Nord e Sud Ira Est e Ovest, 

Europeismo, come cardine della politica In
temazionale della Fgci, ma anche riscoperta di 
un nuovo Internazionalismo che fa I comi con 
il moltipllcarsi nel Terzo mondo del soggetti 
che si battono per il cambiamento, per la libe
razione nazionale, contro le aggressioni impe
rialiste, per un mondo nuovo e più giusto. 

E il senso delle feste nazionali di massa del 
giovani comunisti dedicale all'Africa e all'A
merica latina; è il senso della campagna di 
solidarietà con II Nicaragua per la costruzione 
delia scuola intitolala ad Enrico Berlinguer; è il 
senso dei rapporti Intensi e fraterni con I giova
ni comunisti cinesi. 

La Fgci ha fallo la scella di condurre la pro
pria battaglia politico-ideale facendo i comi 
fino in fondo con la realtà della politica inter
nazionale giovanile che presenta caraneristi
che diverse e assolutamente non comparabili 
con quella dei partili. 

Infatti nel mondo giovanile II peto delle or
ganizzazioni intemazionali è spello determi
nante nello sviluppo dei rapporti e della colla
borazione: esistono varie «strutture» di coopc
razione quali l Festival mondiali della gioventù, 
i Festival mediterranei, il «Framework. paneu
ropeo, ecc.; vi è infine, spesso, una disponibili
tà al confronto e una permeabilità politica 
inimmaginabile tra gli «adulti». I giovani comu
nisti italiani hanno sempre condotto coerente
mente le proprie battaglie ed hanno alleimelo 
la propria originale Identità comunista In (ulte 
le sedi praticabili, anche quando cioè apparso 
assai arduo. 

Lo abbiamo (atto con una fitta rete di rap
porti bilaterali e multilaterali tra i quali spicca il 

, rapporto fraterno e di grandissima intesa con 
la lega dei giovani comunisti Iugoslavi, una or
ganizzazione di un paese non allineato, 

Lo abbiamo fatto nella Federazione mon
diale della gioventù democratica (Fmld), orga
nizzazione che riunisce la quasi totalità delle 
Gioventù comuniste, movimenti di liberazione 
e forze progressiste del Terzo mondo, della 
quale siamo membri pieni e dove ricopriamo 
anche un posto al Buri (il massimo organismo 
dirigente). La nostra lotta per la democratizza
zione, laicizzazione e apertura della Fmjd ha 
contribuito all'avvio di un processo di rinnova
mento che ci sia portando ad una «normalizza
zione» dei rapporti (molto compromessi du
rame l'ultimo periodo brezneviano) e che ci 
pennellerà di occupare in pieno il nostro po
sto al Buio di Budapest. 

In maniera analoga abbiamo colto gli ele
menti di novità delia lusy di fronte a un netto 
spostamento su posizioni più di sinistra e ad un 
dibattilo inedito e interessante sulla crisi, sul 
mondo, sullo slesso futuro del socialismo. 

Si apre, grazie alla riflessione originale di 
varie forze giovanili socialiste, all'ingresso di 
tante organizzazioni del Sud del mondo e an
che alla nostra opera, un terreno nuovo e per
meabile di confronto politico. 

L'ingresso della Fgci come «partner consul
tivo» della lusy non è quindi un atto ideologico 
o che cambia la nostra identità o collocazione 
intemazionale. Non soltanto perché questo 
status (stabilito nell'ultimo congresso di Bru
xelles e che rappresenta un elemento impor
tante di deldeoiogizzazlone della lusy) non 
prevede l'accettazione di principi e program
mi, ma soprattutto perchè abbiamo superato 
da tempo logiche di «appartenenza» politica a 
•movimenti mondiali» (siano essi comunisti o 
socialisti) e ci rapportiamo autonomamente e 
politicamente verso ogni struttura sovranazio
nale. 

Ecco allora che la Fgci non soltanto non ha 
bisogno dì omologarsi a qualcuno ma vuole 
affermare dovunque la propria Identità di gio
vani comunisti italiani. 

I terreni fondamentali sui quali dare (orza di 
massa a questo processo - la futura sinistra 
europea - ci appaiono in questa fase quattro: 

a) un nuovo internazionalismo, e il rapporto 
Nord-Sud; la sinistra giovanile europea può co
struire un fronte di iniziativa e collaborazione 
permanente, specie con l'Africa e l'America 
latina; 

b) la pace, il disarmo, la critica al sistema di 
guerra, il rifiuto delI'Sdì e di altre nuove tecno
logìe militari, la modifica delle nozioni dì dife
sa, di sicurezza, esercito, la denuclearizzazio
ne, il superamento del blocchi; 

e) la critica allo sviluppo, la lotta per il lavo
ro, un nuovo ambientalismo dì sinistra, ìi rin
novamento dei sindacati, l'organizzazione dei 
giovani lavoratori; 

d ) la cultura, la formazione, l'informazione, 
i sistemi di comunicazione, con l'obiettivo di 
affermare un nuovo spazio crìtico. 

Liberazione della donna, lotta alla droga, 
rinnovamento Istituzionale dell'Europa sono 
altri ambili di iniziativa sui quali la Fgci dovrà 
sviluppare una propria iniziativa intemaziona
le. 

Su questi terreni concreti si tonda la moder
na critica alla società, ai poteri reali che la 
dominano, alle ideologie che II sorreggono, 

Si fonda una moderna possibilità diirasfor-
mazione per la quale noi, giovani comunisti 
italiani. Intendiamo giocare fino In fondo la 
nostra parte. 

Questo documento ò stato approvato all'unanimità dalla direzione della FGCI ed ò stato sottoposto alla discussione in tutti i comitati territoriali 
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Cucina,arrostisce,griglia,poi si spegne 
"* e si pulisce da solo. 

E un grande amico 
che permette di 
cucinare in modo 

perfettC|tè carni "più difficili", le pietanze 
"più -cÉRate", il pesce "senza fumo", le 
torte "più deliziose". 

Puoj programmare la cottura fino a 
2 ore, dopodiché, si spegne automa
ticamente. 

Cuoce perfettamente un pollo da Kg. 
1,8; un arrosto di vitello per 6 persone; 
un dolce da 10/12 porzioni. 

Il termostato permette di selezionare 
le temperature da 60°C a 270°C. 

Inoltre le intelligenti dimensioni 
di Sfornatutto consentono di "tagliare" 
i tempi di cottura e di "risparmiare" il 

50% ca. di energia elettrica rispetto 
ai forni tradizionali. Sfornatutto è nei 
migliori negozi 
di elettrodo 
mestici. 
*mod. x 18/S 
IVA COMPRESA I DeLonghi I 
E in Fi con Senna e Carnei Team Lotus Honda. 

Sfornatutto DeLonghi. A partire da £ 140.000* 
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